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I CONTI SALTATI DOPO IL FALLITO «BLOCCO» DEL CUMULO PENSIONI -STIPENDI 


INTERVISTA ALLA TV MAGIARA 


n <buco» di 1600 miliardi 
| da coprire în tempi brevi 


In settimana al Parlamento il bilancio: dello Stato: come si riparerà ‘all’introito sfumato? 
«Forse oggi un incontro di governo - Segni d’insofferenza del PSDI e PRI per il monocolore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Un passo falso co- 
me quello che il governo è sta- 
to ‘costretto a fare con il prov- 
Vedimento per il blocco del cu- 
imulo-pensioni e che continua 
ad alimentare le critiche di vari 
Partiti nei confronti del mono- 

) colore non è certo un fatto tale 

P.| da impensierire eccessivamente 

Un pragmatista come Andreot- 

ti. Il presidente del Consiglio 

ha già dimostrato, con il di 

scorso fatto al seminario parla. 

mentare della DC, che è in 

Erado di ribattere a tutte quel- 

le forze politiche che hanno 

luto, ‘prima @ inserire 

nell'accordo ‘programmatico la 

Pevisione della questione pen- 

Sionistica e in particolare del 

Cumulo e poi a prendere le di- 

Stanze da un provvedimento co- 

Sl impopolare. Ma quello delle 

Polemiche ‘e delle ripicche è 

Setpre un campo minato. An- 

“reotti lo sa bene e sa altret- 

fanto bene che, per. quanto 

ino reali alternative al 

de monocolore e alla formula 

‘ela «non sfiducia», l’unica via 

Der assicurare tenuta e capaci- 

tà d’azione al suo dicastero è 

Quella di accelerare il passo an- 

lo l'esame dei proble 

IMi reali alle polemiche e alle 
politiche, 

Infatti, il presidente del Con- 

Siglio dopo l’interlocutoria, riu- 

_ Riorie interministeriale di saba- 

to per trovare le «soluzioni al- 

tive» @l rientrato. provve- 

to per il blocco del cu- 

mulo, presiederà, probabilmen- 

Oggi, una nuova riunione, Si 

devono valutare i complessi 

Problemi del reperimente alter- 

Nativo dei 1600 mili.. » .. she si 

pensava di rastrellare con il 

blocco del cumulo, All'incontro 

parteciperanno il ministro del 

tesoro Stammati, del bilancio 

Morlino e del. lavoro Anselmi. 

Non è ancora possibile dire se 

fl'governo sarà in gredo di ap: 


Rrofondire la. questione in.tem- | 


PÌ tali da portare il nuovo di- 
segno di legge all'esame del 
Consiglio dei ministri in pro: 
gramma per venerdì, Probabil- - 
Inente ciò è da escludere per- 
Ché, per evitare nuovi passi 


falsi, Andreotti vorrà avere il 
«dei 


\elle : forze politiche e 

Sporre in RT qua . 

concreto le sure. 

Altemative. 

Certo, però, che non sono 

consentiti tempi lunghi anche 

‘ Perché in Parlamento il gover- 

no dovrà illustrare, in settima» 

ha, il bilancio dello Stato © 

helle previsioni generali di en- 

trata e di uscita della pubblica 

Amministrazione non è, 0 alme- 

ho non dovrebbe essere, indif- 

L sapere se e in qual mo- 

do sarà coperto il «buco» dei 

1600. miliardi. Altrettanto certo 

è Che un'azione in tempi dun- 

Ehi esporrebbe esecutivo agli 

Strati polemici che, sempre più 

te, vengono lanciati 

ao partiti dell’intesa a sei. 

È 

fl caso soprattutto dei s0- 

Claldemocratici il cui segretario 

Romita è stato esplicito, anche 

ieri, Nel sostenere che il mo- 

lore «è inadeguato a gesti- 

Te un quadro politico comples- 

50 ‘come quello che scaturisce 

| Salll'accordo a sei». «Le nostre 

liserve — ha aggiunto Romita 

Der far vapire ancora più chia- 

Tamente che il suo bersaglio è 

Andreotti — sono rivolte glia 

Î Struttura del governa e non alll 
i Accordo che non deve essere. 

in discussione; è proprio 

; Der tale motivo che giudichia- 

Mo necessario predisporre, sin 

Sora, una futura struttura di 

Eoverno diversa e meno preca- 

Tia di un ‘monocolore: Questo 


Sonferma del proposito del par- 
tito di rientrare nel governo, 
Ma 


Poteva essere più pesante. 

lil PSDI non fa capire se 

intende concretizzare fe sue mi- 

H Dakcce in un vero e proprio silu- 

TO parlamentare e fino è quan- 

So ciò non avverrà il malumo- 

Socialdemocratico non farà 

! altro che addensare Je nubi sen- 
% far cadere la pioggia. 

Il malumore è notevole, an- 

| Che se più sfumato, in campo 

Tepubblicano 


{la necessità di dare appoggio al 
monocolore per la realizzazione 
| dell'accordo a sei, 

| La DC1o ha più volte confer- 
mato in questi giorni e.vanche 
fieri lo ha detto Piccoli nell’am- 
pia relazione con cui ha aper- 
to il convegno doroteo a Mon- 
tecatini. Il PCI lo ha ribadito 
anche ieri con un discorso di 
Di Giulio, uno dei maggiori 
esperti economici del partito, 
tutto centrato sull’esigenza di 
ridare slancio alla produzione 
e all'economia, «I risultati rag- 
giunti nella lotta all'inflazione 
— ha affermato Di Giulio — 


inon sono ancora. consolidati, ) 
Occorre andare avanti, cercare | 
‘con il massimo impegno di bat- 
tere il partito dell'inflazione 
perché altrimenti rischieremmo 
di trovarci di nuovo rapida- 
mente nella situazione dell’au- 
tunno del 1976». I comunisti, 
quindi, fanno capire che pro- 
spettano il ricorso alle elezioni 
anticipate solo come minaccia 
nei confronti di quanti pensano 
a un loro ritorno all’opposizio- 
ne, ma non hanno intenzione — 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


Due russi in orbita 


Baikonur — Due astronauti russi sono da ieri in 
la navicella «Soyuz 25», Si prevede l’aggancio con la «Salyut 6». 
Nella foto: il comandante Vladimir Kovalenok (a. sin.) e l’ing. 
Valeri Ryumin prima .del lancio, Il servizio in XIII pagina 


(Foto Tass) _ 
orbita con 


LE ELEZIONI SLITTATE 


IL PLI SI OPPORRA' 
alla legge sul rinvio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «L'attuale momento 
politico. e le prospettive dell’ 
autunno convalidano la linea 
del PLI definita nel quindicesi- 
mo congresso»; i liberali riba- 
discono «i limiti di durata e di 
contenuto in cui deve essere 
circoscritto l'accordo program- 
Matico tra il partito di governo 
e i partiti dell’astensione»; con- 
fermano inoltre la loro funzio. 
ne tesa a contrastare «la pre- 
sunta ineluttabilità del compro- 


regime di iz; 

I liberali ritengono, 
che «un’alternativa possa. con- 
sistere in una maggioranza fra 
i partiti della democrazia laica 
e cristiana che, nei contenuti 
del suo programma e nell’equi. 
librio dei rapporti politici in- 
terni non ripeta i limiti e gli 
errori, delle passate coalizioni 
dominate dall’egemonia della 
DCO». 

Questa e la strategia che il 
PLI si propone di seguire a 
medio .e lungo termine, illustra 
nel documento approvato a 
grande maggioranza dal consi- 
glio nazionale del partito. E’ la 
linea che è stata esposta sia 
nella relazione introduttiva sia 
nella replica conclusiva svolta 
ieri da Zanone e che è stata 
approvata con 64 voti favorevo- 
li, nove contrari e sei astenuti, 
In ‘realtà, dopo il rientro in 
direzione di Bignardi e Mala 
godi non c'è nel PLI una vera 
e propria opposizione interna. 

.Il consiglio nazionale liberale 
si è occupato anche del pro- 
blema relativo al rinvio delle 
elezioni amministrative di no- 
vembre. E' stato approvato un 
ordine del giorno che impegna 
i parlamentari del PLI ad espri- 
mere «il dissenso dei liberali 
con un voto contrario in sede 
di; conversione del decreto leg- 
ge». Dopo aver definito «grave» 
la decisione di rinviare le ele- 
zioni amministrative, il docu. 
mento sostiene, fra l’altàò, che 
il provvedimento qnon doveva 
essere assunto dal governo con 
un decreto legge, ma dal Par: 
lamento», ; 

Il documento è stato messo 
in votazione nonostante che il 
 Vicesegretario del partito, Bion- 
di, avesse chiesto ai firmatari, 
Savasta e Canelli, di trasfor 
‘marlo in una «raccomandazio- 
ne» per la segreteria e per i 
parlamentari liberali. I presen- 
tatori del documento, però, non 
hanno accettato la proposta ed 
hanno chiesto che fosse messa 


CONFERMA AI SOSPETTI FORMU 


in votazione. 
R. P. 


Berlinguer: superata 
l'uniformità dei P.C. 


Il leader comunista italiano conferma 
la differenziazione interna dei partiti 


ROMA — Il segretario. del 
PCI on. Enrico Berlinguer nel- 
la sua pecente visita in Unghe- 
ria, ha fatto un'iatervista alla 
Ty ungherese viene pub: 
blicata dall'«TUnitàà, 

‘Alla domandaivùilla situazio- 
ne in Italia, Berlinguer Na ri- 
sposto: «Attrave dotte dura: 
te lunghi decen; Lègi 
scito a radica: 
mente nella classo operaia, tra 
i lavoratori, ed ha ottenuto il 
34 per cento dei voti in Parla- 
mento, Logica vorrebbe — ha 
aggiunto Berlingter — che, di 
fronte alla grave crisi econo- 
mica, sociale, politica e mora- 
le che la società italiana sta 
attraversando, si desse vita ad 
una coalizione di governo com- 


prendente.tutti i partiti demo- 
cratici, incluso il PCI». «Que- 
sto — ha detto Berlinguer — 
è sempre il nostro obiettivo. 
Ma la Democrazia cristiana, 
principalmente, ha rifiutato 
questa soluzione, E’ stato pe- 
TÒ possibile raggiungere un ac- 
cordo programmatico tra i 
partiti democratici». 

* Quanto ai problemi attuali, 
Berlinguer ha detto che essi 
«derivano dall'attuazione dell’ 
accordo: ad essa — ha spiega: 
to — si oppongono resistenze 
accanite di gruppi interessati 
a conservare i loro privilegi e 
le loro posizioni di potere». 
«Per questo, tutto lo. sforzo 


Continua in, 2.a pagina 
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Strade «mangiate» a Ovada 


T'elefoto Ansa 


Ovada — ‘Una delle tante frane che hanno «mangiato» la statale della città piemontese 


sons 


ATE E SUI FIUMI 


peo====| 


GIA" GONFI 


Il Piemonte conta le sue ferite 
Po minaccioso in Lombardia 


A Cremona il fiume è salito di sei metri in 48 ore: primi straripamenti - Allarme anche per l'Adda 


Tra 50 e 109 miliardi il bilancio dei danni 


in provincia di Alessandria - Le conseguenzie nel Canavese 


ALESSANDRIA — Su quasi 
tutto il Piemonte la pioggia è 
continuata a: cadere per l'inte- 
ra giornata di ierì, ma fortuna- 
tamente senza la violenza dei 
giorni precedenti: di conseguen- 
za, la situazione in alcune delle 
zone alluvionate è lievemente 
migliorata, e în particolare si 
è riscontrato un certo abbassa- 
mento. del livello del Po, che 
pet il momento ha' fatto rien- 


trare i timori di. ulteriori, ro-| 


vinosi straripamenti, IL ‘Po, in- 
vece, continua a crescere a 


ritmo notevole “iù a valle, per | 


il \gran volume acqua por 
tato dagli affluenti ‘in. Lombar- 
dia: a Cremona, per esempio, 
dove în due giorni il fiume ha 
subìto un aumento ‘di sei me- 
tri, è stato superato, ieri sera 
il livello di guardia; in città, 
le acque hanno invaso le sedi 
delle società di canottaggio, e 
a valle di Cremona sono stra- 
ripate nelle aree golenali; an- 
che l'Adda scende a valle con 
notevole irruenza, e in. più 
punti le sue acque hanno già, 
inondato boschi e terreni. 
Ma torniamo alla situazione 
în Piemonte: nell’Alessandrino, 
fermo restando il bilancio uma- 
no di undici morti, si sta fa- 


cendo un consuntivo delle de- 
vastazioni materiali, e si ritie- 
ne — sulla base delle prime 
valutazioni fatte dagli esperti 
della provincia — che.i danni 
oscillino tra i 50 e i cento mi- 
liardi di lire. Solo per le stra- 
de provinciali e comunali e 
per il ripristino degli argini 
— si fa notare — si arriva a 
una trentina di miliardi, ai 
quali sì aggiungono i danni su- 
biti dall'industria e - dall’agri- 
coltura. Le zone più colpite 
rimangono quelle di Ovada e 
di Acqui, in cui 83 comuni han: 
na. chiesto urgenti soccorsi in 
uominite mezzi, I-corsi d'ac- 
qua della provincia rimangono 
stazionari, ‘mentre un certo 
calo ha subìto la piena del 
Tanaro; che comunque cunti- 
nua a'essere tenuto sotto con- 
trollo da personale militare e 
civile. 

Si va intanto completando il 
quadro delle interruzioni stra- 
dali, che interessano gran par- 
te della ‘rete viaria piemonte- 
se: l'autostrada Torino-Milano 
è sempre percorribile su una 
sola corsia in località Brandiz- 
zo, per il crollo del ponte sul- 
'l’Orco; la Torino-Aosta, invece, 
è transitabile solo fino a Cha- 
tillon: è mezzi leggeri possono 


n 


RINVENIMENTO ‘ 


BERGAMO — Il cadavere 
gettato nel Lago d’Iseo con un 
blocco di cemento ai piedi per 
evitare che riaffiorasse è quel- 
lo dell'avvocato Vittorio Di 
Capua, di 68 anni, rapito il 6 
marzo scorso a Milano; la 
conferma ai sospetti in tal 
senso formulati già sabato, 
subito dopo il macabro ritro- 
vamento, è venuta ieri da due 
avvocati, che a suo tempo con- 
‘dussero le trattative È 
lascio del sequesi , 0 
un medico dentista che ebbe 
l’uomo in cura, e che ha ri- 
conosciuto senz'ombra di dub- 
bio la protesi dentaria che 
egli aveva applicato al Di Ca- 
pua,. Del K i possibile 
‘dubbio residuo è stato fuga- 
to dalla constatazione che la 
vittima indossava gli stessi a- 
biti che aveva E del ra- 

imento, sei mesi Ia. 

Speri ora gli inquirenti non 
‘hanno formulato ipotesi circa 
la data cui far risalire la mor- 
È te del Di Capua ma, da un 
sommario esame del cadavere 
(in attesa dell’autopsia, che 
sarà svolta probabilmente 0g- 
gi), pare che l’uomo sia mor- 
fo non meno di un mese fa. 
Anche sulle cause del decesso 
si fanno per ora soltanto ipo- 
tesi, da più insistente delle 
quali è che Vittorio Di Capua 
sia morto d’infarto, e comun- 
que per una causa «non aP- 
;rezzabile ad un esame ester- 
‘hoy: non si sarebbe trattato, 
; di una fine violenta, 


to van ipnodromo di 

Siro, dove aveva il suo 
"fici di segretario generale 
della «Sire» (Società italiana 

l'incremento delle razze 
equine), per far ritorno a ca- 
sa, dove l’attendevano la mo- 


ruilri- | 


LATI SUBITO DOPO IL MACABRO 


È di un avvocato rapito a Milano 
5 cadavere ripescato nel Lago d'Iseo 


Vittorio Di Capua, 68 anni, era stato sequestrato nel marzo scorso: durante la prigionia 
sarebbe stato stroncato da un infarto - La famiglia aveva pagato un «acconto» di 275 milioni 


glie, Luisa Locatelli, e alcuni 
amici di famiglia. Dopo due 
Ore di ritardo la donna diede 
l'allarme e la polizia trovò in 
una strada vicina l'auto del 
Di Capua; nessuno nella zona’ 
riuscì però a fornire una testi- 
Îmonianza utile sul sequestro, 

La passione per i cavalli a- 
veva fatto di Vittorio Di Ca- 
Îpua una delle figure più cono- 
sciute nell'ambiente ippico na- 
zionale: tra l’altro, egli era 


‘presidente della società «Tren- 
no», proprietaria dei due ippo- 
dromi di San Siro (trotto e 
galoppo), una delle istituzioni 
più antiche del settore ippico, 
Addirittura quotate in borsa. 

Oltre a queste due cariche, 
il Di Capua ricopriva alcuni 
incarichi onorifici: vicepresi- 
dente \della Camera di com- 
mercio italo-austriaca, consi- 
gliere d’amministrazione della 
società «Mutua italiana ‘assi 


curazione bestiame»; presiden- 
te della «Siab» («Società ita, 
liana assicurazioni cavalli»). Il 
Di Capua, comunque, non era 
ricco: «Mi sembra un bersa- 
glio sbagliato poiché è solo 
un dipendente della società 
che presiede» disse di dui, po- 
chi giorni dopo il rapimento, 
il sostituto procuratore Po- 
marici. 

La richiesta iniziale dei ra- 
pitori fu di cinque» miliardi, 
‘che furono ridotti a tre e poi 
a uno, nel corso di sei mesi 
di estenuanti trattative: «Sot- 
to questa cifra non scendia- 
mo», disse il portavoce dei ra- 
‘bitori al rappresentante della 
famiglia, l'ultima volta che si 
fece vivo. «La cifra, tuttavia, 
era ugualmente sproporziona- 
ta rispetto alle reali possibi- 
lità dei Di Capua. Si tentò 


. di mediare ancora: furono pa- 


gati 275 milioni a titolo di ac- 
conto; vennero lanciati ripe- 
tuti appelli. Ma dell’ostaggio 
non sì ebbe più notizia, L'ul. 
tima. prova che l'avvocato era 
vivo, la moglie l’'ebbe alla fine 
di agosto, quando le fu fatto 
avere uno scritto e due ritagli 
‘di giornale, con poche rigne 
autografe accanto. 

Gli inquirenti non scartaro- 
no, all’inizio, l'ipotesi che il 
Di Capua fosse rimasto vitti- 
ma di una, vendetta nell’am- 
biente della «mafia dell’ippo- 
dromoy», il potente gruppo che 
controlla, tutte le scommesse 
clandestine di San Siro, Il Di 
Xapua era stato sempre un'ac- 
canito oppositore delle scom- 
messe illecite, e aveva spesso 
assunto posizioni dure nei ri- 
guardi degli ‘allibratori non 
‘autorizzati. Quest’ipotesi non 
fu mai scartata ufficialmente, 
la prima, che l’'informatore 
all'interno dell’ippodromo di 
San Siro non poteva non sa- 
‘pere che il Di Capua era sol. 
tanto un uomo di graride pre- 


stigio, ma non di grandi risor- 
se finanziarie; la .seconda, 
che proprio per questo si chie- 
de un riscatto «impossibile»: 
‘per rendere difficile il paga- 
mento e, contemporaneamen- 
te, sviare le indagini. 
e nia 


PER UNA FUGA DI GAS 


«Salta» una casa inBelgio 


Feriti quattordici italiani 

BRUXELLES — Quattordi- 
ci italiani, tra cui cinque bam: 
bini, sono rimasti feriti ieri 
a Saint-Nicolas, presso Liegi, 
in Belgio, quando — per una 
fuga di gas — la casa in cui 
si trovavano è letteralmente 
saltata in aria. L'incidente è 
avvenuto verso mezzogiorno, 
mentre la padrona di casa, 
‘Elena Costa, di 41 anni, stava 
preparando la colazione per il 
marito Salvatore Scampinato, 
di 45 anni, la loro figlia adot- 
tiva Maria, di 4 anni, e undi- 
ci ospiti, di cui nove in visi- 
ta da Colonia e due di Saint- 
Nicolas. 


raggiungere il capoluogo valdo- 
stano attraverso kì strada sta- 
tale; interrotta è nure la \Ales- 
sandria-Voltri (da Alessandria 
@ Ovada). 

Per quanto riguarda le stra- 
de provinciali e statali (è im- 
possibile fare un bilancio delle 
vie di comunicazione minori, 
decine delle quali sono state 
gravemente danneggiate) in 
provincia di Torino sono chiu- 
se al transito, per ponti pei 
colanti, la Ciriè-Lanzo e la Maz: 
rè-Villareggia; in provincia. di 
Alessandria sono chiuse la sta- 
tale. 35. (del ‘pusso del Turchi 
no) per frana ui chilometro 
(49, la Acqui-Sassello al’ chil9- 
metro 47, la statale 596 per 
ponte pericolante a (T'erranoiba 
di Casale, la Ovada-Tagliolo, lla 
Ovada-Novi, la Novi-Predcisa 
(tutte per frané) e, per alla 
gamento, la Novi-Ossola-Formi- 
garo. 


cora bloccata la statale del 
Sempione, allagata in locilità 
Migiandone; precaria rimarie la 
situazione di Domodossolg: il 
fiume Toce è rientrato in ‘parte 
nell'alveo, ma permangono al- 
cuni allagamenti; la  cittadi- 
na è comunque raggiungibile, 
Sempre bloccata — e lo sarà 
ancora per parecchio — la li- 
nea ferroviaria internazionale 
del Sempione, per il crollo del 
ponte — lungo 130 metri — 
sul fiume Toce nei pressi di 
Verbania. Per una frana è in- 
terrotta la statale per. Macu- 
gnaga. 

In provincia di Torino ì dan- 
mì maggiori si sono avuti nel 
Canavese, per lo straripamen. 
to della Dora Baltea e dell’ 
Orco; a Ivrea è sempre chiuso 
dl ponte vecchio, e una parte 
dell'abitato — i quartieri bas- 
si — è tuttora allagata; una 
decina di famiglie è stata eva- 
cuata dalle abitazioni Lungo 
il corso della Dora e dell’Orco 
vi sono ancora vaste zone in- 
vase dalle acque, anche se su 
un'estensione minore rispetto 
a sabato. 3 

Nel settore delle opere pub- 
bliche i danni sono molto rile- 
vanti: la centrale idroelettrica 
di Mazzè (Torino) è stata mes- 
sa fuori uso; strade, fognature 
e acquedotti sono stati lesio- 
nati molto seriamente, Le auto- 
rità raccomandano, in. partico 
lare, alle popolazioni di bollire 
l'acqua, poiché sì sono verifi: 
cate infiltrazioni dì liquami. 

Conseguenze pesanti anche 
nel campo delle ‘attività pro- 
duttive: sono centinaia le im. 
prese artigiane che hanno anu- 
to i macchinari messi fuori 
uso e ‘i megozi invasi dalla 
melma. Ma ancora peagiore è 
la. situazione dell'agricoltura, 
già compromessa dalla pessi- 
ma stagione estiva: il raccolto 
del mais — ché in pianura co- 
stituisce la coltivazione preva: 
lente._— è andato distrutto; e 
da vigneti — E FT 

maggior fonte di mo 
per le popolazioni delle zone 
collinari — sono stati irrime- 
diabilmente rovinati. Il presi 
dente’ del comprensorio di 
Ivrea ha affermato che «i dan- 
ni superano di molto quelli 
causati‘ dall’alluvione di mag- 


gio, quando ‘venne fatta una 
stima di circa due miliardi». 


Nelle pagine sportive. 5 


In provincia di Novara è lan-| 


MALTEMPO ANCHE AL SUD 


TEMPESTA IN CALABRIA 

let gerpi Cao 

Trenî în difficoltà 
COSENZA. — Un nubifragio di 
eccezionale. violenza ha investi- 
to la costa calabrese tirrenica: 
molti paesi sono rimasti pri- 
Vi dell’energia elettrica, perché 
il forte vento ha abbattuto i 
pali di sostegno della rete ae- 
| rea La costa tirrenica di buona 
parte della regione è flagellata 
da. forti undate, che sconvolgo- 
no il litorale: in molti tratti l'a 
linea Battipaglia - Reggio Cal 
bria è investita dalle ondate; ‘la 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


GENOVA — Campoligure, 7 
Ottobre: 3800 abitanti, 5% azien- 
de artigiane che occupano ol. 
tre 300 persone, wi ospedale 
piccolo ma attrezzatissimo, una 
scuola, una banca. Due giorni 
dopo la piena del torrente Stu- 
ra, che ha travolto tutto quan- 
to ha trovato sul suo cammino, 
lo stesso paese ha 250 persone 
senzatetto, 56 aziende comple. 
tamente devastate, 140 appar- 
tamenti distrutti, l’ ospedale 
quasi inagibile, la scuola com- 
pletamente invasa dal fango, 
la banca sventrata, una donna 
morta. d 


«Non ci ricordiamo una tra- 
gedia simile nella nostra storia 
recente — dice il sindaco Ren- 
zo Rizzo, 34 anni, capo di un’ 
amministrazione socialcomuni: 
sta —: per. trovare qualcosa 
di. simile bisogna andare. in. 
dietro di oltre 300 anni, ma 
forse quella attuale è una ca: 
tastrofe ancora peggiore», 

«Tutto è durato poco più di 
‘un'ora — continua Rizzo, men- 
tre assieme al presidente della 
(Giunta regionale, Carossino, at- 
traversa il |ponte medioevale 
che scavalca lo Stura e che è 
Timasto miracolosamente intat- 
\.to, anche se i piloni sono na. 
scosti da una selva di tronchi, 
rami, tavole, carcasse di mo- 
bili e di automobili — ma è 
stato: terribile. Quando abbia: 
mo visto arrivare l'onda di 
‘Dpiena siamo corsi nelle strade, 
avvertendo la gente di scap- 
pare». 


Nel centro di Campoligure, 
Vicino alla chiesa, una volta c’ 
era un ponte; adesso c'è una 
montagna alta parecchi metri. 
Una ruspa sta tentando di ri. 
muoverli, mentre gruppi di 
operai stanno cercando di riat- 
tivare' i collegamenti dell'ener: 
gia elettrica e del telefono, In 
questo punto è morta. \Cateri. 


7 \ 
Automobilismo: Scheckter nel G.P. del Canada 
«soffia» il primo posto allo sfortunato Andretti 


Calcio: in Serie «C» la Triestina perde in casa 


L'Udinese vince fuori e aumenta il vantaggio 


linea elettrica aerea è stata ab- 
battuta dal vento e molti treni 
sonc) rimasti bloccati nei pressi 
dell'à stazione ferroviaria di Ci- 
realla: tra ì treni fermi, il rapi- 
do «883» Roma - Palermo. 

JA tarda ora si è appreso che, 
nonostante le proibitive condi- 
2iloni atmosferiche, il traffico 
ferroviario sulla linea Battipa- 
glia - Reggio è stato riattivato 
Bu un solo binario, e i treni 
hanno ripreso a. transitare, viag: 


voli; i tecnici delle ferrovie so- 
no al lavoro per riattivare la 


dal maltempo. 


L'ALLUVIONE A CAMPOLIGURE E ROSSIGLIONE 


Hanno cambiato faccia 
i paesi della Valle Stura 


na Oliveri, 73 anni, l’unica vit- 
tima del nubifragio; la sua ca- 
Sa è stata attraversata dal tor- 
Tente in piena, che ha trascina. 
to via tutto: adesso è zeppa 
fino al soffitto di macerie, tron: 
Chi d'albero, grosse pietre. 
Poco lontano c'è l’ospedale 
(70 posti letto, un laboratorio 
attrezzatissimo, un gabinetto 
radiologico); tutto quanto si 
trovava al pianoterra è stato 
Spazzato via. Lo stesso discor- 
50 vale per la scuola. Lungo la 
Strada, dove si affacciano mol 
te delle botteghe artigiane per 
la lavorazione della filigrana, 
il fango ha invàso ogni angolo: 
all’ingresso dei laboratori e dei 
negozi, gli artigiani setacciano 


Tare qualche monile. wStiamo 
facendo di tutto per tornare al- 
la normalità al più presto — 
dice ancora il sindaco — ma è 
terribile: questa gente ha per- 
so Loto Si THoa che siano 
Timaste senza lavoro 850 per- 
sone legate ufficialmente 
nell'attività i ,, Senza 
‘contare tutte quelle che lavo- 
Tavano a domicilio, C'è polli 


Cinque chilometri più a val 
le; isiglione, l’altro. paese 
colpito dalla furia delle acque; 
anche qui lo stesso spettacolo: 
fango dappertutto, gente che 
spala IRR e macerie, So- 
no arriva ti operai, por- 
tuali, dipendenti di aziende se: 
novesi che le direzioni e i sin 
dacati hanno invitato a soccor- 
Tere le popolazioni colpite. 

A Rossiglione il sindaco (Gian 

Mario Repetto, illustra (come 
il suo collega di (Campoligure) 
i danni subiti dal paese: la 
scuola media inagibile, alcune 
aziende devastate. Anche l’ospe- 
dale ha subito gravi danni, ma 
il più colpito è stato l'istituto 
i per gli anziani, una trentina 
di ospiti: lì l’acqua ha distrut- 
to tutto, non sono rimasti nep- 
Pure i- piatti. Trecase sono 
crollate completamente, una 
Strage di ponti e passerelle. l' 
acquedotto distrutto, frazioni 
ancora isolate. 

«Da soli non ce la facciamo 
di sicuro — hanno detto i due 
sindaci al presidente della 
Giunta regionale —, per questo 
chiederemo l’aiuto vostro e del 
governo; ma, per sottolineare 
che la ripresa è già comincia- 
ta, abbiamo convocato i due 
consigli comunali. Faremo il 
punto della situazione, nn pri: 
mo bilancio dei danni e di quel: 
lo che si occorre. E’ importante 
che.ci stiate vicini». 

; ‘©. Alberto Robello . 


giando però con: ritardi note- | 


rete. elettrica aerea, abbattuta , 


la melma, cercando di recupe- . | 


i 


ami 


* «massimali di rischio»; éstende- 
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NUOVI OBBLIGHI DI LEGGE E RICHIESTA DI ABEGUAMENTI 
; 3 e” i 
Da gennaio alle stelle 
e 
le tariffe della <RCA>? 


Aumentano i massimali di rischio, obbligatoria la copertura 
ai trasportati, vietati lo sconto - Grosso calo degli incidenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘ROMA — Una parte rilevante 
degli utenti della «RCA obbli- 
gatoria» — rinnovando la poliz- 
za assicurativa dal 1.0 gennaio 
— devrebbe pagare taritte mag- 
giorate in applicazione dei nuo- 
vi. obblighi di: aumentare i 


re la «copertura» assicurativa 
ai terzi trasportati; rinunciare 
alla formula tariffaria dello 
«sconto condizionato» (abolità). 
\Come se.ciò non bastasse le im- 
prese assicurative attraverso 1’ 
Ara (l'Associazione fra le im- 
prese del settore) si accingono 
a cihiedere «adeguamenti (sen- 
\sibil) delle tariffe agli «aumen-, 
tati costi di geStione». 

La vicenda tariffaria della 
RCA obbligatoria, si va compli- 
cando g.iorno per giorno e me- 
rita alcune esemplificazioni che 
l'utente disve conoscere se vuo- 
le evitare «brutte sorprese». Per 
le tariffe d'ella RCA obbligato- 
ria sono in ballo due diversi ti- 
pi di aumenti; uno cosiddetto 
«tecnico» (derivante dall’appli- 
cazione delle nuove norme le- 
gislative) l'alviro di «aumenti 
aei costi» richiesto dall’Ania. 

Vediamoli. Autmenti tecnici; 

1) Dal 1.0 gennaio 1978 è ob- 
bligatorio aumentare, i massi-. 
mali di rischio, prima fissati dal 
ministero dell'industria in 3, 15 
e 25 milioni (rispettivamente 
per danni, invalidità permanen- 
te e morte) ora aumentati a 5, 
20 e 50 milioni, Chi nella pro- 
pria polizza assicurativa. paga 
già per tali massimali non su- 
birà aumenti (almend per que- 
sta voce) ma sembra che la 
maggior parte degli italiani sia 
assicurata con i vecchi «massi 
mali minimi». Questo adegua- 
mento legislativo comporterà 
negli anni un maggior impegno 
finanziario per le impresse assi. 
curative (per l'espansioma della 
‘tutela assicurativa) ‘ma, ul mo- 
mento, determinerà «soltanto» 
‘un rilevante ingresso di danaro 
fresco nelle casse delle impirese. 

2) dal 1.0 gennaio è obbrliga- 
toria anche la «copertura» dei 
terzi trasportati. Con tali uau- 
menti tecnici» le, tariffe potireb- 
bero salire tra 18 e il 12 per 
cento. 4 

3) Altro aumento tecnico pier 
coloro che dovranno passare 
dalla ‘tariffa cosiddetta dello 
«sconto condizionato» (abolito 
per legge a partire dal 1.0 gen- 
naio 1978) al «bonus e malus» cv 
alla «franchigia» le due formule 
tariffarie superstiti. Non poten- 
do più usufruire dellé sconto 
anticipato (da restituire alle 
imprese in‘caso di incidente) 
gli utenti dell'ex «sconto condi 
zionato» che potranno scegliere 
tra il «bonus e il malus» e la 
«franchigia» dovranno comun 
que pagare tariffe più elevate. 


sailtati e che dobbiamo trovare 
forme diverse di aggregazione. 
Nessuno deve “accaparrarsi” la 
segreteria nazionale’ che devel 
ess'ere un punto' d'incontro ca- 
pacie di portare avanti il parti 
to. senza defatiganti mediazioni 
ma anche al di fuori da peri- 
colosi isolazionismi che finireb- 
bero: per creare un'immagine ri- 
Stretta e circoscritta al ve@tice 
della DC. L'appello a tentare 
un eiccordo, oltre le alleanze 
tradizionali, non fondato sui ca- 
bi, mia sul naturale sviluppo del 
partito, sulla forza delle idee, 
sugli ‘uomini che hanno corag- 
gio e \prudenza insieme, è l’ulti- 
ma parola di questo discorso. 
Per rare questo bisogna molti- 
plicare i raccordi, confrontare 
le idee, qualificarsi per ciò ché 
si è, avere uno spirito di pro- 
fonda umiltà, non: ìîmmaginare 


co al suo rapporto con 


di "fare aggregazioni”, ma ”ag- 
gragarsi per convinzione”», 

Per quanto riguarda il PCI, 
Piccoli ha affermato che, pur 
tenendo presente gli atteggia- 
menti di responsabilità di que- 
sto partito e il contributo da 
esso dato dalla soluzione della 

Aci taese, resta ancora 
aperta quella che ha chiamato 
«La questione sovietica». Non 
credo quindi — ha aggiunto ri- 
cordando le polemiche fra Gal- 
loni e i comunisti sul program- 
ma a medio termine del PCI — 
che sta la disputa sui program- 
mi il tema di fondo del nostro 
rapporto col PCI, data la «estre- 
ma duttilità» dimostrata dai 
comunisti su questi temi: «La 
contraddizione da far scoppiare 

«iii — è quella dell’in- 
ternazionalismo del PCI, riguar- 


DONO DAL LIBANO 


a». | portati dai libanesi giun 


‘ Città del Vaticano —.Un pellegrino offre a Paolo VI alcuni doni 
ti per la canonizzazione di un loro santo 


IL PICCOLO 


Telefoto Ansa 


= === 


== 


VAJONT 
14 anni dopo 


PORDENONE — Nei co- 
muni di Erto e Casso è stato 
ricordato il quattordicesimo 
anniversario della sciagura 
del Vajont che castò la vita 
ad oltre duemila persone, Er- 
to, Casso, Longarone e altri 
comuni della zona. furono 
praticamente spazzati via 
dalla furia dell’acqua che 
fuoriuscì dalla diga del Va. 
Jont. Dopo la celebrazione di 
una messa, le autorità locali 
hanno deposto corane nel ci- 
mitero, dove sono isepolte’le 
vittime della catastrofe. 

Anche Longarone ha osser- 
vato ieri il lutto cititadino, In 
mattinata, presenti. autorità 
provinciali e locali, nella 
chiesà provvisoria del paese 
è stata celebrata ‘la messa. 
Al vangelo il parroco, don 
Piero Bez, ha ricordato il 
«dramma del 9 ottobre 1963, 
la grande prova internazio- 
nale di umana solidarietà in 
favore delle vit‘ime e dei su- 
perstiti». 

Si è quindi fofmato un 
corteo che ha raxgiunto la 
nuova chiesa parrocchiale, 


SOLENNE CANONIZZAZIONE IERI NELLA BASILICA DI S. PIETRO 


Proclamato santo dal Papa 
un manaco eremita libanese 


Fra le migliaia di pellegrini maraniti anche il capo della «Falange» 
Un auspicio di Paolo VI per «il caro paese» - Radiocronaca in Israele 


CITTA' DEL VATICANO — La 


figura del nuovo santo libanese 
Charbel Makhlouf, un monaco 


imiltà vissuto nel secolo scor- 


So, è stata illustrata da Paolo VI 
durante la canonizzazione in 
San Pietro, «vi 15 mila fedeli per 
metà maroniti e ad altri 30 mi.|tà: 
la pellegrini radunati in piazza] eq 
San Pi 

diecì minuti dopo mezzogiorno 
per l’Angelus. Dopo aver auspi 
cato che il muovo santo possa 
intercedere «per il caro paese 
del’ Libano, affinché l’aiuti a 
superare le difficoltà dell’ora», 
ill Papa ha elogiato lla vita con- 
templatiiva, benefica sia per il 


Piiatro, ini quali ha parlato 


TERMINATO IL CONVEGNO DI FIRENZE 


Soltanto pe 


ri radicali 


® ® { C) 
C'è da aggiungere che l’Ania 
avrebbe affidato ad esperti at- BI | UZiONE A a @eriva 
tuariali lo studio per una «pro- « LI N ' 


posta di ritocco» del «bonus e 
malus», naturalmente per atte- 
nuare il «bonus» (cioè lo scon- 
to che spetta a chi non causa 
sinistri) ed inasprire il «malusy 
cioè la «punizione tariffaria» 
| che grava su chi causa sinistri. 
Il ritocco del «bonus e malus» 
sarebbe un asso della manica 
che l’Ania potrebbe però essere 
disposta a giocare anche in 
IS meno ravvicinati. 


che sa 
rebbe chiesto dall’Ania per gli 
«aumentati costi di gestione» 
era stato indicato complessiva 
mente (integrandovi cioè anche 
gli «aumenti tecnici») nella mi- 


una di fenomeni sintetiz- 
zabili nella cosiddetta vauste 
rità spontanea» degli automobi- 
liisti in atto da ormai tre anni, 
Vediamo come: il calo an- 
nuale dei consumi di benzina è 
ormai attestato intorno al 7 
‘per cento annuo; il 7.per cento 
di minor consumo di benzina 
vuole dire un nisparmio globale 
di circa 900 milioni di litri l'an 
no e senza tale volume di car- 
burante ‘si percorrono in meno 
108 miliardi di chilometni; divi 
dendo tale distanza per il par- 
co autoveicoli sì ha che mewa- 
‘mente ogni anno ogni automobi- 
lista percorre alcune migliaia 
di chilometri in meno, Ciò com- |. 
porta una riduzione del nume- 
to dei sinistri, che viene del | 


fine ai 272 mila del 1976. Imol- 
tre net primi quattro mesi del 
1977, in base a dati che saran 
no Ssicurameni i dall 


«DOROTEI» A CONVEGNO 


a Montecatini Terme 

MONTECATINI — «Un incon- 
tro aperto»: così ha definito l’ 
on. Piccoli il convegno naziona- 
le degli amici di «iniziativa po- 
polare» (dorotei) — aperto ieri 
pomeriggio a Montecatini Ter- 
me — indicando, ad. apertura. 
della relazione introduttiva, i 
motivi del convegno stesso. «Un 
«incontro aperto — ha aggiunto 
— per la convinzione che occor- 
ta mettere a frutto un grande 
isOSAICO .di esperienze per ave- 
te alcun indicazioni utili al fi- 
un «di trarre la DC da un vi 
luppo di cose e di eventi; per 
farla diventare sempre più pro- 
tagonista %i politica a vantag- 
gio non di se stessa ma del 


redo — ha affermato Picco. 
li — che tutti gli schemi siano 


| dicale ha sostenuto che «la Co- 


Pannella in polemica con. stampa e partiti: 
«Ogni golpe può essere legale in Italia» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FIRENZE — Concluso il con- 
vegno Organizzato dal gruppo 


zola — sono collocate nell’am- 
biente dell'articolo 3 della Co- 
stituzione» e «il movimento ope- 


parlamentare radicale sul tema | raio organizzato non consenti. 


«I progetti, di limitazione del 
Teferendum e le nuove norme 
sull’ordinie pubblico sono com- 
patibili con il modello costitu- 
zionale?»; alla tavola rotonda 

i ieri sera hanno partecipato 
gli onorevoli Ballardini (PSI), 
Bozzi (PI.I), Mazzola” (DC), 
Spagnoli (PCI) e a titolo per- 
sonale il senatore socialista Vi. 
viani, presidente della commis- 
sione giustizia del Senato. 

Furibondo contro tutta la 
stampa, Marco Pannella ha det- 
to che il silenzio assoluto della 
stampa sulla manifestazione ra- 
dicale conferrna «l’esistenza nel 
nostro paese di una forma di 
criminalizzazione sottile, mag- 
giore di quella, tedesca: l’obiet- 
tivo è quello di far passare 1’ 
oppositore da idiota, come lo 
scemo del Reso: Sa 

Ai partecipanti alla tavola ro- 
tonda i radicali hanno posto l’in- 
terrogativo; «Perché si parla di 
costituzione alia deriva?» e tutti. 


per Pannella e Viviani — hanno 
Tespìinto questa ipotesi formu- 
lata sia pure in maniera inter- 
rogativa. Secondo l’on, Ballardi- 
ni «anche se ci sono stati mo- 
menti nei quali la Costituzione 
è stata molto minacciata, le for- 
ze di sinistra si sono impegna- 
te al massimo per salvarla e at- 
tuarla». 4 
‘A giudizio del liberale Bozzi 
si può parlare di «qualche sin- 
tomo di una malattia della Co- 
stituzione» mentre secondo 1’ 
onorevole Mazzola «non è esatto 
parlare di Costituzione alla de- 
riva. Non si può affermare che 
questo è\un paese che marcia 
sulla strada della repressione e 
dell’autorismo di stato». 
Spagnoli ha detto che, til pro- 
blema è quello di attuare molti 
punti della Costituzione: non 
vorrei che il Partito radicale se- 
guisse le orme di alcuni intel 
Jettuali francesi che sono venuti 
Aa Bologna sul filo di una pre- 
ssunta repressione e poi sono sta. 
ti smentiti dai fatti». È 
Diversa la, tesi di Viviani e 
‘Pannella. Il parlamentare ra- 


stituzione, che dopo trent'anni 
resta inattuata per almeno il 50 
‘per cento, è più in pericolo di 
quella che nel 1952 Scelba ten- 
tava di colpire» e da. parte 
sua Viviani ‘ha detto che «il 
tentativo di ostacolare il refe- 
rendum, è un ‘colpo gravissimo 
alla nostra Costituzione». 

A proposito delle nuove nor- 
me sull'ordine pubblico, previ. 
Ste dall'accordo a sei, Ballar- 
dini, Mazzola e Spagnoli e Boz- 
‘zi — sia pure da diverse ango- 
lazioni — hanno respinto la te- 
si radicale di una «eriminaliz- 
zazione sottile degli oppositori 


i che tende allo stato autoritario 


e liberticida», «Le norme sull’ 
ordine pubblico — secondo Maz- 


te è realizzata». 


rebbe mai l'adozione di misure 
incomprensibili con le libertà 
civili e' personali». 


Inaccettabili esse sono per Vi. 


viani: «Qualunque siano le di- 
rettive dei partiti — ha detto — 
faremo. una massa di operai e 
di giovani che saprà opporsi a 
qualsiasi tentativo di beffarci 
facendo passare per arresto pre- 
ventivo quello che è un vero el 
proprio fermo di polizia». 


Dopo aver proseguito la pole- 


‘mica contro parlamentari, stam- 
pa e partiti, Pannella ha con- 
icluso: «Ogni golpe può essere 
legale in Italia; il silenzio della | 
stampa, della ‘televisione e di 
‘tutti gli organi di comunica- 
zione sulle ‘iniziative radicali 
dimostrano che questo è il fa- 
scismo. Nei paesi dove c’è la 
pena di morte vengono eseguite 
due o tre esecuzioni all’anno 
mentre in Italia con la legge 
Tieale si sono avuti trecento mor- 
; 53 fra poliziotti ‘e ladruncoli che 

i intervenuti — fatta eccezione | fugi 10; 
Ei CREA quale la pena di mor. 


la nostra è la so- 


F. A. 


mondo sia per la stessa chiesa. 

«La vita sociale di oggi — ha 
detto — è spesso contrassegnata 
dalll’esuberanza, dall’eccitazione, 
diallla micerca insaziabile del con- 
forto e del piacere, unita a una 
crescente debolezza della volon- 

i essa non riacquisterà il suo 
brio se non con un accre- 
scimento del dominio in sé, di 
aiscesî, di povertà, di pace, di 
semplicità, di interiorità, di si 
lenzio». 

«Nella Chiesa, — ha prosegui. 
to — come pensare di superare 
la mediocrità e realizzare ‘un 
autentico rinnovamento spiritua- 
le senza sviluppare una sete di 
santità personale, senza ricono- 
scere i‘’valore insostituibile e 
la fecondità della mortificazione, 
dell’umiltà, della preghiera». 

Alla canoni ione, durante 
Îla quale sono stati eseguiti can- 
ti arabi accompagnati da’ stru- 
menti a plettro, oltre a 25 cardi 
mali e a un centinaio di vescovi 
‘erano presenti il capo della «fa- 
lange» libanese, Pierre Gemayel, 
@é Raymond Edde, leader del 
‘blocco nazionale, nonché due de- 
llegazioni ufficiali icapeggiate 
dalll’ex presidente della repub- 
blica Charles Helou e dal vice 
presidente del panlamento Mi 
chel Sassine. 

La figura di Charbel Makhlouf 
è molta nota in tutto il Medio 
Oriente, anche alle popolazioni 
arabe, Anche una, radio israe- 
Îliana, con un collegamento icon 
fa radio vaticana, ‘ha  difflusp 
una radiocronaca della cenimo- 
nia in tutto il temritorio d’Israe- 
Île. Insieme con il Papa, hanno 
concelebrato il patriarca maro- 
mita Khoraiche e 12 vescovi ma- 
Toniti, 

. 


Ù 
+ 


CADE IL «MAGO» 


ma non si fa male 


AVELLINO — Ml presidente 
dell'«Associazione del maghi d’ 
Italia», Antonio Battista, meglio 
noto come il «mago di Arcblla», 
è stato protagonista di un sin- 
‘golare incidente nelle campa: 
gne di Montefredane, durante il 
quale ha rilevato doti di acro- 
bata. TS | 

di «veggente» è rimasto quasi 
illeso dopo una caduta da cir. 
ca otto metri mentre si trovava 
sul tetto di un cascinale, dove 
era stato chiamato ida alcuni 
contadini per compiere un rito 
sia contro il malocchio sia con- 
tro le abbondanti piogge che 
minacciano di far abbattere una 
frana sul casolare stesso, 

In seguito ad un improvviso 
colvo di vento, il mago è sci. 
volato sulle tegole bagnate ed 
è stato scaraventato giù unita 


‘| della Balduina. Fra le macerie 


mente agli «attrezzi» (un pen: 
dolo, un vecchio libro di for- 
mule magiche e una. sfera di 
cristallo), 

Durante il volo, però, Batti 
sta è riuscito con una deviazio- 
ne in avanti a spostare la pro- 
‘pria traiettoria di circa mezzo 
metro, evitando così di finire 
in una cisterna con quattro me- 
tri di acqua, ; 

de iii ari 


INDIA: GRAVI ACCUSE 
al partito della Gandhi 


INUOVA DELHI — I mini 
stro dell'interno indiano, Cha- 
ran. Singh, ha accusato ieri il 
«Partito del congresso» di Indi- 
Ta Gandhi di avere adottato un 
«atteggiamento violento» in se- 
guito all'arres'» dell'ex. primo 
ministro è di avere voluto pro. 
vocare confusione e caos nel 
paese. 


“Stante personale ‘anticiperà di 


Lunedì, 10 ottobre 1977 


NELL’AGENDA SINDACALE UNA NUTRITA SERIE DI IMPORTANTI APPUNTAMENTI 


EDILI, TESSILI E FERROVIERI 
IN SCIOPERO QUESTA SETTIMANA 


Nei settori dell’abbigliamento e delle costruzioni interessati i lavoratori della nostra regione 
Da sabato il via alle nuove astensioni decise dalla Fisafs - Il consiglio generale della Cgil 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il consiglio gene- 
tale della Cgil (dal 10 al 12), 
il comitato esecutivo della Uil 
dall’11 al 12), il seminario del- 
la federazione unitaria sul te- 
ma del riordino delle parteci. 
pazioni statali (il 13 e 14) e 
gli scioperi della Fisafs (dal 
15 al 20), sono gli appunta- 
menti di maggior rilievo di 
questa settimana sindacale. 

Le riunioni dei due organi 
dirigenti della Cgil e della Uil 
assumono particolare impor- 
tanza, in quanto sono i pri. 
mi. dopo la tornata congres- 
suale di questa estate; nel co- 
mitato esecutivo della Uil, 
inoltre, sarà sicuramente di- 
scussa la situazione interna 
che, come è noto, vede una 
maggioranza formata da so- 
cialisti e socialdemocratici, e 
una minoranza di repubbli- 
cani. 

Il consiglio generale della |5 
Cgil, che si svolgerà ad Aric- 
cia, sarà aperto da una rela- 
zione) del segretario generale, 
Lama; affronterà i temi rela. 
tivi all'impegno unitario della 
Cgil «nella lotta per imporre 
un disegno di trasformazione 
dell'economia e della socie 
tà», e procederà alla costitu- 
zione di alcune commissioni 
permanenti sui temi di mag- 
giore attualità. 

Nel seminario unitario sul 
le partecipazioni statali (che 
si terrà nella sede della Cgil) 
si discuterà essenzialmente 
del finanziamento delle im- 
prese. Saranno avanzate al- 
cune proposte «alternative sia 
alla proposta Carli sia al pro- 
getto che ha allo studio il 
ministero del tesoro» come 
ha precisato Trentin in una 
Tecente intervista. Secondo 
Trentin le soluzioni vanno 
trovate in coerenza con la 
legge di ristrutturazione indu- 
striale. «Bisogna vedere caso 
per caso —. ha precisato — 
ispirandosi però a precisi 
obiettivi ‘di politica industria- 
le. Si possono ipotizzare pia- 
ni di risanamento delle singole 
imprese, nel quadro di pro- 
grammi di ristrutturazione, E 
questo comporta la scelta di 
determinati strumenti: niente 
consorzi bancari, ma semmai 
interventi di risanamento at- 
traverso istituti di ‘credito spe- 
ciale e in particolare l'IMI, 
“E veniamo al quadro delle 
vertenze. Sabato 15 inizieranno 
le agitazioni dei ferrovieri au- 
tonomi, che si concluderanno 
il 20 per il personale viaggian- 
te (ritarderanno di mezz'ora 
la partenza dei treni); il re. 


tre orc la fine del turno di la: 
voro, il 21. Questi nuovi scio! 


peri, gli ultimi di una lunga 
serie, sono stati duramente 
criticati dai sindacati confe. 
derali e dal ministro dei tra- 
sporti, che ha fatto sapere di 
considerare, con queste nuo- 
ve agitazioni, chiuso un dia. 
logo che si era aperto la set- 
timana scorsa con un incontro 
che il ministro stesso aveva 
avuto con la Fisafs. 

Oggi, lunedì, si riuniranno 
i rappresentanti dei lavoratori 
parastatali per una discussio- 
mne sul rinnovo del contratto 
della categoria. Nella stessa 
giornata odierna presso la se- 
de dell’IRI, si svolgerà un in- 
contro con le segreterie della 
Fim e della Fulat, per discu- 
tere" problemi del settore ae- 
Tonawitico che saranno esami. 
nati sia dal punto di vista 
dell’industria aeronautica, sia 
da quello del trasporto aereo. 

ù 


I temi che il sindacato in- 
tende esaminare riguardano 
grosso modo: lo slittamento 
del programma per il velivolo 
da trasporto «7x7»'Boeing-Aeri- 
talia e relative conseguenze per 
l'industria aeronautica italia 
na; le azioni necessarie al supe- 
Tamento dell'’embargo america- 
no sui motori «T-64» (costruiti 
in Italia su licenza americana) 
del velivolo da trasporto Aerita- 
lia G-222, ordinato dalla Libia 
in 20 esemplari alla nostra in- 
dustria: tale commessa, valu- 
tata sui 300 miliardi di lire, 
è fondamentale soprattutto per 
le officine aeronautiche ‘del 
‘Mezzogiorno. 

Ancora oggi si svolgerà nel 
Friuli uno sciopero dei lavora- 
tori tessili e dell’abbigliamen- 
to, la cui durata sarà decisa 


dai consigli di fabbrica, tenen- 
do conto delle varie realtà 


Sulla <Torre grossa» 


San Gimignano — Cinque alpinisti hanno scalato ieri la torre più 
alta di San Gimignano, la torre comunale della «Torre grossa» 


Telefoto Ansa. 


(VIAGGIO NEL SANNIO PER I MAGISTRATI CHE INDAGANO SULL'OMICIDIO DI WALTER ROSSI 


Sei testi avrebbero confermato 
l'alibi del missino sospettato 


Enrico Lenaz sarebbe stato visto in paese assieme ai familiari della sua fidanzata” 


Dalla questura preannunciato un nuovo rapporto sulle violazioni alla legge Scelba 


ROMA — Ancora bombe RA non si sono avute vittime, 


capitale, mentre continua l’in- 


chiesta sull'uccisione di Walter | sta sull’assassinio di Walter Ros- 
si, sì è appreso che ìl giudice 
tata nel corso di una manifesta- | istruttore Nostro e il pubblico 
ministero La Cava sono rientra- 
ti in ‘mattinata a Roma dopo 
aver svolto alcuni interrogatori 
a Cantalupo nel Sannio: î testi 
sentiti sono, stati sei e secondo 
indiscrezioni avrebbero confer- 
‘mato che nella serata di vener- 
Uì 30 settembre, giorno «in cui 
fu ucciso Walter Rossi, Enrico 
Lenaz era nel paese insieme con 
i familiari della sua fidanzata. 
I due magistrati interrogheran. | t 
no nei prossimi giorni altri te-|t: 
sti di Cantalupo e poi prende- 
ranno una decisione sulla posi 
zione del missino di Monte- 
verde. t 
della metropolitana all'’EUR. 


Rossi, freddato da una pistolet- 


zione contro le violenze neofa- 
sciste. Ieri un ordigno di note-. 
vole potenza, probabilmente a 
base di tritolo, è stato lanciato 
attraverso una finestra) nell’in- 
terno di una sezione missina, 
în piazza Elio Callisto, nel quar- 
tiere Trieste. Lo scoppio ha pro- 
vocato' il crollo di una parete 
ed ha scardinato una saracine- 
sca e una grata. Un’altra ‘bom- 
ba, abbastanza potente, ha in- 
vece distrutto, all'alba, il ‘bar 
Ciampini, nel quartiere Aurelio, 
considerato un posto di ritrovo 
deì missini di Monteverde e 


del bar la polizia ha ritrovato 
«un altro ordigno, probabilmente 


prota, capo dell'ufficio politico 
uguale a quello scoppiato. For- | della questura, in un colloquio |S' 


Per quanto riguarda l’inchie- 


Il vicequestore Umberto Im- 


Repubblica Giovanni De Matteo 
gli ha preannunciato che gli 
presenterà domani un muovo 
rapporto sui 
dalla polizia responsabili di ri- 
costituzione del partito fascista, 
Nell'elenco, che comprende una 
quardntina di nemi, vengono in- 
dicati 15 giovani arrestati nella 
‘sede del MSI di viale delle me- 
daglie d’Oro.dopo l’uccisione di 
Walter Rossi, per 13 dei quali è 
stato emesso mandato di cattu- 
ra. Degli altri denunciati, fanno Ì 
parte cinque giovani apparte- 
nenti al gruppo: neofascista «Al- 


missini ritenuti 


ernativa studentesca» sospetta- 
i di essere implicati nel feri- 


mento di Paola Carvigiani e Na- 
gareno Brusca, che furono col- 
piti da pistolettate mentre si 


rovavano davanti alla stazione 


Delle altre venti persone che 
ono indicate nell'elenco, una de- 


tunatamente neì due attentati) con il procuratore capo della Cina erano già state denunciate 
5 È per ricostituzione del partito fa- 


eda 


FATTACCIO DI SANGUE IERI A NAPOLI A CONCLUSIONE DI UN MATRIMONIO FALLITO 


ra 


INAPOLI — Una donna, An- . 
na Pugliese di 36 anni. è sta- | 
ta uccisa ieri dal marito, 
l’autista Antonio Caccavale, di 
50 anni, di Afragola. Il fatto 
è accaduto nell'abitazione del- 
l’uomo, in viale Augusto, a 
Fuorigrotta, sotto gli occhi del 
figlio Maurizio, di 15 anni. 

L’uomo ha spnarato tre 0 
quattro colpi con una pistola 
calibro 7,65, della quale era 
in possesso abusivamente, Col. 
‘pita al petto e in altre parti 
del corpo, Pugliese è 
morta all'istante. Subito dopo 
l’autista è fuggito facendo per- 
dere ogni traccia. Sul posto 
si sono recati il dirigente del- 
la squadra mobile, viceque- 
store Giuseppe Vecchi, ed il 
dirigente del sesto distretto 
di polizia, vicequestore Vincen- 
zo Quarto. x 

Circa i motivi del delitto, si 
è appreso che ‘Antonio Cacca: 
vale e Anna Pugliese, la quale 
era impiegata come cassiera 
nel bar «Daniele», in via Sca. 
latti, al Vomero, erano da tem- 
po separati di fatto. Tra. i due 
erano sorti in passato nume- 
rosi litigi. È 

L'uomo era rimasto-ad abi- 
tare nella casa di viale Augu- 
sto, mentre la moglie si era 
trasferita nella zona alta delia 
città, al Vomero, presso la 


Rf \ 


propria madre. Il 5. ottobre) 
scorso Caccavale e sua moglie 
avevano ricevuto l'invito del 
giudice per discutere la causa 
di separazione legale, La con- 
vocazione era stata fissata per 
questa mattina. 

Secondo quanto si è appre- 
so, Antonio Caccavale si sa- 
Tebbe dichiarato contrario ai- 
la separazione legale. Ieri 1’ 
uomo ha chiamato il figlio 
Maurizio dicendogli: «Mettiti 
in contatto con tua madre e 
dille di venire qui per decide- 
re che cosa bisogna dire do- 
mani al magistrato». Maurizio 
Caccavale ha parlato con la 
macire che alle 8 si è presenta- 
ta nella sua vecchia abitazio- 
ne di viale Augusto. Tra i due 
coniugi è sorta una animata 
discussione al termine della 
quale l’uomo ha estratto la pi- 
stola e ha'sparato. 


rl 2 ey! 


CATTURATI DUE EVASI 


del «clan Turatello» 


MILANO — Due pregiudicati, 
entrambi evasi, che denota A 
‘tiene appartengano al «clan» 
Francis Tuwatello, uno e capi 


‘della malavita organizzata mila. 


nese catturato nell’aprile scor! 


so della «Mobile» di Milano, so- 


no stati arrestati ieri sera da-.t; 
gli agenti agli ordine del dott. 
Giordano, Sono Giuseppe San 
zone, di 87 anni, originario di 
Vittoria (Ragusa), e Mariano 
Zappalà, di 36 anni, nativo di 
Catania. 


‘una borsa contenente quattro 
pistole, una bomba a mano, mu- 
nizioni di vario calibro e docu- 
menti falsi. I due sono consi 
derati «guardaspalle» di Miche. 
le ‘Argento, un pregiudicato in- 
dicato come «braccio destro» di 
Turatello e, in un certo senso, 
erede di tutte le sue attività 
illegali. 


Scambiato ner ubriaco 


un accoltellato a Milano 


MILANO — Un uomo è stato 
trovato ucciso con due coltel 
late in via. Arena, a Milano. Per 
il momento non si conoscono le 
‘sue generalità. perché addosso 
mon gli è stato trovato alcun 
documento di identità. 

Secondo i primi accertamenti 
della polizia, una persona sco- 
nosciuta ha ‘telefonato al cen. 
tralino della «Croce Verde» av- 
vertendo che in ‘via Arena, all’ 
‘angolo con Conca del Naviglio, 
c’era un uomo a terra. Due let- 


scista nel corso delle indagini 
dirette dal sostituto procuratore 
della Repubblica Franco Marro- 
ne. Sul conto di questi dieci s0- 


Uccide la moglie davanti al figlio 


ighieri della «Croce Verde», so- 
no accorsi sul posto e, creden- 
do che l’uomo a terra fosse un 
DONE, lo hanno caricato a 


do, 


Fa 
I sanitari dell'ospedale han- 

mo. constatato che l’uomo era 
Il primo al. stato trovato conigià morto da un'ora. 


di Telecanodistria 

MANFREDONIA — Le intere 
attrezzature di un ripetitore del 
la stazione televisiva jugoslava | 
di Capodistria sono state rubate 
A in uno stabilimento balneare di 
(Siponto, frazione a Sud di Man- 
fredonia, 

Ad accorgersi del furto è sta- 
to il proprietario dell'impianto, 
il radiotecnico Frcolin di Bari, 
di 50 anni, di Manfredonia, il 
‘quale aveva ricevuto itelefona- 
te di protesta da numerosi tele- 
(spettatori che non ricevevano 
foi il segnale dell'emittente. I 
ladri avevano smontato con cu- 
ra l'antenna, alta una decina di 
metri, ed un armadietto metal. 
Îlico, delle dimensioni di \\ una, 
valigia da viaggio, contenente 
le apvarecchiature elettroniche. 
‘Sul furto sono in corso indazi- 
ni dei carabinieri, ai quali è sta- 
to denunciato il fatto, 


în corso la perquisizione nella 


no stati raccolti nuovi elementi. 
Infine, un’altra decina di missi 
ni si sono aggiunti all'elenco per- 
che nel corso delle perquisizio- 
ni compiute dopo l'uccisione di 
Walter Rossi, sono stati raccolti 
sul loro conto îndîzi secondo i 
quali avrebbero svolto attività 
eversiva. 

Con questo nuovo rapporto, 
salgono complessivamente a ol- 
tre cento ì missini denunciati 
per aver violato la legge Scelba. 
Il primo rapporto fu trasmesso 
dal commissariato «Monte Ma- 
rio» il 30 aprile 1976 e riguarda- 
va un gruppo.di iscritti della 
sezione di viale delle Medaglie 
d'Oro. Seguirono poi altri due 
rapporti dell'ufficio politico del- 
la questura, uno del giugno 1976 
e uno della primavera del 1977, 
nei quàli venivano indicati come 
responsabili di ricostituzione del 
partito fascista alcune decine di 
missini iscritti in alcune sezioni 
tra le quali quelle di via Noto, 
e quella di via Sommacampagna, 
sede del «Fronte della gioventù». 

L'inchiesta fu ripresa nella pri- 
mavera scorsa dopo che la pro-| 
cura della Repubblica ne affidò 
la direzione al sostituto procura- 
tore Franco Marrone. L'indagine 
ju poì momentaneamente bloc- 
cata perché il giudice Antonio 
Alibrandi presentò un esposto 
contro il collega Marrone,ssoste- 
nendo che, essendo note le sue 
simpatie per la sinistra, non po- 
teva essere obiettivo. 

Il giudice Alibrandi intervenne 
anche direttamente mentre era 


sede di «Fronte della gioventù» 
di via Sommacampagna, Egli te- 


lefonò al funzionario dell'ufficio! 
politico Mario Fabbri, che stava' 


ispezionando i locali, e gli mani- 
festò le sue: perplessità. Il fun- 
zionario rispose: «Io sto facendo 


il mio dovere e ‘ho un regolare! 


ordine di perquisizione firmato 
dal sostituto procuratore della 


Repubblica Franco Marrone». In; 
| seguito al comportamento di Ali- 


brandi, Franco Marrone si rivol- 
se al consiglio superiore della 
magistratura. 

Secondo indiscrezioni, il pro- 
curatore capo della Repubblica, 
De Matteo, domani, appena rice- 
vuto il nuovo rapporto dell’uffi- 
cio politico della questura, lo af- 
fiderà al dott. Marrone invitan- 
dolo a proseguire l’inchiesta. 


ANCHE GLI ALGERINI 


sequestrano pescherecci 


MAZARA DEL VALLO — 
Due motopescherecci italiani: 
il «Primula», iscritto al compar- 
timento marittimo di Cagliari e 
il «Salvatore Aiello» di Mazara; 
del Vallo, sono stati fermati e 
Sequestrati da motovedette alge- 
rine, nel canale di Sicilia, Quan- 
do sono stati intercettati dall’ 
unità militare, i due motope- 
scherecci — come hanno segna- 
lato via radio ad altri battelli 
che incrociavano nella zona e 
alla radio costiera, siciliana — 
si trovavano a 14 miglia a Nord 
da Cap Rose (Algeria), 


O Informazioni SIP agli uienti 


TELEFONI 


comunicazione). . 


‘PUBBLICI 


PR” 
| telefoni, pubblici sono 321.000, di cui 23.000 .in 
cabine stradali. (nel 1970 erano 146.000, di cui 1000 in 
cabine stradali) e sono ‘automatici: quello che, pet il 
momento, non fanno è segnalare i loro guasti, 


Per questo aiutateci a tenerli in efficienza, segna- 
lando al «182» guasti, inconvenienti ed atti di vandalismo. 


La telefonata al «182» è sempre gratuita {dagli ‘ap 
parecchi ‘a gettone ‘questo si recupera al termine della 


SIP « Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 


aziendali, Lo sciopero wparte» 
dai problemi del Cotonificio 
Udinese, dove da circa un an- 
no e mezzo gli )800 lavoratori 
sono in cassa integrazione; in- 
vestirà comunque, la tematica 
generale della crisi che colpi- 
sce l’intero settore. 

‘Domani il ministro dei tra- 
sporti, (Lattanzio, s’incontrerà 
con la federazione unitaria dei 
ferrovieri confederali per esa- 
minare la vertenza della cate. 
goria, che verte principalmen- 
te sullo sganciamento dei fer- 
rovieri dal settore del pubblico 
impiego. Sempre domani, ini-* 
zierà una serie di scioperi dei 
lavoratori edili: domani (fino 
al 14) sarà la volta della pro- 
vincia di Pordenone, mercoledì 
di Firenze, Trieste, Bari e Rie: 
ti; giovedì si sciopererà in Sar- 
degna e venerdì a /Udine. 


R. R. 


Dalla prima pagina 


<Buco» 


almeno per ora — di 
l’attuale equilibrio politico, 
Dichiarazioni rassicuranti in 
proposito sono venute anche 
dal segretario socialista, Craxi, 
in un'intervista radiofonica, ha 
detto che a differenza del PCI, 
il PSI ha approvato l’accordo 
& sei con un certo numero di 
riserve politiche e — ha ag- 
giunto — «ci comportiamo in 
coerenza, nel senso che inter- 
‘pretiamo questo accordo in mo- 
do abbastanza libero, pur non 
falcendo mancare il nostro icon- 
tributo leale e responsabile». 
Quindi, riserve e possibilità di 
posizioni autonome da parte 


f|del PSI, ma senza far venir 


meno l’appoggio all'accordo a 
sei e, pertanto, al governo, 
Craxi ha concluso ribadendo 
la linea’ di autonomia del PSI 
dal PCI e sostenendo che i so- 
cialisti non hanno ancora con- 
cretamente discusso di candida» 


iti e candidature per il Quirina- 


le. In definitiva DC, PCI e PSI 
non hanno alcuna intenzione di 
affrettare j, tempi per dare un 
ricambio al monocolore, le mi- 
nacce socialdemocratiche e i 
malumori repubblicani appaio- 
no come iniziative isolate e An- 
dreotti lo sa e conta proprio 
su Questo per poter assicurare 
spazio a una più intensa azione 
del governo. 
R. P. 


: Berlinguer 


dej nostro partito — ha detto 
‘Berlinguer — è oggi concen- 
trato in.una mobilitazione di 
massa e in un insieme di ini. 
ziatjve politiche e panlamenta- 
ri che, in collaborazione con 
le altre forze democratiche e 
‘progressiste; spingono per l’at- 
tuazione dell'accordo». —— 

Circa la situazione del movi- 
‘mento comunista internaziona.. 
le, Berlinguer ha detto che la 
‘conferenza dei partiti comuni- 
sti e operai europei svoltasi 
l’anno scorso a Berlino è 
stata importante anche perché 
ha definito un insieme di prin- 
cipi nei rapporti tra i partiti 
‘comunisti e operai che noi ri- 
teniamo validi: e cioè sono i 
principi secondo i quali una 
collaborazigne internazionali» 
sta, che è necessaria, deve fon- | 
darsi sul libero dibattito, sul 
franco scambio di opinioni, 
sul riconoscimento della indi- 
‘pendenza piena di ogni parti- 
to, sulla non ingerenza negli 
affari interni», 

‘Sugli incontri di Budapest, . 
Berlinguer ha detto che in es- 
si è stato constatato che uesi- 
stono. molti punti di vista co- 
muni», «Naturalmente — ha 
aggiunto — le situazioni in cui 
‘operano i due partiti. sono 
molto differenti e ‘anche su al- 
cune questioni di ordine gene- 
rale i punti di vista non sono 
uguali: vi sono diversità, Tut-, 
tavia — ha detto Berlinguer 
— ancora ‘una volta abbiamo 
verificato che non. è difficile 
trovare, per i nostri partiti, 
un terreno comune di com- 
prensione'e fiducia», 

‘Berlinguer ha confermato 
che «unità nella diversità» è 
la formula del PCI ed è la ba- 
se sulla quale i comunisti ita- 
liani ritengono indispensabile 
e possibile la collaborazione 
tra i partiti comunisti e ope- 
rai in un'epoca storica nella 
quale il movimento operaio ha 
allargato il proprio raggio di 
azione e, al tempo stesso, la 
propria differenziazione inter- 
na: e quindi — ha osservato 
‘Berlinguer — non si può pre- 
tenidere rniformità», 


ea 


SN rita 


SIMPOSIO A SANREMO 


L'italiano 
mangia male 


Cibi molto costosi 
ma poco nutrienti 


SANREMO — Gli italiani 
Preferiscono cibi costosi e con 
Scarso valore nutritivo, snob- 
bando i cibi più semplici, me- 
No costosi e.con più alto va- 
lore nutritivo. Lo ha. detto a 
Sanremo il prof. Rabbi, diret- 
tore dell'Istituto nazionale del- 
la nutrizione, alla conclusione 
delle «Giornate nazionali dell’ 
Associazione dietetica italiana». 


«I rapporti fra costi e valo- 
Ti nutrizionali — ha prosegui- 
to il prof. Rabbi — devono far 
parte del patrimonio  sanita- 
rio di tutti gli italiani. Occorre 
la creazione di una coscienza 
alimentare da parte del mini- 
stro della Pubblica Istruzione, ‘ 
con la propaganda nelle scuo- 
le attraverso mezzi audiovisivi 
e la stampa». 


In questi ultimi decenni, ad 
un aumentato tenore di vita è 
corrisposto una minore atten- 
Zione nella dieta degli italiani. 
Il prof. Gabrielli e la dottores- 
Sa Fisco di Roma hanno osser- 
Yato che l’incremento della 
litiasi ‘biliare e colesterolica 

Più ampie classi sociali, in 
età più giovanile, in rapporto 
dell’urbanizzazione\ ha orienta- 
to gli studi anche sulle varia: 
zioni della dieta, sul suo con- 
tenuto di fibre nettamente ri- 
Gotto nell'ultimo secolo. 


Dati sperimentali sembrano 
confermare che l'aggiunta di 
crusca alla dieta riduca gli ef- 
letti vlell’acido deossilico. 
Inoltre una dieta ricca di fibre 
diminuisce l’assorbimento ca- 
lorico ed aumenta l’escrezio- 
Ne fecale del colesterolo. Per 
Chi soffre di colesterolo è sta- 

raccomandata la diminuzio- 
Ne. dell'apporto calorico, ma 
‘Non l’abolizione indiscrimina- 
ta dei grassi. Soprattutto è be- 
ne prendere l’abitudine di fa- 
Te vari pasti nella giornata. 

Infine si è discusso della 
gotta «una malattia che, con- 
trariamente a quanto si cre- 
de, è in aumento». Il caffè, 
Îl tè ed il cacao, sono stati 
assolti fra gli alimenti che 
Possono provocare la gotta, «Al 
contrario di convinzioni molto 
diffuse — ha detto il prof. 
Cervini, di Roma — anche fra 
alimentazione e arterioscelosi 
c'è relazione: alla base di que- 
Sta malattia ci sarebbero, oltre 
alla diminuita attività fisica 
dei cosiddetti paesi industria- 
lizzati, anche un eccesso ‘di 
calorie». 


Ossa di santi 


«declassati» a Rovigo 


ROVIGO — Un insolito ritno- 
vamento è stato compiuto da al- 
cuni bambini in un cantiere edi. 
le di Rovigo: mentre giocavano 
alla «caccia al tesoro», hanno 
scoperto una scatola di cartone 
contenente le ossa di tre ‘santi 
«declassati», Le reliquie, avvolte 
nella bambagia, portano delle 
etichette con le scritte «Santa 
Veneranda», «Santa Corona» e 
«Santa Fausta». nta 


=== 
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Papa Paolo VI presenzia in 


i 
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LA DISCUSSA BIENNALE A VENEZIA 


UNO SCANTINATO 
PER IL DISSENSO 


Nessuno spazio disponibile per accogliere 
la rassegna se non un locale del Palasport 


VENEZIA — La «Biennale del dissenso» si farà in uno... 
scantinato del palazzetto dello sport. Ad oggi, infatti, appare 
l’unico locale disponibile ad accogliere la rassegna. Il palaz- 
zetto verrà inaugurato il 23 ottobre con l’inizio del campio. 
nato di pallacanestro. La palestra vera e propria sarà comun- 
que accessibile solo alla squadra della Reyer Canon, mentre 
per i partecipanti alla «Biennale del dissenso» sarà a dispo- 
sizione il locale sottostante, Il locale, rustico, basso, è ubi- 
cato nella zona semiperiferica dell’Arsenale. Qui verrà alle 
stita la mostra delle arti visive degli artisti del dissenso, le 
cui testimonianze sono state rifiutate da enti pubblici e pri. 
vati veneziani, 

Gli ambienti di proprietà dell’Università veneziana sono 
stati negati dal rettore di Ca’ Foscari; le sale nell’isola di 
San Giorgio Maggiore sono state negate dai responsabili 
della Fondazione Giorgio Cini; il salone del Tiepolo a Pa. 
lazzo Labia è stato negato dalla RAI.TV; ‘Palazzo Grassi 
non potrà ospitare la mostra per il «no» del conte Paolo 
Marinotti, presidente del Centro internazionale: delle arti e 
del costume. 

La mostra del dissenso è stata programmata dal 15 no- 
vembre al 17 dicembre. Fino ad oggi però la biennale non 
ha trovato in città idonei locali dove ospitare dibattiti e ta- 
vole rotonde sul dissenso nell’Est. Perfino la sala delle co- 
lonne a Ca’ Giustinian ‘non potrà essere disponibile in quan- 
to, ha precisato il comune (che è retto da una giunta PSI- 
PCI) nei giorni 1, 2 e 3. novembre la sala non è libera; il 
4 è riservata a una manifestazione del PCI; dal 5 al 10 è 
libera; nei giorni 11 e 12 è riservata al PCI. Inoltre, precisa 
sempre il comune, dal 4 al 20 la sala verrà occupata per 


. quattro giorni dal PCI, che si è riservato di ‘comunicare 
Quanto prima le date esatte. 


Pr GHETTO Lc 0 FAIR, MO n 


Tea Te asa 


stranieri viventi al Pontefice in occasione del suo ottantesimo compi 


ir mega 


IL PICCOLO 
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l’artisti al Papa 


Da 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


(OITTA' DEL VATICANO — 
Paolo VI ha inaugurato sabato 
mattina una mostra di ottanta 
‘opere di pittura e scultura, di 
altrettanti artisti italiani ed este- 
ri, offertogli in occasione del 
suo genetiliaco. Giungendo nel 
braccio di Carlo Magno, che si 
apre sulla destra della ili 
di San Pietro, il Pontefice ha 
leggermente incespicato nel tap- 
peto posto dinanzi al suo trono. 
Ha rivolto, un ‘saluto «grato e 
nîverente» agli artisti presenti, 

«Siamo lieti ed' onorati — ha 
detto nel suo discorso — che si 
offra una felicè occasione per 
assicurarvi che la antica e tra- 
dizionale simpatia. umanistica, 
di cui gli artisti hanno: goduto 
in questa casa di San Pietro, do- 
ve l'ineffabile ha domicilio, non 
è spenta, anzi è nianimata da 
nostalgico amore e da rinascen- 


te amicizia. Ci, siamo sempre| 


rammanicati di vedere internot. 
to il tradizionale incontro degli 
artisti con la Santa Sede. Ora 
sembra germinare una nuova 
vita, una nuova ora. L'arte ri- 
torna, e con diritto di stabilità 
in questa casa valticana, Qui voi 
non siete del tutto forestieri; 
ma attesi, accolti, compresi an- 
che «(non sempre facile cosal) 
e sempre con nostra segreta 
speranza che una nuova Epilfa- 
nia di invprevista bellezza abbia 
una sua rivelatrice aurora». 
‘Tutte lle opere offerte al Pon- 
tefice hanno riferimento al te- 
ma «San ‘Paolo. apostolo» del 
quale Paolo VI si è dichiarato 
i issimo, ma fedele. culto- 
re. Ha confidato ai presenti: 
«Se i nostri segnetani ici aiute- 
ranno, tomeremo qui presto 


pare una visita furtiva e pri 
vata», 

. [La mostra nesterà aperta, gra- 
tuitalmente, ai visitatori fino al 
6 gennaio prossi to 


imo. 


COMINCIA A LUSSEMBURGO UNA SESSIONE ‘PARTICOLARMENTE IMPEGNATIVA 


Il Parlamento europeo discute 
sulle nuove adesioni alla CEE 


Un'eventuale ingresso nella Comunità di Spagna, Portogallo e Grecia mette in difficoltà 
gli altri paesi del Mediterraneo - Parere favorevole all'ampliamento, ma a tappe successive 


. | DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA = Ampliamento della 
Comunità europea, politica re- 
Sionale, lotta al terrorismo, ele- 

loni euri ,, interventi del 

jale, cooperazione con. 
© Libano e politica energetica 
Sono i mumerosi e importanti 
temi all’ordine del giorno della. 
Sessione del Parlamento euro- 
Deo che si terrà a Lussembur- 


‘fo. da oggi, lunedì 10, al 14 


Ottobre, 
teen 
) bl lo e ; 
Spagna pongono alla Comuni- 
tà e ngli stati. membri nuovi 
foro mplessi problemi di carat- 


; 
equilibri regionali ‘preesistenti 
nuovi problemi di adattamento 
e di riconversione, di qui la 
proposta di Giolitti di definire 
EA una ste 

le del litica regionale 
‘comunitaria HE di precisare le 
azioni da intraprendere ade 
guando i relativi strumenti 
(fondo regionale). 

Il Parlamento europeo discu- 
terà quindi l'interrogazione del 
gollista ‘Terrenoir al consiglio 
Telativa all’industria tessile ita- 
liana e chiederà poi al consi- 
glio di fissare senza indugio la 
data esatta delle elezioni euro- 


adottare misure concrete a li- 
vello icomunitario per tutelare 
i cittadini dal terrorismo inter- 
nazionale e per prevenire mi- 
nacce alla democrazia. L'assem- 
‘blea approverà anche le pro- 
poste della commissione per un 
intervento più efficace del fon- 
do sociale a favore della riqua- 
lificazione delle lavoratrici e 
per un aumento del contributo 
comunitario ai progetti da rea- 
lizzare nelle aree depresse (da 
8 miliardi di lire nel 1978 a 25 
miliardi nel 1981). 

(Infine, il Parlamento europeo 


| pee ‘(imaggiogiugno 1978) e di 


&conomico, politico e isti- 
juanto riguarda 


de le. Per _qi n 
l’Italia, l'ingresso di questi tre 
Paesi mediterranei «avrebbe pe- 
santi ienze ‘sulla nostra 
S&gricoltura, ‘data la iconcorren- 
zialità rie 
(vino, agrumi, olio d'oliva): di 
Qui la richiesta italiana di una 
Tevisione preliminare Kella po- 
litica agricola comunitaria in 
modo da estendere ai prodotti 
mediterranei la ione esi 
stente per i prodotti continen- 
tali, La commissione europea 
ha già compiuto un primo esa- 
me di questi problemi in un 
«conclave» tenuto & ILaroche, 
Melle Ardenne, il 17 e 18 set- 
tembre e la sua posizione può 
Essere così riassunta: sì all 
tapipe successive. 


ristiano, socialista, 
Munista, gollista e conservato- 
Te, la commissione dovrà spie- 
gare al Parlamento | europeo 
Quali misure essa intenda pren- 
dere per contribuire, in que- 
Sta fase preliminare del nego- 
, al superamento delle dif- 
e s0c 


tra la Comunità e i tre naesi 
Aderenti, e soprattutto, 
Prendere atto del parere favo- 
Tevole ‘all'ampliamento già e- 


Verà sulla base di una 
Tel Oa ‘gen. Noe DO), 
Hpuovi orientamenti in a 
it rionale 
n s50150 dai com- 


Nomico e sociale rispetto 
1995: sotto ta della crisi 
Sconomica, Ri A aggiunti agli 


(__- 


T'elefoto Ansa 
Mangali: Silva (a destra) 19 anni, attrice, è stata eletta 
a PERO anti 1977». La splendida ragazza rappre- 
sentava lo Sri Lanka. Con lei l’austriaca eletta «Lady Europa» 


discuterà una relazione dell'on. 
Martinelli (DC) sull'accordo di 
cooperazione CEE-Libano. Alla 
Sessione. del ‘Parlamento euro- 
peo isarà presente l’on. Fran- 
cesco De Martino, ex segreta- 
rio del PSI, invitato ufficial 
mente dal presidente del grup- 
po socialista, Ludwig Feller- 


maior 
R. R. 


Ha solo 13 anni 


la «Teen-ager 1977» 


(BARI — Ha 13 anni e mezzo, 
è bionda, longilinea ed è nata a 
Buenos Aires ma vive a Roma: 
è la «Teen-ager Italia 1977» e si 
chiama Fabiana Udenio. La sua 
elezione è stato il risultato as- 
sai contrastato di una lunga vo- 
tazione tra i componenti della 
giuria del concorso «Teen-ager», 
presieduta dal regista. Alberto 
Lattuada, che ha selezionato per 
due giorni 41 concorrenti prove- 
nienti da diverse città d’Italia. 

Insieme con Fabiana  Udenio 
(che ha già girato il film «Pas- 
sion Flower hotel» e l’anno scor- 
so ha debuttato in teatro con 
«Fabiana e la sua grande giorna- 
ta», nella compagnia di Biasciuc- 
ci) la giuria ha anche seleziona» 
to altre tre vincitrici: la «Teen 
ager cinema», (Gioia Maria Sco- 
la, di 17 anni, di Roma; la 
«Teen-ager show girl», Carolina 
Palermo, di 16, di Salerno, e la 
«Teen-ager canzone», Cinzia Gen- 
derian, di 15 anni, di Matera. 


Piazza San Marco 


vietata ai cani 


VENEZIA — I circa 1500 cani 
di proprietà dei veneziani che 
risiedono nel «centro storico» 
saranno costretti, tra pochi gior- 
ni, a restare molto più a lungo 
nella casa del padrone. Lo sta- 
bilisce un'ordinanza del sindaco, 
che verrà emessa entro ottobre, 
con la quale il comune si pro- 


3 pone di rendere più pulita la 


città, «vistosamente punteggiata» 
di escrementi di cane. In base 
all'ordinanza di prossima ema- 
nazione è fatto assoluto divieto 
ai proprietari dei cani di por- 
tanli a passeggio in piazza San 
Marco e nelle «Mercerie», una 
delle principali vie di Venezia, 
che collega San Marco a Rialto, 
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La 
'Telefoto Upi 


Vaticano all’inaugurazione della mostra di 80 opere d’arte offerte dai maggiori artisti italiani e 
leanno. Nella foto operè di Leon Zek e Salvatore Fiume , 


COMMOSSA CELEBRAZIONE A VENEZIA DELL'ANNIVERSARIO DEL «DIKTAT» 


«UN POPOLO CHE VUOLE 
RIMANERE SE STESSO» 


Trent'anni dopo migliaia di istriani, fiumani e dalmati si sono ricongiunti 
soprattutto per ricordare l'esodo e per guardare realisticamente al domani 


DAL NOSTRO INVIATO 


VENEZIA — Serenità, con- 
sapevolezza, dignità: sono que- 
Sti i sentimenti che hanno ani- 
mato le migliaia di istriani, 
fiumani e dalmati convenuti 
ieri, da tutta Italia, nella città 
di San Marco per celebrare 
degnamente il trentesimo anni- 
versario del «Diktat». Un trat- 
tato di pace che. convinse 350 
mila persone. ad ‘abbandonare 
tutto ed a ricostruirsi una nuo- 
va vita, disseminate nella ma- 
drepatria, in ‘America, in Au- 
stralia. Serenità, perché trent’ 
anni sono molti, e anche le 
ferite più sanguinose possono 
venir lenite pur non rimargi- 
mandosi del tutto; consapevo- 
lezza della realtà attuale; di- 
gnità, unita al vigore e al co- 
raggio, doti precipue di chi l' 
esodo ha vissuto sorseggiando 
l'amaro calice fino all'ultima 
‘goccia. 3 

‘Assieme agli applausi — mol- 


ti — vi sono stati anche dei 
dissensi, specialmente gi C 
l'oratore ufficiale — il presi. 
dente dell’Associazione naziona. 
le Venezia Giulia e Dalmazia, 
sen. Paolo Barbi — ha mricor- 
dato che, nel ‘47, «il conforto 
ci venne non solo dall’intera 
nostra classe dirigente, ma an- 
che dalla grandissima maggio- 
ranza ‘del popolo italiano e dei 
suoi dirigenti sociali e politici, 
che ci accolsero fraternamente 
eci sostennero materialmente 
e moralmente in quella gravis- 
‘sima situazione. Ecolesiastici e 
laici, persone di cultura e uo- 
mini. del ‘mondo economico, 
associazioni e sindacati, tutti 
i partiti (con la sola eccezione 
dei comunisti) furono intorno 
agli esuli, con gli esuli, condi- 
visero i nostri sentimenti, i 
nostri atteggiamenti, le. nostre 


speranze. Possiamo ben dire 
che allora sentimmo di essere 
in patria, che la patria era con 


noi, capimmo più che mai che 
cosa significasse patria», 

E’ stato a questo punto che 
nella magnifica sala del Palaz- 
zo Ducale in cui si svolgeva la 
‘cerimonia sono scoppiate le 
‘contestazioni: molti, sicuramen. 
tte, si ricordavano ancora idello 
squallore dei campi profughi, 
delle umiliazioni subìte. che ve- 
nivano ‘ad aggiungersi alle tan- 
te sofferenze, della difficoltà 
estrema di trovare lavoro. Stra- 
mieri in patria. Il presidente 
dell’Anvgd si è rivolto allora 
all’esule polese Nino. Vivoda 
(all. quale poco prima era stato 
‘attribuito il premio intestato 
ad Antonio Carbonetti, giotna- 
lista e patriota, dalmata, pro- 
prio per una monografia sull’ 
esodo), chiedendo a lui l'as. 
senso che veniva dalla realtà 
storica: e Vivoda ha applaudito 
nei confronti di Barbi. Ma una 
volta di più, per calmare gli 
mimi, c'è voluto l’interven- 


I GIOVANI INAUGURANO IL GIOCO ABBINATO ALLA LOTTERIA ITALIA 


to autorevole dell'arcivescovo 
‘mons. Antonio Santin. \Afferra- 
to il microfono, il presule ha 
detto: «Oggi siamo qui per una 
‘manifestazione fatta di fierezza 
e di dignità; sta a voi non 
intristirla. Rispettiamo la liber- 
tà di parola e di pensiero; 
dobbiamo dare il ‘giusto valore: 
alle parole di Barbi» La sala si 
è zittita, ed è scesa la tensione 
che ‘Sserpeggiava tra le migliaia 
di persone che non avevano 
potuto accedere alla sala e che 
dai corridoi e dal icortile del 
Palazzo Ducale seguivano Ja 
cerimonia. attraverso la voce 
degli altoparlanti. 

Del resto, il sen. Barbi ha* 
aggiunto subito dopo che «al- 
trettanto non è avvenuto in 
questi ultimi anni. (Così non 
sì sono comportati né la mag- 
‘gior parte del popolo italiano, 
né i suoi dirigenti, nell'ultima 
vicenda dell'Istria, dinanzi al 
trattato di Osimo, che perciò 
è stato tanto più. doloroso e 
insopportabile per gli esuli. Co- 
sì non si è comportata, pur- 
troppo, anche una certa parte 


cel 


Un sardo primo campione 
quiz TV «Secondo voi» 


La puntata di ieri era riservata ai concorrenti fra i 15 e i 20 anni con il compito di 
rispondere a domande sull’ultimo quinquennio - Paolo Marongiu vince un milione ‘e mezzo 


MILANO — Quattro concor- 
renti giovanissimi hanno inau- 
gurato la serie di puntate «ve- 
re» di «Secondo voi». Il cam- 
mino a ritroso negli anni, mo- 
tivo conduttore di tutti è gio- 
chi della nuova trasmissione 
abbinata alla Lotteria Italia è 
cominciato infatti mettendo 
giovani, fra î 15 evi 20 anni, di 
fronte a fatti, immagini e per- 
sonaggi che hanno caratteriz- 
rato l’ultimo quinquennio. 

Laura Rossi di Milano e 
Paolo Marongiu di Iglesias, 
entrambi diciottenni, Andrea 
‘1 De Ponti di Firenze e Filippo 
Aiello di Palermo, tutti e due 
di 19 anni, hanno fatto da «ca- 
vie» ad un gioco che la punta- 
ta di prova di domenica scor- 
sa, affidata a ospiti d'onore, 
non aveva ben chiarito. Ora, 
finalmente, si è compreso il 
meccanismo di questa trasmis: 
sione sulla cui validità Pippo 
Baudo, conduttore e autore 
con Popì Perani, è sempre più 
disposto a giurare. 

Indubbiamente le intenzioni 
degli autori (rispolverare epi- 
sodi che hanno caratterizzato 
epoche più o meno recenti, ai- 
traverso. domande ai concor- 
renti) sono lodevoli. Ma non 
sempre colgono nel segno, 
poiché il gioco è un po’ fram- 
mentario, Il fatto di rivolgere 
domande differenti a ciascun 
concorrente rallenta il ritmo 
oltre a far trasparire ipoteti- 
che condizioni di disparità. 

E' utopistico pensare che, 
pur con tutta la buona volon- 
tà, sì riesca a proporre un 
certo numero di domande con 
uguale coefficiente di difficol- 
tà. Sarebbe stato forse più 
redditizio, aì finì della trasmis- 
sione, il ricorso ai classici pul- 
santi. Infatti il gioco più emo- 
zionante è proprio l’ultimo, 
che pone, testa a testa sulle 
stesse domande, i due concor- 
renti rimasti in gara. 

Il giudizio complessivo sul- 
la trasmissione è comunque 
appena abbozzato anche per- 
ché i quia di questa prima 
puntata erano realmente trop- 
po facili, forse per aiutare i 
giovanissimi, al primo impat- 
to con le telecamere. Nelle 
prossime settimane, quando 
entreranno in gara concorren- 
ti più maturi probabilmente 
anche le domande avranno un 
«taglio» più incisivo. 

La cronaca spicciola di que- 
sta apertura rileva la vittoria 
di Paolo Marongiu, che è riu- 
scito a superare nel finale An- 


drea De Ponti. Il giovane sar- 
do sì è portato a-casa un mi- 
lione e mezzo di lire. Non è 
riuscito a raddoppiare e ha 
dovuto lasciare l’altro milione 
e merzo nelle mani dei suoi 
tre avversari che, come vuole 
îl regolamento, gli avevano 
preparato una domanda fina» 
le micidiale su un ballo otto- 
centesco rappresentato il 16 
settembre 1974, Marongiu ha 
saputo indicare il titolo e il 
teatro dove avvenne la rap- 
presentazione, ma non il no- 
me del regista. 

Per il quiz che interessa an- 
che i ‘telespettatori, Pippo 
Baudo ha fornito cinque paro- 
le di una canzone. (allegria, 
prossimo, lacrima, seggiola e 
ascoltami) che Marongiu ha 
ritenuto di identificare con 
«Bella senz'anima». Adesso toc- 
ca al pubblico convalidare o 
no la risposta inviando le 
cartoline. 

Della parte-spettacolo è op- 
portuno ricordare l'intervento 
di'due ospiti d'onore: Pino Ca- 


assistere 


ruso e Ombretta Colli. L'atto- 
re siciliano ha fatto un lungo 
monologo ed ha concluso fa- 
cendo pubblicità al suo ultimò 
film; la cantante milanese si 
è esibita nell’ interpretazione 
di «Una pillola», canzone scrit- 
ta per lei dal marito Giorgîo 
Gaber sul testo dell’insepara- 
bile Simonetta. Sono statì due 
» interventi abbastanza piacevo- 
li così come rimane gradevo- 
le, almeno a un primo somma- 
rio. giudizio l'intervento del 
cosiddetto «Trio delle stre- 
ghe»: tre ragazze che fanno da 
sfondo alla trasmissione e che, 
ierì sera, qualche sprazzo di 
ripresa, ha lasciato intrave 
dere, sotto un velo ammiccan- 
te, generosamente svestite. 


narcotico pesante, e l'arresto di 
"una ina di persone costitui- 
scono i dati salienti della più 
massiccia operazione anti-stupe- 
facenti compiuta finora dalla po- 
lizia norvegese che in questo 
caso ha collaborato con le poli- 
zie olandese e svedese. 

Un portavoce della polizia di 
Oslo ha dichiarato che le inda- 

ini continuano, anche sul piano 

internazionale, e che esistono 
questa volta buone probabilità 
per arrivare agli spacciatori ‘e 
organizzatori ad alto livello, gen- 
te che riesce in genere a rima. 
nere nascosta. 

La quantità di anfetamina in 
compresse sequestrata nel labo- 
ratorio clandestino non è stata 
specificata. Lo stupefacente pro- 
viene dall'Olanda da dove è sta- 


Scoperta ad Oslo 
fabbrica di anfetamina 


OSLO — La scoperta ad Oslo 
di un laboratorio clandestino 


per la fabbricazione di compres- 
se di anfetamina, un prodotto 


Gli esuli provenienti da tutta Italia attendono in piazza San Marco di entrare nella basilica per 
alla messa del trentennale dell’esodo. 


to portato illegalmente in Nor. 
vegia sotto forma di polvere e 
trasformata - in compresse ad 
Oslo. L'acquisto dell’anfetamina 
in Olanda'è stato in parte finan- 
ziato da una persona residente 
dn Svezia, 


(Italfoto) 


== 
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IMPRESSIONI DI UN TURISTA AMERICANO NELLA CINA POPOLARE 


UN’INTERA NAZIONE AL LAVORO 


Sono i cinesi stessi a mettere l’occidentale in guardia: «La vostra vita è diversa» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PECHINO — «Se guardiamo 
alle nostre spalle ci atcorgiamo 
che abbiamo fatto molti pro- 
gressi. Se guardiamo davanti a 
noi, ci rendiamo conto che la 
via da percorrere è ancora lun- 
ga». Questa frase, pronunciata 
da un dirigente comunista lo- 
cale nella provincia dello Hu- 
nan, nel Meridione della Cina. 
riassume molto sinteticamente 
l'attuale situazione generale del- 
la Cina vista da un gruppo di 
giornalisti americani che per 16 
giorni si sono spostati in lungo 
e in largo nell'immenso paese 
L’evidenza di ciò che è stato 
fatto è facile da vedere. Una in- 
tera nazione al lavoro. La scena 
sì ripete per una infinità dî vol. 
te ovunque ci si sposti. Uomini 
e donne, giovani e anziani insie- 
me, sembrano tutti indaffarati 
a lavorare. Anche di domenica 
51 lavora, con una maggiore par- 
tecipazione di elementi giovani 
grazie alla vacanza scolastica. 
Fin dalle sei del mattino co- 
mincia a scorrere il grande fiu- 
me di persone che a Pechino si 
recano al lavoro. ILunghissime 
teorie di biciclette si spostano 
su un fronte di trenta e anche 
quaranta . biciclette affiancate, 
lungo la via principale della ca- 


za della porta della pace celeste, 
la Tien An Men. Un fiume che 
si interrompe soltanto alle no- 

e; if 
TEOGIVI posti di lavoro. Ed in 
tutte le città la scena è identica. 
G: sono cantieri dappertutto, in 
grandissima maggioranza per la 
costruzione di case di abitazione 
civile. 

‘Questa omogeneità nel com. 
portamento palese trova il pa- 
rallelo quando ci si ferma a 
chiacchierare alla buona con il 
cinese comune, non importa sè 
è il pastore del Nord o il capo- 
cantiere del Sud. Il discorso è 
uniforme. Si .ha la sensazione 
che anche i sentimenti siano 
standardizzati, altrimenti non sì 
riuscirebbe a spiegare la gioia 
che si palesa sul volto degli spet- 
tatori che ascoltano canzoni con 
i titoli emblematici quali «Avao- 
zando sulla strada, del sociali- 
smo» o «La gente della regione 
autonoma offre il suo cuore al 
partito». o 

A quanto sembra di capira, 
tutto ‘ciò è perfettamente ade- 
guato per gli 800 milioni ed ol. 
tre di cinesi, ai quali viene of- 
ferto un tenore di vita non cer- 
to paragonabile a quello dei mo. 
delli americani, ma sono gli 
stessi cinesi che si mettono in 


uando tutti sono entrati nei | 


vere non è il nostro». In altre 
parole, ciò che in Cina è stato 
fatto appare grandioso. E ciò 
che deve ancora essere fatto? 

I sinologi esperti concordano 
nel ritenere che i nuovi dirigen- 
ti cinesi sono più pratici, che 
porteranno la Cina a contatti 
‘più stretti con il resto del mon. 
do, che la rigida ideologia del 
‘presidente scomparso Mao Tse- 
tung è alquanto annacquata. La 
fine di Mao, qualcuno dice, 

Sedici giorni ‘in Cina non s0- 
no sufficienti per cercare e tro- 
vare conferma a queste illazio- 
ni, ma alcuni punti sono ben 
chiari, Nelle sue prime dichiara- 
zioni pubbliche dopo il ritorno 
dal limbo della epurazione nei 
luglio scorso, il vice primo mini. 
stro Teng Hsiao-ping ha parlalo 
du «riforme importanti» nei cam- 
pi della educazione e della eco- 
nomia. Teng fece ricadere tuta 
la vergognosa responsabilità del. 
le carenze cinesi sulle spalle 
dell'ala radicale del partito scon- 
fitta nella lotta per il potere 
dopo la morte di Mao, in partì 
colare la colpa dei danni pro- 
vocati nel sistema della educa- 


zione e della economia. «Il me. 
Tito deve ritornare ad essere il 
principale fattore selettivo per 


la purezza ideologica, è uno de- 
gli assunti del nuovo corso po- 
litico. 

In economia, ha detto Tenz 
bisogna ritornare all'idea che 
lavorando di più si guadagna di 
più una forma' di incentivu 
«he è stato deriso dalla banda 
dei quattro radicali come una 
eresia capitalista. 

Ciò che più colpisce il visita- 
tore straniero in Cina è che l' 
momo ha strappato alla natura 
anche il più piccolo appezzamen. 
to di terreno per coltivarlo. Ci 
sono campi terrazzati ovunque, 
cpere irrigue, canalizzazioni 
contrafforti, ripari, ‘Secondo gli 
esperti americani, in Cina vie. 
ne coltivata una estensione di 
terreno che è circa la metà del 
terreni coltivati negli Stati Uni. 
ti, ma sostenta una popolazione 
quattro volte superiore di nu- 
mero. . 


Un altro aspetto che viene 
immediatamente avvertito dal 
visitatore è che in ogni settore 
della vita cinese si parla della 
banda dei quattro radicali, ac- 
cusandoli di tradimerto e di 
mire capitaliste. Anche ii piu 
insignificante uomo della strada 
ne parla con accenti di coi 


coloro che devono entrare 21:'|danna. 
pitale, attraverso la grande piaz.' guardia: «Il vostro modo di vi. università, lasciando da parte 


Louis Ricciardi 


della classe dirigente di origi 
ne giuliano-dalmata». 

Nel suo accorato, fermo, ra- 
zionale discorso di rievocazione 
del doloroso passato, e di pro- 
positi per alimentare nell’avve- 
Nire la vitalità delle comunità 
istriane e dalmate, il presiden- 
te dell'Anvgd ha sostenuto che 
«non si vuol vivere di nostalgie 
e di rancori, ma non si vuol 
neppure rinnegare la nostra 
Origine, di cui siamo fieri, Il 
passare del tempo e delle gene- 
razioni implica mutamenti del- 
le situazioni e della realtà che 
noi mon possiamo ignorare, Noi 
comprendiamo iche dovremo ag- 
giornare il nostro metodo d' 
‘azione, la nostra organizzazio. 
ne, il nostro linguaggio: ma 
non per ammainare la nostra 
fandiera, non per rinunciare 
&ad essere noi stessi». Tanto 
più — ha soggiunto — che i 
Valori di cultura e di civiltà, 
‘di attaccamento e di amore 
‘alla terra madre da cui prove 
niamo e alla madrepatria per 
cui tutto abbiamo ‘sacrificato 
sono valori spirituali che rite- 
niamo indispensabili per l’inte- 
To popolo italiano se vorrà 
contrastare gli effetti \disastro- 
Si dell’egoismo materialistico, 
Uell’edonismo debilitante, del 
libertinismo dissolutore che 
stanno imperversando da al- 
‘cuni anni, 

‘Siamo convinti — ha detto 
‘Barbi — di costituire un ger- 
ime fecondo mella vita \del.:no- 
istto Paese, una forza. piccola 
ima viva e lievitante. Perciò fa. 
Temo ogni sforzo per conser- 
varla, in tutta la sua vitalità 
‘e originalità, alimentandola. co- 
stantemente alla. sua duplice | 
inscindibile fonte dell’italianità 
‘e della giulianità, Ossia in quel- 
l'innesto ‘caratteristico della 
mostra tradizione istriana, fiu- 
mana e dalmata sul ceppo del- 
la realtà italiana. Perciò siamo 
convenuti a Venezia — ha con- 
‘cluso il presidente dei giulia. 
ni — per rinnovare dinanzi al- 
l’altare di San Marco il giura 
mento degli abitanti di Perasto 
‘(quando anche quella cittadina 
all'estremità meridionale dell’ 
‘Adriatico dalmata fu ceduta da 
Napoleone all'Austria): xTi con 
nu, nu con tti». 

‘Infine, ha rilevato di guar: 
dare .con particolare ‘appren- 
sione alle possibili conseguen- 
ze non solo economiche 0 eco- 
logiche, ma soprattutto etniche 


‘| e politiche che è destinata gd 


avere la zona franca sul Car- 
so. E ha detto testualmente: 
«Noi non odiamo gli slavi, né 
vogliamo impedire il loro svi- 
luppo economico, né ci oppo- 
niamo alla politica di buon wi- 
cinato e di collaborazione: ma 
non vogliamo lo snaturamento 
della nostra regione», 2 

I bersaglieri, la poesia di 
Bepi Nider («Che no dimenti- 
chemo»), il saluto del presi. 
dente del comitato Anved di 
Venezia, Tullio Vallery, il mes- 
saggio personale del sindaco 
vella città lagunare, Mario Ri 
go: altri momenti di una ma- 
Nifestazione iche si era iniziata 
nella asilica’ di San Marco, 
&affollata di istriani, fiumani e 
dalmati, con la messa celebrata 
Ktall'arcivescovo mons, Santin, 
assistito da alcuni sacerdoti di 
Origine giuliana. Ed è stato 
Antonio Santin, assente il pa- 
4riarca. di Venezia cardinale 
Luciani, a rivolgere una volta 
di più la sua parola ai conter- 
a a che. trent’ 

‘una azione veniva” 
divelta dalle sue zolle e dalle 
sue case, per disperdersi nel 
mondo; e la ferita che allora 
si scavò nel cuore rimane aper- 
ta, perché. al violento dolore 
che l’esodo provocò vi si ag- 
giungeva l’ingiustizia. Trent'an- 
ni da quella data infausta, E 
noi — ha detto il presule — . 
siamo qui a meditare, Perché 
questa segreta pena, che ci Por. 
tiamo' dentro, qualche volta 
vuole uscire val cuore e mo 
Ren il suo pianto. 

.. Santin ha aggiunto: 
«A tanti anni di (istanza di- 
Clamo — con la calma che dà 
fil lungo idolore — che quelle 
i città erano da sempre nostre 
| e solo nostre, iche ci fu to 
di esprimerci con un plebisci- 
to, ci fu tolto ogni elementare 
diritto. E si trattava del de- 
Stino di un popolo. E coloro 
Che avevano conclamato duran: 
te la guerra gli inviolabili di- 
titti umani non alzarono un 
dito..E oggi, a queste calamità 
‘passate, si è aggiunto un atto 
che ci ha tutti sconvolti». 

Ma la nostra’ storia — è star 
to sottolineato — non è finita. 
Gli istriani, i fiumani ed i dal- 
mati \vogliono essere e mmane- 
dai to A è Sion css 

luoghi i le pi ch 
ed i loro figli ed'i figli che 
verranno. Un ‘che conti- 
nua, Col proprio carattere, con 
i ricordi, le tradizioni, eredi: 
tati dal passato, Cè un patri 
monio prezioso che non si de 
ve disperdere. Uomini di fede 
e di onestà, uomini che ci ten- 
gono ai loro onore e alla loro 
dignità, uomini di iavoro e d' 
F 10. Che non sì fermano 
ma procedono oltre. 
Ranieri Ponis 
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COMUNE E PROVINCIA 
RICONVOCANO I CONSIGLI 


Stamane in Municipio i capigruppo fisseranno i nuovi impegni 
In serata l'atteso dibattito riguardante l’ assistenza psichiatrica 


TTIVITÀ DOPO IL RINVIO DELLE ELEZION. 


‘Rinviate a giugno le elezioni, 


municipali, il Comune ha dovu- 
to rimettere ‘in moto una mac- 
china operativa che era rimasta 
ormai bloccata in vista della 
scadenza a novembre del man- 
dato elettorale; dopo le ferie 
estive la Giunta non contava 
infatti di riconvocare il Consi- 
glio, tant'è vero che l’ultimo a- 
dlempimento programmatico 


sindacali, della formazione a 
iniziativa della Provincia di un 
comitato permanente per la di- 
fesa e lo sviluppo dell'economia 
cittadina, in seno al quale do- 
vrebbero essere rappresentate 
tutte le forze politiche, gli enti 
locali dell’intera provincia e 
Agia forze sociali e sinda- 
cali. 


le controdeduzioni alle osserva- 
zioni sul' piano particolareggiato 
del centro storico e sulle altre 
varianti urbanistiche ultimamen- 
te adottate — stava per essere 
assolto in sede di commissione 
consiliare, Ed ecco che il sin- 
daco ha convocato per questa 
mattina ‘in municipio i capigrup- 
po consiliari per concordare in-i 
tanto la data della ripresa dei 
lavori del Consiglio: essa potreb- 
be. essere fissata per l’ultima 
decade/ di. questo mese, forse 
— è un'ipotesi — per giovedì 
20 ottobre. Nel frattempo la 
Giunta potrà disporre gli argo- 


‘menti da trattare nel corso. di|, 


questa «coda» amministrativa 
originata. dallo slittamento dell’ 
appuntamento elettorale. 

La Giunta. provinciale invece 
— che si era impegnata a di 
Mettersi alla vigilia delle elezio- 
ni — ha intensificato, proprio in 
questo periodo, la propria atti- 
viltà, quasi per una dimostrazio- 
ne politica d'efficienza: se quel- 
la comunale è retta dalla DC, 
insieme col PRI e con il PSDI, 
quella provinciale è infatti. go- 
vemata dai socfalcomunisti, e 
la rivalità instauratasi fra le due 
amministrazioni elettive è evi. 
dente. Il Consiglio provinciale 
ha già ribreso l’attività. affron- 
tando una serie di dellicati adem- 
pimenti come quelli delle nomi 
na al vertice di numerosi orga- 
nismi locali, e ciò senza atten- 
dere — per riconvocarsi — che 
fosse la legge a imporre l’inizio 
della sessione autunnale al se- 
condo lunedì di ottobre, Tale 
ternmine cade appunto oggi, e 
stasera ‘il Consiglio provinciale 
tornerà. a, riunirsi, ma pen dar 
luogo. a un dibattito che finora 


Il dibattito sul quale s’imper- 
nierà la seduta di questa sera 


. sarà queéllo dedicato ai risultati 


del recente convegno interna; 
zionale sull’alternativa alla psi 
chiatria; esso prenderà lo spun- 
to da una mozione d'iniziativa 
giuntale, che sarà illustrata in 
aula dall'assessore Panizon, in 
cui si esprime un giudizio poli- 
tico, positivo. sui risultati del 
convegno e in particolare sulla 
‘pratica di smantellamento delle 
strutture ospedaliere in atto 
nella nostra provincia sotto la 
guida del direttore dello Psi 
chiatrico prof. Franco Basaglia; 
ma nel contempo si pone il pro. 
blema ‘ pratico dell’ assistenza 
agli ex degenti, che dovrebbe 
mobilitare — secondo la Pro- 
vincia — anche gli altri Enti lo- 
cali, e segnatamente il Comune 
e il neocostituito Consorzio s0- 
cio-sanitario. 

Nel documento viene soltanto 
abbozzato un programma di 
potenziamento dei centri d’as- 
sistenza esterni, per la cui rea- 
lizzazione si punta al coinvol. 
gimento di tutti gli altri enti 
competenti nel momento in 
cui dal chiuso del comprenso- 
rio di San Giovanni l’assisten- 
za psichiatrica si sposta all’ 
intero territorio. C’è poi il pro- 
blema della destinazione futu- 
Ta del comprensorio di San Gio- 
vanni per il cui riuso le deci- 
«Sioni saranno‘ prese con il Co- 
mune ed anche con l’Universi- 
tà, che vi potrebbe espandere 
uno dei- propri «poli» di svi- 
luppo. 

All'ordine del giorno dei la- 
vori odierni figurano altri due 


Fattiva presenza 


di «Friulgiulia» 


Alcune centinaia ‘di prodotti} 


della Regione sono stati espo- 
sti nelle scorse settimane alla 
Fiera autunnale di Budapest nel 
quadro di un'iniziativa coordina. 
ta dal Consorzio Friulgiulia che 
di ‘tali prodotti-ha curato la 


presentazione e la commercia. | 


lizzazione in un proprio stand, 

T Consorzio Friulgiulia con. 
sidera il mercato ungherese di, 
notevole interesse per le indu- 


AZIONI ISOLATE DI 


strie e le attività economiche 
della, Regione ed intende pro: 
muovere con esso nuove inizia 


sviluppo dei rapporti con il no- 
stro mercato regionale, geogra. 
ficamente molto vicino a tutta 
l’area economica danubiana, 

{T prodotti esposti a Budapest 
hanno coperto alcuni settori 
dei ibeni di consumo, qualche 
i importante comparto del setto. 
te delle macchine e degli im. 
‘pianti ed anche un significativo 
gruppo di prodotti intermedi 
(semilavorati) e tutti hanno ri. 
scosso l'interesse dei numerosi 
operatori economici che han. 
no visitato lo stand, 

Durante la Fiera sono state 
illustrate agli operatori ‘unghe 
resi anche le possibilità del Friu: 
li Venezia Giulia nel settore dei 
servizi internazionali e le recen. 
ti caratteristiche di massima 
funzionalità acquistate dal Por. 


tive nel quadro di un generale | 


to di Trieste 


GRUPPI ESTREMISTI 


Coda di 


violenze 


nel clima di tensione 


Altre «molotov» - Aggredita unn ragazza 


Il MSI riannuncia il 


comizio di Almirante 


Ancora violenza politica la scor- 
sa notte, dopo il lancio di «mo- 
lotov» in vicolo Castagneto icon- 


nenti del Fronte della gioventù, 


incendiarie erano indirizzate a 
| un giovane attivamente impegna 
| to in gruppi di sinistra: France- 


accanto al portone si legge una 


tro l’abitazione di uno degli nt, sco Carbone, di 19 anni, Infatti, 


Paolo Morelli, figlio del consi. | vecchia scritta: «Carbone marxi- 
gliere regionale del MSI, dott. | sta, sei il primo della lista», Evi- 
Alfio. Morelli. Verso le 3 altre] dente perciò, in questo gesto, la 
bottiglie incendiarie. sono state | matrice di destra. 

lanciate in via Locchi, contro il, Nessun fermo, si ha confer 
portone dello stabile numero 10: |ma; è stato operato dalla poli- 
una «molotov» è esplosa, anne-|zia il giorno prima fra quanti, 
rendo uno stipite, e l’altra. no. i neofascisti e attivisti di sinistra, 
Lo scoppio ha messo in allarme | si sono fronteggiati per ore nell’ 


il caseggiato; gli inquilini hanno 
chiesto l'intervento della Volan- 
te, i cui agenti sono accorsi se- 
guiti dai funzionari dell'ufficio 
politico. 

Secondo la polizia, le bottiglie 


Sequestrato 
«Il Piccolo» 
ai valichi 

Forse per le notizie sulle 
misteriose «assenze» di Jo- 
vanka o forse per quelle sul- 
le preoccupazioni belgradesi 
per i fermenti nazionalistici 
serbi, il «Piccolo» è stato as- 
soggettato ieri alla più rigo: 
rosa censura da parte dei mi- 
liti jugoslavi in tutti i posti 
di frontiera. E' stata perqui- 
sita attentamente ogni mac- 
china triestina che entrava 
in territorio jugoslavo ed 


ogni copia del giornale è sta- || 


ta sequestrata. Ai valichi so- 
no state notate alte pile di 
copie; qualcuno, al rientro 
in territorio italiano, ha chie- 
sto la restituzione del giorna- 
le, ma gli è stato opposto un 
netto diniego. Né ovviamente 
Jl nostro giornale è stato am- 
messo alla vendita nelle edi. 
cole d’oltre confine. Centi- 
Înaia di cittadini, nostri affe- 
zionati lettori, hanno acqui- 
stato una seconda copia al 


dibattiti: sull'economia citta 
dina e sull’equo canone. Il pri- 
mo affronterà anche l’ipotesi,' 
avanzata dalle‘ organizzazioni ‘ 


-ABOLITI GLI ESAMI DI RIPARAZIONE 


Cosa cambia 


(G.G.) L'anno scolastico si è 
aperto all’insegna dell'anticipa- 
" zione di novità che spaziano dal- 
la scuola elementare alla scuola’ 
superiore. In particolare per 
quanto riguarda la scuola me- 
dia superiore l’anticipato inizio: 
dovrebbe portare l'aumento del, 
numero di giorni effettivi di le- 
zione, che ,non devono essere in- 
feriori a 215. 
Per la scuola dell'obbligo altre 
novità modificano a fondo l’ordi- 
namento della scuola. Pr in- 
novazione importante è la. sop- 
pressione degli esami di ripara- 
zione 0 meglio gli: esami della 
sessione autunnale. Il giudizio 
definitivo verrà espresso dagli 
insegnanti già a giugno e non ci, 
saranno più code di ansie, ripe-| 
tizioni e magari di delusioni per 
chi, a settembre, si vedeva poi 
bocciato anche in una sola ma- 
teria. 5 

L'altra novità è la soppressio- 
ne della pagella e l'istituzione 
della scheda personale dell’allie- 
vo. Questa innovazione è legata 
all’abrogazione della valutazione 
in decimi e l'adozione della va- 
lutazione secondo giudizi. Non è 
proprio una novità quest'ultima 
perché giù negli anni dal 1940 al 
1945 l'allievo delle medie non ve- 
niva valutato in decimi ma con 
un giudizio trimestrale, comples- 
sivo, e con 4l profilo finale dell’ 
alunno. 

Per tornare alle modifiche, del- 
‘l’attuale scuola dell'obbligo, la 
prima cosa che bisogna dire è 


rientro a Trieste, ma ben 
presto tutte le scorte sono 
andate esaurite 


CA £ 


arco della giornata, creando in 
città un clima di tensione, cul- 
minato in qualche scontro iso- 
lato e con il ferimento di un 
giovane e di un agente da parte 
dei neofascisti; questi ultimi la- 
mentano a loro volta — in un 
comunicato del Fronte della gio- 
ventù — che una loro giovane 
Militante, fidanzata del segreta- 
Tio del Fronte, è stata picchiata 
e minacciata l’altra sera alle 
20.30 mentre rincasava nel rio- 
ne di San Giovanni, da due in- 
dividui mascherati con fazzo- 
letti rossi. 


[Nessun fermo è stato opera- 
to neanche fra i neofascisti che 
in serata avevano formato un 
corteo in corso Italia, infran. 
gendo vetri e imbrattando* di 
scritte anche gli autobus in 
transito (un telegramma di so- 
ilidarietà è stato inviato al di- 
rettore del «Piccolo» dal segre- 
tario del MIT, Marchesich, per 
gli attî teppistici non comuni 
& Trieste che hanno colpito an: 
iche l’agenzia pubblicitaria del 
giornale» insieme con l’espres- 
sione di «sdegno contro la vio: 
lenza che attenta alle libertà 
democratiche e di stampa con- 
quistate con enormi sacrifici». 

Una nota della segreteria lo- 
cale del MSI-DN — si registra 


di tensione al divieto del comi. 
zio di Almirante ed a «chi ha 
dato il via alle violenze morali 
nei confronti delle pubbliche au- 
torità per soffocare la voce del 


il confermare lo spostamento al 
prossimo sabato del comizio di 
Almirante. 


infine — ha imputato il clima! 


LA 


FESTA 


Campioni di altruismo 


Due mamenti della premiazione nella festa dei donatori di sangue 


IL PICCOLO 


(Italfoto) 


ANNUALE DI UN BENEMERITO SODALIZIO 


PREMIATA LA DEDIZIONE 
DEI DONATORI DI SANGUE 


Conferiti ben 0628 riconoscimenti, con distintivi e medaglie 
Presenti al solidale incontro anche austriaci e jugoslavi 


INCIDENTE SERALE IN VIALE MIRAMARE 


Moto travolge 
due fidanzati 


Ruzzolati a terra e feriti anche gli investitori 


Lunedì, 10 ottobre 1977 


ragionieri geometri magistrali 
liceo classico e scientifico medie 


Due fidanzati sono stati in- 
vestiti ieri sera in viale Mira- 
mare, Sono stati ‘urtati e get- 
‘tati a terra da una motociclet, 
ta con due giovani in sella, di. 
retta verso il centro cittadino. 
Tutti e quattro sono rimasti fe. 
riti e sono stati trasportati all’ 
Ospedale maggiore con un'auto- 
lettiga della Croce Rossa, L’in- 
cidente è avvenuto  all’altezza 
‘della gelateria Arnoldo, vale a 
dire nei pressi della stazione 
centrale. 

Giorgio Marchesi, 28 anni, au- 
tista, via Verniellis 10 e la sua 
fidanzata, Marianna Timeus, 25 
anni, impiegata, via Soncini 
42/1, stavano attraversando la 
carreggiata, quando è soprag- 
giunta la motocicletta. targata 
TS 44856, guidata verso piazza 
Libertà dall’elettricista Maurizio 
Suklan, di 17 anni, abitante in! 
piazzale Giarizzole 14, il quale 
Tecava sul sellino posteriore 1’ 
amico Andrea Sergas, di 16 an-! 
ni, studente, abitante in via de’: 
Brigido 9. 

La motocicletta ha travolto i 
due passanti ‘e si è quindi rove- 


Si è svolta ieri mattina, nell’ 
affollata sala di un cinema cit- 
tadino, la festa annuale della 
grande famiglia dei donatori di 
sangue: un’occasione idi solidale 
incontro fra quanti contribuisco- 
no, con dedizione e slancio, al 
quotidiano sollievo di tante uma- 
ne sofferenze; e altresì un’occa- 
sione, per una categoria così be- 
nemerita, di commossa e pub- 
blica attestazione di riconoscen- 
za. Dopo il saluto del presiden- 
te Fertz, il quale ha sottolineato 
i nuovi, ambiti traguardi rag- 
giunti da un anno all’altro dalla 
vita associazionistica, sono se- 
guite le premiazioni di ben 628 


donatori, di cui è stata ricono-) 
sciuta la particolare benemeren. | 
za. Presenti le autorità cittadine 
e delegazioni jugoslave, austria- 
che e delle maggiori città italia- 
ne, si sono alternati al prosce- 
nio quattordici donatori premia. 
ti con distintivi d’oro, tredici | 
con stelle d’oro, quarantatré con 
medaglie d’oro, settantanove con 
medaglie d’argento, 159 con me: 
daglie di bronzo e 320 con diplo- 
mi d’onore, Festa grande, e nel 
‘pomeriggio un simpatico tratte 
nimento alla stazione marittima.! 
‘ Ed ecco l'elenco dei premiati 
con i riconoscimenti aurei: i 


\distintiwi d’oro sono stati asse: 


con la minaccia di 


DIFFICILE RISTRUTTURAZIONE DELL' ENTE 
Ancora incertezze 
negli asili Onaire 


Riconvocata l'assemblea del personale 


un nuovo sciopero 


Tutto il personale delle scuo. 
le materne ex Onairc della no. 
stra provincia si è riunito in 
assemblea allo scopo di discu. 
tere sui tempi e sui modi di 


Stegno delle richieste già ripe- 
|tutamente formulate in tutte le 
sedi competenti, prima tra tut. 
te l’immediata corresponsione 
dello stipendio anche al perso. 
nale non docente, A fronte degli 
‘impegni assunti dai partiti, da- 


MSI-DN». La nota conclude con! gli amministratori locali e dai 


parlamentari, l'assemblea ha de- 


14 un ulteriore periodo di scio: 


che è stata annullata la facoltà 
di poter scegliere tra quadrime- 
stre e trimestre. Questo lo dice 
la circolare ministeriale n. 236 
del 14 settembre che fornisce 
ai presidi le necessarie istruzio- 
ni e indirizza ì docenti nello 
studio della nuova scheda. 

Per quanto riguarda i docenti 
è da dire che il registro non è 
stato soppresso ma soltanto do- 
vrà: essere modificato în modo 


da risultare più aderente alla: 


nuova normativa. 
Evidentemente le annotazioni 
che i docenti riporteranno sul 
registro dovranno consentire ‘al 
docente di riferire al consiglio 
di classe in modo: significativo 
per quello che è il previsto pe- 


iriodico aggiornamento della sche- 


da personale dell'allievo. Aggior- 
namento reso possibile dalle si- 
stematiche Osservazioni sul pro- 
cesso di apprendimento e sul li- 
vello di maturazione raggiunto 
dall’alunno. 


La scheda personale dell’allie-} vazioni di questo punto janno 
| riguardo. alla situazione di par-| final: 


vo sì compone di un fascicolo 
che sul frontespizio riporta oltre 
ai dati anagrafici dell'allievo, la 
Jrequenza della scuola materna, 
i precedenti risultati scolastici 
ed altre eventuali notizie. L’in- 
terno del fascicolo è stato sud- 
diviso in tre parti. 

Al punto n, 1 saranno raccol. 
te notizie circa la partecipazio- 
ne dell'alunno alla vita della 
scuola distinte nei tre trimestri; 


“E INTRODOTTA LA 


lievo nei rapporti con i-compa- 
gni, con i docenti e alla parteci- 
pazione alle varie attività che 
loggi si svolgono nella scuola, 
| verranno segnate le assenze co- 
me numero complessivo e indi- 
cate le cause prevalenti che han- 
ino determinato le assenze stesse. 

La parte più importante della 
‘scheda è raccolta sotto il n. 2.. 
Quì il consiglio di classe dovrà 
raccogliere nel corso dei vari 
trimestri e durante le riunioni 
che i docenti sono tenuti a te- 
imere mensilmente le osservazio- 
Imi sistematiche concernenti il 
«processo di apprendimento e il 
' livello di maturazione raggiunto 
dall’allievo nelle singole mate-| 
rie. La scheda presenta al ri- 
guardo tre colonne, una per ogni 
trimestre, mentre în senso oriz- 
rontale sono stati previsti gli 
spazi atti a raccogliere le osser- 
vazioni. A ciascuna materia, dal- 
la religione all'educazione fisica, 
è riservato uno spazio, Le osser- 


! tenza dell'alunno, al sùo interes- 
| se ecc., per finite con i suggeri- 
menti su eventuali iniziative di 
“sostegno a favore dell’allievo. 

Il punto n. 3 della scheda sud- 
diviso. anch'esso în due parti 
raccoglierà i giudizi analitici tri- 
mestrali per materia e la valu- 
tazione complessiva trimestrale, 
nonché il giudizio finale che do- 


Urà essere espresso con una del-| 


SCHEDA - PAGELLA: 


nella scuola 


mosso alla classe...», «non è sta- 
to ammesso alla classe...» ‘ecc. 

Per i contatti con la famiglia, 
oltre ai normali incontri già 
previsti dalla normativa prece- 
dente ‘(e che è auspicabile ri- 
mangano e si intensifichino) le 
innovazioni prevedono che i do- 
centi illustrino ai genitori i giu- 
dizi analitici e la valutazione sul 
livello globale raggiunto dall’ 
alunno. Per arrivare a questo è 
stato predisposto un {foglio che 
trimestralmente raccoglierà i giu- 
dizi analitici e la valutezione 
globale. 

Ultima novità, sul foglio da 
consegnare alle famiglie non è 
più richiesta la firma del padre 
ma ai sensi del nuovo diritto di 
famiglia è prevista la firma di 
uno dei genitori o di chi ne fa 
le veci. La famiglia dell'alunno 
dovrà restituire la scheda dopo 
averne preso visione e averne 
apposto la firma. Alla fine. del 
terzo trimestre la famiglia trat- 
terrà il foglio con .il giudizio 

e. 


Va ricordato infine 'che per 1° 
anno prossimo l'inizio delle le- 
zioni è previsto il 9 settembre, 
mentre al Parlamento è in di- 
scussione una legge che prevede 
la pubblicità delle sedute del 
consiglio di circolo e d'istituto 
e, la soppressione del consiglio 
di disciplina per gli allievi, le 
cui funzioni verrebbero assegna- 


te al consiglio di classe e alla: 


‘prosecuzione della lotta a 50.) 


ciso di proclamare da venerdì | 


oltre al comportamento dell’al-lle seguenti dizioni; «è stato pro-: giunta esecutiva, 


pero di tutto il personale a 
meno che entro quella data non 
venga ‘concretamente risolto il 
problema del pagamento degli 
stipendi a tutto il personale, L’ 
assemblea è stata: riconvocata 
per giovedì 13 presso la. sede 
delle Cgil alle ore 17. 


Domani la DC 
“eleggerà segretari 


‘e nuova direzione 


Il nuovo comitato provinciale 
della DC, eletto l’altra domeni. 
ca dal congresso del partito, si 
riunirà domani sera (e non og- 
gi, com’era già previsto, essen- 
doci stasera il Consiglio provin- 
ciale) per procedere all'elezione 
dei nuovi organi direttivi: il se- 
gretario provinciale, il segreta 
Tio amministrativo e la direzio- 
ne provinciale, nonché i Vicese- 
gretari e gli altri componenti 
degli organi di controllo. 

Per quanto riguarda l’elezione 
del segretario provinciale, viene 
‘data per certa — sulla base dei 
risultati congressuali — la ri 
conferma di Dario Rinaldi; do- 
‘vrebbe venire riconfermato vi- 
cesegretario. anche l’andreottia- 
no Perini, mentre l’altro vicese- 
gretario dovrebbe essere il ba. 
sista ‘Pio Nodari, in luogo di 
Mario Decarli (forzanovista). 
Su un totale di 30 membri, nel 
nuovo comitato provinciale i so- 
stenitori' della «linea Zaccagni. 
ni» (nella quale si identificano 
i morotei di Rinaldi, i basisti-e 
i forzanovisti) sono 17 ed è 
scontata la loro alleanza con gli 
andreottiani (3 membri); resta- 
no' in minoranza i dorotei di 
«iniziativa popolare» (6 mem: 
bri) e i fanfaniani (4 membri), 

Oltre ai trenta eletti dal con- 


gresso fanno parte inoltre, con ), 


voto \deliberativo, la delegata 
del movimento femminile, Van. 
na Pecorari Marson, il delegato 
del movimento giovanile, Aldo 
Scagnol, e il segretario del co- 
‘mitato cittadino, Livio, Chersi; 
partecipano poi alle riunioni del 
comitato, con voto soltanto con- 
sultivo, i parlamentari Belci e 
Tombesi, i consiglieri regiona- 
li Coloni, Del Conte, Masutto, 
Stopper e Vigini, nonché il ca- 
pogruppo al Consiglio provin. 
ciale, Zanetti, e l’ex segretario 
provinciale del partito, Botteri. 
EROE 
: alta alle 7,53 con 


Maree — 
cm 47 e alle 20.11 con em 33 sopra! 
dl livello medio; bassa alle 144 con 
cm 41 sotto il livello medio, 


| via Felluga 100, Egli ha fornito 


\ 


gnati a Luciano Bisiacchi, Um- 
berto Bradaschia, Odette Cer- 
niani, Guido Colautti, Giorgio 
Cotide, Mario ‘Dominici, -Re- 
dento Furlan, Tullio Gergolet, 
Garlo Mandè, Bruno Nardo, 
Sergio Ponis, Pietro Ricci, Fer- 
dinando Rossi, Francesco Rizzi. 
Le stelle d’oro sono state attri- 
buite a Remigio Ambrosi, Ma- 
rio Batich, Marcello Bertocchi, 
Leonildo Calignano, Lino Ferra- 
rese, Glauco Guardiani, Erne- 
sto Kravos, Vincenzo Lauver- 
gnac, Guido Mayer, Aurelio Ra- 
vasi, Tullio Sauli, Luigi Mar- 
sche e Francesco Leale. 

Infine le medaglie d’oro so- 
no state consegnate a Carlo An- 
geli, Ferruccio Balestra, Tizia- 
no Barzi, Giampaolo Bassani, 
Attiglio ‘Boschin, Gianni Bat- 
tain, Eugenio Benolich, Dome- 
nico Catalano, Remigio” Ceppa, 
Claudio Croci, Lotenzo dé Fer- 
ri, Antonio Degrassi, Franco De 
Mola, Licio Deponte, Gabriele 
Di Marino, Natale Era, Angelo 
Famigliolo, Edoardo Ippaviz, 
Vincenzo La Spisa, Giovanni 
Lazzari, Antonio Longo, Giovan: 
ni Maurel, Stefano Modugno, 
Paolo Nicli, Girolamo Peder- 
zolli, Giorgio Petrinelli, Italia 
Riccobon, Remo Rumi, Fran- 
cesco Sabadin, Alberto Sardel- 
la, Eigidio Sardo, Claudio Ski- 
lan, Dario Starc, Edoardo Ste- 
bel, Livio Steiner, Claudio Stol- 
fa, Severino Suplina, Sergio 
"Tramontina, Fulvio Tribuson, 
Franco Umer, Sergio Vercon, 
Adriano Zorzenon, Francesco 
Zorzenon. 


ANAANNNANNANAANAL 
tv VOLO SPECIALE 
PER PARIGI 
29/10 - 1/11 
‘In aereo Caravelle da Venezia, 
compresi trasferimenti Trieste -| 
Venezia e ritorno, mezza pen: 
sione + l pasto all'Hotel PLM 


di I categoria. 
Lire 194.000 + tassa d'iscrizione 


maestre d'asilo _1’elementare 


sciata al suolo. Maurizio Suklan 
ha battuto il capo sull'asfalto ri- 
‘portando una ferita lacero con- 
tusa alla fronte e contusioni alla 
tempia destra con conseguente 
amnesia retrograda, per cui è 
stato ricoverato nella divisione 
neurochirurgica con ja prognosi 
di una decina di giorni. I) suo 
amico e i due fidanzati hanno 
Tiportato tutti lesioni giudicate 
guaribili in una settimana’ e, do- 
po le medicazioni all’astanteria 
hanno potuto rincasare. I rilievi 
dell’incidente sono stati assunti 
dai vigili urbani. 


programmatori IBM. arredatori lingue 
segretariato d'azienda dattilo 
stenografia commerciale 


Un'auto in fiamme 
Altra fuori strada 


Un’auto ha preso fuoco e un’ 
altra è uscita di strada: è suc- 
cesso ieri pomeriggio, intorno 
alle 14, a Grignano. Entrambi 
gli incidenti sono stati rilevati 
dai carabinieri del Nucleo ra- 
diomobile di via dell’Istria. 

A causa di un cortocircuito 
all'impianto elettrico, si è in- 
cendiata la «Fiat 500», targata 
TS 102540, di proprietà di Ro- 
‘berto Pinto, di 36 anni. Il con- 
ducente si è accorto che dal co- 
fano motore stava uscendo del 
fumo iper cui ha subito blocca. 
to la macchina, arrestandosi 
sul piazzale di Grignano, vicino 
‘alle gallerie. Con un estintore 
l’incendio è stato subito spento. 
Mentre i carabinieri stavano 
rilevando il sinistro, un auto- 
TOI n fermato per av- NUOVA 
vertirli che sulla discesa per il ON 
porticciolo una macchina era È CESSIONARIA 
‘uscita di strada. I militari sono via 
accorsi con la «Giulia» ed han- 
no constatato che la «Fiat 1100» 
targata TS 107838, era slittata 
sull'asfalto reso scivoloso dalle 
poche gocce di pioggia che era- 
no cadute. Il conducente Naza- 
rio De Stradi, di 65 anni, è ri- 
masto fortunatamente illeso. 

In uno scontro avvenuto oltre 
confine, è rimasta ferita ieri 
pomeriggio la casalinga Anna 
Todisco Serli, di 60 anni, abi. 


VIA CORONEO 1 — TEL. 732042 
VIA UDINE 13/3 — TEL. 415722 


NC 


TRIESTE 


Via Caboto 24 

Via S. Francesco 11 
Piazza Libertà 3 
Sistiana 


ELEGANTE COME UNA 
GRINTOSA COME UNA 


I% al Safari Rally 
|: al Rally dell’Acropoli 


tante in via Soncini 34. La si- 
gnora, che si trovava a bordo 
della «Escori» guidata da suo 
marito, è andata a sbattere con 
il capo contro il parabrezza del. 
l’auto, scontratasi con una vet- 
tura identificata dai militi della 
strada jugoslavi. Alle 18,30 la 
signora è stata accompagnata 
all’ospedale maggiore, dove i 


I: al Rally dei mille laghi 


Ri 


Centro Design Salvador & C. 


medici le hanno riscontrato un 
trauma cranico, contusioni alla 
fronte ‘e altre lesioni. E° stata 
ricoverata nella divisione neuro- 
chirurgica. con la prognosi. di 
‘una settimana. È 


Atto di onestà 


Un atto di onestà nel borgo 
teresiano: un giovane. jugosla- 
vo — Attilio Vukosa, di 29 anni 
— ha bloccato una pattuglia 
della «Volante» che stava ef- 
fettuando un normale giro di 
perlustrazione e ha consegnato 
agli agenti un portafogli de lui 
trovato sotto un bancarella di 
piazza Ponterosso. I poliziotti 
hanno trovato nell'interno una 
carta d'identità jugoslava rila- 
sciata a Rozalia Muhic, di 29 
anni, residente a Maribor, 87 
mila vecchi dinari e 6.800 lire. 


ICALENDARIETTO) 


Oggi: San Daniele. — Il sole sor- 
ge alle 6.15 e tramonta alle 17,29; la 
luna si leva alle 3.18 e cala alle 16.11 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Oriani 2, tel. 790207; 
‘piazza Venezia 2, tel. 64905; via Fabio 
Severo 112, tel. 733349; via Baiamon- 
ti 50, tel. 812325. Si 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): via Oriani 2, tel 
790207; piazza Venezia 2, tel. 64905; 
via Fabio Severo 1112, tel’ 733349; via 
‘Baiamonti 50, tel. 812325: via Roma 
15, sp 69042; via Ginnastica 44, tel. 
MISALT. 


DALLE MIGLIORI ZONE DI PRODUZIONE 


UVA DA VINO 


SUPERORTOFRUTTICOLO 


Via Flavia - Capolinea linea 19 (piazzale Cagni) 


La degustazione CREMCAFFE? 
comunica che per prima (come 
sempre ha fatto, per tradizione 
in difesa dei consumatori), ha 


Ufficio Centrale Vi 
Piazza Unità, 6 — 


— CIT 
‘elef. 62621' 69042; via Ginnastica 44, tel, 795417; 


ribassato i suoi prezzi di caffè, 
seguendo le quotazioni interna- 


Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20.30 in poi): via Roma 15, tel. 


TAMPONAMENTO 0 SCONTRO AL SEMAFORO? 


zionali. 


Versioni diverse 
dello stesso incidente 


Si contraddicono l'automobilista e lo scooterista 


CONTROLLATELI 


e vi renderete conto che NON 
sono superiori agli altri. 

Questo — ed è molto importàn- 
te — mantenendo sempre, con 


Due versioni, molto diverse, 


| per un incidente stradale acca- 


duto ieri pomeriggio in via Ros- 
setti, al semaforo con la via 
Ginnastica, dove si è verifica- 
ta una collisione tra una moto- 
retta e una macchina. Il con- 
ducente dello scooter, il ben- 
zinaio Luciano Modugno, di 21 
anni, abitante in via dei Giag- 
gioli 21, si è rovesciato con il 
proprio veicolo a due ruote ed 
è rimasto ferito. All’ospedale 
maggiore, il medico gli ha ri- 
scontrato una ferita lacero con/ 
tusa al sopracciglio sinistro, 
una contusione alla fronte e al- 
la spalla sinistre; è stato rico- 
verato nella divisione neurochi- 
rurgica. 

Al posto di. polizia. dell’ospe- 
dale, Luciano Modugno ha det- 
to di essere rimasto ferito in 
seguito ad un tamponamento: 
era andato a sbattere con la 
motoretta contro una macchina 
che si era fermata al sema- 
foro scattato sul rosso. 

IMezz’ora più tardi è giunto 
‘pure all’ospedale il guidatore 
della vettura rimasta coinvol. 
ta nell'incidente (una «Simca 
1000»), lo studente Davide Ben- 
vegnù, di 19 anni, abitante in 


una versione completamente di- 
scordante: ha detto cioè di es- 
sere stato urtato dalla moto- 
retta all'incrocio mentre egli, 
passando con il verde, stava 
scendendo la via Ginnastica di. 
Tetto verso il centro cittadino. 

Contro la parte posteriore di 
un ‘autobus che si era improv- 
visamente fermato .in viale d’ 
Annunzio, all'altezza dello sta- 
bile numero 40, è andato a sbat- 
tere con il proprio ciclomotore 
l'operaio Daniele Ladavac, di 
58 anni, abitante in via Stupa- 
rich 7, In seguito all’urto, il 
malcapitato è ruzzolato a ter- 
ra, riportando una ferita lace- 
ro 'contusa al labbro inferiore. 


«Il fantasma» di Bunuel 


al Cinema d'essai 


Il Cinema d’Essai triestino 
presenta oggi al Cinema Abba-| 
zia (ore 20.30 spettacolo unico) ; 
i film di L. Bunuel «Il fanta-! 
Sma della libentà, con M. Piccoli! 
e Monica Vitti (technicolor) in. 
sostituzione del film precedente 
annunciato «Rocco e i suoi fra-| 
telli», che per motivi di man- 
cato. arrivo della pellicola non 
potrà essere programmato. 4 

\ " 


scrupolosità e serietà, inaltera- 
ta la qualità delle sue miscele 
conosciute ed apprezzate dagli 
intenditori di caffè. 


è garanzia di 
‘©. QUALITA? 
®© PREZZO 


® FRESCHEZZA DI 
TOSTATURA 


pi riana Europa - 


Lunedì, 10 ottobre 1977 


IL PICCOLO 


UNO SGUARDO A COME SARA' LA CITTA' TRA SEI ANNI 


TRIESTE 1983 
FUTURIBILE ENO 


Profondi mutamenti previsti nelle strutture geografiche 
dei traffici centroeuropei - La politica delle comunicazioni 


Herbert Schlimmer, uno dei 
migliori tecnici del Palatinato e 
della Germania renana, ha sorit- 
to su una rivista tedesca un «pa- 
norama 1983 la Bundesre- 
publick», nel quale esamina qua- 
lì. potrebbero essere i tre 
dell'Eu centro-settentriona- 
hnalle all’alba del 1983, Schlimmer 
ton è un geografo, ma qualcosa; 
di più, avendo insegnato kGeo-. 
politica dei traftici» al Carnegie 
Institut. A suo avviso l'idrovia 
europea Reno-Meno-Danubio mu- 
terà certe strutture dei commer- 
Ci intereuropei ed extraeuropei; 
Un carico sbarcato a Rotterdam 
arriverà alle foci danubiane ad 
Un terzozdel costo marittimo e 
ad un quarto di quello ferro- 
Stradale. Navi da 1350 tpl colle. 
Bheranno tutti gli Stati viviera- 
Schi del Danubio, usufruendo al- 
tresì dei canali che dal Benelux 
Sfociano nel Reno, Alfred Becke- 
Stein, della lega anseatica, para 
gona l'«Europa-Kanal» addirittu- 
Ta alla san Lorenzo - Grandi La- 
Rhi, l’artenia che porta alle gran- 
Ci metropoli ameri È 

î ' CT sarà LDOE nel 1983 
ì i progetti in irruzione 0 
j in programma già finanziati? L' 
l abbiamo chiesto a degli specia- 
| listi austriaci sia a Klagenfurt, 
fn occasione di una conferenza 
Stampa dell'assessore Stopper, e, 
Tecente a Graz, nel colloquio 
i ce Es Mauro ha avuto 
1 giornalisti stiriani. 
i Abbiamo tracciato il seguente 
H Quadro, seguendo le opinioni 
î “a ‘stampa centro ed est-euno- 
È Opere in corso 0 già approva. 
: te dn via definitiva: 
Ù (Reno-Meno-Da- 
Il Nubio) (1982-1983), collegamento 
del Nord con il Mar Nero 
eicon i grandi centri industriali 
(Monaco, Linz, Vienna, Bratisla- 
| Va, Budapest, Belgrado ecc. 
J Fos- Danubio - Reno (1983), la 
Navigazione fluviale andrà da 
Fos al Centro Danubio. 

Danubio - Oder ((?), definîta co- 
Mme idrovia trasversale per Cen- 
tro Europa - Stettino. 

Tunnel delle Caravanche '(’83?), 
sulla rotta Lubiana - Kranj - Je- 
senice - Carinzi: 5 

Collegamento Salisburgo-Spit- 
tal- Villaco (1981-1982), pratica 
itostrada fra Mona- 


: Villaco. 

ii Autostrada Celje-Maribor-Graz 

Ù (1980-’81), tissima fra la Sti- 

ria e Fiume - Capodistria. — 
‘Potenziamento della Transibe- 

EO (1983), entre 

la seconda ferro- 


istrale, ed entre. 


rà/in esercizio 
via Baical- Magi: 
ranno in attività altri due porti 
‘del Pacifico sovietico. 
La trasversale francese (1982), 


autostrade, fino a Bordeaux-Nan- 


E’ chiaro che l'Europa verrà 
scissa in'due parti: 1) quella 
oceanica - Mare del Nord-Cen- 
tro Europa; 2) quella meridiona- 
le (Alto Adriatico - Alto Timreno), 
La linea di spluvio sarà il siste 


Itraffici | ma ‘alpino, ingrato s'a per Ge- 


nova-Livorno sia per Trieste-Ve- 
nezia. Per quanto concerne il 
nostro porto, le opere progettate 
da molti anni stanno per passa- 
te alla fase esecutiva (conferen- 
za Mauro . Caidassi - Colautti a 
Graz). I JENO (Tarvisio-Ama- 
ro; nodo ianio di Cervigna- 
no) dovrebbero risultare 'inferio- 
ri alla data del 1983; anche il 
traforo del Monte Croce Carni 
co sarà, presumibilmente antici- 
pato; più lungo sarà il periodo 
‘per la Triester Autobahn: Vien- 
na - Graz - Villaco (confine). 

Le «chances» per Trieste ri- 
posano: sul raddoppio della Pon- 
tebbana (già iniziato); sulla Tar- 
visio-Amaro (iniziata); l’Amplia- 
mento dello Scalo legnami; il 
collegamento Molo VII . Padri 
ciano; lo scalo roro di riva 
"Traiana; le minori di da 
Suez; razionalizzazione di tutte 
le operazioni portuali. È 

I meetings di Vienna, Graz, 
Innsbruck hanno dimostrato che 
l'attrazione centro-europea ver- 
so l'Adriatico è fortemente sen- 
tita. Il film che l'Ente porto ha 
presentato nella sala convegni 
della Fiera di Graz, ha entusia- 


smato i raffinati palati dei co- 
lumnists della stampa austria- 
ca, non solo quella economica. 

Ora non rimane che battere 
sul ‘tempo le idrovie centro-eu- 
ropee e il potenziamento della 
Tarvisiana - Pontebbana rispetto 
al tunnel delle Caravanche. Trie- 
iste potrà vincere la concorrenza 
solo accelerando: le opere pro- 
gettate. Intanto in poche setti. 
imane sono «nate» quattro nuove 
‘linee marittime sofisticate: c'è 
‘dunque fiducia verso Trieste, ter- 
zo porto mediterraneo. 


MOSTRE D'ARTE 


Officia alla Rossoni 


La sala d'arte moderna «Gal 
leria Rossorii» ospiterà da do- 
mani (inaugurazione alle ore 
18) una mostra personale del 
pittore Livio Officia. 

Le, mostra rimarrà aperta al 
pubblico fino ab 20 ottobre nei 
giorni feriali dalle 10 alle 13 e 
17-20 e nei giorni festivi dalle 
10 alle 13. 
FCO0DOO cc OOo c 000 HO) 


GALLERIA 
CORSIA STADION 


| ORE della CITTÀ | 


Documenti smarriti 

Un. portafogli nero, contenente 

documenti e denaro, è stato 
smarrito nella zona Belpoggio-Santa 
Rita. Il rinvenitore è pregato di re- 
stituire almeno i documenti presso 
l'autorimessa di via Santa Rita 2 
(tel. 730047), 


Conferenza dell'A.E.T. 


La sezione di Trieste dell'AET 

riprende oggi l’attività culturale, 
con una conferenza del prof. ing. 
Guido Paladin, vicedirettore centrale 
della £ip, libero docente presso 1’ 
Università di Napoli, che alle ore 
(18.30 nella sala convegni delle Assi- 
jeurazioni Generali (via Trento 8) par- 
lerà sul tema «Trasmissione numeri. 
ca in fibra ottica». 


Lectura Evangelii 
Oggi nella sala dei «Servi dell’ 
Eterna Sapienza» via San Nicolò 
22, alle ore 19.15, il padre Domenico | 
Scaroni aprirà il corso di Lectura 
Evangelii parlando su: «L'amore dei 
nemici - Mt. 5,43-48». 


Invito ai giovani 


Domani alle ore 19, presso la! 

sede sociale di ‘via S. Pellico 1, 
avrà luogo la riunione  dell’Escai | 
XXX Ottobre per illustrare ai gio-| 
mani del Gruppo la prima parte dell’ 
attività della stagione 1977-1978. So- 
no invitati a intervenire tutti i soci 
e simpatizzanti, 


XX _X Ottobre 


‘prossima, con partenza 
‘alle ore 6.30 da piazza Oberdan, 
(gita al rifugio Grego (m, (1895), con 
sata al Jor di Somdogna (m 1889) 
e discesa per la panoramica Val di 
Carnizza al Bivacco Stuparich e al- 
la Val Saisera. Gita facile con la 
stupenda visione del Montasio. Par- 
tecipano anche i giovani dell’Escai 
XXX. Ottobre. Per informazioni e 
programma dettagliato, CAI XXX Ot- 
tobre, via S. Pellico l' (tel. 68795), 


NEREO 


Acconciature, Profumeria. Esteti- 
ca. Coiffeur consigliere delle linee, 
capillari KERASTASE, CARITA, BIO- 


PIERO FRAUSIN 


SCAL, RAMINOMOTO. Viale XX Set- 
tembre 14, tel, 795236. 


IN PRIMA NAZIONALE AL «ROSSETTI» 


Debutta Bramieri 


con Paola 


East 


—— 


= 


In riferimento alla nota «Mug- 
gia: critiche al piano per il la- 
voro dei giovani» apparsa nelle 
«Segnalazioni» del 4 ottobre, la 
Giunta municipale ritiene oppor- 
tuno fornire alcune precisazioni. 

Ancora una volta, purtroppo, 
si deve rilevare, il totale assen- 
teismo già in altre occasioni di- 
mostrato, con cui, ormai da pa- 
recchio tempo e sempre più fre. 
quentemente, la IDC muggesana 
affronta (meglio sarebbe dire 
non affronta) troppi dei proble- 
mi di notevole importanza che 
riguardano gli interessi dell’in- 
tera comunità. 

E inoltre emerge sempre di 
più il solito metodo della DC 


tesi Nascerà la «facciata oceani- 


Ì 
i 
1 ‘dal bacino parigino, via Loira e 
hi 
| ca francese». Î 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14,15, 18, 19, 21, 23. 6: Stanotte 
Stamane; 7.20: Lavoro flash; 8.40: 


9: Voi ed io punto a capo (con- 
trovoce); 1l: Quando la gente can- 
ta; 11.30: Il ritratto racconto di 
Libero Bigiaretti; 12.05: Qualche 
parola, al giorno; 12.30: Samadhi; 
13.30: Musicalmente; 14.05; Gram- 
matica per pensare; 1420: I pri- 
| mi del jazz; 14,30: Il, tagliacarte; 
(15.05: Disco rosso; 15.35: Prisma; 
16.15: Estate con nol; 18.05: Incon- 


l’agricoltura; 19.30: Ascolta si fa 
sera; 19,35: Tutto 'il mondo canta; 
20,35: Chitarre e chitarristi; 21.05: 
Obiettivo Europa; 21.40: Dottore 
buonasera; 22: Jazz dall’a alla ze- 
ta; 23.15: Radiouno domani; Buo- 
nanotte dalla dama di cuori. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
10, 11.30, 12,30, 13,30, 15.30, 16.30, 
16.30, 19.30, 22.30. 6: Un jaltro gior- 
no; 6.20: Bollettino del mare; «Se- 
condo voi» il giorno dopo; 7.55: 
Un altro giorno (2); 8.45: Aria 
condizionata; 9,32: Fiesta; 10: Spe- 
ciale GR2; 10,12: Sala F; 11.36: 
Spazio libero; Programmi  dell’ac- 
cesso; 11:53: Canzoni per tutti; 
12.10: ‘Trasmissioni regionali; 12.45: 
C'era una volta; 13.40: Romanza; 
14: Trasmisioni regionali; 15: Pig- 
Malione 77; 15.30: Bollettino del 
mare; 15,45: Qui radio 2; 17,90: 
Speciale GR2; 17,55: Sergio Mendes; 
18.33: Radiodiscoteca; 19.50: Su- 
personic; 21.29: Radio 2 ventuno- 
Ventinove; 22.20: Panorama parla- 
‘mentare; 22,40: Bollettino del mare. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6,45, 7.30, 8.45, 
10,45, (12.45, 13.45, 118.35. 20.45, 
23.15. 6: Quotidiana radiotre (6- 
Il concerto del mattino 
Il concerto del mattino 
Il concerto del mattino 
(3); 10: Noi, voi, loro; 10,55: Mu- 
Sica operistica; 11.45:  Intratteni- 
menti di dame; 12.10; Long 
Playing; 13: Facciata, C; 14: XX 
Festival. dei due mondi; 14.35: 


Interpreti alla radio; 15.15: GRS 


Certo della sera; 20,05: 
Burgh stagione concerti 1977-78 dell’ 
er: direttore J. E. Gardiner; 
22.15: Libri ricevuti. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 11,30: Parte 
dn causa - Anticipazioni e commen- 
ti sut programmi di Radio Trieste 
con la partecipazione degli ascol- 
tatori; 1995: Il Gazzettino; 19.30: 

critica dei giornali; 14.45: Il 
Gazzettino; 18,30: Il Gazzettino. 


Vena 
enezia. Giulia 

14.30: fora della Venezia Giulia 
= Trasmissione giornalistica e mu- 
Sicale dedicata agli italiani di ol 
Ère frontiera - Almanacco - Notizie 
Vall’Italia e dall'estero - Cronache 
locali . Notizie sportive; 14.45: Di: 
Scodedica - Musica richiesta dagli 
Ascoltatori. 


Clessidra; 8.40: Leggi e sentenze; | 


‘tro con un Vip; 18.95: I giovani e|, 


di Muggia di esprimere le! pro- 
prie posizioni solo attraverso la 


I programmi RAI-TV 


TV RETE I 


Argomenti: Cineteca 


Telegiornale. *k 
Speciale Parlamento. 


Un giornalista racconi 
miele», Telefilm. 


Che tempo fa. ‘& 
Telegiornale. * 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 


strumentali e di aprioristica 
contrapposizione. Ci sembra in- 
vece che .gli. elettori abbiano 
votato anche perché sia il Con- 
Siglio comunale la sede dove le 
varie forze politiche attraverso 
il confronto ed il dibattito, l’ap- 
porto reciproco di idee e di con- 
tributi, possano risolvere i pro- 
blemi grandi e piccoli che irive- 
stono la nostra comunità. La 
DC locale è invece di un'altra 
opinione secondo ila quale chi 
sta all'opposizione deve soltanto 
dire «sì» o «no» senza portare 
alcun costruttivo contributo. 
Innanzitutto noi apprezziamo 
l’autocnitica fatta dalla DC: 
x... dopo trent'anni in cui si sono 
dissipate notevoli somme per 


- Antropologia. l.a puntata. 


Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 


* 


La retorica nella cultura d'oggi. 2.a puntata. 
Alle cinque con Amedeo Nazzari. & 

La lira: Storia di una moneta. l.a puntata. 
Argomenti: Schede - Arte. & 

Sorpresa. 1.a puntata. 


ta: Gli 80 dinni di Paolo VI & 


Mamma a quattro ruote: «Partenza per la luna di 


Almanacco del giorno dopo. * 


Le mille stagioni di Katharine Hepburn - Ritrat- 


to di una diva come attrice (I) - «Il diavolo è 


femmina». Film. 
Bontà loro. 
Telegiornale, + 


Che tempo fa. 


Oggi al Parlamento. 


TV RETE 2° 


Vedo, sento, parlo: Li 
T'G2 - Ore tredici. * 
Educazione e regioni 


TV 2 RAGAZZI 


Dal Parlamento, & 
TG2 - Sportsera. e 
Spaziolibero - I prog! 


TG2 - Studio aperto. 
TG2 - Stanotte, *% 


Programmi a colori 


Radio Capodistria 


: Buongiorno in musica; 7.30; 

Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8,32: Fogli d’album; 9: 4 passì; 
9/15: Suona l'orchestra Len Mer- 
cer: 9,30: Notiziario; 9.32: Lettere 
a Luciano; 10: E' con noi...; 10.10; 
Vita. a scuola; 10.30: Notiziario; 
10.32: ‘Musica sprint; 10,45: Vanna; 
fl: Kim, il mondo giovane; 11,30; 
Notiziario; 11.32: Mini juke box; 
11.45: Le favole di Elisabetta; 
11.51: Rrgrisan Ci È 
In prima pagina; 12.05: 
Di fun Giornale radio; 13: 
‘Brindiamo con...; 13.30: Notiziario; 
14: Stadi e palestre; 14.10: Inter- 
mezzzo; 14.15: Edizioni Casadei 
Sonora; 14.30: Notiziario; 14.33 
Canta Fred Bongusto; 14.45: Edig 
Galletti; 15: Vita a scuola (ripe. 
tizione); 15.20: Intermezzo; 15.30: 
Notiziario; 15.40: Intermezzo; 15,45: 
‘Bla - bla - bla; 16: Lettera da...; 
16.05: La Vera Romagna; 16.25: 
Notiziario; 16.30: Programma in 
lingua slovena; 19.30 Notiziario; 
19,32: Crash; 20: Fantasia musica- 
le; 20.30: Notiziario; 20.32: Rock 
party; 21: Chiaroscuri musicali; 
21.30: Palcoscenico operistico; 22.30: 
Giornale radio; 22.45: Pop Jazz. 


TV Svizzera 


18: Telegiornale; 18.05: Il sapo- 
‘re del buono; 18.30: L'agenda cul- 
turale, speciale; 19.10: Telegiorna- 
le; 19.25: Obiettivo sport, commen- 


Previsioni del tempo. 


“uomo e il motore. 


- Infanzia e territorio. 


Karlsson sul tetto. Telefilm. % 

Le avventure di Gatto Silvestro. Cartoni anim. 
A che gioco giochiamo. % 

Laboratorio 4 - Fototeca. 2.a puntata. * 


rammi dell'accesso, 
%* 
* 


I banditi del re. 3.a puntata. 
Di chi è la salute. 1,a puntata, 


Celebrazioni beethoveniane, 


*. Parzialmente a colori 


ti e interviste del lunedì; 19.55: 
Tracce, appunti di vita sociale e 
istituzionale; 20.30: Telegiornale; 
20.45: Enciclopedia Tv - dossier 
fascismo: La guerra d’Etiopia; 
21.25: The Johnny Thompson sin- 
gers; 22.15: Telegiornale. 


TV Capodistria 


19.55: L'angolino dei. ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20.35: Parchi 
nazionali jugoslavi - Polister; 21.05: 
Rock Concert - spettacolo musica- 
le; 22.05: Zig-zag; 22.10: Passo di 
danza - «Apollo prediletto dalle 
Muse», 


(o) 
TV Lubiana 


9,05: Tv a scuola; 15.05: Tv a 
scuola » replica; 17.10: La Tv. dei 
ragazzi; 17.50: Panorama; 18,05: 
L'uomo e la depressione spirituali 
18.30: Abbiamo deciso concorde 
mente; 18.45: I giovani per i gio- 
vani; 19.30: Telegiornale; 20: La 
danza della morte; 20.45: Diagona- 
li culturali; 21.25: Mosaico del cor. 
tometraggio; 22: Telegiornale, 


TV Zagabria. 


9,05: Programma didattico; 15: 
‘Programmà didattico > replica; 
17.15: Telegiornale; 17.45: La Tv 
dei ragazzi; 19.30: Telegiornale; 
20: «Terapia casalinga» » dramima; 
21.25: Panorama; 22.10: Gli. scritti 
Timangono; 22,30; Telegiornale. 


con il risultato di vederii trasror- 


Crediamo, ‘ormai sia patrimo- 
nio di tutti il fatto che se c'è 
qualcuno che ‘per trent'anni ha 
malgovernato, ha sperperato ri- 
sorse e denaro pubblico, adot- 
tato sistemi assistenziali e clien- 
telari a tutti i livelli, questa sia 
proprio la DC, 

Bisogna dunque modificare e 
cambiare dal profondo questo 
modello di sviluppo soprattutto 
con l'apporto ed il concorso co- 
sciente e democratico! delle mas. 
se giovanili e crediamo che que- 
sta legge sia un'utile occasione, 

Abbiamo più volte detto che 
la legge n. 285 «Provvedimenti 
per l'occupazione giovanile», non 
è il toccasana e non deve e non 
può ingenerare aspettative mi- 
racolistiche da parte di nessuno. 

E’ però una legge positiva per- 


un problema di tale importanza 
come quello dell’ occupazione 
giovanile. 

Se c'è una critica che noi man- 
teniamo ben ferma, è quella 
dell’insufficienza dello stanzia- 
mento, ed anche il fatto che il 
problema della disoccupazione 
giovanile e la stessa funzionali. 
tà della legge sono strettamente 
legate alla soluzione di altri pro- 
blemi relativi sia alla ripresa 
produttiva ed allo sviluppo eco- 
nomico del Paese (riconversione 
industriale, piano agricolo-ali- 
mentare, piano edilizio, piano 
meridionale, ecc.), sia al mer. 
cato della forza lavoro giovanile 
(apprendistato, formazione pro- 
fessionale, riforma del colloca. 
mento, riforma della scuola e 
dell’Università). 

L'Amministrazione comunale 
di Muggia, sulla base delle indi- 
cazioni espresse dall’art. 26 del- 
la legge, ha previsto un piano 
di intervento: per l'occupazione 
di 43 giovani su‘93 iscritti alla 
lista speciale. (Crediamo che una 
forza politica responsabile do- 
vrebbe preoccuparsi del fatto 
che 93 giovani non coprono evi- 
dentemente il numero di tutti 
i disoccupati reali del comune 
di Muggia). Il piano, è giusto 
sottolinearlo, è stato votato in 
Consiglio comunale da tutti i 
partiti democratici, fuorché dal- 
la Democrazia cristiana la quale 
è rimasta nuovamente isolata. 

La Giunta, con la bozza pre- 
sentata e successivamente tra. 
dotta in delibera, intendeva do- 
tarsi. di un piano di massima, 
che individuasse, in base all’ar- 
ticolo 26 del testo di legge, i te- 
mi necessari di un intervento, 
La specificazione del piano stes. 
so e la sua precisazione è invece 
cosa ancora tutta da fare in rap- 
porto con la Regione e con i 
i sindacati innanzitutto. È 

I rapporti con la Regione so- 
no ‘infatti ancora in corso ed 
appena in questi giorni la Giun- 
ta comunale ha ricevuto gli sche. 
mi precisi per poter tradurre 
il piano in cifre concrete, anche 
im riferimento alla formazione 
professionale. 

Per questo, per una gestione 


SEGNALAZIONE 


ANCHE MUGGIA AFFLITTA 
DAL PARCHEGGIO GIOVANILE 


stampa con note chiaramente ‘cantieri di lavoro e per corsi jed una applicazione concreta 


ché per la prima volta affronta |. 


della legge, ci vorrà l'impegno 
e lo sforzo ulteriore degli Enti 
locali, dei partiti, dei movimenti 
giovanili, dei sindacati, affinché 
siano essi stessi con la loro 
forza e la loro mobilitazione 
Unitaria e di massa, di stimolo 
agli imprenditori, grandi e pic- 
coli essi siano; per creare le.con- 
dizioni opportune affinché î gio- 
vani iscritti alle liste speciali 
trovino una. collocazione real: 
mente produttiva. 

In questa ottica l'Amministra- 


il 


e Valeria i 
T- 


Sotto la prestigiosa testata 
«di Garinei e Giovannini de- 
butta questa sera alle ore 
2.30. al Politeama Rossetti, 
fuori abbonamento, il nuovo 
spettacolo di Terzoli e Vaime 
«Anche i bancari hanno un’ 
arma» diretto da Pietro Ga- 
rinei. Protagonista della bril- 
lante commedia. sarà uno dei 
beniamini del pubblico televi- 
sivo e teatrale Gino Bramie- 
rì; avrà accanto Valeria Va- 
leri e Paola Tedesco, Le musi 
che dello spettacolo sono di 
Berto Pisano, scene e costu- 
mi di Coltellacci, movimenti 
coreografici diGino Landi. 

La vicenda — come già an- 
munciato — è imperniata sul 
l'avventura di un ispettore 
bancario che incontra non 
troppo casualmente una gio- 
vane e avvenente ragazza, Per 
‘Antoniazzi, così si chiama nel- 
la commedia il bancario, si 
rivelerà altrettanto imprevedì- 
bile il ritorno a casa e alla 
moglie. Tutto a lieto fine, ov- 
viamente, ma con una punta 
di sottile ironia che mette in 
luce alcuni risvolti della vita 


zione comunale ha organizzato 
tutta una serie di iniziative con 
movimenti giovanili, partiti, sin- 
dacati, associazioni di ‘categoria 
è imprenditori e continuerà an- 
cora con altre iniziative in cui 
il Comune non agisca da mo- 
mento paternalistico offrendo ai 
giovani soluzioni prefabbricate, 
ma si ponga invece in un rap- 
porto aperto con essi offrendo 
le sue potenzialità e le sue strut- 
ture ai giovani perché essi tro- 
Vino quei necessari strumenti 
che li metta nelle condizioni di 
partecipare in forma reale alla 
direzione della cosà pubblica. 
Crediamo infine che il nostro 
Obiettivo sia quello di riuscire 
per varie strade, ed evidente 
mente anche per quelle conte- 
nute nella legge sull'occupazione 
giovanile, a conquistare la stra- 
grande maggioranza dei giovani 
e delle ragazze italiane, alla lot- 
ta democratica per la. trasfor- 
mazione del Paese, e di riuscire 
nel contempo a far pesare i gio. 
vani attraverso la lotta e la bat- 
taglia democratica, nella. vita 
politica. 

Questo dovrebbe essere l’im- 


borghese. 

Lo spettacolo, che debutta a 
‘Trieste in prima nazionale», 
$i replicherà sino a domenica 
prossima, e agli abbonati alla 
stagione di prosa verranno 
praticati gli sconti usuali del 
30 e 20 per cento. 

AMO SII ian, 


«Il Piccolo» alla RAI 


nella«critica dei giornali» 


Seconda puntata oggi da Ra- 
dio Trieste/alle 13.30. della nuo- 
va rubrica'«La critica dei gior- 
nali». Questa volta l'intera ora 
di trasmissione è affidata al 
nostro giornale. In studio, per 
sviluppare il sommario di que» 
sta settimana che va dal tea 
tro alla letteratura, dalla musi- 
ca alla televisione, saranno in 
ordine più o meno sparsi i no- 
stri collaboratori Giorgio Vo- 
ghera, Stelio Crise, Annabella 
Divissi, Rinaldo Derossi, Edoar- 
do Guglielmi e Giorgio Berga- 


pegno di tutti. 


mini. Coordinerà Libero Mazzi. 


SI È SCHIANTATO CONTRO UN'AUTOCORRIERA 


Muore sulla 


Pontebbana 


esponente politico goriziano 


Un mortale incidente della 
strada si è verificato, poco dopo 
lla ‘14.45 di ieri, sulla Pontebba- 
na, all'altezza di Collalto. Nell’ 
linicidente ha perso la vita Ro- 
llando Gian, 59 anni, di Gorizia, 
esponente della DC goriziana e 
ifunziionanio del segretaniato stra- 
‘ordinario per la ricostruzione, 
«dove copriva lla carica di respon. | 
sabille: del servizio: assistenza. 

Il Cian viaggiava a bordo del 
la sua autovettura ed era diretto 
verso Udine. Giunto nei pressi 
del bivio fra Collalto e Tarcen: 
to, per cause imprecisate sban- 
dava sulla sinistra andando a 
scontrarsi frontalmente con un 
autocorniera modenese, con a 
bordo dei gitanti e che era di 
retta verso l’Austria, e condotta 
dal 80.enne Renzo Degli Esposti. 

iI? Cian è deceduto sul colpo. 
Sul posto sì sono portati la po- 
lizia stradale, la Croce Rossa e 
è viglili del fuoco che hanno 
estratto il corpo senza vita del 
Cian dalle landere contorte dell’ 
autovettura. 

(La notizia della scomparsa di 
Rolando Gian ha suscitato pro- 


UNA EQUPE È 


PEerizzi Srl triesté viale dannunzio 27 


fomitua divani e poltrone * lettie materassi* moguetle 
confezione tendaggi e coprietti' 
foderatura pareti in stoffaeritodleratua divari e poitrone 


fondo cordoglio e commozione 
nella regione, \in particolare 
nell'Isontino, 

iNato a Ruda (Udine) nel 1918, 
lascia la moglie Gianna e cin- 
que figli. Esponente di primo 
piano della Democrazia Cristia- 
na era stato più volte animatore 
della vita politica e culturale 
îisontina. Imolire molti ricorda» 
no la sua intensa attività di sin- 
| dacalista, prima a Gorizia e 
successivamente a, Napoli e Sa- 
lerno nélle file della Cisl, Era 
stato segretario provinciale del- 
la DC e aveva ricoperto l’inca- 
rico di capogruppo all Comune 
{dal 1965 al 1970 e alla ‘Provin- 
cia dal 1970 al 1975. Dipendente 
della Regione era stato diretto 
re degli uffici della programma. 
zione e attualmente era uno dei 
direttori della segreteria regio- 
nale della ricostruzione, 

In seno alla Democrazia Gri- 
sbiana Rolando Cian era un llea- 
der .di Forze Nuove. Il suo im- 
pegno culturale si era espresso 
in diversi campi, soprattutto in 
quello della ricerca storica nel 


L'VOSTRO 
ERVIZIO 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


«Il diavolo è femmina» (Re- 
te 1, ore 20.40) — Comincia 
stasera il ciclo dedicato a una 
delle più grandi attrici di Holly- 
wood, Katharine Hepbum, vin- 
citrice di ben tre premi Oscar. 
Il primo. film in programma, 
«Il diavolo è femmina», porta 
la data del 1936 ed è diretto da 
George Cuckor, il regista che 
la volle protagonista in altri nu- 
merosi tilm. A fianco di Katha- 
rine Hepburn, Cary Grant alle 
prime armi. ) 

ax 

«Bontà loro» (Rete 1, ore 
22.20) — In diretta dallo studio 
11 l’incontro di Maurizio Co- 
stanzo con i «contemporanei». 
Partecipano alla trasmissione di 
questa sera; Marcello Mastro- 
anni, Oddone Nordio, ammini. 
stratore delegato dell'Alitalia, e 
iìl parroco don, Quinto Fabbri. 

* 


«I banditi del re» (Rete 2, ore 
20.40) — Napoleone incarica Ro- 
land di liberare la provincia 
dalla presenza dei compagni di 


Jehu. L'impresa non è facile 
anche perché i] capo dei bandi. 
ti è Morgan, marito di sua so- 
rella. Morgan intanto si accin- 
ge a depredare la signora Tal- 
lien i cui gioielli, secondo il 
bandito, sono da considerarsi 
di proprietà dello stato. Roland, 
informato del progetto, si offre 
quale scorta alla signora Tal. 
lien... . 
ud 

«Di chi è la salute» (Rete 2, 
ore 21.35) — Comincia stasera 
questo nuovo programma che 
intende fare il punto sull’espe- 
rimento tentato da Franco Ba- 
saglia, sul nuovo modo di af. 
frontare la malattia mentale. I 
pazienti dell'ospedale psichiatri 
co triestino vivono adesso in 
piccole comunità autosufficien- 
ti e sono liberi di andare e ve- 
nire come meglio credono. La 
troupe della televisione è en- 
trata in uno di questi alloggi e 
ha raccolto testimonianze dei 
pazienti, dei. medici e degli in- 
fermieri. 


| TEATRI E CINEMA 


n 


TEATRO STABILE DEL F.V.G. 


da domani sera al 
Politeama Rossetti 


NÉ: IOHAN,, VE 
Ci PRESENTA) VAL 


GINO BRAMIERI in 


O © 
ANCHE i BANCARI 
HAMIO an'AimA 

commedia con musiche 
di Terzoli e Valme 
Musiche di Berto Pisano 
Scene e costumi di 
Giulio Coltellacci 
Movimenti coreografici di 
+ Gino Landi 
Con è, 
PAOLA TEDESCO 
è con la partecipazione di 
VALERIA VALERI 


Regia di P, Garinei 
Abbonati sconto 30 e 20 per cento. 


‘Prenatazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2. 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


KARL E KRISTINA 
di Jan Troell 


«GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Inaugurazione il 27 ottobre in serata 
di gala con «Turandot» di. G. Puc- 


TEATRO COMUNALE 


cini. Direttore. Fernando Previtali, 
regia Alberto Fassini. 
TEATRO. COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». - Stagione lirica 1977-78. 
Informazioni presso la biglietteria 
del teatro (tel. 31948). 

TEATKU STABILE stagione di prosa 
1977-78 — Otto tagliandi per dieci 


presso la Biglietteria Centrale (Gal- 
lerla Protti) e sottoscrizioni presso 
circoli. aziendali, associazioni, orga 
nizzazioni sindacali, scuole. Condizio- 
ni particolari per lavoratori, pensio- 
nati e giovani. Informazioni. Teatro 
Stabile (tel. 567201). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Oggi alle ore 20,30, 
fuori abbonamento, Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bramieri 
in «Anche i bancari hanno un’ani- 
ma». Commedia con musiche di Ter- 
zoli e Vaime con Paola Tedesco e la 
partecipazione di Valeria Valeri. Re- 
gia di Pietro Garinei. Abbonati scon- 
to del 30% oggi ‘e domani, del 20% 
repliche successive. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti 2. Alla cassa del teatro saranno in 
vendita gli abbonamenti alla sta- 
gione. di prosa, 


ARISTON + IN.C. (tel, 741093). 17, 
19.20, 21,45: «Karl e Kristina» di Jan 
‘Troell, ‘Technicolor con. Max von 
Sydow e Liv Ullmann. 

EDEN. db, 18, 20, 22,15: «Tre tigri 
contro tre tigri». Technicolor con R. 
Pozzetto, C. Ponzoni, E. Montesano, 
P. Villaggio. Per tutti. 3 
EXGELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Esor- 
cista II. L'Ereticon con Linda Blair, 
Richard Burton, Louise Fletcher. 
Vim, 14 anni. 

FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «Il prin- 
cipio del domino» con Gene 1ck- 
man, Candice Bergen, Richard Wid- 
mark, Mickey Rooney. 
FILODRAMMATICO, 16, ultima 22: 
«Notti peccaminose di una mino- 
renne», Severamente v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 16; ultima 22.15. 
Agostina Belli, Johnny Dorelli sono 
gli interpreti di «Cara sposa». Un 
film delizioso carico di simpatia, 
divertimento e di tante, tante risate 
Technicolor. 

MIGNON, 16.30, ult, 22.15: «Io sono 
{l più grande» con Muhammad Ali, 
‘Ernest  Borgnine, Technicolor per 
tutti. 

NAZIONALE, 16, 18, 20, 22.15; «La 
malavita attacca... la, polizia rispon- 
del» con Leonard Mann, John Stel- 
ner, Maria Rosaria Omaggio e Cor- 
rado Gaipa. V. m, 14 anni, - 

RITZ, 16, 18, 20, 22.15: «Nenè». L’ul- 
timo film di Salvatore Samperi con 
Ugo Tognazzi, Leonora Fani, Tino 
Schirinzi e Paola Senatore. Techni- 
color. V.m. 14 anni. 


AURORA, 16.30, ult. 22 (precise). Il 
ritorno dello spettacolare e bellissi. 
mo technicolor di John Sturges «I 
magnifici sette» con Y. Brynner, E. 
Wallach, S. McQueen e C. Bronson, 
Straordinario successo. 

CAPITOL. 1", 18,40, 20.20, 22. Un 
ottimo «poliziesco» da vedere dall’ 
inizio: «Agente Newman» con G. 
‘Peppard in technicolor, V.m. 14 anni. 


CARA 
SPOSA 


J. DORELLI - A. BELLI 


(CRISTALLO. 16: Seconda settimana. 
di le successo del film di 
Dino Risi che ha riscosso un ‘vivo 
‘plauso dal pubblico e dalla. criti. 
ca al Festival di Cannes «La stanza 
del vescovo» con Ugo Tognazzi e Or- 
nella Muti. V.m. 14 anni. Prossima: 
mente: «Paperino e C. in vacanza», 
Domani riposo. 

MODERNO. 16.30. Tante risate e 
anche un po’. di sentimento nel di- 
vertente technicolor Titanus «La com- 
pagna di banco» con L. Carati e G, 
D'Angelo. Il film non è vietato. 
IMPERO. 15.30, 18.30, 21.30. L’at. 
teso ritorno di un colossale techni- 
color «La grande fuga» con S, Mac 
Queen e C. Bronson. Per tutti. 
VITTORIO VENETO, 16.30. Technico- 
lor. Una produzione Warner Bros. 
1977 «La corsa più pazza del mondo», 
‘Michel Sarrazin, W. Burton. Young 
Bursey, Susan Flannery. Ultimo gior- 
no. 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d’es- 
sai, 20,30 (spettacolo unico). In 
ricordo di L. Visconti: «Rocco e i 
suoi fratelli» con Alain Delon, Clau- 
dia Cardinale, R. Salvatori e Annie 
Girardot. 

ALCIONE (tel. 796162). 14.30: «La 
vendetta dell’uomo chiamato Caval- 
lo». Il film che con lo stesso attore 
ripete il successo di «Un uomo chia: 
mato Cavallo». Uno splendido west- 
ern con scene d’'incomparabile  bel- 
lezza al di là dei soliti schemi del 
vecchio western americano. Scope 
color. Non vietato, . 
ALDEBARAN. 16.30: «L’adolescente», 
Colori corni Daniela Giordano. V.m. 
18 anni. 

ASTRA, Riposo. Domani: «La pantera 
rosa). 

IDEALE. 16.30, Technicolor: «Le sco- 


goise Prevost e Jenny Tamburi. V.m. 


spettacoli in abbonamento. Vendita | 18 anni. 


LUMIERE. 16,30, ult. 22: «Kong ura- 
gano sulla metropoli». Un film co- 


color. 

SALESIANI. 15: «Attila», Storico-av- 
venturoso con Anthony Quinn e So- 
fia Loren. 

RADIO. 16: «Profumo di donna» con 
Vittorio Gassman, Agostina Belli e 
Alessandro Momo. Colori. 


Riduzioni ‘ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Impero, Ritz, 
V. Veneto — Se non primo giorno 
di programmazione: Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Radio. 


MUGGIA 
VERDI, 17: «Sugarland Express» con 
Goldie Hawn, Ben Johnson e Michaei 
Sacks, Poliziesco. Technicolor, 


RISTORANT 


da GOD 


abiti uomo con gilet 
in pura lana vergin 

abiti uomo con gilet 
velluto costa larga 
giacche pura lana vergi 
‘ pantaloni flanella sallia 
pura lana vergine 


jeans velluto di tutti i 


cli 


municate di San Valentino» con Fran. !D! 


lossale con Russ ‘Tamblin. ‘Technì. isc. 


BOTTEGA DEL VINO — Castello di San Giusto 
Suona UMBERTO LUPI. Mercoledì, giovedì, venerdì, 


DISCO ‘CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Dalle 21 in poi. 


assortimenti pazzeschi di: 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
UTAT. 


PADOVA e \COLLI IEUGANEI 
16 ottobre 4 
ROVIGNO e PARENZO 
23 ottobre 
CASTELLI della BASSA CAR- 
NIOLA » 23 ottobre * 
CASTELLI dell’ISTRIA 
30 ottobre 
ASOLO e POSSAGNO 
30 ottobre 


Prenotazioni: Uffici U.T.AT. 


dott. P. REICH — 


SPECIALISTA ù 
PELLE e VENEREE 
Riceve: 11.30-13 — 18-19.30 
VIA SAN LAZZARO N. 20 
TELEFONO 69331 


TOURING CLUB 
ITALIANO 


Presso l'Ufficio UTAT di via 
Imbriani n. 11 si possono rin- 
novare le associazioni per il 
Touring e ritirare i pacchi dono. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE, 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA. TORREBIANCA N. 48 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 1740 


La vendita continua 
in via Piccolomini, 7 
(magazzino) ; 


| dentiere rotte? 


| Riparazioni IMMEDIATE 


{| LABORATORIO © ODONTOTECNICO 
| Corso Italta 7 


| 
i] 


SUOLI 
2-6/11 


Viaggio aereo Trieste - Palermo 
e Catania - Trieste; giro in auto- 
ullman con visite di Palermo, 


VEL 


Selinunte, Agrigento, Piazza Ar- 
merina, Siracusa e Taormina; 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
GIT i 


Piazza Unità 6 - telefono 62621 


TERRASANTA 
f3:> in aereo 


dal 30 ottobre al 6 novembre 
Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


I E RITROVI) 


INA 


e da L. 89.000 in poi 
da L. 95.000 in poi 
ne da L. 59.000 in poi 
da L. 26.000 in poi 
tipi da L. 16.900 in poi 


Da noi în ogni reparto im- 
pera la vera lana vergine 


VIA CARDUCCI 10 
VIA ORIANI 3 


FEO 
tessuto 
Materasso 
copriletto 
CI pensa 
perizzi 


Lo fabbrichiamo:su misura 
richiesta, soffice 0 rigido, 
moderno o in stile, con 
materassi in lana, crine o a 
molle î 


Contrà Design Salvador & G. 
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VOLKSWAGEN 
DERLY 


...iIN questa"coda' 
C'e il più grande 
bagagliaio: 


ben 515 litri! 


motore di 900 cme, 40. CV e 132 kmh 
oppure di 1100 cme, 50.CV e 142 kmh 
consumo (a 100 kmh) 6,6-6,7 I/100km 


-.© per un giro di prova 
la trovere 
9) 


A 


AUTOSALONE CATULLOsAS 


CONCESSIONARIO 

Aida NSU 
TRIESTE - Vie Fobio 2A hi EORAREN Cetullo 
Telefono 568331 - 568332 


PREZZI SBALORDITIVI! 


PER MOQUETTES DA BOUTIQUE 
CON MARCHIO DI GARANZIA 


ESEMPI: 
BUCHLE' ANTIMACCHIA 
< L. 3.800 anziché L. 6.800 
a L. 4.800 anziché L. 7.600 
L. 8.800 anziché L. 13.880 
VELLUTO ANTIMACCHIA 
L. 5.800 anziché L. 8.720 


VELLUTO ANTIMACCHIA ANTISTATICO 
L. 7.900 anziché L. 10.600 


CARTA DA PARATI BARNABA 
LAVABILE E VINILICA SALONBELLA - 
SCONTO 50% 


LI 


TEN BARN ABA 


"VIA DELLA TESA 20 


Stoffe — parchetti — mantovane — battiscopa 
— vasolini (produzione propria) — plastiche — 
linoleum — porte a soffietto. ’ 


— OPERAI SPECIALIZZATI — 


CURA INDOLORE IN AMBULATORIO SENZA 
ANESTESIA CON IL FREDDO FINO A 196° DI 


(-aglo]ggo)lo[] 


ragadi, fistole. 


OTORINOLARINGOIATRIA 


polipi nasali, riniti, flogosi tonsillari. 


° UROLOGIA 


ipertrofia prostatica (adenoma della PILENELE)) 


DERMATOLOGIA 


Verruche, angiomi, condilomi. 


GINECOLOGIA 


erosioni:della portio, cerviciti croniche. 


PER INFORMAZIONI: AMBULATORI DI CRIOTERAPIA 
® TREVISO: Via Riccati, 7 - Telefono 0422/53777 
® MESTRE : Via Antonio da Mestre, 19 - Tel. 041 /952295 
® PADOVA: Corso Garibaldi, 4 - Telefono 049/6568556 
® VICENZA: Viale Eretenio, 8 - Telefono 0444/44221 
® TRIESTE : Telefono (040) 732626 - 732627 

dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19 ; 
{a s_23086 San Div. I-TV) (a. s. 0164-77 Ass. San BG) (As-1035/9 PD) 


- Austin Allegro 1100, l'a 


Ei fatti lo dimostrano. Aliearo infatti 

420 dm? di bagagliaio (1500 dm? nel tipo 
è 16,5 Km con un litro di benzina, è meccanica 
d’avanguardia (motore trasversale, trazione anteriore, 
servofreno, sospensioni hydragas), è ampia scelta di modelli 
“(1100 - 2/4 Porte, 1300 - 4 porte, 1300. familiare); e ancora, 


è 3 comodi posti dietro, 
familiare), 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A, 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 34931. Orario 8,30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15.30- 
19.45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 . UDINE: via 
della ‘Prefettura 8, tel. 203924 - 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel, 
8596 - TORINO: corso M, D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel, 
228826 - MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL» 
ZANO: via Portici 30/2, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
MEA Londron 34, tel. 85000 - 

ERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 + BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2,'tel. 23335 . ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef, 
32499 - NOVARA; corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - Sì 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 


Coloro che intendono inoltra 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono: scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen. 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunei economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur. 
bana di Trieste, 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono | 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la | 
frase: Scrivere  Publikompass 
cassetta n... 34100 Trieste; 
l’importo del nolo cassetta e di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta- 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 


Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


A 


7 
OFFRESI domestica fissa refe- 
renziata, Chiamare 825257. 

19711 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 170 per parola 


CERCASI domestica con refe- 


A.A.A, SGOMBERIAMO cantine 


A.A. \PARCHETTI raschiatura, 


A. PORTE soffietto avvolgibili in 


ANTENNE stereo Trieste Mia, 


MONTONI pelle, antilope ecc., 
: PITTORE camere cucine appar. } 
PITTORE camere cucine ap- 


TRASPORTI e traslochi città, 


Tenze, ore 8-14 per famiglia 
tre adulti. Telefonare 39552. 
19523 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


DICIOTTENNE impiegata espe- 
Tienza triennale dattilo conta- 
bilità contatti pubblico cerca 
impiego. Telefonare ore pasti 
n. 37435. 19611 C 

IMPIEGATA pratica trasporti 
spedizioni, esperienza, cono- 
scenza inglese, offresi. Telefo- 
nare 816673, 19684 C 

IMPIEGATA contabile pratica 
lavori ufficio offresi, Telefo- 
nare lunedì ore pasti 53657. 

19734 € 

IMPIEGATA esperta contabili. 
tà, pratica tutti lavori Ufficio, 
con referenze, offresi, Tele. 
fonare 816662, 19561 C 

PERITO termotecnico offresi 
‘anche come operaio specializ- 


“ zato zona. rizia - Udine - 
Monfalcone, Tel, 0481/60774, 
653.0 


QUALIFICATA offresi assisten- 
| za persona anziana. Telefona- 
Te ore serali 827036. 19597 C 
UNIVERSITARIA offresi baby- 
sitter ore ‘da determinarsi. Te- 

lefonare 12-14 al 912137. 
19597'C 


LAVORO A DOMICILIO 
\_ ARTIGIANATO 
cc 


Lire 150 per parola 


AAAA.AAA.AAA, RIPARA 
ZIONE sostituzione avvolgibi- 
li in genere, tel 62088, 

/ 19719 CC 

A.A.A.A.A.A,A, SI eseguono ripa- 
razioni elettriche domicilio, 
tel. 62088, 19719 CC 

A-AA.A.A.A,A, SI eseguono ripa. 
razioni idrauliche domicilio, 
tel. 62088, “19719 CC 


è 600 punti di assistenza e 110 concessionarie che vi coprono 


A.A.A.A.A, PITTORE decoratore 
stanze semilavabile 20.000 por- 
te finestre, telefonare ‘726022. 

19679 CC 

A.A.A. PITTORE tappezziere, 
prezzi modici, preventivi gra- 
tuiti, Tel. 751631. 19538 CC 


soffitte, ‘appartamenti, ese 
guiamo piccoli grandi traslo- 
chi. Tel. ‘725597. 19285 CC 
A.A.A. SGOMBERO_ apparta- 
menti ripulitura soffitte can- 
tine giardini - 414244, ì 
19062 CC 


verniciatura, battiscopa, po- 
sa Bezzi, D'Annunzio 24, te- 
lefono 768606. 19535 CC 
A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara, |} 
tel, 794100, 19830 CIG] 
A. PARCHETTISTA raschiatu- 
Ta, verniciatura riparazioni, 
Gaspari via Gambini 27/A, 
155868 - 724092, 19805 CC 


plastica veneziane ecc. mon- 
taggi. Elilux, ‘via Pascoli 22, 
tel. 790250. .18723 CC 
A. PORTE a soffietto, avvolgibili 
in plastica, veneziane, tende 
verticali. Montaggi, riparazio- 
ni, forniture a prezzi d’occa- 
sione. Malossi, via Nordio 9, 
tel. 732833. 050354 CC 
ABATANGELO PARCHETTI pa- 
Vimenti legno riparazioni ra- 
schiatura verniciatura. Inter 
‘pellateci, Rossetti 41, telefono 
790497. 9646 CC 
ANTENNA specializzati colori’ 
installanò Svizzera Capodistria 
‘emittenti private regionali rni- a) 
nimo costo preventivi gratui- 
ti riparazioni televisori 763545. 
19865 CC 


Montecarlo, Svizzera, Capo- 
distria, nazionali. Riparazioni 
transistori, registratori, ra- 
dio, giradischi, televisori, lu- 
cidatrici, rasoi. Universalra- 
dio, Settefontane 1, T'elefona- 
re 741317. 18838 CC 


pulisce tinge con garanzia spe- 
Sala Cattaruzza, Giulia 
13) tel. 795855. 19852 CC 


tamenti, libero subito, prezzi 
eccezionali. Tel, 52034. 
19424 CC 


partamenti, pitturazioni olio 
porte, finestre. Prezzi modici. 
Telefonare 773994. 19739 CC 


Italia, estero, magazzinaggi e 
riparazioni mobili: «T 1», Te- 
lefono 764080 escluso sabato. 

050356 CC 


AEROPORTO ‘| 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: partenze arrivi 
Alghero 07.10. 15.50 
17.15. 22.30 
Bari - 07.00 10,35 
13.50 18.35 
Brindisi 13.50. 18.15 
Cagliari 07.00. 10.20 
13,50. 17.05 
Catania 07.00. 10.25 
13.50. 17,20 
Genova 17.15. 20.40 
Lampedusa 07.00 16.10 
Milano 07.10 07.55 
17,15 18.00 
Naipoli 07.00. 10.30 
i 13.50 18.00 
Palermo 07.00 10.10 
13.50 18.40 
Pantelleria 07.00 12.05 
Reggio Calabria - 07.00 10.40 
Roma 07.00 08.00 
13.50 14.50 
Trapani 07.00. 14.25 

ARRIVI. 

per Ronchi da: partenze arrivi 
Alghero 07.00 13.10 
16.30. 21.05 
‘Bari 11.15 16.40 
19:10 16.40 
Brindisi 07.00. 16.40 
18.50. 22.30 
Cagliari 10.10 16.40 
17.45 22,30 
Catania 13.00 16.40 
19.25 22.30 
Genova 08.30 13.10 
Lampedusa 08.45 16.40 
Milano 12.25 13.10. 
p 20.20 21.05 
Napoli 11.10 16.40 
18.40. 22.30 
‘Palermo 10.50 16.40 
19.20 22,30 
‘Pantelleria 09.00 16.40 
12.45 22.30 
Reggio Calabria 11.15 16.40 
15.20. 22.30 
Roma 15.40 16.40 
21.30. 22.30 
Trapani 10.30 16.40 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


B< 


SOLO esperti venditori assume 


publikompass 


IMPIEGO E LAVORO ’ 
Offerte c 


D Lire 170 per parola 


ASSUMIAMO trattamento prov- 
Vigionale, * diplomati minimo 
2lenni, addestrare vendita da- 
ta-information. Reddito ade- 
guato alta professionalità. Cas- 
setta 1059 Publikompass 40100 
Bologna: 127/D 

DITTA autotrasporti cerca au- 
tista patente C-E per conse- 
gne in provincia, Scrivere a 
Publikompass cassetta n, 6-W, 
34100 Trieste, 19631 D 

DISCOTECA cerca disc-jockey 
donna offerte, Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 2-W, 
34100 Trieste, 19589 D 

GIOVANE commessa praticissi 
ma abbigliamento conoscenza 
slavo assume Drioli piazza S. 
‘Antonio. 19661 D 

LA Cicogna via Carducci 15 cer- 
ca commessa, conoscenza lin- 
gua slovena e/o croato. Pre. 
sentarsi orario negozio. 


050350 D 

PASTICCIERE finito elemento 
* con preparazione di primo 
ordine, Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 22-U, 34100 
Trieste, 657 D 


rimissima S.p.A. per sua se 
(e di Trieste, si richiede età 


minima 24 anni, titolo di stu- 
dio superiore, Solo per fissare 


un appuntamento telefonare|' 


orario ufficio 732370 - 732086 
Trieste. 19646 D 


S ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


UNIVERSITARIA offresi assi- 
stenza pomeridiana e/o ripe 
tizioni alunni elementari, me- 
die, biennio. Telefonare ore 
serali 827036, 19597 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 170 per parola 


L 


CERCASI villa con giardino in 


affitto qualsiasi posizione. Of- 
ferta scrivere a Publikompass 
cassetta 2 W, 34100 Trieste. 
19589 L 
COPPIA americana cerca affitto 
appartamento 3-4 camere Tirie 
ste locazione centrale prefe- 
ribilmente arredato. Telefona- 
re 568737 ore pasti. 
UNIVERSITARIE referenziate 
cercano mi artamento 0 
Stanza con cucina e servizi, 
telefonare (0432) 290008. 
sy 278L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 


OCCASIONE vendo piccola cal- 


daia Biasi con bruciatore e 
serbatoio gasolio 120 litri, Te 
lefonare 411149. 19555 M. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N. Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 


gettini antichi, cartoline, foto- 
grafie, suppellettili, sopram- 
mobili e mobili compero, Te- 
lefonare ‘793972 abitaz. ‘767134. 

19494 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


A, SGOMBERO abitazioni com- 
‘pero mobili, oggetti usati. 
Tel. ‘750566. 19704 NN 


ABBISOGNANDOVI arredamen. 


ti completi, mobili singoli a 
prezzi bassi: «POLLI», Gri- 
mani 11, 9/10.NN 
ACQUISTO mobili soprammobi- 
li ed altri pezzi di antichità da 
privato a privato, tel. 791627. 
19000 NN 


; COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


A. MONETE acquisto pagando 
bene. Tel. 31230 chiamare do- 
po 17.45. 18944 O 

ACQUISTASI ORO 3850 gram- 
‘mo, base kt. 24, corso Italia 28 
primo piano. 189180 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 170 per parola 


AAAAAAAAAA. CONCES. 
SIONARIA SIMCA CHRY- 
SLER SUNBEAM MATRA 
IDUPLICA, viale Inpodromo 2, 
Autoccasioni, massime  faci- 
litazioni di pagamento: FIAT 
126, 500 L, 850 coupé, 127, 1100 
R, 128, 128 familiare, 124, 
{Ford Escort, Capri 1300. NSU 
1000 TT. REGENT: 1300 Opel 
Manta, Renault R 6, R. 10 au- 
tomatica, R_ 16. Citroen GS, 
Lancia Beta coupé 1600, Ful- 
Via coupé. Fulvia 2 C. Peuge- 
ot 204, Sunbeam 1250, 1500, 
SSIMCA (1000 LS, GLS Special. 


a 


Rallye 2.0, coupé 1200, 1100! 


GLS, 1307 Special 1301, 1501 
special. Chrysler 180 con gas:| 
Matra Bagheera. 710Q 
A.A.A.A, ALLA NUOVA ‘CON- 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA A-1. Vasto assorti. 
mento di tutte le marche, Con- 


dizioni speciali di pagamento’ 


e permute usato per usato. 
NON TELEFONATE, ma ve 
Nite a vederle. Per ‘informa- 
zioni chiedete del Sig. Pertosi. 
Via Caboto 23, Trieste. 109 Q 


compresi specchietto retrovisore 

esterno, cinture di sicurezza inerziali, 
servofreno, sedili reclinabili in panno, 
- franco concessionaria IVA 18% esclusa. 


19851 L| 


uto intelligent 


con la Garanzia Integrale Leyland: 12 mesi e chilometraggio 
illimitato. Chi può dare di più al suo prezzo? 


L. 2.790.000 


spia controllo freni. Versione 1100 2 porte 


in ci aL.5O 


ALFETTA 1600 luglio 1975 con 
impianto a gas vendesi anche 
ratealmente. Autosalone Ca- 
tullo, via Catullo 1 3/10.Q 

ALFETTA 1600 anno 1976 ‘per: 
fetta, ruote lega autoradio 
privato vende, Visibile garage 
Matteotti 39. 19685 @ 

CIAO, Bravo, Boxer, Vespa, Gi. 
lera. Consegne immediate, ra. 
iteazioni senza anticipi. Piag- 
gioagenzia, S. Francesco 44, 
telefono 764127. 19410 Q 

CITROEN D special ’73 garan- 
tita vendesi anche con per: 
muta, dilazionando 30 mesi 
senza cambiali. Tel. 413362. 

EUROCASION: Autovetture da’ 
occasione di- tutti ‘i modelli 
di tutte le marche con' ‘garan- 
zia fino a sei mesi pagamen- 
to dilazionato senza cambia. 

“ li ritirando usato vende CI- 
TIROEN PLAHUTA, via Briga- 
ta Casale 1, 813242-827231. 

FIAT 128.4 porte 1971 vendesi 
anche ratealmente. Autosalone 
Catullo, via Catullo 1. 3/10Q 

FIAT 850 coupé 1970 occasione 
vendesi anche ratealmente,! 
Autosalone Catullo, via Ca- 
tullo 1. 3/10.Q 

FIAT 125 S ‘70 perfetta ‘vendesi;| 
anche dilazionando e permu- 
tando, via Combi 19, 19860Q 

HONDA 500 tenuta bene visibi- 
le davanti Piscina vendesi 
1.300.000. ‘767790. 19697 Q 

LANCIA Flavia cabriolet, Giu- 
lia 1300 ’70,/ GT Junior ’68, 
Volkswagen 411 variant L 5 
"72, Ardea 1950, Ford Capri 
"70, Transit diesel ‘76, Peu- 
geot 504 diesel ’74, Motoguzzi 
150 California, MV 350 ’73, Te. 
lefono 231193. 19557 Q 

OCCASIONE Ford Transit 130 
riesel nromiscuo, accessoria- 
to 1975. Buonissime . condi- 
zioni, vendesi privatamente 
causa partenza. Telefonare 
209530, dopo ore 21. 19595 Q 


z 


Vieni a provare la nuova Allegro 1100 alla più vicina concessionaria Leyland. 


TRIESTE - FILOTECNICA GIULIANA srl - Via F. Severo, 42/46 - t.569121 


Leyland: automobili celebri. Austin, Morris, 


Î 


Princess, Triumph, Rover, Land Rover, Range Rover, Jaguar. 


SIMCA TI 1300 1976 seminuova 


TRIUMPH Spitfire IV marrone 


VENDESI (126 6 mesi, Telefona- 
VESPE, ciclomotori, Moto Gi- 


19765 Q 
VOLKSWAGEN Golf 1100 1975 


CEDESI affittanza ambulatorio 


VENDESI negozio olii liquori 


ACQUISTASI appartamento 110- 


coupé, Mini Minor, Mini 1000, 
Mini Cooper, Alfasud, Renault 
R 6, Citroen 1000, Lancia 2000 
iniezione, Beta 1800, KTM 175.1 
Permute, facilitazioni senza 
‘cambiali. Autoagenzia FIEGL, 
Strada di Fiume 19. 19765 Q 


cinque porte vendesi in 30 
mesi. Autosalone Catullo in 
via Catullo 1, 3/10.Q 


metall. prefetta vendesi. 36134 
ore ufficio. 19642 Q 
Te 0481-791883, 800.Q 
dera pronta consegna, dilazio- 
ni anche senza anticipi, Stra- 
da di Fiume 19, Autoagenzia 
FIEGL. 


‘metalizzata. bellissima. Vende- 

si anche in 30 mesi. Autosalo- 

ne Catullo in via Catullo 1. 
3/10.Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


medico con arredamento com- 
îpleto, zona S. GIACOMO Im- 
mobiliare CIVICA via S. Laz- 
zaro 10. 19687 


anche» dilazionando, telefona- 
Te 566132, 19747 Ri 
vasta licenza via Giuliani an- 
golo via S. Zenone visite oggi 
10-12, per informazioni, tel. 
723048. * 19881R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


150 ma con box, Tel. 767790. 
19697 S 


IL Quadrifoglio accetta la ven: 


IMPRESA vende appartamenti 


{IMPRESA CANARUTTO ININ- 


R'ININTERMEDIARI vendesi at- 
VENDESI profumeria dogheria i 


‘'LUSSUOSAMENTE, rifinito 


MANSARDINA, ROSSETTI 2 


OCCASIONI: 126, 128, 124, 124| AFFARONE Piancavallo. vende. 


si appartamentino modernis- 
Simo 2 letto, soggiorno, ser- 
vizi, Telefonare 0444-505429, ore 
9-14 100/MI/S 


dita dei vostri appartamenti 
(acquistando anche diretta 
mente) seguendovi con compe 
tenza e serietà e senza richie 
dere firma o impegni scritti. 
Tel. 72737. 12-10.S 


‘occupati complesso recente co- 
struzione, diverse igrandezze, 
tutti i comfort, mutui, facili. 
tazioni di pagamento. Telefo- 
no 815213 941, 1430-1830, 
19819 S 


mu- 
‘tuo via Donota 3. Tel. 60251 - 
69131 orario 10,30-12,30, 17-19,30. 
19493 S 


TERMEDIARI via Corgnoleto 
2.0 lotto inizio vendite in pa- 
llazzina splendida vista varie 
(grandezze mansarde giardini 
privati mutuo via Donota 3. 
Tel. 60251 - 691131 orario 10- 
12.30, 17-19.30, 19492 S 


tico panoramico mq '140, Mu- 
‘tui, conforts casa muova, Tel. 
815218 9-11, 14.30-18.30, 

(19819 S 
sei 
istanze poggioli doppi servizi 
‘pressi piazza Dalmazia pron- 
Itentrata vendesi. Tel; 60251 
‘orario 10.30-12.30, 16.30-17.30, 

19493 /S 


istanze, cucina, doccia, vende 
13.000.000, Immobiliare CIVI- 
(CA, via S, Lazzaro 10. 

19667 SI 


GARANZIA 


INTEGRALE LEYLAND 


NUOVO locale mq 95 zona forte 


incremento edilizio. Iminter- 
mediani vendesi, Tel. 815018 
9-11, 14.30-18,30. 19819 S 


PRIVATO vende villa schiera 
Lignano Pineta tre camere, 
Yue servizi, cucina, soggiorno. 
Telefonare 0432-851202, 284S 
S. GIOVANNI seminuovo, due 
stanze, cucina, bagno, ripo- 


stiglio, poggiolo, centralnafta,, 


‘vende’ Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 19667 S 
VENDO appartamento 2 stanze 
soggiorno servizi, Telefonare 
7132367 ore 20, .19735 S 
VIALE 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, affittato, vende oc- 
cupato 9.000.000, Immobiliare 

CIVICA, via S. Lazzaro 10, 
19667 S 


MATRIMONIALI 
(0) Lire 220 per parola 


LAUREATO, celibe 43enne, po- 
sizione, provvisorio estero spo- 
serebbe _sollecitamente max 
86enne. Post bus 1348: Bruxel- 
les Belgio. 1 U 

RAENNE sensibile, colto, sano, 
buon aspetto, cerca anima ge- 
mella, pari requisiti. Scrivere 
‘cassetta Publikompass n, no 

5 650 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT. 
z Lire 200 per parola 
BARCHE usate piccolo pavois, 
Porto Santa Margherita 1, 7 
Novembre, 0421/81957. 
050358 Z 
PILOTINA vendo visibile Villag- 
‘gio Pescatore. Tel, 209556. fl 


1 
VENDESI Roulotte US 51 ius: , 


so, anno 1977 - Accessoriata, 


nuovissima, telefonare ore. pa- 
657 Z° 


sti 0481 - 60384. 


ATA-Univas 


| 


|! 


hi 


RESTANO POSITIVI I COMMENTI DEL GIORNO DOPO SULLA GARA DI BERLINO 


Sicuro viaggio di ritorno 


\ 


| verso i vertici in Europa 


Ha confortato la facoltà di recupero mostrata dai nostri giocatori anche nei momenti 
più. difficili - Attesa, consapevole e non euforica, della partita contro Îà Finlandia 


Berlino — Zaccarelli alle prese 


‘MILANO — Il calcio italiano 
è tornato dalla spedizione in 
Tmania con due sconfitte: 
Quella di venerdì a Brema del- 
la rappresentativa «B» e quella 
di sabato a Berlino della na- 
zionale. «A». Al debutto nella 
difficile stagione dei mondiali, 
î risultati delle due amiche 
voli ‘potrebbero allarmare in 
‘prossimità degli, impegni deci. 
Sivi per la qualificazione in Ar- 
gentina. Le sconfitte, invece, 
non hanno «bruciato» il calcio 
#zzurro, rientrato in patria bat- 
tuto ma non umiliato dai cam- 
ioni del mondo sul loro suolo. 
Segno che da Stoccarda a Ber- 
lino qualche progresso si è 
compiuto. 

La partita di sabato ha pun- 
tualmente confermato la supe- 
Tiore qualità del calcio tede- 
Sco rispetto a quello italiano, 
ma ha anche sancito che il di- 


vario dei valori, fino a un anno - 


fa abbissale, si sta riducendo 
e non tanto per depauperamen- 
to tedesco quanto per ascesa 
azzurra. Alla nazionale italiana, 
inoltre, la sconfitta di sabato 
puo tornare utile perché contri- 
buisce a spegnere la pericolosa 
euforia scaturita dall’afferma- 
zione di Helsinki e prepara al- 
la squadra azzurra il clima più 
adatto per l'impegno di sabato 
prossimo con i finnici, proiet- 
tandosi oltre Manica (la par- 
tita del 16 novembre a Wem- 
bley) prima che oltre oceano 
. (la sperata qualificazione mon- 
, diale ‘in Argentina). 


Situazione 
del gruppo 2 
La situazione del girone 2 eu- 
nopeo Italia e Inghî sono 
in testa alla classifica con 6 pun- 
ti, ma gli a hanno disputa: 
to una pa în meno, 
Partite disputate: 
Finlandia - Inghilterra 14 
‘Rinlanidia - Lussemburgo mI 
Tnghilterra - Finlandia 21 
Lussemburgo - Italia 14 
Italia - Inghilterra 2-0 
Tnghilterra - Lussemburgo 50 
Riot a da 
A QUALIFICAZIONI (GRUPPO 1) 
I 63300 91 | | 
citare 6430111 dle Il Portogallo | 
Ri Î 45203 | 
Lussemburgo 04004 217 torna a sperare 
| Partite da disputare: COPENAGHEN — Complici| 
7 12 ottobre: nitterra alcune deviazioni dei difensori 
Lussemburgo - Ing! ospiti il Portogallo ha battuto 
7 16 ottobre: per 42 la Danimarca in una 
Italia - Finla partita valida per la fase eli- 
— 16 novembre: minatoria. dei mondiali di cal- 
Inghilterra - Italia cio (gruppo 1). Con questo 
— 3 dicembre: successo la nazionale Isitana 
Italia - Lussemburgo non ha del tutto perduto le 
cem speranze di andare in Argen- 
È tina. Per scavalcare la Polonia, 
Pr ogt ‘amma che è attualmente a punteggio 
pieno dovrà però battere sia 
azzurro essa sia Cipro e con una dif- 
e D, ferenza reti notevole. Un'im- 
11 ‘ottobre a Torino: Ata ‘presa che sembra superiore al- 
; mento della Vle cam: lle fara della rappresentativa” 
do Marchi pom: . ‘ se. 
12 ottobre a ‘Torino: allena- Parto segnato per il Porto- 
mento della nazionale A nella | gallo Joardao, al 15°, Nene al 
\ ‘mattinata. © È 35°, Fernandes al 61’ ed Octa- 
18 ‘ottobre a Torino: allena | vio al sr Fer dla Danimarca, 
r della mazionale A: mel che ha sbagliato nella ripresa 
da 
Ò lena- | nato Oentved al , un: 
CA oMobre a TOA silicon. gici metri, © Kristensen 8 due 
a sila mal , minuti dalla fine. La squadra 
tilt È rioghese, che ha meritato il 


‘forino: Italia-Fin. | po: 
15 Di) a DEA per i 


di 
mondiali, 


on 


a 


il 
Telefoto Ap 
con Beer. E’ uno dei tanti duelli 


Vale ricordare, tra l’altro, che 
la Finlandia e l’attuale Inghil- 
terra non valgono certo la Ger- 
‘mania di Schoen, A Berlino, ol- 
tre a temute lacune, la nazio- 
nale italiana ha messo in luce 
‘qualche bagliore, Il più lumino- 
so è stata la capacità di ‘rea- 
zione dimostrata dal complesso, 
in un momento particolarmen- 
ite delicato, quando cioè la for- 
mazione stava rischiando di an- 
dare alla deriva. Questa prova 
di carattere non è da sottova- 
lutare in una squadra che spes: 
so ha posto a nudo la sua 
fragilità di temperamento. E? 
indice di progressiva matura- 
zione. 

Il centrocampo, pur denun- 
ciando le pause consuete, non 
è crollato di fronte alla mac- 
china dei cursori tedeschi. Il 
settore non si è sfaldato pur 
se Antognoni ha avuto rendi- 


mento alterno e Benetti e Zac- 
carelli hanno ribadito qualche 
limite sul piano della condizio- 
ne. E’ da aggiungere, peraltro, 
che i tre non hanno ricevuto 
la  sperata collaborazione di 
Causio, nell'ora che lo juven- 
tino è stato in campo, e nep- 
pure decisivo è stato l'ingresso 
di Claudio Sala il quale, co- 
munque, ha trasmesso più di- 
sciplina tattica. Fortuna che 
Bettega ha sacrificato molto 
del suo talento nel lavoro di 
raccordo, sottraendo tuttavia in 
parte la sua lucidità di azione 
in fase di finalizzazione. 

C'è stato però il ricorrente, 
cronico periodo di sbandamen- 
to, i soliti «venti minuti del 
califfo» secondo la pittoresca 
definizione di Bernardini. Si è 
‘confermata, inoltre, la vulnera- 
bilità difensiva determinata dal- 
l'accoppiamento dei terzini 
XGentile - Tardelli) più portati 
all’azione di attacco che a quel- 
la di contrasto. Mà questo è il 
prezzo che esige il gioco moder- 
no. Meno attuale in azzurro è 
forse il ruolo di libero, dove, 
tuttavia, Facchetti supplisce ad 
‘una certa carenza dinamica a- 
nagrafica con il bagaglio della 
sua esperienza. Dinamismo e 
‘modernità del ruolo,*di contro, 
‘ha espresso proprio il giovane 
amburghese Kaltz, l'erede di 
Beckembauer designato da 
Shoen. In Italia non si vede 
‘ancora un libero del suo stam- 
po o almeno che interpreti su 
questa falsariga il compito. 

Lo stesso Scirea non sem- 
bra avere ancora tutte le ca- 
ratteristiche necessarie per da- 
re autorità al ruolo di guida 
idella retroguardia. Quest’ulti- 
ma, peraltro neppure appare 
molto solida nello stopper. Moz- 
zini aveva un compito arduo 
ne! controllare il «nuovo Mul- 
ler», Fisher. L’azzurro, ha avu- 


scendo a fugare i dubbi sulla 
sua maturità. Da lui ci sì at- 
tendono ancora prove più con- 


certo che Bearzot si affidi al 
risorgente Bellugi ‘per la bat- 
taglia di Wembley. Graziani, 
pur reduce da una prestazione 
incolore a Berlino, rimane il 
‘centravanti titolare. Andrebbe 
‘schierato, tuttavia, quando è 
sorretto da condizione, altri- 
menti il suo dinamismo e la 
‘sua caparbietà rischiano di por- 
tare solo un contributo di con- 
fusione, 

i C’è chi chiede, infine, un chia- 
rimento all’ala destra dove or- 
mai Causio e Claudio Sala fan- 
‘no staffetta abituale. Pregi e 


difetti del primo sono noti: 
estro e incostanza di rendimen- 
to. E per il secondo sono più 
appariscenti i pregi visto che 
in azzurro, come ieri, fornisce 
sempre prove valide. E° l’ele- 
mento che sa dare ordine alla 
manovra d'attacco, cucendola’ 
con quella del centrocampo, E°” 
probabile che Bearzot. sia nel 
giusto quando sostiene di avere 
nel ruolo due carte da giocare 
a secondo delle necessità tat- 
tiche, 

Rimane, in sostanza, una na- 
zionale valida ed è su questa 
rosa che almeno fino alla qua. 
lificazione mondiale, Bearzot 
intende giustamente insistere 
senza cedere ad ingannevoli 
tentativi di miracolistiche so- 
luzioni, magari eliminando con 
piccoli graduali ritocchi i difet- 
ti affiorati e confermati a Ber. 
lino. Adesso c'è la Finlandia a 
Torino... La partita è decisiva 
per poter’ affrontare con sere- 
nità la trasferta londinese. - 


Berlino — Kaltz, l'ottimo libero 
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‘Telefoto Ansa 


della nazionale tedesca e degno 


successore di Beckenbauer, sì appresta ad affrontare Bettega 


passi verso l'Argentina 


VITTORIA E FORSE UN SECONDO POSTO NEL MONDIALE 


SCHECKTER A MOSPORT. 
RITIRATE LE FERRARI 


Sfortunato Andretti la cui Lotus ha ceduto a due giri 


dalla fine quando 


il pilota era già 


nettamente in testa 


MOSPORT — Il sudafricano 
Jody Scheckter su Wolf ha vin- 
to il gran premio automobili. 
stico del Canada. Secondo si è 
piazzato il francese Patrick De- 
pailler a 6 secondi e 77 mentre 
il tedesco Jochen Mass ha con- 
quistato la terza posizione, La 
gara, 16.a e penultima prova 
del mondiale di formula uno, 
ha fornito un responso che 1° 
andamento di quasi tutta la 
corsa non poteva far prevede- 
re e che ha sancito ancora una 
volta la sfortuna che persegui- 
ta l’italo statunitense Mario An: 
dretti. In testa sin dalla par- 
tenza, Andretti aveva dovuto 
cedere per pochi giri il coman- 
do al vincitore della passata 
edizione, il britannico James 
Hunt, per riprenderlo quando 
la MeLaren dell'ex campione 
del mondo era stata costretta 
fuori gara da un incidente av- 
venuto nel tentativo di doppia- 


EUFORICI COMMENTI NELLA RFT PER IL SUCCESSO DELLA SQUADRA DI SCHOEN 


to qualche distrazione non riu-- 


vincenti tanto che è pressoché ‘ 


Stampa tedesca: ella partita 
ma vittoria ancora pi 


Molti: giornali parlano. di «incantesimo rotto» - Un riconoscimento agli. azzurri 


Ùn bella 


per la capacità di recupero e per i! comportamento sportivo - Elogi ad Antognoni 


BERLINO — Unanime la sod- 
disfazione deì giornali berlinesi 


occidentali per «aver rotto l’in-, 


cantesimo» tornando finalmente 
la nazionale’ di Schoen a vin- 
cere sugli. azzurri: nella totali- 
tà dei corì si parla di successo 
del tutto meritato. Il «Berliner 
Morgenpost» ha sostenuto (tito- 
lo a tutta pagina) che «ha vinto 
la squadra migliore». In un com- 
mento di spalla, lo stesso gior- 
nale ha precisato che è stata, 
quella di sabato pomeriggio allo 
stadio olimpico, «una gran bella 
partita, ma una ancor più bella 
vittoria». Un'autocritica inatte- 
sa è stata quella di uno degli 
attaccanti tedeschi, Erich Beer, 
capitano della compagine, berli- 


"Telefoto Ansa 


Berlino — Bonhof punta verso l’area italiana. Zaccarelli e Causio ne controllano l’azione 


nese dell'Hertha che, a differen- 
za degli altri suoì compagni di 
squadra, ha dichiarato: «Sono 
scontento del mio rendimento: 
ero troppo nervoso, neanch'io 
so bene perché e questo mi ha 


impedito di rendere al cento: 


per cento». 

Il domenicale «Welt am Sonn- 
tag», che si stampa oltre che 
a Berlino anche ad Amburgo, 
Essen e Francoforte, nel titolo 
ha specificato che oltre alla vit- 
toria, la Germania ha anche 
ottenuto un incasso di oltre 
un milione e mezzo di marchi 
(oltre cinquecento milioni di li- 
re). Sempre per il giornale la 
vittoria è stata frutto del «gran: 
dissimo impegno e dell'enorme 


Berlino — Grappolo di giocatori davanti alla p 
Tardelli sono protesi nel tentativo di ostacolare l 


«resistenza» dei nazionali tede- 
schi. «E' per altro vero — ha 
proseguito il giornale — che per 
qualche minuto all'inizio della 
ripresa non siamo stati sma- 
glianti: ma abbiamo nel com- 
plesso dominato». È 

Il «Tagespiegel», invece, ha ri- 
conosciuto” che «anche quando 
erano ormai în grosso svantag- 
gio, gli azeurri hanno conti- 
nuato a giocare molto bene». 
I commentatori sportivi del 
«Tagespiegel», inoltre, hanno da- 
to atto agli azzurri di «aver of- 
ferto prova di sangue freddo, 
Senza rientrare nell'antico cliché 
della facile ebollizione emotiva 
e di aver giocato molto più 
sportivamente di quanto abbia- 


no fatto i tedeschi: ad esempio, 
rispettivamente ‘Fisher, Volkert 
(e poi Hoelzenbein)"e Rume- 
nigge, che hanno giocato fin 
troppo pesantemente», 

Lo «Spandauer Volksblatt Ber- 
lin», infine, ha ritenuto che \An- 
tognoni sta stato il «regista» 
della partita e che «meritino di 
essere segnalati come migliori 
în campo Mozzini, Zaccarelli e 
Bettega (quest’ultimo ha reso 
veramente difficile la\vita a Berti 
Vogts) oltre a Zoff e Facchetti». 
Oltre il «muro», a Berlino Est, 
la domenica non escono i gior- 
mali, ma moltissimi sono stati 
coloro che hanno seguito la par- 
tita trasmessa în diretta dalla 
televisione di Berlino Ovest. 


TTelefoto Ansa 
orta di Zoff. Da sinistra Gentife, Mozzini e 
’azione dei tedeschi Fischer e Rummenigge 


| 


re il compagno di squadra Jo- 
chen Mass. 

‘A quel punto, mancavano 10 
giri al termine, la vittoria di 
Andretti pareva certa in quan- 
to l'avversario più vicino era 
ìl sudafricano Scheckter'a qua- 
si un giro. Al 78.0 giro l’ultimo 
colpo di scena: la Lotus di An- 
dretti era costretta a rientrare 
ai box per un guasto al moto- 
re e Scheckter si trovava la 
strada spianata per una vitto- 
ria che per lui potrebbe rap- 
presentare il secondo posto 
nella classifica mondiale, Co- 
me detto alle spalle di Scheck- 
ter hanno tagliato il traguardo 
il francese Patrick Depailler 
‘(Tyrrell) ed il tedesco occiden- 
tale Jochen Mass (MeLaren). 

Partenza regolare e previsio- 
ni della vigilia rispettate «con 
Mario Andretti che si porta im- 
‘mediatamente al comando se- 
guito da Hunt. Le posizioni 
stabilite dalle prove ufficiali 
non cambiano, Il cielò è coper- 
to ma le previsioni meteorolo- 
giche non fanno temere piog- 
gia e tutti i siloti affrontano 
il circuito di Mosport (km 
3,957) che dovranno ripetere 
80 volte, con le gomme da 
asciutto. Subito nel primo gi- 
ro il primo eliminato: tocca al. 
l’elvetico Clay Regazzoni che 
esce di piùta con la sua Ensign 
ed è costretto, ad abbandona- 
re. Al giro successivo lo segue 
l’irlandese John Watson che ha 
perduto la parte anteriore del- 
la propria Brabham in un con- 


tatto con lo svedese Ronnie 


Petersson. 


Alle ‘spalle di Andretti. ed 
Hunt seguono il tedesco occi- 
((MeLa- 


dentale Jochen Mass 
ren), lo svedese Gunnar Nils- 


son (Lotus), l'italiano ‘Riccar- 


do Pratese (Shadow) ‘e il fran- 
ctse Patrick Depailler. La cor- 
sa di ‘Andretti continua regola- 
Te ed al 20.0 giro l’italo statu- 
nitense ha,un secondo di van. 
taggio sull’ex campione del 
mondo e 25” su Mass. Al quar- 
to posto è risalito il sudafrica- 
no Ji Scheckter che precede 
di poco Depailler e (Patrese 
proseguono anche i ritiri; Nils- 


son, il francese Laffite, il te: dersoli, venticinquenne di-Boa: 


desco occidentale Stuck. A me- 
a corsa il vantaggio dei due 

attistrada su Mass e Scheck- 
ter è salito a 50” e ad un mi. 


nuto nei confronti di Depailler 


e Patrese. 


In una curva si urtano le 
vetture dell’austriaco Binder e 
del britannico Keegan, I due 
piloti devono essere trasportati 
ai box in ambulanza ma. sem- 
bra non abbiano riportato fe- 
rite. Dopo 50 giri soltanto quat. 
tro piloti restano a pieni giri: 
‘Andretti e Hunt con Mass a 
50” e Scheckter a un minuto. 
‘Depailler è sempre quinto ma 
Îl suo distacco è salito ad un 
giro, Si susseguono i ritiri: 
Peterson esce di strada e tor- 
ma ja piedi ai box, Fittipaldi 
e ‘Scheckter sono messi 
fuori da noie meccaniche. 

(Al 61.0 giro uno dei\colpi di 
scena che caratterizzano il fi- 
nale della corsa: Hunt sorpas- 
‘sa Andretti e si porta al co- 
mando. La posizione di testa 
‘delliex. campione del mondo 
dura però pochi chilometri. 
Nel tentativo di doppiare il 
proprio compagno di scuderia 
Jochen Mass, Hunt urta un 
«cordolo» della pista e si vede 
‘costretto al ritiro. Con soltan- 
to 10 giri al termine, Andretti 
Si ritrova dunque solo in testa 
con largo margine di vantaggio. 
‘La corsa non è comunque fini- 


ta. Al 78,0 passaggio il motore 
della Lotus dell’italo-statuniten- 
Se cede e ‘Andretti è costretto 
a dare l’addio ad una vittoria 
che: sembrava non potesse più 
sfuggirgli. E’ facile per Scheck- 


ter concludere la gara pratica- 


veria e della finale grazie ad 
una notevole regolarità di gara, 
a due buone partenze ed anche 
‘agli altrui incidenti che inne- 
gabilmente 
il compito. È; 


sul duello tra il romano De 
Angelis e il bergamasco Ghin- 
zani con obiettivo la classifica 
del campionato italiano di for- 
mula 3. De Angelis, che ave. 
va vinto la prima batteria, ha 
‘mancato completamente la par- 
tenza nella finale a causa. di un 


Quarto posto, giusto dietro il 
suo diretto avversario che si è 
già aggiudicato .il titolo eW- 
TOPEeo, 3 


ti, in procinto di partire per l’ 


vrebbe portarlo a combattere 
con Cassius Clay dopo la semi: 
finale con Spinks, ha battuto ai 


La classifica: 1) Jody Scheck- 
ter (Sud Afr.), Wolf; 2) Patrick 
Depailler (Fr), Tyrell a 6775; 
3) Jochen Mass (RFT), McLa- 
ren a 8”999; 4) Alan Jones | 
(Ausl) Shadow; 5) Patrick Tam: 
bay (Fr), Ensigri; 6) Vittorio 
Brambilla (It), Suriees a due 
giri; 7) Dany Ongais (USA), 
Penske; 8) Alex Ribeiro (Mess), 
March; 9) Mario Andretti (USA) 
Lotus a tre giri 10) Riccardo 
Patrese (It), Shadow a quattro 
giri; 11) Brett Lunger (USA), 
McLaren, È 
Solanto undici concorrenti, dei _ 
25 partenti, hanno portato .a 
termine la corsa; Il giro più 
Veloce è stato realizzato da Ma- 
rio Andretti in 1’13”’299, nuovo 
record della pista. ' 
Questa la classifica del cam: 
‘pionato mondiale: 1) Niki Lau- 
da (Aus) "2 punti; 2) Jody 
Schekter (Sud Afr.) 55; 3) Mario 
Andretti (USA) 47; 4) Carlos, 
Reutemaànn (Arg) 36; 5) James. 
Hunt (GB) 31; 6) Jochen Mass 
(RFT) 25; 7) Gunnar Nillson 
(Sve) 20; 8) Alan Jones (Ausl) 
19; 9) Jacques Lafitte (Fr) 19; 
10) Patrick Depailléer (Fr) 16; — 
11) Hans Stuck (RFT):16; 12) 
Emerson Fittipaldì (Br) 11; 13) | 
John Watson (GB) 9; 14) Ron: 
‘nie Peterson (Sve) 7; 15) Car: 
los Pace (Br) e Vittorio Bram- 
billa (It) 6: 17) Patrick Tambay 
(Fr) 5; 18) Clay Regazzoni (Svi) 
3; 19) A. Zorzi (It) e Jean Pier- 
re Jarier (Fr) 1. © 


mente senza più avversari 
mentre Depailler "prevale su 
Mass per il secondo posto. 

‘Il neo-ferrarista (Villeneuve è 
stato costretto al ritiro al 78.0 - 
giro dopo essere risalito dalla 

iT.a alla decima posizione, Vil- 
‘leneuve ha dovuto sterzare fuo- 
Ti pista in seguito ad una col- 
lisione tra Patrese e Brambil- 
la, e nel tentativo di rientrare 
ha rotto la trasmissione, 


EUROPEO FORMULA 3 
Oscar Pedersoli. 


a Vallelunga 
VALLELUNGA — Oscar Pe 


De 


rio Terme, si è aggiudicato 1° 
ultima prova del campionato 
europeo di formula 3, penulti- +. 
ma, Invece, del campionato ita- 
liano. Il pilota della scuderia 
Lario ha portato la sua Ralt'al 
primo posto della seconda bat- 


gli hanno facilitato 


La giornata è vissuta anche 


guasto al cambio che lo ha 
costretto ad\un lungo insegui- 
mento conclusosi. per lu al 


RIGHETTI VINCE 
Nella riunione nel palazzo del. 
lo sport di Rimini Alfio ‘Righet. 


avventura americana. che do- 


punti l’inglese di. colore Hussein. 


D'AVIS . FILIPPINE 
Le Filippine hanno superato 
i! turno della zona orientale 
Coppa Davis assicurandosi il 50 
sulla Tailandia, 


successo, è stata superiore ai 
danesi. 


+ VICENZA — Gli atleti con- 
vocati per la nazionale «under 
21» sì sono allenati ieri mat- 
tina a Viceriza agli ordini di 
Vicini. Si è trattato di una 
partitella fra la squadra tito- 
lare (che potrebbe avere qual- 
che sostituzione, a detta del- 
l'allenatore azzurro) e le ri- 
serve, rinforzate da alcuni ‘al- 
lievi del L, Vicenza. Cinque 
sono stati i gol dei titolari: 
Garritano (2), Rossi, Giorda.- 
no, Pecci; gli allenatori hanno 
segnato la rete della bandiera 
con Virdis, Vicini ha detto di 
considerare molto importante 
questo allenamento, che ha 
dato modo di perfezionare le 
intese fra i reparti. (Al posto 


IN VISTA DELLA PARTITA DI MERCOLEDÌ CON IL PORTOGALLO 


di Di Bartolomei c’era in 
campo Eraldo Pecci, giunto a 
Vicenza nel pomeriggio di sa- 
bato, direttamente da Brema 
con Vicini. 

Le formazioni scese in cam- 
po erano le seguenti: titolari: 
Galli; Ferrario, Cabrini; Re- 
stelli, Canuti (uscito al 15° 
della ripresa per il riacutiz- 
zarsi di un dolore alla co- 
scia), Manfredonia; P. Rossi, 
Pecci, Giordano, Agostinelli 
(nel secondo tempo Tavola), 
Garritano. Allenatori: Taroc- 
co; Ogliari, Baresi; Minon.(L. 
R.), Barbieri (L.R.), Tavola 
(sostituito da Ferrari del L. 
R.); Fanna, Marchioro (L.R.), 
Virdis, Mendor (L.R.), Brunel- 
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RITOCCHIFINALI 
PER GLI «UNDER 21» 


tro lo stesso Vicini. 

La prima parte della gara 
ha visto gli azzurri muoversi 
con grande impegno, più alla 
ricerca del gioco di squadra 
che del risultato. Dopo una 
serie di puntate a rete di Ros- 
sì, Cabrini, Fanna, Virdis e 


| lo (L.R.). Ha diretto l’incon- 


‘Giordano. Il primo gol è giun- ‘i 


to al 22’ ad opera di Garrita- 
no: dalla destra Manfredonia 
passa a Rossi che porge a 
Garritano; questi tira molto, 
forte e Tarocco non trattiene. 
Garritano riprende ed insac- 
ca. Gli altri gol giungono nel 
secondo tempo, durato solo 
20 minuti, con Rossì, Giorda- 
no, Pecci e Garritano. 


ld 


AMICHEVOLI: CENOA CEDE A BERGAMO 


Atalanta-Genoa 3-1 (1-0) 


BERGAMO — Nell'incontro 
amichevole disputatosi a. Ber- 
gamo, l’Atalanta ha superato 
per 3-1 il Genoa, capolista del- 


la. serie «A». E* stato un in. 


| contro piacevole per il gioco, 
anche se le. squadre non si 
sono impegnate a fondo. Gli 
allenatori si ripromettevano 
con questa partita di perfe- 
zionare gli schemi in attesa 
' della ripresa del campionato. 
L'Atalanta ha meritato la vit- 
toria. per una maggiore conti. 
nuità forse dovuta allo stimo- 
lo di avere di fronte la capo- 
| lista della massima serie. Do- 
po essere passata in vantag- 
gio nel primo tempo con un’ 
autorete del terzino Maggioni, 
l'Atalanta ha dilagato nella. ri. 
presa e solo il portiere Motta 
‘e alcune indecisioni degli a- 
vanti nerazzuri hanno negato 
altri gol ai bergamaschi, Ù 


piazzo 


2-0 (2-0) 


FIRENZE — Tutto relativa- 
mente facile, almeno nel pri- 
mo tempo, per la Fiorentina 
anche se priva di Antognoni 
e Pellegrini, nella partita ami- 
chevole disputata quasi sen- 
a pubblico (tremila persone) 
con i romeni dell’Uta di Arad. 
Mazzone, comunque, in vista 
della ripresa del campionato 
fra due settimane, ha prova- 
to Orlandini, Di Gennaro e 
Gola che dovrebbero costitui 
re la nuova forza di centro» 
campo dei gigliati. Un collau- 
do, peraltro, di scarsa consì- 
stenza anche ‘perché nella ri- 


presa j romeni hanno giocato 
con più impegno che non nei 
primi 45 minuti costringendo 
ks Fiorentina nella sua metà 
campo e permettendole di U- 
scire fuori ‘in contropiede, 


Fiorentina-UTA Arad Lazio-Juventus San Paolo 


6-1 (4-1) 


ROMA — Facile successo 
della Lazio su una squadra di 
modesta levatura, quale la Ju- 
ventus di San Paolo. Soprat- 
tutto nel primo tempo la 
squadra biancazzurra ha con- 
fermato il’ suo attuale eccel. 
lente momento di forma, met. 
tendo in vetrina un Clerici 
in vena di prodezze (bellissi- 
mi i due gol realizzati nella 
fase iniziale) e un Lopez pre- 
ciso e costruttivo. Note di mi. 
nor rilievo per quel che ri. 


guarda il settore difensivo in - 


cui Cordova e Wilson hanno 
adottato la politica dei «lavo. 
ri» in economia, Nella ripre 
sa Vinicio ha voluto saggia: 
te anche il grado di efficien. 
za dei giovani Apuzzo e Fer- 


retti. La loro prova è stata 
‘positiva, n 


.| nere in pugno la partita. AI 


Napoli - Foggia 3-2 (0-2) 


NAPOLI A. diciassette © 
minuti dal termine il Napoli 
perdeva per 2-0 e le prospet- 
tive della partita, sebbene & 
michevole, apparivano Ù 
oscure per gli azzurri. Il 
Foggia era andato in vantag* 
gio, nel primo tempo con Bel- 
gamaschi (36°) e Nicoli (43) 
e benché fortemente rivolu- 
zionato nella ripresa per Pim: 
missione di Ulivieri e di qual 
tro rincalzi, era riuscito a te 


173’, però, la situazione è Ta: 
dicalmente mutata: Savoldi 
ha ‘Analmente azzeccato la te- 
‘stata vincente (su calcio piaz: 


zato di Juliano) per battere 
dei successi 


ta. Il Napoli ha, 
frulto i gue calci di rigore, 
entrambi netti, 
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IL PICCOLO 


pettacolo in Coppa Cc 


Lunedì, 10 


+ 


ottobre 1977 


GRANDE PARTITA AL PALAZZETTO «CONDITA» DA UN PUBBLICO STREPITOSO ED ENTUSIASTA 


KOLSEK TRASCI 
CONTRO UNO SCOR 


Due delle segnature della Duina: Kolsek (in alto) trova uno dei suoi dodici 


Duina-Hapoel 22-18 (11-8) 


DUINA: Manzin, Sivini, Kolsek 12, 
Tessarolo, Polese, Pellegrini 3, An- 
dreasio 5, Pisani, Mejausek 2, Cal. 
cina, Gerebizza, Brandolin, Scropetta, 
Grio. 

HAPOEL: Steiger, Bergovicz _5, 
Barzilai 3, Valdumirsky 1, Peri, Tel 
©Or, Dudovich 1, Doron, Josipovich, 
Madmoni 6, Ron, Ben-Ari 2. 

ARBITRI: Mitrovic e Petrovie di 
Belgrado. 


Ta Duina non delude mai: 
vince, diverte, appassiona, tra- 
scina il pubblico dal primo al. 
l’ultimo secondo. I campioni 
israeliani dell’Hapoel, alla fine 
dell’incontro avevano una fac- 
cia più meravigliata che delusa, 
sorpresi come dovevano essere 
da questo clima incandescente 
e da questa squadra mai doma, 
che sa reagire proprio quando 
gli.avversari stanno producen- 
do il loro massimo sforzo e già 
sentono il brivido di un sorpas- 
so Che però non riescono mai 
‘ad effettuare. 

La tranquillità non si addice 
ai biancoazzurri: appena dopo 
9' i campioni d’Italia stavano 
già conducendo per 5-0, cinque 
reti frutto di schemi perfetti, 
di un'intesa forse mai raggiun. 
ta in precedenza, e qualcuno, 
tra il pubblico stava già stor- 
cendo il naso, pensando forse 
di essere stato ingannato dalla 
‘presentazione di questo Hapoel 
al quale si concedevano parec- 
chie «chances» di vittoria. Clas- 
sico. 

Quando succede che la Duina 
si vede davanti una strada trop- 


po diritta e facile, cede per un‘ 


attimo, quasi volesse aspettare 
gli avversari per ricreare quel 
olima di « inse» al quale il 
suo pubblico è abituato da sem- 
pre, quando si tratta di incon- 
tri importanti. Abbiamo: detto 
il suo ‘pubblico, perché ormai 
non si tratta più di quel grup- 
po raccogliticcio di persone, di- 
rottate da altri sport, che ave- 
va cominciato timidamente a 
Seguire questa nuova disciplina, 
forse soltanto con l'intenzione 
di regalarsi la soddisfazione di 
assistere a. una partita nella 


‘quale la squadra della città fi- 


nalmente riuscisse a vincere, 
Adesso questa gente che a 
malapena riusciva a. carpire 
qualche regola di gioco al vici- 
no di tribuna un po’ più infor- 
mato, è diventato un blocco 
compatto di appassionati speci- 
fici, competenti e sempre pre 
senti. Non si può infatti parla- 
te di questa partita senza par- 
lare del pubblico e, soprattut- 
to del clima che questo pubbli- 
co ha saputo creare, quasi uno 
scudo di grida, di palpabile par- 
tecipazione, di incitamento con- 
tinuo, Dal primo all'ultimo se 


condo i tamburi tormentati da ‘| 


quattro 10 cinque supertifosi 
hanno continuato a rullare, I 
cori scariditi all'unisono dai 
più di duemilacinquecento pre- 
senti rimbalzavano dal nome di 
Kolsek a quello di Andreasic. 
«Duina - Duina» 0 «campioni. 
campioni» raggiungevano il dia- 
pason proprio nei momenti cri 
tici, Sa gi ni, 
e facendo ruggire l'orgoglio di 
chi forse si era lasciato andare 
SO e un LEE 

9 sa reagire proprio 
nei momenti critici. E’ questa 
particolarità che le ha fatto vin: 
cere due scudetti (tre, sul cam. 
bo) e che le ha permesso ieri 
di superare una squadra di tut- 
to rispetto internazionale. Gli 
israeliani infatti, appena supe- 


(Italfoto) 
bersagli; e Pelle- 
grini (nella foto sopra) segna in tuffo quejlo che forse è stato il punto più spettacolare 


rato il momento di' annebbia- | ma a questa carenza l’Hapoel 


mento iniziale, anche loro tra 
l’altro sostenuti da un nutrito 
gruppo di tifosi che sventola- 
va bandiere con la stella di Da- 
vide, ha fatto capire che non 
si trattava affatto di una «bu- 
fala». Non per niente la stessa 
squadra, due anni fa, aveva 
tranquillamente eliminato gli 
allora campioni del Volani di 
Rovereto, battendoli in tutt'e 
due le partite, giocate entram: 
be in Italia. % 

Il loro «handicap», lo si è vi. 
sto subito, era costituito dalla 
generale minor prestanza fisica, 


| 


ha saputo supplire con una 
grinta incredibile, a tratti ec- 
cessiva, quasi cattiva. E su que- 
sto piano non si può dire che 
i biancoazzurri si siano tirati 
indietro. Ne è sortito allora un 
gioco ruvido, velocissimo ma a 
tratti violento oltre il consenti 
to. Le ammonizioni e le tempo- 
ranee espulsioni sono floccate 
in continuazione, Per fortuna i 
direttori di gara hanno dimo- 
strato di essere arbitri di clas- 
se, all'altezza di ogni situazione” 
‘per scabrosa che fosse, E” forse 
la prima volta che al palazzetto 


NA LA SQUADRA 
UTICO HAPOEL 


un arbitraggio può essere defi. 
nito perfetto. 

Ma veniamo alla partita vera 
e propria, La Duina, come si è 
detto, ha subito assunto un pi- 
glio autoritario, con un Andrea: 
sic spietato esecutore dei rigo- 
ri provocati dai compagni di 
squadra, un Pellegrini autore 
di una splendida rete a... volo 
d'angelo e, soprattutto, con un 
Manzin in giornata strepitosa, 
autore di interventi forse mai 
riusciti neanche al miglior Man- 
zoni. Mejausek, dietro serrava 
le file in modo perfetto e Kol- 
sek, apparentemente, tentava di 
Titrovare se stesso, provando a 
tirare, senza però troppa for- 
tuna. Anche gli ospiti però di- 
mostravano pian piano di sa- 
perci fare e mettevano in mo- 
stra alcune individualità vera- 
mente ‘notevoli, maggiormente 
evidenti soprattutto in Madmo- 
ni, Barzilai e Bergovicz, che 
con alcune azioni velocissime 
riuscivano a portare il risulta- 
to dal 5-0 del nono minuto al 
7-6 del 207. 

A questo punto Kolsek ritro- 
Vvava se stesso e cominciava a 
far presagire ‘cose che nella se- 
conda frazione si sono puntual- 
mente realizzate: dalle sue ma- 
mi i palloni pantivano come fion- 
date, le sue galoppate diventa- 
vano inarrestabili, perfetti i 
servizi ai suoi compagni, Era- 
vamo abituati alle sue reti a ri. 
‘petizione, ma in questa occasio- 


veramente sbalordito tutti e, 
implacabile e scatenato ha sa- 
puto ribattere colpo su colpo 
alle reti degli avversari che ten- 
tavano disperatamente di assu- 
mere il comando delle opera- 
zioni. 

Al 15° il risultato era di 16-13 
ed è stato nei seguenti sette mi- 
nuti che l’Hapoel ha prodotto 
lo sforzo maggiore, riuscendo a 
riportarsi sotto grazie soprat- 
tutto a un Madmoni «imbizzar- 
Tito». Le reti si susseguivano, 
tutte splendide, ma inframmez- 
zate da continui falli, da inci. 
denti lievi e meno lievi, da 
espulsioni per proteste e per 
| gioco Violento, Si aveva però la 
inietta sensazione che agli isnae- 
‘liani l'operazione sorpasso non 
sarebbe riuscita: troppa la de- 
terminazione dei biancoazzurti, 
troppa la concentrazione e trop- 
pa, in special modo la voglia 
di vincere; 18-16 a otto minuti 
dalla fine, frastuono assordan- 
te del pubblico sul rigore di 
Madmoni, ripetuto perché il 
frastuono non consentiva al gio- 
catore di sentire il fischio del. 
l’arbitro. 

Poi gli israeliani sono ceduti 
di schianto: Kolsek, Mejausek 
e ancora Kolsek ed era fatta. 
Pellegrini, quasi a volersi con- 
cedere un meritato premio, 
Tealizzava l’ultima rete. Quat- 
tro alla fine, i g01, di scarto. L’ 
Hapoel dovrà rimontarli mer- 
coledì se vorrà proseguire il 
suo cammino in Coppa dei 


ne il fuoriclasse jugoslavo ha ; 


PALLAMANO SERIE C 
Inter Aurisina-Verona 
44:15 (19-7) 


INTER: Tossi \Callegaris), Zacca- 
ria 1, Sanna 5, Paskulin 14, Borto- 
lotti 8, Turch, Laurini 4, Maglica 7, | 
Urdih 1, Leghissa 1, Morgera 3. Ì 

VERONA: Aldegari, Manara 3. Cal. 
ciolari 1, Signorini 4, Bressan, Verzi- 
ni 1, Marusso C. 5, Vicentini, Ba- 
schieri, Marussi S. 1. 

ARBITRO: And: 


di ‘Trieste. 


Tiro a segno: 


vince Ghidini 

IMOLA — Dopo il successa 
di ieri del fiorentino Roberto 
Sportelli nel fucile standard, ie. 
ri agli assoluti di tiro a segno, 
svoltisi al poligono di Imola, sì 
è imposto il modenese Giorgio 
Ghidini nell’arma libera. La com: 
petizione, sui 300 metri, 120 col} 
pi a tre posizioni, ha permesso 
al tiratore di conquistare anche 
il nuovo primato italiano con 
1120 punti, togliendolo al Tomu-| 
no Elio Gnagnarelli che lo de- 
teneva con 1116 punti. 


Roma — La cinquantesima edizione del Derb 
piano nella foto) della scuderia Lady M:, gui 
secondo posto Maltasar, frenato in dirittura 
Si osserva nella foto Pedrazzani, il guidatore, 


Il derby Eskipazar 


y italiano del trotto è andata a Eskipazar (in primo 
dato da Gubellini. Tempo al chilometro, 1’18”6. Al 
in piena rimonta da un distacco del copertone, 

guardare quasi con incredulità la ruota «saltatà» 


La] 


Telefoto Ap 


IL CICLISMO CONTINUA A SFIDARE IL MALTEMPO 


«Gi 


LOSANNA — Evidentemen- 
te pago del trionfo nel «Lom- 
bardia» e con nelle gambe so- 
prattutto la fatica accumulata 
l’altro ieri, Giovambaltista Ba- 
ronchelli non è riuscito a ti- 
petersi nella «attraverso Lo- 
| sanna» la corsa elvetica in sa- 
lita che per tradizione e da 
diversi anni si svolge all’indo- 
mani dell'ultima classica del 
ciclismo italiano su strada. 
Ad imporsi per #1 terzo anno 
consecutivo è stato invece l’ 
olandese Joop Zogtemelk «ma- 
tato» da «GiBi» sulle strade 
del Lombardia. Quella di Zoe- 
temelk, è. stata una vittoria 
meritata e doppiamente bril- 
lante. Ha scritto infatti, pri- 
mo uomo del ciclismo, il suo 
nome per la terza volta di se- 
guito nell'albo d’oro della cor- 
sa e si è imposto sia nella 
prova su strada sia in quella 
individuale: contro il crono- 
metro. 

Lungo è 5 km e 150 metri 
«del tracciato da Qucki a Sau- 
vabellin con un dislivello di 
265 metri il corridore fiam- 
mingo sì è esaltato ed ‘incu- 
rante della pioggia, del fondo 
sdrucciolevole e della scarsa 


[ Campioni. 
Fulvio Gon 


visibilità ha concluso la pro- 


va contro il tempo, seguita a 
quella collettiva, in 11°37”81 a 
circa un minuto dal primato 
stabilito lo scorso ‘anno in 
10'37""5. Nella parte più attesa 
in cui si è articolata «l’attra- 
verso Losanna», l'olandese ha 
preceduto il belga De Muynch, 
altro protagonista del Lom- 
bardia, il francese ‘Bernard 
Thevenet è lo spagnolo Fran- 
cisco Galdos, Giovambattista 
Baronchelli è stato accredita 
to del quinto miglior tempo, 
su 24 corridori al via, giun- 
gendo in. 12°09”17, 

Per tener fede agli impegni 
assunti con gli organizzatori 
elvetici molti dei corridori si 
sono dovuti sobbarcare a viag- 
gi rocamboleschi. La chiusura 
di diverse strade e la interru- 
zione delle linee ferroviarie li 
hanno costretti a giri tortuosi 
per raggiungere Zurigo via 
aerea da Milano e poi Losan- 
na in'auto. Più sfortunati Giu- 
seppe Saronni e Giuseppe 
Perletto, che, bloccati a Do- 
modossola, sono dovuti ritor-. 
mare indietro rinunciando a 
gareggiare. 

Ordine d’arrivo individuale 
a cronometro: ld) Zoetemelk 
(Olanda) 11’37”81; 2) De Mu- 


i» manca il bis: 
Zoetemelk a Losanna 


ynch (Belgio) 11'41”94; 3) The- 
venet. (Francia) 11’57’56; 4) 
Galdos (Spagna) 12'08”09; 5) 
Baronchelli (Italia) 12/0917; 
6) Lienhard (Svizz.) 121034; 
7) Wolfer (Svizzera) .12°24”20; 
8) Julien (Francia) 12°24”40; 
9) Zweifel (Svizz.) \(12°26”11; 
:10) Salm (Svizzera) 12’28”51, 
(Classifica finale: 1) Zoete- 
‘melk 23°44’14; 2) De Muynch 
23'52”40; 3) Thevenet 24/05”04: 
4) Lienhard 24’16’?96; 5) Gal 
dos 24'19”78; 6) Baronchelli 
24’27/88; 7) Julien 24'34”08; 8) 
Zweifel 24°35’41; 9) Salm 
24°50””10; 10) Fuchs 24’57”81, 


Corti al Ghisallo 


COMO Il campione del 
mondo della. strada dilettanti 


| Claudio Corti ha colto la di: 


ciannovesima vittoria stagionale 
aggiudicandosi in vetta al Ghi. 
sallo il «Trofeo del novantesimo 
dell’ U.C. Comense», gara su 
strada di 162 chilometri. 
Ordine di arrivo: 1) Claudio 
Corti (GS Pozzi) in 3 ore 59’, 
alla media oraria. di km 40,69; 
2) Silvano Contini (GS. Pozzi) 
@ 5”; 3) Stefano D'Arcargelo 
(Veloclub Pescara) a 12”. 


SERIE > | XL CMM SCIV 


PARITÀ CON MOLTI GOL NEL DERBY*DI PORDENONE 


Scintille nella ripresa 


Pordenone-Monfalcone 
2-2 (0-0) 


MARCATORI: s.t. Giro] all’8', Bot- 

ta al 18°, Soldo al 36, Girol al 43”. 

PORDENONE: Geretti; Canzi, Ge. 

«| rin; Flora, Tommasini, Zampa; Man- 

tellato, Antoniazzi, Girol, Rizzutto, 
Dreolini (dal 28° del s.t. Pavan). 

MONFALCONE: Magris; Kuk, De 

Pellegrin; Riva, Fabris, Fogar; Ber: 

togna, D'Alessi, Botta, Lazzarini, 
Ciclitira (dal 28’ del s.t. Soldo). 

ARBITRO: Alessio di Torino, | 


PORDENONE — Risultato di 
parità nel derby tra il Pordeno- 
ne e il Monfalcone sul campo 


I RISULTATI f) 


*Belluno - Legnago 5.1 
*Mira - Montebelluna 0-0 
“Monselice - Adriese 1-0 
*Montello » Conegliano 11 
*Pordenone - Monfalcone RR 
*Pro Tolmezzo - Dolo 0-0 


S. Donà - *CMM S, Michele 
*Clodiasott. - Abano Terme 
Mestrina + *Venezia 


Lod 
è 


LA CLASSIFICA 
Dolo 
Monselice 
Belluno 
Abano Terme 
Mira 
Monfalcone 
Pro Tolmezzo 
Mestrina 
Pordenone 
Montello 
Conegliano 
Venezia 


CISSE 
SD HO MM MH SH IH Hd 
Hd TI Hi pedi ti ito 
19 00 9 2 IN OHM OHM coHnoHro 
Hi T9 HI Tar alta 
ND GI LO 00 LO Lo ia cà a TI UTI 
HI I229 00 daino 


LE PARTITE DEL 16.10.77. 


Adriese - Clodiasott. 
Conegliano - Belluno 

Dolo . Pordenone 
Legnago - Pro Tolmezzo 
Mestrina « Montello 
Monfalcone . CMM S, Michele 
Monselice - Mira 
Montebelluna » Venezia 

San Donà - Abano Terme 


di Fontanafredda: con due reti 
a testa, le due squadre hanno 
sostanzialmente raggiunto una 
condizione di equità, poiché non 
sarebbe stata giusta la vittoria 
di una delle due squadre, Si è 
assistito, specie nel primo tem- 
po, ad una bella partita, che ha 
messo in luce le caratteristiche 
delle due compagini, Il Porde- 
none ha tratto beneficio dal rien- 
tro di, Flora, che come regista 
ha dato una prova positiva man- 
tenendo unita la squadra. 

Dicevamo che la partita è sta- 
ta bella soprattutto nel primo 
tempo: merito dei giocatori del 
Pordenone che hanno dato vita 
ad un vero spettacolo avvici- 
nandosi più volte al gol e co- 
gliendo la soddisfazione dei mol- 
ti tifosi presenti. Il Monfalcone 
faceva invece registrare un gio 
co meno grintoso, quasi inferio- 
Te a quello dei padroni di casa 
che è però riuscito a contrasta- 
Te il passo dei pordenonesi e 
che soprattutto ha dato i suoi 
frutti nella ripresa. 

Infatti nel secondo tempo i 
neroverdi di Flaborea hanno ri 
sentito in modo evidente della 
fatica, mentre la squadra mon- 
falconese ha mantenuto un rit- 
mo più costante e non s'è per- 
sa d'animo quando Girol all’ &' 
andava in rete servito da. Man- 
tellato. La risposta non s'è fat- 
ta attendere: già al 10° Gereiti 
vanifica un’azione molto peri- 
colosa dei monfalconesi, che pe. 
tò al 18’ giungono al pareggio 
con Botta. E’ soprattutto a que. 


sto punto che i pordenonesi sem. 
brano. spegnersi e non coordi: 
nano più il gioco, al 28’ entram: 
be le squadre cambiano un gio. 
catore: Dreolini viene sostituito 
da Pavan e Ciclitira da Soldo' 
ed è quest’ultimo che dimostr: 
subito di essere all'altezza del. 
la situazione portando il Mon- 
falcone alla seconda rete al 36° 


Un minuto dopo l'arbitro 
snelle per scorrettezze sia Fio. 
ra sia Fogar: e il provvedimen 
to è sembrato francamente ec- 
cessivo. A questo punto la -par- 
tita sembrava perduta per .il 
Pordenone se al 43’ Girol non 
avesse realizzato la rete del pa- 
reggio dando così prova ancora 
‘una volta della sua generosità. 

Nel complesso quindi la par 


tita è stata equilibrata e le squa. 
dre in campo hanno dato il me. 
glio di sé, Il Monfalcone si'è ri! 
velata: squadra più riflessiva, 
mentre il Pordenone ha dimo 
strato di e:.sere sulla buona 
Strada e di essere in grado di 
divenire una squadra aggressi. 
va. I giocatcri meroverdi sono 
stati, ognuno nel proprio ruolo, 
abbastanza a‘tenti e coordinati, 
e anche i giovani hanno dato 
una buona prova. 


._. Nico Nanni 


CALCIO: 

La rappresentativa triestina al. 
lievi di calci > si allenerà domani 
pomeriggio sul campo di Mug- 
| gia. Il selez onatore Fabio Volpi 
ha convocato per le ore 17.15 
ventuno giocatori. 


ALLIEVI] 


N 


OLA IN CASA 


AL SAN DONA’ E’ BASTATA UNA RETE IN APERTURA 


S. Donà- CMM S. Michele; 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 15° Gagliazzo. 

S. DONA’: Gallina; Scattolin, Ga- 
| piotto; Drigo, Striuli, Guerrato; Dal. 
lia Bella, Flaborea D., Flaborea A. 
(dal 23’ del s.t. Montino), Toniutto, 
Gagliazzo, Cuzzolin. 

C.M.M. . S. MICHELE: Grigollo; 
Neri, Tricarico; Gerin, Acquavita, 
Ravalico; Marini, Gregoris, Bosda- 
ves, Piotto, Degli Innocenti. 

ARBITRO: Massa di Mortara. 


MONFALCONE Esibendo 
Una prestazione opaca e sfuo 
cata, il CIM.M. S. Michele, ha 
perso, contro un S. Donà per 
Nulla trascendentale, l’imbatti- 
‘bilità interna. Il gol degli ospiti 


è giunto a causa di uno svario: 
ne dell'intero pacchetto difensi. 
vo. I locali d’altronde, non si 
sono quasi mai resi, pericolosi 
nell’area avversaria, causa la 
non felice giornata di qualche 
centrocampista e dal fatto che 
‘Bosdaves.sia stato lasciato trop- 


po, spesso solo in attacco. Il| 


friulano, da parte sua, si è da- 
to. da fare quanto poteva, ma 
non è mai riuscito a trovare un 
compagno pronto ad uno scam- 
bio in velocità nell’area avver- 
saria. 

La partita con il S. Donà, ha 
confermato che .nel complesso 
meroverde manca un elemento di 
peso all’attacco, il quale possa 
trasformare in gol la mole di 
gioco del centrocampo. Certo il 
S. Donà, almeno a Monfalcone, 


COSTRETTA LA CAPOLISTA DOLO A UN RISULTATO IN BIANCO 


Pro Tolmezzo - Dolo 0-0 


PRO TOLMEZZO: Tonutti; Zearo, 
Lazzara; Zanutti, Beltrame, Mene- 
gon; Degani, D’Orlando, Braida, 
Campana, Giorgiutti, ‘ 

DOLO: Seda; Trevisan, Rossi; Po- 
maro, Dal Bianco, Monaco; Gelain, 
Fenzo, Cisco (dal 29° s. t. Maset), 
'Buson, Grigio, 

ARBITRO: Gabbioneta di Cremona. | 

NOTE: spettatori 850 circa per un 
incasso di circa un milione e mezzo. 
Angoli 5 a 4 per il Dolo. Giornata 
di sole con temperatura mite. Am- 
moniti: Degani per gioco scorretto; 
Lazzara e Grigio per proteste. Lievi 
incidenti a D'Orlando e a Seda, 


TOLMEZZO — Al termine di 
una gara vibrante ma corretta, 
ll Dolo è riuscito ad uscire in- 
denne dal terreno ai Tolmezzo 
e quindi a mantenere il primo 
‘posto in classifica. Il pari che 
{probabilmente sarebbe stato sot- 
toscritto dal bravissimo allena- 
ltore camico Clozza, alla vigilia 
.della gara, ha comunque tolto 


qualcosa ai padroni di casa; 
per mole di gioco sviluppata 
e ‘per occasioni da rete ‘spre- 
‘cate per sfortuna e per la bra. 
vura del portiere veneto Seda, 

Benché privi del goleador Di 
Lena, i tolmezzini si sono subi 
to spinti all'attacco e un colpo 
di testa di Campana su cross di 
D'Oralndo già al,4’ costringeva 
l'esperto e bravissimo Seda a 
una difficile deviazione in vor- 
ner. Al 31’ era Braida a sfiorare 
la traversa con un bolide scoc- 
cato da una ventina di metri 
‘mentre gli ospiti mantenevano 
un'attenta copertura in difesa. 

Il secondo tempo più vivace 
‘e interessante si apriva con un 
tiro di Campana aizato in ango- 


cross di Grigio procurava un 
orivido sugli spalti a nessun 
attaccante del Dolo riusciva a 
deviare in rete il pericoloso tra 
Versone, Due successive punizio- 
ni dal limite di D'Orlandò non! 
sortivano alcun effetto e la ga- 
Ta si concludeva in parità: per 


lo dal portiere Seda; al 15 un|ha 


I carnici agguantano il pari 


il ‘Tolmezzo è la ventesima gara 
utile interna consecutiva, 

Negli spogliatoi gli allenatori 
Clozza e Camuffo hanno mes- 
so in evidenza il sostanziale e- 
‘Quilibrio della gara rilevando pe- 
rò le condizioni precarie del ter- 
reno di gioco, Il campo di Tol, 
mezzo, nonostante sia stato rea- 
lizzato da poco, presenta infatti 
numerosi vuoti nel manto erbo- 
so e attende un tempestivo .in- 
tervento da parte dell'ammmi. 
strazione comunale per il ripri- 
stino della superficie di gioco. 


Gianfranco Napolitano 


MONDIALE MINIMOSCA 

Il giapponese Yoko Gushiken 
conservato il titolo di cam. 
Ppione mondiale dei minimosca 
(versione WBA), battendo il sia- 
mese Montbayarm ‘Hawmaha- 
‘chai per k.o. alla quarta ripre- 
‘sa, Era lla terza volta che Gu. 
Sshiken difendeva il titolo con. 
quistato un anno fa contro il do- 
minicano Juan Guzman. ARRE 


ATTACCO TROPPO LEGGERO 


non si è mostrato un valido 
complesso: gli unici ad espri. 
mersi su di un livello discreto 
sono stati i due Flaborea e il 
mediano, Drigo. Dei locali oltre 
‘al già citato Bosdaves, l'interno 
sinistro Piotto. 

E veniamo alla cronaca, che 
è piuttosto misera. Già-in aper- 
tura, i veneti si rendono perico- 
losi con uno scambio tra To- 
niutto e (Gagliazzo, concluso di 
poco sul fondo da quest’ultimo. 
Il ritmo che sin dalléè prime 
battute era piuttosto blando, si 
fa ancora più modesto, Al ‘quar- 
to d’ora, improvvisamente, van- 
no a rete i biancocelesti sando- 
Natesi. .Il mediano Drigo scen- 
de sul fondo e crossa al centro 
dove Gagliazzo anticipa. di te- 
sta il portiere Grigollo ed ‘in- 
sacca, 


* Si attende la reazione dei lo-' 


cali, che giunge appena alla 


‘| mezz'ora. Nella prima frazione 


da segnalare ancora un fallo di 
mani involontario in area, com- 
messo da un difensore veneto, 
che l’arbitro lascia correre. In 
apertura di ripresa, gli ospiti 
vanno nuovamente in gol, ma 1’ 
arbitro annulla per precedente 
fallo. Il CM.M. S. Michele ha a 
questo punto un’orgogliosa rea- 
zione che si limita però ad una 
sterile pressione a trequarti 
campo. Da segnalare ancora, al 
28’ del secondo tempo, il palo 
colto di testa da Marini. 


R.L.R. 


Boxe: Molesini 
campione dei welters 


TERRACINA — Giovanni Mo- 
lesini ha conquistato ieri a 
‘Terracina il titolo italiano dei 
pesi welters, battendo il deten- 
tore Tomaso Marocco per squa- 
lifica alla sesta ripresa. E° stato 
un match scorbutico e strano, 
costellato di scorrettezze da en- 
‘trambe le parti. Marocco ne ha 
‘commesse troppe e così l’arbi- 
tro, pochi secondi dopo l’inizio 
della sesta ripresa, dopo che sE 
ex campione italiano’ aveva già 
subito due richiami ufficiali, ha 
rispedito i-pugili all’angolo, de- 


Ì 


ATLETICA AL GREZAR 


Chiusura 
femminile 


Quasi ‘più giudici di gara che 
‘atlete nella riunione di ieri al 
«Grezar» dove l'atletica leggera 
femminile ha chiuso un po’ ma. | 
linconicamente. Scarsa parteci. 
pazione e logicamente risultati 
modesti: per l'assenza di atlete 
non sono state effettuate le | 
prove dei 1500. 100 ostacoli e 
staffette. Prestazioni discrete 
soltanto quelle di Mery Carra- 
To (Libertas Treviso) sui 200 
‘piani, corsi in 25”5 e di Cristina 
Piccini alla sua prima esperien- 
za sui 400 piani ha fatto se 
gnare un tempo promettente 
(1’02”°3), 

I RISULTATI 

Allieve — 100 piani: 1) Elena Be- 
netton (CSI) 132; 2) Piccini (SGT) 
13"2; 3) (Lebinaz (COSI). 134. Peso: 
1) Daniela Sain (SGT) m 8,67. 400 
piani: 1) Cristina Piccini (SGT) in 
2) Visin «Valnatisone) ‘in 
3) Godnie ‘S. Giacomo) in 
1723” Disco: 1) Patrizia Prezzi (Ede- 
ra) m 28,82; 2) Sain (SGT) 35,66. 
800 ‘piani: 1) Paola Gradara (Edera) 
2'36”/4; 2) Ferrari (SGT) 2°48'8; 3) 
Bonuccia (S. Giacomo) 3’23”1, Lun- 
go: 1) Marina Puric (Bor) m. 6,01; 
2) Leonardi (Valnatisone) 4,82; 3) 
Nemi (Chiarbola) 4,28. 200 piani: 
1) Maria Grazia Buso (Lib. Treviso) 
28'1; 2) Pavini (SGT) 29”1. Giavel. 
lotto: 1) Gabriella Bretz (CSI) m 
25,28; 2) Prezzi (Edera) 21,96; 3) 
Puric (Bor) 21,78, Alto: 1) Andreina 
Antonini (UGG) m 1,588; 2) Norbedo 
(Altopiano) 1,50; 3) Sellan (UC:3) 
m 1,50. 

Juniores - seniores — Peso: 1) Mi. 
chela Sanzin (Italcantieri) m 9,63; 2) 
Mauri (CSI) 7,63. 100 piani: 1) Me- 
ty Carraro (Lib. Treviso) 12?7; 2) 
Tretjak (Bor) 12"8; 3) Zorn (SGT) 
13’2, 400 piani: 1) Mirella De Longh 
(Lib, Treviso) 1’03'4; 2) Frè (idem) 
1’09*7. Disco: 1) Cristina Suligoi. 
(UGG) m 31,96; 2) Sanzin (Italcan- 
tieri) 25,68; 3) Mauri. (CSI) 24,38. 
Lungo: 1): Gabriella De Zorzi. (UGG) 
m 5,16; 2) Calligaris (idem) 5,13; 3) 
Missio (idem) 4,40, 200 piani: 1) 
Mery Carraro (Lib. Treviso) 25”5. 
Giavellotto: 1) Cristina. Suligoi (U. 
G.G.) m 31,80; 2) Debegnac. (Bor) 
m 29,68, 


Prima vittoria 
del «turbo» Alfa 


HOCKENHEIM — Prima vit-| 
toria del motore turbo Alfa Ro- 
meo Autodelta. Nel magnifico 
scenario del circuito di Hocken- 
heim oltre 30 mila spettatori 
hanno salutato la prima vitto- 
ria del motore turbo Alfa Ro- 
meo, montato. sulla «33 SC 12», | 
di Arturo Merzario, E’ questa 
‘una prima importante tappa 
che fa segnare il programma 
sperimentale del turbo Auto- 
delta, ma è anche il primo gros- 
so punto di partenza di un 
motore ‘che in un prossimo fu- 
turo è destinato a una più 
completa utilizzazione di For- 
mula 1 e addirittura a India. 
napolis. K 

Il successo di Hockenheim è 
tanto più importante in quanto 
il turbo, che i tecnici dell’ 
‘Autodelta. stanno sperimentan- 
do solo da pochissimo tempo 
non ha mai accusato alcun mi. 
‘nimo inconveniente pur essen- 
do questa soltanto la seconda 
corsa dopo quella di esordio. di 
Salisburgo, Per Merzario e la 
«33 SC 12 turbo» la gara non 
è stata mai in discussione, do- 
po essersi sabato aggiudicata la 
‘prima manche. Ieri il binomio 
del «Quadrifoglio» si è ripetuto 
con sorprendente regolarità e 
a nulla sono valsi gli sforzi di 
©Obermoser con la «Toi» e di 
Joest con la «Porsche» quanto 
mai deciso a rimandare in altra 
occasione dl successo dell'Alfa 
Romeo turbo», 

Arturo Merzario è rimasto al 
comando della corsa dal pri-| 
mo, all'ultimo giro, così tom’ 
è avvenuto nella. prima man- 
che di sabato, aggiudicandosi 


A Tori 


Avellino - Catanzaro . |, (1-0) 1 
Bari - Sampdoria , (20) i 
Como + Cagliari . . , 1) 2 
Cremonese - Ascoli , (0-1) 2° 
Palermo > Brescia . |. (11) X 
Rimini -' Pistoiese . 3(1.0) 1 
Sambenedettese - Lecce . . (2.0) 1 
Taranto » Modena . ..... (10) 1 
Ternana - Monza . (1-0) 1 
Varese - Cesena . (1-0) 1 
Novara + Piacenza . « (11) X 
Pisa - Spezia . .. ++ (41) X 
Crotone - Campobasso . (11) X 

Montepremi: un miliardo 316 mi. 


lioni 942 mila 60 lire. 


La schedina 


di domenica prossima 


ASCOLI - PALERMO 
CAGLIARI - TARANTO —. ud 
CATANZARO - VARESE 
CESENA 


- SAMBENEDETT. 
ESE . AVELLINO 

« COMO 
MODENA - TERNANA 
MONZA - BRESCIA 
PISTOIESE: - BARI 
SAMPDORIA - RIMINI 
PADOVA - BIELLESE 
GROSSETO - TERAMO 
CATANIA - SORRENTO 


+ 1) Eskibazar 
2) Maltasar 
SA: 1) Vereda di Tesolo 
2) Bernarda 
1) Reginald 
2) Fuciastro 
1) Quarella 
2) Saulinda 
1) Lancione 
2) Romagnolo 
1) Gaiana 
2) Spingly 
Nessun vincitore con punti dodici, 
Ai sei vincitori con undici punti 
quattro milioni 506 mila 975/lire; ai 


3.8 CORSA: 
4.a CORSA: 
5.a CORSA; 


G.a CORSA: 


pa 2a dd 2a su DE dd di pa diro dd 


203 vincitori con dieci punti 128 mi. 


la 700 lire. 

Nella zona nessun dodici, 2 undici 
‘e 19 dieci. Un undici è stato ottenu- 
to alla ricevitoria del bar «Ai Gelsi» 
di Monfalcone su una scheda doppia. 
Per quanto riguarda le vincite con 
punti dieci a Trieste sono due e a 
‘Pordenone una. 


1 RISULTATI 
“Avellino - Catanzaro. 
*Bari - Sampdoria 

Cagliari » *Como 

Ascoli - "Cremonese 
*Palermo - Brescia 
*Rimini - Pistoiese 
*Sambenedettese - Lecce 
*Taranto - Modena 
*Ternana - Monza 


[o] 


Avellino 
Bari 
Lecce 
Palermo 
Catanzaro 
Taranto 
Sambenedettese 
Sampdoria 
Modena 
Varese 
Cagliari 
Cremonese 
Cesena 
Rimini 
Ternana 
Brescia 

" Como 
Pistoiese 
Monza 
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LE PARTITE DEL 16.10.77 
Ascoli - Palermo 
Cagliari - Taranto 
Catanzaro - Varese 
Cesena - Sambenedettese 
Cremonese . Avellino 
Lecce » Como, 

Modena » Ternana 
Monza - Brescia 
Pistoiese» Bari 
Sampdoria - Rimini 


SERIE € 


Girone «B» 
RISULTATI 
*Arezzo » Livorno “RO 
*Chieti - Grosseto 10, 
*Forlì » Empoli 1-1 
*Lucchese - Prato 19 
*Massese - Spal 11 
*Olbia - Riccione 00 
*Pisa « Spezia 11 
*Reggiana « Fano Alma 20 
Parma - *Siena 32 
*Teramo - Giulianova RR 


LA CLASSIFICA — Spal, Spezia e 
Chieti punti 8; Pisa, Teramo, Luc- 
chese e Parma 7; Reggiana’ 6; Siena, 
‘Riccione, Empoli e Arezzo 5; Livor: 
no, Grosseto, Giulianova e Forlì 4; 
Fano Alma Juye, Massese e Olbia 2; 
Prato 0, 


Girone «C» 


RISULTATI 
*Crotone - Campobasso 11 
Catania - *Latina - 10 
*Marsala - Trapani 00 
*Nocerina » Matera 10 
È *Pro Vasto - Pro Cavese 0-0 
*Reggina » Brindisi 21 
*Salernitana - Benevento 2 
*Siracusa - Ragusa 1.0 
*Sorrento - Barletta 10 
*Turris - Paganese R:1 


LA CLASSIFICA — Benevento, Cam: 
pobasso, Catania, Sorrento e Reg: 
gina punti "; Barletta, Trapani, Pro 
Cavese, Nocérina e Siracusa 6; Cro- 
tone e Salernitana 5; Turris 4; Ma. 
tera, Paganese, Ragusa, Brindisi, La- 
tina, Marsala e Pro Vasto 3, 

Tae 


Rugby Serie «A» 


A Catania: Algida . Amatori Ca- 


tania 


: Metalerom . Ambro- 
setti 27-12. 


infine la «Copoa FIA Interse- 
rie». Primo sigillo quindi per il! 
motore turbo milanese e im- 
‘portanti prospettive per l’im- 
mediato futuro. 


CALCIO: PREMI 


La Lega nazionale dilettanti 
della Federcalcio ha concesso 
quattro di benemerenza 

ad altret- 


A Casale: Casale - ‘Reggio Cala- 
brina 164, s 

A PaAnra: Fiamme Oro - L'Aqui. 
la 18-16. 

A Roma: Parma - 

‘| | mentale 18-12. 

A Piacenza:-Sanson - Danilor 15-6. 

SR Petrarca - Brescia 
Classifica» Sanson e Petrarca 

8 punti; Algida 7; L'Aquila e 

Metalerom, 6; Fiamme Oro, In- 

tercontinentale e Parma 4; Bre- 

scia, Amatori Catania e Reggio 


Interconti. 


i | Calabria 2; Casale 1; Ambroset- 
ti e Danilor 0. 


nat 


__ __——  _ i. 


ZONA 


| 
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Lunedì, 10 ottobre 1977 si 


IL PICCOLO 


ninni AIEZZI MIZAR bei Lenin int Ra Ein 
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MENTRE ALLO STADIO «GREZAR» SI E' DOVUTA REGISTRARE LA PRIMA SCONFITTA DELLA STAGIONE... 


L'Udinese aumenta îl suo vantaggio 


(Italfoto) 

Alcune immagini della 
sfortunata partita di Val. 
maura, A sin.: il bellissimo 
gol di Dri, di testa (pur- 
troppo poi la Triestina sa- 
rà raggiunta e superata). 


(ade 


Pg La 
g “ 
e] 
RS 
CN e n 
Ri sa 


.Qui sopra: il portiere av- 
versario riesce À sventare 
la minaccia alabardata. A 
destra: siamo nel finale, e 
Marcolini perde un'ottima 
occasione per riportare le 
sorti in parità. 


ADESSO NON SI SA PROPRIO CHE COSA PENSARE DI QUESTA TRIESTINA 


Gli alabardati hanno perso la testa 


prima ancora di perdere la partita 


Visti tanti difetti e pochi pregi - 


Si è giocato solamente per una decina di minuti. 


Sant'Angelo Lodigiano-Triestina 2-1 (0-1) 
MARCATORI: nel pit, ‘al 37° Dri; nel s.t, al 7° e al R4' Pozzi. 
SANT'ANGELO LODIGIANO: Colombo; Castioni, Prevedini; Masche- 

roni, Lolla, Lamia Csputo; Mutti, Balberini, Corti, Perego, Pozzi, (Ros- 


setti, Tonali, Ferrari). 


TRIESTINA: Bartolini; Lucchetta, Berti; Politti,  Schiraldi, Salva. 
dorì; Andreis (dal 30° s.t. Rossi), Fontana, Dri, Trainini, Marcolini. 


(Valsecchi, Marcata). 


ARBITRO: Cerquoni di Macerata. 

NOTE: Giornata di sole, terreno asciutto. Ammoniti Schiraldi, Co- 
lombo, Barberini, Prevedini, Corti. Spettatori "000 (paganti 4500) per 
un incasso di lire 11 milioni 300 mila, Calci d'angolo 14-0 (5-0) per la 


Triestina, 


Questa Triestina non si sa 
Veramente come «interpretar- 
la». Teri era riuscita ad andare 
ber prima in vantaggio, ed ha 
finito TE AUERSO) ido- 
veva risalire lo svantaggio (con 
D'Omegna, a Lecco, con l'Ales- 
sandria) riusciva a vincere o 
quanto meno a pareggiare. E 
@llora? Stavolta non il diavo- 
lo ma il Sant'Angelo, ci ha mes- 
0 la coda... Certo questa squa- 

non sa idifendersi: quando 
è attaccata con virulenza mo- 
Stra la corda, balbetta, si fa 
infilare. Ul Sant'Angelo Lodi- 
fiano, ina volta messi DI ia 
n \0roso provinciale, s 
dito all'assalto im contropiede, 


anmullar 
magno da Dri sul 


ta inattesa battuta d'arre- 
0; o sempre Pili 
ganebbiato hanno mostrato 
1 difetti e i pochi pregi idel- 

Ta doro attuale condizione. Pur- 
già contro il Verona 

era apparsa evidente la scarsa 
forma di qualche elemento, la 
mancanza di icombattività € 
l’assenteismo di qualche altro. 
Poteva essere il frutto di uno 
impegno collettivo, do- 

al carattere amichevole 
della partita. Ma ieri si è visto 
che la squadra marcia male, 


“Stenta a passare, si dif 


‘sempre icon paura, provocal 
brividi a chi la sta ad osser 


vare.: 
Intendiamoci, non è da met- 


tere al muro questa Triestina , 


solo perché ha perso. Tutto 
sommato ha perso bene, ossi 
il Sant'Angelo è una signora 
Squadra e quindi non è certo 
ignominioso averle lasciato i 


due i. Ma allora le am, 
Di Rui rgaro Ylevono lesse-/ 


fe ridimensionate e messe in 
ASA ‘a quelle di diverse 
altre squadre, Sant'Angelo com- 
Preso, naturalmente. 

Di questa partita c'è qualco- 
Sa da salvare ed è bene ricor- 
darlo subito: il gol di Dri, in- 
Nanzitutto, bello per il traver- 
Sone di Politti che lo ha favo- 
Tito, e per la conclusione di 

,, con stacco. preciso e po. 
‘lente del n. 9 alabardato. E poi 


_ Ton dimentichiamo til finale ala- 


irdato .del primo tempo, con 
tutti i giocatori galvanizzati a 


. Premere davanti a Colombo, 


prima volta dall’ 
libero Maschero- 
Ni «(che «libero», signori!) su 
liro-crosso di Marcolini e anco- 
Ta su tiro di Berti e poi in- 
tervenuto direttamente su tiro 
di Marcolini servito da Dri. Ec- 
co, per la Triestina il riposo 
Subito arrivato è stato danno 


Salvato una 
Anni 


una decina di mi. 
Nuti. Quando si è trattato di 


OO e Pozzi, allora 
Der Ja difesa alabardata il cam- 


gr non ha fatto 
IATA I onare che arriva. 


va già la prima botta. Corti 
colpiva infatti la traversa già 
al 2, e me Spe dopo era 
‘pareggio. Un p: le lungo per 
Corti, subito Scattalo, mentre 
$Schiraldi, suo avversario diret- 
ito, cercava bene o male di in- 
itercettare il pallone. Più male 
‘che ‘bene, perché la sua corta 
respinta, di esterno, forniva il 
pallone a Lamia Caputo, che 
serviva Corti, il quale, filando 
Sulla sinistra invitava Bartolini 
all'uscita (ma era un invito da 
Tespingere, decisamente). E sul 
traversone di Corti, nettamente 
in anticipo sul portiere, giun- 
geva davanti alla porta ‘sguar- 
Nita un pallone invitante che il 
liberissimo Pozzi (dov'era Luc- 
chetta?) ha depositato in rete, 
freddamente, Poi via di corsa, 
sid abbracciare gli increduli 
compagni. x 

Una îbrutta lezione, ma i pe- 
ricoli non erano terminati con 
quel gol. Lo stesso Pozzi poco 
dopo ha sfiorato l'incrocio dei 
‘pali, Bartolini è dovuto inter- 
venire sui piedi di Mutti, poi 
su una girata di Pozzi, servito 
da Perego. Al 24° la beffa, poi- 
ché di autentica beffa si è trat- 
tato. Fallo su un rossonero, 
pochi metri fuori dell’area di 
Tigore alabardata. E mentre i 
difensori della Triestina (tra- 
scurando una regola di pru- 
denza lelementare: porsi cioè 
subito davanti al' pallone, per 
chiedere la barriera) SIEDO 
ancora armeggiando davanti a 
Bertolini, la punizione è stata 
battuta Tepentinamente per Poz- 
zi che, sgusciando fra l’ammas- 
so di giocatori alabardati icon- 
fusamente fermi in area, ha 
trovato lo ‘spazio per battere a 
Tete rasoterra. Duetre gioca 
tori hanno vanamente cercato 
di interrompere la traiettoria 
del pallone, che certo non era 
irresistibile, quanto a potenza; 
e così la Triestina sì è trovata 
‘in svantaggio. Perdendo la te- 
sta prima della partita. 

Il resto è stato un vano as- 
salto alla rete di Colombo, con 
atterramento idi Politti al limite 
dell'area di rigore con un pal- 
1 to di testa di Rossi per 


!ICdlombo (già, al 30° è stato 


messo in campo Rossi al, po- 
sto di Aridreis: Rossi ha gioca- 


MARCATORI nel 
24° Cervellati. 

UDINESE: Modolo; 
Miano P., Billia, Sbaccanti, 
Riem), 

BOLOGNA: Zinetti; 
Rossi, Torregiani, Guti, 

ARBITRO:  Frattin 


— Battuta d'arresto 
Lot primavera», deri 
al Moretti, che ha perduto = 
opera del Bologna un inca! 
tro vivacizzato da 
azioni pericolose da 


gli «avanti» delle due % 
Sini. Erano' i bianconeri & Pas 
sare per primi dopo ARDEA 
ll minuti di gioco con (SÌ A 
canti che, ricevuto da O 
Miano, batteva i pilme: 
Zinetti. — 


ni 
Questo vantaggio sembrava 


Ì 


to dunque un quarto d'ora, ma 
in compenso si era «riscaldato» 
per buoni venti minuti...). Infi. 
ne Marcolini ha sciupato l’oc- 
casionissima del pareggio, su 
servizio di Dri: lo scambio era 
ravvicinato, Marcolini ha tira. 
to da posizione evidentemente 
poco coordinata ed ha consen- 
tito a Colombo di scongiurare 
il pericolo. Era proprio l’ulti. 
ma palla buona a disposizione 
degli alabardati per evitare la 
sconfitta. Non è stata sfruttata. 

Si è saltato il primo tempo, 
perché esso ha avuto inizio. 
con. il gol di Dri. Prima la Tri 
stina non era dispiatiuta, ma 
aveva di fronte, ripetiamo, un 
avversario timoroso, pronto a 
chiudersi in blocco davanti a 
Colombo ma sufficientemente 
veloce nella replica, che era af- 
fidata alle punte Corti e Pozzi,\ 
con il sostegno di tutta la squa- 
dra alle spalle, Il Sant’Angélo 
ha dato infatti l'impressione di 
una compagine elastica, scattan- 
te, velocissima, fatta proprio 
per i risultati conquistati di 
rapina, operando in contropie- 


, Ge. Un'arma che la Triestina 
j non sa ancora usare, poiché ra- 
ramente la si vede partire da 
lontano e fiondare in avanti 
con pochi elementi, mentre si 
distende in blocco, anticipando 
all'avversario i propri intendi. 
menti. Manca il fattore sorpre- 
sa, non c'è mai il guizzo riso- 
lutore, Non a caso due reti al 
«Grezar» sono venute su azioni 
gemelle, suggerite da un'avan- 
zata fin sulla linea di fondo di 
Politti, con suggerimento wad 
hoc» per Dri, pronto nel risol. 
vere di testa (così era venuto, 
si ricorderà, il quarto gol '\con- 
{tro-la derelitta Omegna). 

(Che cosa farà adesso Taglia 
vini? La difesa ha bisogno di 
essere puntellata, non è certo 
il solo Schiraldi che deve esse- 
re tenuto d'occhio, anche se 
il primo gol di ieri è venuto 
da un suo doppio errore. Non 

c'è solidità nel reparto, che 
lima volta aggredito subisce-an- 
che ingenuamente, come lo di 
mostrano le partite fin qui di- 
sputate. Inutile rimpiangere i 
De Luca e gli Zanini. Ma que- 


sta difesa va irrobustita, gio- 
strando con gli elementi @ di- 
sposizione finché non riceve un 
assetto più credibile, capace di 
dare tranquillità. 
| C'è qualche elemento che non 
trova ancora lo spunto valido, 
in tutta la partita. L'allenatore 
ha sostituito Andreis a un quar- 
to d’ora dalla fine, mettendo 
in campo Rossi, che è una pun- 
ta velocissima, dal dribbling 
vertiginoso. Francamente quell’ 
intervento ci è sembrato tardi. 
vo, perché se Andreis non con- 
vinceva, tanto valeva rimpiaz- 
zarlo già nel primo tempo ad- 
dirittura. A quel punto poco 
‘poteva fare Rossi, ma qualco- 
sa l'ha fatto ugualmente. 
Marcolini sta diventando un 
mistero: cannoneggia come nes- 
suno sa fare (né qualcuno sa- 
peva fare nel recente passato 
alla Triestina) ma non sa se- 
gnare. Centra benissimo la por- 
ta, inventa tiri difficili, lotta 
con generosità, conquista pal. 
loni, spara al volo. Ma i gol 
npn arrivano, Evidentemente 
ieri è finito in calando (mica 


tanto, del resto) forse vittima 
dello scoramento, Davvero non 
si sa, cosa dire, di lui. 

Dri il suo dovere lo ha fatto, 
Trainini è apparso molto più 
vivo e continuo delle ultime 
prestazioni, Politti non è anco- 
Ta lui ma è andato benino. 
Fontana, chiamato a marcare 
Corti quando, si è vista la dif- 
ficoltà con cui lo faceva Schi- 
raldi, ha giostrato benino, ma 
non è certo una soluzione de- 
finitiva. 

Insomma, la sconfitta ha fat- 
‘to alzare il sipario sulle man: 
chevolezze della squadra alabar- 
data. Adesso Tagliavini (ban 
dendo le-inutili amichevoli con 


ci le squadre titolate) dovrà ag- 


giustare i cocci, ridistribuire le 
parti agli attori di cui dispone. 
Guai perdere la testa in questo 
momento, con una Pro Vercel. 
li da visitare e una Udinese da 
ospitare, Si rischierebbe (itoc- 
chiamo ferro...) di ritrovarci 
ancora a quota cinque fra quin- 
dici giorni. Una prospettiva da 
scartare subito. 


Dante di Ragogna 


La frase più significativa del 
dopopartita, quella che meglio 
delle altre riesce a tracciare sin- 
teticamente un quadro dello sta-| 
to d'animo degli alabardati è| 
quella uscita dalla bocca di Fon-.| 
tana, fra i migliori in campo ie-| 
ri contro il Sant'Angelo Lodigia- | 
no. Il centrocampista, scuoten- 
do sconsolatamente il capo, ha 
detto: «Attendevamo con tanta 
impazienza questa partita ‘in 
quanto cì rendevamo conto che, 
viricendola, potevamo portarci 


vece eccoci qui, nuovamente ni 

l'anonimato del centro classifi- 
ca. Sinceramente non so proprio 
cosa dire e cosa pensare. La 
squadra, almeno nel primo tem- 


LE PARTITE DEL 16.10.77 


Bolzano - Trento 
Juniorcasale - Novara 
Leccò « Pergoerema 
Omegna - Alessandria 
Padova - Biellese 
Piacenza - Seregnò 

Pro Patria - Mantova 
Pro Vercelli - Triestina 
S. Angelo Lod. - Audace 
Udinese - Treviso 


MERITATO E NETTO IL SUCCESSO DELLA CAPOLIS 


== 


= 


lA FRIULANA 


CRONACA IN BIANCONERO 


Si è trattato 


Ù 


infatti di um eonfronto dominato nettamente: dagli ospiti 


VERONA — Tra Audace e 
Udinese è finita com'era nelle 
‘previsioni: successo netto e 
‘convincente della capolista 
friulana, grazie a un eloquen- 
te 2-0, autografato da De Ber- 
nardi e ‘Pellegrini. Diciamo 
subito, tanto per evidenziare 
nei giusti meriti la superiorità 
degli ospiti, che il punteggio 
grazia i padroni di casa, ap- 
‘parsi dal primo all’ultimo mi- 
nuto di gioco incapaci di im- 
pensierire, ancorché sporadi- 
‘camente, la difesa bianconera. 
Se l'Udinese avesse concretiz- 
zato in gol tutte le occasioni 
propizie capitatele a tiro, il 
2-0 avrebbe assunto ben altre 
vistose dimensioni. 

In parole povere la gara è 
stata a senso unico, con Pel 
legrini e compagni impegnati 
a dare lezioni di calcio e con 
l’Audace in gravissima difficol- 
tà dinamica, tattica e, quel che 
è peggio, tecnica. Non c'è sta- 
to confronto, insomma, tanto 
e tale è stato il divario di 


UDINESE: Della Corna; Osti, 
De Bernardi, Gustinetti, Pellegrini, 
si Giuriati), È 

AUDACE: Riccardi; Cecco (De 


chini). 


(entrambi per gioco falloso). 


valori emerso sui due fronti. 
| A un certo punto sì è avuta 
netta la sensazione che l’Udi- 
nese, una volta andata in van- 
taggio, abbia tirato ì remi in 
‘barca per non punire oltre mi-. 
sura un’avversaria modesta e 
pressappochista nelle sue mos- 
se. Il trainer friulano Giaco- 
mini ha presentato in campo 
una formazione ben equilibra- 
ta, perfettamente orchestrata 
a centrocampo, coriacea e ago- 
Nnisticamente valida in difesa 
ed effervescente in prima li 


Bologna - Udinese 2-1 (1-1) 
più. all'il Sbaccanti, al 21° Gufi; nel s.t. al 


Vivan, De Luca; Emili, Bertoja, Miano M.; 
D'Andrea, Peressoni. (Zancani, Portelli, 


Santini, Manetti; Cecchi, Romandi, Piazza; 
Lucido, Cervellati, (Neri, Bergossi, Colombaro). 
di Castelfranco jyenetosa 


galvanizzare ancora di più i 
bianconeri che comunque subi- 
vano ‘il pareggio appena 15 mi. 
muti più e perdevano alla 
‘mezz'ora il loro centravanti per 
‘infortunio. .Il raddoppio degli 
ospiti al sy to 
glieva ogni i alla Ùi 
tita, dal momento che i petiro 


= 


| TORNEO «PRIMAVERA» | 


Nella ripresa il raddoppio 


CALCIO: «PRIMAVERA» 


Per la. seconda giornata del 
‘campionato nazionale «Primave- 
Ta» di calcio, la Triestina ospi- 
terà domenica il Brescia, L’Udi- 
mese sarà impegnata in trasferta 
sul campo della Reggiana. 


CALCIO: OPICINA 
La Polisportiva Opicina indice 

‘una leva calcistica per i giovani 

mati negli anni 1965 e seguenti, 

di n nivolgersi 

sul campo di via degli 

|ogni ‘martedì e giovîdì 


CALCIO: CORSI 
E' stato pi to al 15 otto- 
‘bre il termine utile per la pre 


Udinese - Audace 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 27 De Bernardi; nel s.. all 11’ Pellegrini. 


Fanesi; Leonarduzzi, Apostoli, Riva; 
Bencina, Palese, (Paleari, Candus- 


Min), Apolloni; Gampara, Canazzo, 


Sirena; Angeloni, Frinzj, Vendrame, Meroni, Stefanetti. (Bianchi, Zec- 


ARBITRO: Castaldi di Vasto, © 
NOTE: Spettatori 6000 circa. Angoli 64 (3-2) per l'Udinese, Am- 
moniti al 17° Vendrame per proteste; al 38' Campara, al 40° Bencina 


nea, E’ difficile nel contesto di 
una prova. positiva generale 
attribuire titoli di merito indi: 
viduali; però ci sembra giusto 
accreditare particolari parole 
di elogio sul ‘conto. di Gusti 
netti, braccio e mente in ca; 
‘bina di regia; di De Bernardi, 
imprendibile ogniqualvolta ha 
deciso di puntare a rete; di 
Riva, impeccabile é inesauri. 
| bile propulsore quanto eccel- 

lente e impietoso controllore 
delle rare manovre offensive 
audacine. 

In pratica ieri l'Udinese ha 
legittimato in modo pieno il 
ruolo di leader che ha assunto 
fin dalle prime battute della 
stagione, e non costa fatica 
annotare che se continuerà con 
questo ritmo sarà difficile per 
tutti rubarle il ruolo di prota: 
gonista. Qualcuno nel tentati: 
vo di minimizzare l’'importan: 
za del successo dell’Udinese 
potrebbe insinuare che la sua 
affermazione è stata propizia: 
ta dall’inconsistenza tecnico. 
agonistica dell’avversaria; pe. 
TÒ resterebbe sempre da sta: 
bilire fino a che punto l’Auda: 
ce ha giocato male è perché 
l'avversario ha giocato bene. 
iSiamo dell'avviso che in qua 
sta partita l'Udinese abbia, 
rispetto alle altre squadre e, 
mostrato una marcia in più, E 
ieri lo si è capito in apertura 
di ripresa, allorché la squadra 
veronese in svantaggio di un 
gol ha cercato con compren: 
sibile reazione di recuperare. 
Davanti a un’accelerata dei 
padroni di casa, l'Udinese ha 
risposto SHITO in pronta bat 
‘tuta e ha raddoppiato. Sul 2-0 
per i friulani è stato ancor 
‘più facile, tant'è vero che Del 
la Corna ha finito con il fare 
da spettatore aggiunto in cam: 
‘po, mentre sul fronte opposto 
| Riccardi ha dovuto ‘sfoderare 

un paio di interventi da cam: 


ione per neutralizzare le pun: 
pe Gela formazione di' Gia: 
«comini, Sii 
Il primo gol udinese è giun- 
io al 27”: De Bernardi, in pre- 
potente galoppata sulla sini- 
Stra, tallonato da Apolloni e 
Sirena, ha trovato il modo di 
eludere anche l'intervento in 
tuffo di Riccardi e di mettere 
in rete a porta sguarnita. . 
In apertura di ripresa c'è 
stato, come accennato, un ten- 


tativo di reazione dell’Audace, . 


uma l'Udinese ha risposto su. 
bito per le rime, e al 7° Ric- 
cardi ha dovuto fare un mira- 


colo per respingere in qual. 
che modo di pugno una fion- 
data di Pellegrini. Questi però 
si è rifatto 4 minuti dopo su 


DE limite concessa 


per fallà di'Canazzo su Riva: 
11 pallone, calciato dal centra- 
vanti ‘bianconero, dopo aver 
superato la barriera è caram- 
bolato sulla traversa ed è fi- 
nito nel sacco. Sul 2-0 l’Udi. 
nese ha giocato a una porta 
sola, «ed è andata ancora vi- 
cinissima al gol con Palese, 
Pellegrini, Riva e Gustinetti. 


Germano Mosconi 


| REAZIONI DEL DOPOPARTITA | 


Si agita con parsimonia 


il turibolo 


dell’incenso 


VERONA — ‘Dopo un suc- 
cesso netto per 2-0 ed a val- 
le di una prestazione maiu- 
scola, è commenti del dopo- 
partita in casa udinese so- 
no ovviamente improntati al 
massimo ottimismo. Comun- 
que Giacomini non agita più 
di tanto il turibolo dell'in- 
censo. DI 

«Penso — ha spiegato il 
trainer friulano — che la 
squadra abbia fatto il proprio 
dovere. Eravamo venuti a Ve- 
rona per vincere, e mi pare 
che oltre a vincere l'Udine- 
se abbia anche convinto. In 
altre parole abbiamo confer- 
mato di costituire una gros- 
sa realtà, Certo, che adesso 
sarà molto ‘importante conti- 
nuare, Per quanto riguarda il 
rendimento dei miei ragazzi 
non ho niente da criticare. 
Ognuno ha. fecitato alla per- 
fezione la parte che gli. era 
stata assegnata, e questo mi 


pare l'aspetto più positivo di 


| una prestazione collettiva ec- 


cellente sotto ogni punto di 
vista. Posso solo rammaticar- 


mi del fatto che potevamo 
chiudere la nostra fatica con, 
un punteggio più vistoso; ma 
questo non ha alcuna impor- 
tanza». 

— Chi dei suoi gli è 
piaciuto? 

«Non ho alcuna intenzione 
di redigere delle graduatorie. 
Tutti hanno operato al me- 
glio, con-concentrazione, con 
‘continuità e con praticità. 
Grazie al successo odierno 
‘possiamo guardare con mag- 
gior ottimismo al prossimo 
impegno, vale a dire alla ga- 
ra di domenica con il Tre- 
Viso». 

In casa dell'Audace.invece 


più 


è apparso sfiduciato. 
«A questo punto — ha 
| spiegato il trainer veronese 
— non so più quali pesci pi- 
gliare. La, squadra fa acqua 
da tutte le parti. Oggi, per 
somma, disgrazia, ‘ci siamo 
trovati di fronte a un avver- 
sario che non ha sbagliato 


nulla». 
G. M. 


Ve MAN, 
nb: 
wY 


nelle primissime posizioni, e in-| 


c'è aria di crisi nera. Beraldo | 


"o 
è 


po, si è espressa ad un ottimo 
livello, è andata più volte vici. 
na al gol, ne ha fatto uno bellis- 
simo con Dri. Poi è accaduto |’ ‘ 
imprevedibile e una volta in 
svantaggio il portiere, come del , 
resto quasi tutti quelli che si. 
esibiscono a Valmaura, esce dal 
terreno con la palma, del miglio: | 
re in CAMPO. i] I 

E? accaduto V imprevedibile, | 
ha detto Fontana; già, proprio + 
così, Due gol «balordi», due reti . 
evitabilissime, frutto di un gros. 
solano erroreve di un... sonnel- 
lino generale di tutta la retro- 
iguardia. Il pacchetto arretrato, | 
dunque, sul banco degli accu- 
sati. Franco Schiraldi non vor- 
rebbe parlarne; sì vede che sof-* 
fre già molto, che si sente in! 
gran. parte colpevole di questo ! 
insuccesso. «Ero così tranquillo 
e sicuro di rinviare quel pallone ' 
lehe non riesco a spiegarmi co-: 
me abbia potuto mancarlo in 
pieno; forse, chissà, sarà. rim- 
balzato male... Certo che dopo 
quell'errore non ero più’ i0...». 
Il «libero» Salvadori assolve il; 
compagno di squadra: «Sono co. | 
se che possono accadere — ha 
detto — soprattutto in un gio- 
vane. Peccato, perché sino a quel 
momento Schiraldi, nonostante 
quel centravanti fosse un avver- 
sario molto difficile da marca- 
re, aveva assolto. nel migliore 
dei modi al suo compito). 

— E il secondo gol dei lodi» 
giani? A 

«Siamo statì degli autentici’ 
polli, ecco cosa’ posso dire. 
Ognuno di noi pensava che fos- 
se l’altro sulla palla, e così sia- 
mo arretrati di qualche metro 
voltando le spalle al punto in 
cui doveva venìr battuta la pu- 
nizione. Uno degli avversari è| 
stato il più lesto di tuttì a cal- 
ciare, e il resto lo hanno visto 
tutti...». 

Il presidente dott. Belrosso è 
affranto. Si vede.lontano un mi-' 
glio che ha sofferto. Il dirigen- 
te alabardato ha lasciato la tri- 
buna subito dopo il secondo gol i 
per rifugiarsi nel magazzino. 
«Non. si possono perdere delle | 
partite così. E’ inevitabile che 
gli errorì si paghino», e non ag- 
giunge altro. Forse il suo pensie- 
ro corre alla prossima riapertu- 
ra del mercato e chissà che; 
non arrivi qualche rinforzo. | 

«Ritengo — sono parole di Po-' 
littà — che ci sì possa rimprove- 
rare tutto, non certo che abbia- 
mo affrontato questa partita sen- 
za. l'impegno necessario», 

«Chi vinte — ha detto Traini- 
ni — ha sempre ragione; certo 
che giustificare una sconfitta 
subita a questo modo è vera- 
mente difficile». 


Tagliavini sostiene che «la 
Triestina ha giocato la miglior 


«ANCORA NELL’ANONIMATO 
DEL CENTRO CLASSIFICA!» 


I RISULTATI 


Bolzano - *Alessandria 10 
Uttinese - “Audace 20 
“Biellese - Pro Vercelli 11 
“Mantova + Omegna L1 
*Novara - Piacenza LI 
*Padova - Pro Patria arr 
Lecco - *Seregno 20 
Pergocrema - *Trento 1.0 
*Treyiso - Juniorcasale 2R 
S. Angelo Lod, . *Triestina 2-1 
LA CLASSIFICA 
Udinese 5 41010 2 942 
S.Angelo L. 5 230 8 4 7-1 
Novara 523074 71 
Piacenza 3 311 n 4 N01 
Padova 5 ®3:0 604 71 
Bolzano 5 1402 1 601 
Pergocrema 5 140 2 1 6—2 
Biellese 5 221 8 9 6-2 
Juniorcasale 5 131 6 6 5—2 
Pro Patria 5 131.5 5 5—? 
Mantova 5 131 6 3 5-3 
Triestina 5 131 8.7 5-3 
Treviso 5 122 67 4-3 
Lecco 5 122 5 6 4-3 
Pro Vecelli 5 041 4 5 4-3 
‘Trento 5 203 5 6 4-4 
Alessandria 5 122 3 4 4-4 
Seregno 5 03217345 
Omegna 5 023 5 9 2—5 
Audace 5 005 011 0—6 


partita della stagione, e_che non 
possono bastare due errori a 
togliere il merito per questa pro- 
va», Il tecnico, che passeggia \ 
nervosamente lungo il corridoio, 
ha un diavolo per capello: «Sull’ 
uno a zero l'arbitro non cì ha 
concesso un rigore grosso così 
per fallo dì manò in area. Di 
questo passo non so cosa pro- 
prio dovrà fare la squadra per 
vincere una partita. Non sono il 
tipo che vuole regali; pretendo 
però venga rispettato il regola- 
mento. Non è simpatico aggrap- 
parsì a questi argomenti; d’al- 
tra parte è la realtà che mi in- 
duce a farlo». 

Il prof. Scuderi, direttore 
sportivo alabardato, cerca di 
rincuorare i giocatori: «Sono co- 
se che accadono; l'importante è 
trovare la forza per reagire im- 
mediatamente». 

Carlo Soldo, ex alabardato 
ora alla guida del Sant'Angelo 
Lodigiano, ammette che un pa-. 
reggio sarebbe stato il risultato 
più esatto. Ad un primo tempo 
di marca alabardata nella ripre- 
sa sono stati î miei ragazzi a 
dominare \îl campo. E' chiaro 
che sono soddisfatto, non fosse 
altro perché tenevo a dimostra» 
re agli sportivi triestini, che ner 
miei confronti non sono mai 
stati tanto benevoli, di valere 
qualche cosina almeno come al- 
lenatore...». 


, Claudio Nordio 
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DURA UN QUARTO D'ORA 
L'ILLUSIONE DEI LAGUNARI 


Cormonese-Gradese 2-1 (0-0) 


t MARCATORI: nel s.t. al 3’ Canesin (autorete), al 20° e al 39° 
è, Mazzolo. 
CORMONESE: Medeot; Petruz, Canesin; Spessot, Milotti, Sgubin; 
fSachet, Mazzolo, Bregant, Furlani, Barbetti (dal 33° s.t. Tabai), 
‘GRADESE: Cappelletto; Camuffo, Ulliani; Soldat, Cossar HI, Mer 
luzzi; Cracovia, Clemente, Verginella, Bernabei, Corazza (dal 19’ st. 
Cosssar I), i 
ARBITRO: Battaia di Spilimbergo, 


CORMONS — Il momento cal- 
cistico del campionato di pro- 
mozione è illuminato dalla Cor- 
monese, l’inattesa icometa che 
dal secondo turno di gare viene 
guardata con il naso all'insù dal- 
le altre quindici compagini del 

4 girone. La partita contro i lagu- 
Nami è stata veramente maiusco- 
la; entrambe le squadre no 
profuso ‘ogni energia pur di pre- 
valere. Alla fine è stata premiata. 
la formazione che ha dato di più. 

7 Già mel corso del primo tempo 
i grigiorossi hanno orchestrato 
con determinazione collezionan- 
do ben quattro occasioni da rete 
contro ‘una degli’ antagonisti. 
Questi ultimi, tuttavia, all’inizio 
della ripresa sono passati a con- 
durre grazie a un pasticcio del- 
la difesa dei padroni di casa e 


per altri 10’ i gradesi hanno te- 
nuto banco. 


Poi la macchina grigiorossa, si 
‘è animata, è divenuta più deci 
sa e fantasiosa ed è riuscita dap- 
prima ad accorciare le distanze 
(€, infine, in un travolgente kser- 
rate» ha affondato la valorosa 
formazione ospite. Il miglior uo- 
| mo in è stato lil \centro- 
mediano Milotti della Cormone- 
se il quale con una stangata ha 
colpito il palo a portiere battu- 
to e ha quindi indirizzato a rete 
altre temibili bordate, una delle 
quali è stata, parata e un’altra 
è finita sopra la traversa, Oltre 
a ciò, Milotti ha lottato nelle 
retrovie disimpegnandosi con si- 
curezza e iniziando quindì sem- 
pre l’azione di contrattacco. 

Un altro gigante è stato Maz. 


- | propria rete. Al 17° la Cormone- 


I TRIESTINI STRAPPANO UN PUNTO FUORI CASA 


Il gioco rossonero 
veloce ed essenziale 


Palmanova-San Giovanni 1-1 (0-1) 

MARCATORI: nel p.t. al 42° Ramani; nel s.t. al 30” Di Blas, » 

PALMANOVA: Visentin; Tortolo, Mansutti; Milocco, Li Russi, Mi 
nin; Zueco, Mattiussi, Pontel, Piccini (dal 24’ del s.4, Sidero), Di Blas. 


SAN GIOVANNI: Malinverno; 


Lanier, Francini; Ravalico, De Belli, 


Marchiò; Leban, Quaia, La Vecchia, Ramani (dal 30’ del s.t, Del Ne- 


. gro), Coronica, 


ARBITRO: ponctia: di Latisana, 


PALMANOVA — Il pareggio 
la dice lunga sul come sono 
andate le cose in questa par- 
tita, nella quale si vedevano 
di fronte due «primedonne» di 


questo campionato. In effetti a , 


un Palmanova che. ha macina- 
to più gioco e ha tenuto per 
lunghi tratti il campo, ha fatto 
riscontro un San Giovanni dal- 
la manovra essenziale, inteso a 
‘proiettare le punte verso. la 
Tete di Visentin. La fonte del 
gioco rossonero è stata costi- 
tuita da Marchiò, sempre luci. 
do sia in fase di interdizione 
che in quella di impostazione; 
moito positivo è stato l’esordio 
del centroavanti La Vecchia, 
La difesa ospite è stata sem- 
pre all’altezza della situazione 
e Francini, tra l’altro, si è so- 
stituito a Malinverno al 43’ 
mettendo in angolo un colpo 
di testa di Zucco destinato a 
finire in fondo al sacco. Il Pal- 
‘manovra ha sciorinato numero- 
se azioni, ma,al momento della 
conclusione le sue punte si tro- 
vavano inspiegabilmente im- 
pacciate, tanto da mettere in 
‘ombra anche quel Di Blas che 
nelle precedenti partite era 
stato particolarmente  scintil. 
lante., Gli amaranto possono 
inoltre recriminare per un pal- 
lone che Malinverno almeno 
dal nostro posto di osserva- 
zione ci è sembrato abbia pa-' 
tato entro la lihea di parta; 
ma l'arbitro non ha convalida- 
to il gol. © 
Passiamo alla cronaca: al 12’ 
una bella girata al volo di Pon- 
. tel che finisce fuori. Si affac- 
ciano in area palmarina i ros: 
soneri al 33’ con La Vecchia 
che' costringe Visentin a sal- 
varsi in angolo; al 42’ la rete 
ospite propiziata da un tiro di 
La Vecchia che Visentin non 
trattiene e, che è trasformato 
dall’irrompentè Ramani. Nella 
Tipresa al 3’ Di Blas spreca un’ 
occasione d’oro e due minuti 
dopo una punizione di Milocco 


CORIACEO IL FONTANAFREDDA CONTRO GLI IRRUENTI AVVERSARI 


Piacevole batti e ribatti 
ma pochissime Ile emozioni 


Torviscosa - Fontanafredda 0-0 


TORVISCOSA: Battiston Il; Fihatti, Regeni; Malisan, Scaini, Filip. 
‘putti; Moretto, Battiston I, Zemolin (Marian), Zanello, Cimeni. 

FONTANAFREDDA: Visentin; Beffa, Perlin; Dolcetti, Vendramin, 
Moro; Poles, Turchet, Pivetta, Ulcigrai, Castellarin (Fornasier), 


ARBITRO: Baldas di Trieste. 


TORVISCOSA — Il Torvisco- 
sa contro la fortissima compa- 
gine del Fontanafredda non è 
andato al di là del pareggio. 
Giusto {l risultato? Diciamo di 
sì, anche se gli ospiti hanno 
mancato diverse occasioni di 
andare a rete. Il Fontanafred- 
da, forte del suo /complesso, 
he tentato il tutto per cc_liere, 
allo stadio «della Certola», 1’ 
intera posta. Se non c’è riusci. 
to è perché (anche la fortuna 
non è stata dalla sua parte) ha 
trovato un Torviscosa miente 
affatto rinunciatario e deciso a 
tempo è aieio magnifico. cn 

;mMpo ,, con 
entrambe le SRIpaZDI impe- 

te in un duro lavoro in di- 
ber contenere l'urto degli 
opposti attaccanti. 

I padroni di casa hanno vi 


«Con capovolgimenti di fronte 


è parata a terra da Malinverno,' 
Al 20° occasionissima per Mat- 
tiussi sciupata malamente. Alla 
‘mezz'ora il pareggio dei locali 
con Di Blas che rifinisce un 
passaggio di testa pervenutogli 
da Pontel. Infine, a tre minuti 
dal, termine, ottima azione pal- 
marina con Tortolo che crossa 
per Di Blas il quale in rove- 
sciata manda di poco a lato. 
Mauro Mazzilli 


zolo, autore di due reti capola- 
voro; l’ultima delle, quali frutto 
di un’azione da manuale. La Gra- 
dese ha disputato una prova ga- 
gliarda deponendo le armi sol 
tanto nel finale, Forte si è dimo- 
strato l'attaccante Cracovia as- 
sieme alla ‘mezzala Clemente | 
mentre tra i difensori si è mes- 
so in luce Ulliani. 

Questa la cronaca; all’inizio 
della partita, dopo un’azione di 
assaggio della Gradese, neutra- 
lizzata da Medeot, Bregant  cal- 
cia a lato. Al quarto d'ora Sa- 
chet si presenta dinanzi al por- 
tiere lagunare ma ‘indirizza. ol- 
tre la traversa. Verso la mezz’ 
‘ora, Milotti, dal limite dell’area, 
ferma lla palla di petto e spara 
‘a rete; la sfera rimbomba sul 
palo alla destra di Cappelletto. 
Allo «spirare» del primo tempo, 
Sachet effettua un itraversone 
sulla destra; si jeleva Milotti di 
festa costringendo Cappelletto a 
una difficile parata. 8 

Al terzo della nipresa la Gra-|2 
dese, su azione di contropiede, 
passa in vantaggio per un rim: 
palllo su Canesin che infila la 


Se si rimbocca le maniche. Sa- 
chet calcia una punizione: ri. 


I RISULTATI 


*Palmanova - San Giovanni ‘11 
*Torviscosa - Fontanafredda . 0-0 

Brugnera - *Tarcentina 30 
*Sacilese - Lignano L1 
*Isonzo T. - Sangiorgina 11 
*Cormonese » Gradese 21 

Medea + *Pro Cervignano 2-1 
*Maniago - Pro Gorizia 0-0 


LA CLASSIFICA 
Cormonese 
Pro Gorizia 
Fontanafredda 
Palmanova 
Sangiorgina 
Medea 
Brugnera 
Isonzo T. 
Sacilese 
San Giovanni 
Pro Cervignano 
Maniago 
Gradese 
‘Tarcentina 
Lignano 
‘Torviscosa 
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LE PARTITE DEL 16.10.77 


Pro Gorizia + Cormonese 
Brugnera - Pro Cervignano 
Sangiorgina - Maniago 
Lignano - Isonzo T. 

Medea » Torviscosa 
Gradese . Palmanova 
Fontanafredda - Sacilese 
San Giovanni + Tarcentina 


‘I MARCATORI 


retii Comisso (Cervignano). 

reti: Medeot (Cervignano); Del Ben 
(Brugnera); Maran (Gradese); De 
Pol (Maniago); Bartussi (P. Gori: 
zia); Di Blas (Palmanova); Basso 
(Sacilese); Bacillieri e Cengig (Me- 
dea); Ramani ‘(San Giovanni). 


IL PICCOLO ‘© 


INVARIATA LA SITUAZIONE IN CODA MENTRE IL MEDEA ENT 


AUMENTA IL DISTACCO 


UNA MAGISTRALE PROVA DELLA CAPOLISTA SUL PROPRIO CAMPO 


IL PAREGGIO NON 


SODDISFA I LOCALI 


Lunedì, 10 ottobre 1977 


ROVESCIATO IL PRONOSTICO A CERVIGNANO 


MRCATORI: al 12° Zaina, al 
TURRIACO: Bon; De Fabris, 


dre che hanno, dimostrato di 
reggio non soddisfa del tutto 


tà campo della Sangiorgina e 
della vittoria. 


e il colpo di testa finale è di 


son, Blason e Anuz' II, ma 


dei locali Passon e Blason. 


NOVANTA MINUTI 
ALLA GARIBALDINA 


Isonzo Turriaco - Sangiorgina 1-1 (1-1) 


Blason, Bergamasco, Biondin, Anuz II, Farfoglia (Bonutti). 
SANGIORGINA: Cecconi; Del Frate, Russo; Zabeo, Favalessa, Nali; 
Visintin, Piccolo, Maran, Beltrame, Zaina. 5 
ARBITRO: Marconi di Trieste, 


TURRIACO — Quella giocata ieri al comunale di Tur- 
riaco è stata senza dubbio una bella partita, alla quale si 
vorrebbe assistere più spesso tanto è stata piacevole e vis- 
suta interamente fino allo scadere con frequenti capovol- 
gimenti di fronte, giocata con ardore da entrambe le squa- 


forma, I 90° di gioco alla garibaldina non sono stati però 
sufficienti a decretare la squadra vincente, ma questo pa- 


nel secondo tempo hanno premuto insistentemente nella me- 


Nel primo tempo le reti: al 12° su un calcio d’angolo 
Zina, con un gran colpo di testa, porta in vantaggio gli 
ospiti. I biancoazzurri pareggiano al 30° su un’azione simile 


acquista ancor più velocità e i locali hanno diverse occa- 
sioni da gol prima con Lepre, che a portiere battuto vede 
il suo tiro respinto sulla linea da un difensore, poi con 
Blason a cui risponde ottimamente il giovane portiere Cec- 
coni, Nel finale ancora occasioni per il Turriaco con Pas- 


fa sorprendere. I migliori, nella Sangiorgina, Nali e Zaina; 


30° Lepre. 
Lepre; Mascarin, Anuz I, Tasson; 


essere già a un buon grado di 
i locali perché particolarmente 


hanno sfiorato più volte la rete 


Lepre, Nella ripresa la partita 


l'attenta difesa ospite non si 


al 47° Sclauzero, 


. PRO CERVIGNANO: Donda; 


viso, 9 
ARBITRO: Brandi di Trieste. 


CERVIGNANO —. La Pro 
Cervignano ha regalato al Me- 
dea la vittoria in una gara pro- 
nosticata a netto favore dei 
gialloblù e che nei primi dieci 
minuti di gioco avevano fatto 
ben sperare. Ma quando le co- 
se si mettono male non c’è nien- 
te da fare, e nonostante la vo- 
lontà deî ‘cervignanesi che si 
sono battuti per intascare i pre- 
ziosi punti, il risultato ha dato 
Tagione agli undici di De Rossi 
che forse non si attendevano 
una vittoria così qualificante. 
Ma a dire i] vero gli ospiti, tec- 
nicamente meno dotati dei cer- 
vignanesi, hanno però saputo 
sfruttare gli errori che quest’ 
‘ultimi hanno compiuto favoren- 
do il gioco altrui. 


G. M. 


Il Medea, dal canto suo, è 


=| prende Milotti che fa sibilare la 


sfera sopra la traversa. Tre mi. 
nuti dopo la palla perviene a 
Mazzolo il quale, da una decina 
di metri, insacca nell'angolo alto 
alla sinistra di Cappelletto. Al 
39° un'azione da antologia. Pas- 
saggio di Tabai, subentrato a 
Barbetti: ‘il cuoio perviene a 
Sachet che effettua una finta 
imitato da Spessot; in tale ma, 
niera la palla giunge sui piedi di 
Mazzolo che ancora una volta 
non perdona. Due minuti dopo 
Spessot tira da ‘breve distanza 
ma da posizione molto angolata: 
il portiere Cappelletto respinge 
di. piede. Al penultimo minuto 
il lagunare Soldat viene allonta- 
nato dal campo per cumulo di 
ammonizioni. 


Franco Piccardi 


Ha preso il via 
il trofeo «Berretti» 


Ha avuto inizio sabato il tro: 
feo «Berretti», torneo di calcio 
riservato alle squadre giovanili 
della Lega semiprofessionisti. 
Nella giornata inaugurale la 
Triestina ha pareggiato (0-0) sul 
campo della Coneglianese. Que: 
sto il programma. di sabato 
prossimo: Belluno-Coneglianese, 
Monfalcone-San Donà, Icci Pro 
Tolmezzo-Pordenone, Triestina: 
C.M.M. San Michele, riposerà 
l'Udinese, 


| 


è " . 
Flumignano-Sanvitese 
MARCATORE: p.t. al 10 Bulfon. 
FLUMIGNANO: Piu; Sgrazzutti 1, 

Baron, Malisan, Sgrazzutti II, Bulfon; 

Barbarino, Mazzon, Pini, Brunetti, 

De Gregorio. è 

SANVITESE: Sedran; Caporusso, 

Fresco; Infanti, Tonegutto, Driusso; 

Campagnolo, Colussi, Morassut, Ja- 

‘cuzzi, Dal Molin. \ 


FLUMIGNANO  —- Con una 
prodezza di Bulfon il Flumigna- 
no ha battuto una tenace San- 
vitese che pur sconfitta ha te 
nuto. validamente il campo. Ne 
sa qualcosa il portiere dei loca- 
li Piu, che è stato impegnato 
più del suo collega Sedran, di- 
mostrando comunque tutto il 
suo valore, 
G. G. 


MANIAGO: Geremia; D'Andrea, 
tazzo; De Pol, Masutti, Gregorin 
Pitton. 

PRO GORIZIA: Pontel; Tonut, 


MANIAGO — Di solito il ri- 
sultato a occhiali ha due ma- 
trici: o è il frutto di gioco 
scialbo e teso all'ascolto del 
fischio finale oppure deriva 
da un incontro ben tirato in 
cui le protagoniste non sono 
riuscite a superarsi. Per la 
nartita di ieri le due squadre 
hanno scelto la seconda solu- 
zione e hanno divertito il pub- 
blico. Da quello che si è visto 
si può trarre la conclusione 
che gli ospiti goriziani faran- 
no molta strada in questo 


Maniago-Pro Gorizia 0-0 


tellossi; Zanetti, Chiarveslo, Bertogna, Blasig, Omizzolo. 
ARBITRO: Michielan di San Giorgio: di Nogaro, 


Danelli; Roveredo, Marcolin, Cen- 
(dal 10° del s.t. Gerolin), Muzzin, 


Cirello; Bartussi, Acquavita, Mar- 


tà per modo di dire, perché 
le squadre con la loro cor- 
rettezza, hanno facilitato il 
copito dell’egregio Michielan 
di S. Giorgio) vediamo che so- 
no stati proprio gli ospiti a 
tenere banco nella prima par- 
‘e della gara, con un centro- 
campo solido e con azioni li- 
neari e di buona fattura. Gli 
uomini di Valentinuzzi, com- 
primendo un compatto Mania- 
go în area, hanno dato l'im- 
pressione di poter disporre 
della partita a loro agio. 3 


campionato. 
Venendo alle ostilità (ostili 


sto. svettare Cimenti e a tratti 
Moretto e Zemolin; degli ospiti 
Castellarin, mentre Ulcigrai, 
annullato letteralmente dall’'ot- 
timo Traini, ha fatto molto po 
co. A centrocampo qualche lie 
Ve supremazia dei locali; con 
Zanello, Battiston I e Malisan, 
appoggiato a volte dal tornante 
Moretto. Purtroppo la giorna- 
tu poco felice di capitan Bat- 
tiston I non ha permesso la so-. 
lite, fluidità di manovra. Poche 
comunque le emozioni quindi 
nella prima parte dell'incontro, 
a eccezione di un’ardita uscita. 
di Battiston II sui piedi di Ca- 
Stellarin, lasciato avanzare ver- 
(80 rete; al 18* del primo tem- 
po. Del resto gioco piacevole, 


che impensieriscono ora l'una, 


ora l’altra difesa, 


‘\ solo di Battiston che serve Ze- 


Forse quest’ ultima azione 
ha costretto i goriziani a esse- 


GRAM BATTAGLIA IN CAMPO MA LE RETI RESTANO INVIOLATE 


Tecnica contro grinta 
e giusta parità finale 


re più guardinghi anche per- 
ché il secondo tempo ha visto 
il Maniago avvicinarsi di più 
al gol. Ma anche su questa bi- 
lancia, a conti fatti, c'è pari- 
tà: da una parte doppia para- 
ta di Geremia su Blasig e Ber- 
togna, colpo di testa di Bar- 
tussi che sfiora l'incrocio e al- 
tro mancato aggancio dello È 
stesso giocatore, solo davanti 
al portiere. Dall'altra, una 
«stangata del giovane Masutti, 
ben lanciato da Gerolin, che 
esce di. poco (migliore occa- 
sione gol della partita) un 
.temporeggiamento di Pitton a 
pochi passi dalla porta che fa 
sfumare un altra occasione, e 
una sventola di Gerolin che 
sfiora la traversa. La partita è 
stata giocata a, buon ritmo © 
senza tentennamenti e con vo- 
glia di vincere, 


‘Renzo Rosa 


| si: Driutti, Franzolin, Morelli; Moli- 


Copovolgimento al vertice 


Basiliano-Palazzolo 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: al 5° Fabris 11, all’ 
88° Toppano, i 

BASILIANO: Sotgiu; Bensi, Bene 
Setti; Bagotto, Fabris I, Polo; Top- 
pano, Fabris II, Fellace, Passone, 
Nobile. i î 

PALAZZOLO: Rosso;  Bernaccin, 
Gazzola; Bincoletto, Buffon, Feretti; 
Pomaniel, "Triban, Fagotto,, Dri, 
Ostan. 

ARBITRO: Brassi di Maniago, 


(BASILTANO — Netto dominio 
del [Basiliano, chiaramente su- 
periore agli avversari per tec- 
nica e condizione atletica che 
ha dimostrato di essere una del. 
le pretendenti alla promozione. 
Tl Basiliano ha messo in mostra 
un gioco spumeggiante, veloce, 
che ha disorientato la difesa 
ospite che spesso e volentieri si 
è salvata in extremis. La prima 
rete dei padroni di casa è sta- 
ta ottenuta quasi a freddo, al 5" 
cioè, con il bravo Fabris II al 
termine di una classica azione 
corale. Per il Taddoppio, però, 
si è dovuto attendere solo il 43' 
della ripresa, ma già in prece- 
denza la porta del Palazzolo ave- 
va corso numerosi rischi. 

G. G. 


Union N.- Vivai Rauscedo 
‘1-1 (0-0) 


MARCATORI: s.t. al 29* Concato, 
ul 37’ De Cecco. 

NOGAREDO: Bon; Bernava, Fel- 
lis; De Cecco, Ferraris, Squizzato; 
D'Odorico I, Butazzi (dal 46° Leita), 
Martina, Dreussi, D’Odorico II, 

RAUSCEDO: Borgobello; . Giaco- 
mello, Fornasier I; Fornasier II, D' 
Andrea IT, D'Andrea I; Concato, Pel. 
legrin, Fornasier III, D’Agnolo, Le- 
narduzzi, A 

ARBITRO: Pinto di Trieste, 


Pro Aviano-Bertiolo 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo ‘al 
20° Gava; nel secondo temno al 45' 
Bortolin. 

PRO AVIANO: De Luca: Bonomi, 
De. Biasio; . Gava, Tassan, Patrizio; 
Corti, Batta, Bortolin, Zorzetto, Roc- 
chetto. 

BERTIOLO: Schiff; Zanchetta, Ros- 


nari, Sambucco, Puzzoli. Pavan. 


— 


= 


Rambaldini. 


All’inizio della ripresa il Tor- 
viscosa si presenta con un as- 


Molin, ma il centravanti manca 
l'occasione da rete. Dal'10' gli 
ospiti prendono in mano le re- 
dini dell’incontro e ‘per il Tor- 
viscosa ci sono seri pericoli. 
Al 13° azione di Castellarin che 
conclude. calciando ‘a rete: Bat- 
tiston II in uscita si lascia sfug- 
gire la sfera, ma sulla linea di 
porta Regeni salva di testa. Al 
14’ calcio d'angolo di Filipput- 
ti che ripete il miracolo di Re- 
geni. Al 17° altra' grossa occa- 
sione degli ospiti per andare 
a, rete. (Al 28’ Battiston II re- 
svinge con bravura due insi- 
die a ripetizione, prima -di Po- 
les e poi di Castellarin. Al 39’ 
il Torviscosa potrebbe andare 
in vantaggio, ma il pallone in- 
dirizzato di testa da Malisan, 
su perfetto passaggio di Cimen- 
ti, colpisce la traversa lascian- 
do l'amaro in bocca allo stesso 
giocatore che al 41' viene espul- 
SOSDII tentato, ma volontarip 
‘allo. 


al 33° Maccan, 


BRUGNERA: Marocchi; Furlan, 


MATIANO IN RIVIERA — La 
sconfitta della Tarcentina, anche 
se immeritata nel suo punteg- 
gio così ‘pesante, trova la sua 
logica ragione in tre épisodi 
chiave, ‘Al 5° del primo tempo, 
su azione corale sulla destra, 
l’avanzato Picco ha la palla buo. 
na per segnare ma clamorosa. 
mente sbaglia la deviazione da 
pochi passi. Al 1’ della ripresa, 
su un oross sinistra, Fior 
scivola e perde il pallone. Ne 
approfitta Zucchet per segnare 
a porta vuota. Terzo episodio: 
su un rilancio del Brugnera Pia. 
sentin, solo in area, nel tentati- 
vo di rimandare di testa, sba- 
glia il tempo e il pallone gli bat. 


Tommaso Ciccolo 


te prima sulla spalla per poi 


LA TARCENTINA <SCAVALCATA» IN° CLASSIFICA 


Tre occasioni buone 
abilmente sfruttate 


Brugnera-Tarcentina 3-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 1’ Zucchet, al 30” Del Ben (su rigore), 


‘ TARCENTINA: Fior; Ploco, Piasentin; Bernardis, Patat, Mansutti 
(dal 15° s.t. Moro); Zanktta, Barile, Frucco, Comuzzi, Domini. © 


Maccan, Bertoluzzi, Francescutto, Piazza (nel s.t Zuochet), Del Ben, 
‘ARBITRO: Santarossa di Maniago, 


Battistutta; “Bran, Basso, Bortolin; 


scendergli lungo il braccio. Ri- 
gore e trasformazione dell’esper- 
to Del Ben, 

‘Per il resto nulla da eccepire 
sulla vittoria degli ospiti che 
hanno disputato una partita 
esemplare e intelligente. Per 
tutto il primo FI essi han- 
no saputo con lo e grin. 
ta contrastare validamente le 
sfuriate degli uomini di Burelli. 
Frucco non ha avuto la possi- 
bilità di calciare a rete. 

IMaccan, Francescutto e Del 
‘Ben, sempre in palla, hanno sa- 
puto invece sfruttare ogni incer- 
tezza di Bernardis e compagni 
e così al 33” si è giunti alla 
terza rete, ottenuta da Maccan, 


| telligente l’arma del contropiede. 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA GIRONE A 


Gemonese-Spilimbergo 

MARCATORI: p.t. al 12° Capellaro; 
s.t. al 5 Bonuttì, 

GEMONESE: Canci;  Capellaro, 
Baldassi I; Dapit, Venturini, Cigni. 
ni; Baldassi II, Dordolo, Nascimbe- 
ni (dal 18° del s.t. Bovolini), Strau- 
lino, Di Gallo, N cond 

SPILIMBERGO: Colussi;  Chieu, 
Savoldo; Bortolussi, Filipuzzi, Zu- 
liani; Rossi, Sarcinelli, Bassani, To- 
soni, Simonutti. 

ARBITRO: Caporale di Pordenone. 


GEMONA — Come troppo 
spesso succede l’arbitro è stato 
il protagonista, ma non in chia- 
ve positiva, di Gemonese-Spilim- 
bergo, fischiando «a senso uni. 
co» a sfavore dei padroni di 
casa. fatto ha in un cer. 
to senso rovinato la partita che 
le due squadre in campo hanno 
invece condotto a buon ritmo e 
mettendo in mostra buone qua- 
lità tecniche. Erano i locali a 
‘passare per primi quasi a lfred- 
do con il terzino Capellaro che 
sfrutava abilmente una uscita 2 
vuoto: di Colussi su calcio d'an- 
golo. Ma il vantaggio così acqui- 
sito veniva difeso con successo 
solo per un tempo; al 5'idella 
ripresa IE gli Oo Dik, 
giungevano il pareggio 
veva essere il risultato defini. 


tivo, 
G. V. 


Azzanese-Trivignano 
2-1 (2-0) 


MARCATORI: p.t. all’11’ Zanotto, 
al 22° Mazzon; s.t, al 12° Nadalutti, 

AZZANESE: Nascimben; Canton, 
Del Bianco; Giacomin, Della Bianca, 
Buffa; Mazzon, Zanardo, Tonuss, Bo- 
ni (dal 23’ s.t, Perez), Zanotto. 

TRIVIGNANO: Corazza; Petrello, 
Moretti; Buttazzoni, Contino, Cecco- 
lo; Borino, Moras, Nadalutti, Di 
Blas, Stabile. 

ARBITRO: Faisutti di Maniago, 


AZZANO L'Azzanese ‘ha 
continuato la iserie positiva di 
partite vincendo per 2 a 1 con 
tro ‘il Trivignano. Il primo tem. 
po è stato tutto monopolizzato 
dai padroni di casa che hanno 
giocato senza essere contrastati 
dal Trivignano che, solo nella 
ripresa, ha cercato la via del ri- 
scatto, Le reti dell’Azzanese s+ 
no state entrambe nel 
primo tempo, da Zanotto e Maz- 
zon, sarebbero state anche di 
più se Tonuss non avesse spre 
cato due occasioni molto facili, 
trovandosi da solo davanti al 
portiere, 


NN. 


Percoto-Cordenonese 
21 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
43° Kravanja; nel secondo tempo al 
10’ Chiarandini, al 15° D'Andrea. 
PERCOTO: Filigoj; Garzittò, Doar- 
do; Scaravetti, Pinzini, Tami; Tede- 
schi, Kravanja (Novello), Terenzani, 
Buttazzoni, Chiarandini, 
CORDENONESE: Martin; Polesel, 
Sartori; Mariutti, Potosso, Marson; 
Della Bella, D'Andrea, Zanelon, Fra 
cas, Frison 

ABITRO: Colognatti di Trieste. 


PERCOTO — La. Cordenonese 
dopo tre vittorie consecutive ha 
dovuto alzare bandiera bianca 
contro un, Percoto volitivo e 
concentrato al massimo. I loca 
li pur dovendo lasciare nelle 
mani degli avversari il coman- 
do delle operazioni, hanno sar 
puto sfruttare in maniera im 


E ben due volte prima 
con Kravanja ben lanciato dal 
superbo Pinzini e poi con W 
cecchino \Chiarandini sono am 
dati a rete nel giro di 12 min 
ti. Cinque minuti dopo la se 
conda segnatura del Percoto gli 
ospiti accorciavano le distanze. 


‘Aldo Degano 


Beniamino Redolfi 


I RISULTATI 
*Buiese - Casarsa 21 
*Azzanese - Trivignano z1 
“Pro Aviano . Bertiolo 2-0 
*Percoto - Cordenonese 21 
*Flumignano - Sanvitese 10 
*Gemonese . Spilimbergo 11 
*U, Nogaredo - V. Rauscedo 1-1 
*Basiliano » Palazzolo 20 
LA CLASSIFICA 
Pro Aviano 4310 607 
Azzanese 4310737 
Cortienonese 4301 62 6 
U. Nogaredo 4 R20 62 6 
Spilimbergo 4211 765 
Buiese 4 211 44 5 
(Gemonese +4 121 32 4 
Flumignano 4 202.44 4 
Percoto 4 202 44 4 
Casarsa 4 112 453 
V. Rauscedo 4031 23 3 
Sanvitese 4 022.02 2 
Basiliano 4 103.462 
Trivignano 410336 2 
Bertiolo 4103372 
Palazzolo 410316 2 


LE PARTITE DEL 16.10.77 
Spilimbergo - U. Nogaredo 
Trivignano - Flumignano 
Bertiolo - Gemonese 
Palazzolo - Pro Aviano 
Sanvitese » Bulese 
V. Rauscedo - Percoto 
Casarsa » Basiliano ' 
Cordenonese - Azzanese 


34127 TRIESTE - 


«|PHILIPS 


VIA FABIO SEVERO, 95 - TELEFONO 55-303 


Puniti gli errori 
dei padroni di casa 


Medea- Cervignano 2-1 (2-1) 


MARCATORI nel p.t. al 36° Cencig, al 42’ Comisso (su rigore), 


MEDEA: Politti; Perusin, Margarita; Gentile, Cristin, Kaus; Cen: 
cig, Sclauzero, Gallas (dal 27’ s.t. 


Francescon), Zambon, Bacillieri. 
Morlacco, Valussi; Ulian, Tibald, 


Pettarin; Medeot, Simonetti, Comisso (dall’11’ s.t, Michelutti), Bel. 


| rimasto a salvaguardare la por- 


ta di Politti, impedendo che 
i vari Belviso e Giancano si in- 
filtrassero. Inoltre, le palle ser- 
vite in continuazione ai due at- 
taccanti \Sclauzero e Gallas ren: 
devano mobile il gioco tenendo 
impegnata notevolmente la com- 
‘pagine locale. Quest'ultima; do- 
po un esordio brillante, nel 
quale non ha sfruttato due oc- 
casioni per andare a rete, pri- 
ma con un bel cross di Belviso 
a Medeot che pur da distanza 
ravvicinata non ha segnato, e 
poi con.Morlacco si è lasciato 
prendere dal gioco di contro- 
‘piede degli ospiti, scoprendo il 
fianco che è diventato più de- 
bole per le frequenti uscite del 
portiere Donda. 

Nella ripresa, la gara sem- 
‘brava mettersi nel verso giu- 
sto per i padroni di casa, so- 
prattutto con l’inserimento all’ 
11’ di  Michelutti che portava 
una carica di brio nell'attacco, 
creando, un gioco veloce con 
buone azioni. da gol. Ma ormai 
le sorti della partita erano de- 
cretate e alla «Pro» non è rima. 
sto che tentare fino all’ultimo di 
‘premere, ma senza esito, Il Me- 
dea, pur avendo realizzato due 
segnature, ne ha sprecate al. 
trettante\e con facilità: al 6° 
del primo tempo, Gallas da so- 
lo a porta vuota manda la sfe- 
ra fuori campo; al 34’ è Bacil. 
lieri che non realizza un gol a 
porta vuota. 

‘Per quanto riguarda le tre 
reti, è da rilevare che le due 
dei giallorossi sono venute al 
36° e al 47’ (si giocava in recu- 
‘pero del primo tempo), la pri 
ma a opera di Cencig su usci- 
ta del portiere Donda, l’altra 
da Sclauzero con un tiro spio- 
vente in porta che Pettarin non 
è riuscito a deviare. Per i cer- 
vignanesi segna..al 42° Comisso 
su battuta di rigore assegnata 
per l’atterramento di Medeot 
a opera di Kaus. Così si conelu- 
de una gara che se dal lato tec- 
nico ha offerto buon spettacolo, 
ha segnato però la prima scon- 
fitta ‘casalinga della Pro e ha 
lasciato con Ja bocca amara i 
numerosi tifosi che affollavano 
gli spalti di via del Zotto. 


Franco Petean 
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 unanticipo e rate COMPASS 


RA NEL GRUPPETTO DELLE INSEGUITRICI 


DALLA CORMONESE 


inutile 
vantaggio. 
numerico 


Sacilese-Lignano 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 17° Troia, 
al 25° Zoffrea; 

SACILESE: Canese;. Pignat, Borin; 
Netto (Buttignol), Pizzinato, Palù; | 
Da Re, Basso, Zoffrea, Spessot, Mar- | 
zotti. | 

LIGNANO: Prez; Pavan, Chiarotti; | 
Bivi I, Maran, D'Antoni; Mason, Bu: | 
ran, Martinis, Troia, Bivi II. 4 

ARBITRO: Frisano di Mereto di | 
Tomba. i 


SACILE — Uno a uno fra Sa 
cilese e Lignano in un incontro | 
che i locali avrebbero potuto © 
vincere, solo se avessero giocato 
con maggior convinzione e de 
terminazione. Purtroppo, pui 
avendo disputato tutto il secon 
do tempo e parte del primo in | 
vantaggio numerico, i bianco- 
rossi non sono riusciti a con. | 
cretizzare una superiorità che 
Si è manifestata per buona par 
te dell’incontro, p 

Certo, la Sacilese vista ‘ieri 
non è stata la squadra volitiva, | 
decisa e continua vista 15 gior: © 
ni orsono contro la Pro Gorizia. | 
I biancorossi hanno giocato | 
troppo contratti, timorosi di 
berdere e finendo così per fare | 
Îl gioco degli avversari, scesi Al 
Sacile con la determinazione di 
conquistare il pareggio, 

L'inizio della partita è stato | 
equilibrato. Le due squadre di. i 
mostaravano paura di perdere 
e ciò le ha consigliato di affron 
tarsi per lo più a centrocampo. 
Improvvisamente, su. un rove 
Ssciamento di fronte, è giunta la 
rete degli ospiti: Maran, recupe- | 
rata una valla nella sua area, ha | 
lanciato bene Troia che, entrato — 
in area, ha lasciato partire un 
tiro molto insidiosi che ha bat: | 
tuto l’incerto /Canese, 

La reazione dei padroni.di ca; | 
sa è stata immediata e, dopo 
un tentativo andato a vuoto di © 
‘Basso, è giunto il pareggio. Net: 
to, fuggito sulla destra, ha evi. 
tato tre avversari, ha crossato | 
Quindi al centro dove la testa | 
di Zoffrea è spuntata in mezzo | 
a numerosi avversari e ha in: | 
saccato. La iSacilese ha conti | 
nuato ad attaccare senza però | 
riuscire a passare. Nella ripresa 
i padroni di casa hanno accen: | 
tuato la loro pressione, ma i lo. 
To attacchi erano tronpo accen: 
trati, così che la difesa avver: © 
saria è riuscita a rintuzzare ogni i 
minaccia e a portare-in porto © 
un meritato pareggio. 

Memo Scarabellotto 


FINALISTI A TEHERAN 
L'argentino Guillermo Vilas e 
lo statunitense Eddie Dibbs, di- 
sputéranno la finale del torheo 
internazionale Aryamehr di Te | 
‘heran, dotato di 175 mila dollari. | 
Nelle semifinali Vilas ha sconfit- 
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TRA GLI INSEGUITORI EMERGE IL SAN CANZIAN - DELLE TRIESTINE VINCONO SOLAMENTE PRIMORJE E MUGGESANA 


DILETTATI 
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LA MANZANESE INSISTE IN VETTA 


GIOCO SPIGLIATO E GRANDE DETERMINAZIONE 


SanCanzian-Stock 1-0 


MARCATORE: Stabile 42° del 


Dt. (rigore). 


SAN'CANZIAN: Masinittor, Del 
Zotto; Busut, Zorzenon, nin; Fla. 
borea; Ferro, Stabile, Tisan, Ce- 


Elia. (Fontana, Galizia). 


STOCK: Dambrosi; Sin, Jugo- 
Vaz; Podgornik, Tremul, her; Man- 


Zon, Vidonis, Punis 
(Possega), Naldi. (Ellero 
ARBITRO: Segatti di Fano. 


EPunis C. 


Un centinaio di Bttatori 


annò assistito al 
eni 


{fo per 
onorevole de Stock 


Sul terreno di viale Sio. Nei 


alle 
su 
dizioni 

Te) al fine 
Undici: di san Canzi d’Ison: 
zo. La prima azione la part. 

sembrava conferré la di- 
Ceria che abbiamo mito: da 
Manzon a Vidonis, funis E. 
Minacciava Ja ports! Masin 
con uno spettacola tiro al 
Volo. Tutto qui da@tte dei 
triestini ‘in maglia rde. Co- 
Mminciava invece a pder pie- 
de la manovra dejisontini 
con ‘passaggi moltordinati, 
Aperture sagaci per fue pun- 
© — molto insidiost Flabo- 
Tea e Stabile. 

Tn difesa i vessilli! del fa- 
Moso. brandy, non' ;inavano 
Con tempismo e corrinta; a 

campo. solantè Vido- 

Ris sembrava confere un 
gioco. logico e non leitario, 
Mentre le punte qido riu 
Scivano a giocare unllone, si 
. trovavano o troppo ciate al 
loro destino, oppure strette a 
iUoversi in spazi remodo 
Stretti. Per contro ian Can. 
zian è risultato ordjo nella 
disposizione in camj mentre 
la Stock ha trascurata fascia 
destra di attacco doManzon 
gioca più a copertudella di. 
fesa che a sostegno di avanti. 

Molto povera è l'Tonaca. 
Varie punizioni dal lite per 
gli isontini. eseguite | centra- 


|. Uiscorsi che precedc il via 
Ostilità correva}ce che 
Un campo asciuttcin con- 
Atmosferichetime, la 
tecnica dei istini a- 
preso sull' 


vanti Stabile, non portano nes- 
sun brivido. Resta l’impressio- 
ne del disagio di Tremul nel 
controllare. l’agile. centroattac- 
co, Si giunge al 29' quando si 
assiste ad una veloce azione 
manovrata. La palla viaggia ve- 
lloce da Ferro a Ceglia a Sta- 
bile, tutto sulla sinistra. Gran 
girata che sfiora la traversa. 
‘Rigore-partita al 42°. Traverso. 
ne di Flaborea per Del Zoito. 
tutto solo nei pressi della por- 
ta di Dambrosi. Manzon si ac. 
corge troppo tardi del perico- 
lo e, nel tentativo di anticipa- 
re il n. 3 ospite, si aiuta con la 
mano. Evidente il fallo e impa 
rabile il tiro di Stabile dagli 11 
metri. Impossibile per la Stock 
reagire perché ogni pallone che 
giunge & Punis C. è cosa persa. 


Il giocatore, inoltre, non ha 
mai mostrato. l'intenzione di | 
correre, obbligando i compagni 
a smarcarsi, a dettare passag: 
gi che spietatamente non arri- 
Vvavano. S 

La ripresa del gioco non mu- 
ta la fisionomia del gioco, Pres. 
sa la Stock, ma non dà l'im- 
pressione di poter sfociare nei 
pareggio: il San Canzian si fa 
più guardingo a difesa di uns 
vittoria meritata. ‘Esce Punis 
C. dopo aver speso. tutta le 
sua stanca compassatezza. Alla 
mezz'ora Dambrosi risponde 
con tanta classe, respingendo 
un tiro di Ceglia scagliato da 
non più di dieci metri. L'uni- 
co pericolo per la porta del 
| San Canzian lo porta Jugovaz 
‘con un colpo ci testa, ma it 


Ì 


portiere ospite, ben piazzato. 
si salva. Registriamo ancora 
per dovere di cronaca un brui- 
to fallo di Tremul su Stabile, 
per cui l'arbitro non può esi. 
mersi. dall'ammonire lo stop- 
per triestino. E° tutto. 


Bruno Lubis 


I marcatori 


4 reti: Chelleri (Muggesana) e No.! 
vel (Portuale); 

3 reti: Cransich (Mossa), Stabile {S. 
Canzian), Pellizzari. (Manzanese); 

2 reti: Pobega e Gloria (Portuale), 
Polo (Aquileia), Potasso (Ronchi), 
Bidoggia (Manzanese), Montenesi 
(Primorje), Flaborea (S. Canzian). 

s.t. al 34' autogol di Grimaldi, al 45' 

Bala. 


DIL 


Due panchine, 


Giovannini, allenatore del Primorje (a sin.) 
e Russo, coach del Portuale, colti dall'obiet- 
tivo del fotografo ‘sulle rispettive panchine. 
| volti sono tesi: il campionato è da poco 
sv iniziato e gli «undici» da loro allenati si sono 


stessa 


' imposti finora 
più grintose e 


tecnici c'è l'identica ambizione di conservare 
alle rispettive squadre il ruolo di protagoniste 
in questo torneo che si annuncia avvincente, 


ambizione 
nà | 


(Italfoto) è 


come le formazioni triestine 
più in forma. Per ambedue i 


Muggesana-Pro Romans 9-0 


MARCATORI: nel p.t, al 30° Chelleri; nel s.t, al 2° e al 20° Chel. 


leri, al 38° Dana, al 44° Mendella. 


MUGGESANA: Ravasini; Varin, Viti; Coslovich, Poli, Busatto; Zer- 
bich, Borroni, Mendella, Rupini (dal 15° s.t, Dana), Chelleri. 
PRO ROMANS: Postir (dal 14' s.t, Sessabo); Tomsig, Lacurre; Zor- 


zin, Martellos, Boga, Donda, (dal 
Serino, Clemente, 
ARBITRO: Toneatto di Udine, 


Questa volta non ci sono' stati 
fischi per la Muggesana e non 
potevano del resto esserci. per 
il grosso bottino di gol.e so. 
prattutto per la brillante ripre-| 
sa disputata da una squadra che, 


i ha riscattato con spigliatezza e‘ 
‘ardore le poco felici prove fino. 


ra fornite. L'allenatore Stulle, 
con molta pazienza e caparbia 
tà ha costruito una formazime 
con un volto ben definito che 


‘‘ha legittimato il successo pieno. 


Infatti fin dall'inizio si è visto 
che di fronte all’intenzione di- 
fensiva degli avversari Ja Mug- 


i gesana s'era schierata con un 


Îronte d'attacco molto largo in 
cui prevalevano le azioni d'ala 
di Verbich sulla destra e ora di 
Chelleri sulla sinistra. 

La manovra così si è fatta 
molto vivace, anche per la de- 
terminazione di tutti gli atleri 
muggesani che agivano con pas: 
saggi di prima e in velocità. Si 
sono pure visti dei buoni scam- 
bi di ruolo fra -Coslovich e Bu- 
satto in avanti. Era ‘Verbicn A 
compiere il primo dei tiri in 
vorta che il portiere Postir ha| 
deviato in angolo. Poi ci hanno 
provato Rupini e Mendella e al 
42° il portiere ospite doveva in- 
tervenire con perfetta scelta di 
tempo su un. tiro di Mendella 
su (calcio piazzato battuto da 
Porroni, La Muggesana insiste 
va e premeva sull’acceleratore 
@ al 22° usufruiva di un calcio 
di rigore dagli undici metri per 
atterramento di Mendella .ad 
opera di Martellos che il cen- 
troavanti muggesano mandava 
sul palo alla destra di Postir. 

(Alla mezz'ora, però, era Chel- 
ieri a siglare la prima rete. An- 
golo di Verbich, incornata 
(helleri e pallone nel «sette» 


della porta avversaria, Più tardi, | 


al 43° un cross di Chelleri per 


BIANCOCELESTI SUBITO PARALIZZATI DA UNA RETE A FREDDO | 


I «SEGGIOLAIDILAGANO NELLA RIPRESA 


Manzanse-Aquileia 40 


MARCATORI: 
zari, al 26* Pussi, 


nel, al 5° Pellizzari, al 17° Bidoggia, al 24* Pelliz- 


MANZANESE: . Sud; . Ceccotti,  Grazzolo;  Gratton, Ciccchiatti; 
Fabbro I; Pussi, Pagrì (Fabbro Il), Pellizzari, Bidoggia, Fedele, 

AQUILEIA: Berti; mat, Carbone; Porcari, Stabile, Tarlao; Polo, 
Andanello, Gon, Pada (Marchetti), Monticco, 

ARBITRO: Gramofli Rauscedo. i È 


MANZANO — ‘La inzanese 
ha dimostrato di esseuna bel. 
squadra, e certamie saprà 
dare soddisfazioni aropri ti- 
osi. Quando l’inteswrà rag- 
giunto l'optimum» snno do- 
lorì per tutti gi arsari. I 
seggiolai, forti di un !trocam- 
po con uomini comeidoggia, 
Fedele e Gratton, coma buo- 
na difesa imperniatall’esper- 
ta Fabbro e composta giova- 
ni promettenti (vedirazzolo, 
Ceccotti e Clocchiati e con 
un attacco di giocatogrintosi 
e capaci nel tiro, hio tutte 
le carte in regola peecitare 
un ruolo di primo ino nel 
loro girone. ©’ 
Dopo un primo ten gioca 
to con ‘un ‘timore réenziale 
per l'avversario, nelecondo 


tempo la Manzanese Rambia- | pa 


Ito tattica proiettandoson più 
decisione all'attacco. Y al 5’ 
Pellizzari, giocando ml posi 
zione a lui più congéle. ha 
Siglato la prima retel 17° î 
«seggiolai», sempre attacco, 
pervenivano alla rete @ sicu. 
rezza, con una potenteaffilata 
di Bidoggia che da ve metri 
centrava l'angolo allainistra 
del pur bravo Berti. 

Da questo momento Manza- 
nese dilaga: al 24° Pellizi, con 
un’ aliro dei suoi tirirecisi, 
aumenta il bottino. Dininuti 
Più tardi a Pussi perve una 
Dalla ben calibrata e e lui 
‘“&para» in porta con uno az- 
geccato che fissa il risuto sul 
Quattro azero. L’Aquile dopo 
tutto, non è risultatquello 
Spauracchio che in mi ave- 
Vano temuto. È 
; . ‘Roberto Bda 
—____—_+_——__- '! 

PALLAVOLO 


Torriana - Manzanese 
Pro Romans - Pieris 
S. Canzian - Buttrio 
Fortitudo - Stock 

= Mossa 
Aquileta . Ronchi 


PALL. TRIESTE: Cella, R. Pellari- 
ni, Ctacchi, Mangaziol, A. Pellarini, 
Sarti, Sardoz, Coretti, ‘Tiborowski, 
Veliak. 

ARBITRI: Zanotti di Pordenone e 
D'Affara di Udine. 


UDINE — I torinesi del Klip- 
pan si sono presi.la rivincita 
sui triestini dopo la sconfitta 
subita per 3 a 1 sabato sera a 
Gradisca, imponendosi alla di. 
stanza per 3 set a 2 nello scon: 
tro amichevole di ieri sera al 
palazzo dello sport di Udine, Di 
fronte a un pubblico numeroso 
ed entusiasta, le due compagini 
militanti in serie A hanno offer- 
to uno spettacolo soddisfacen- 
te soprattutto nei primi due set, 
quando si è assistito a due ri- 
monte vincenti: la prima da 
te dei piemontesi'e la secon- 
da con protagonisti i triestini. 

Dopo essersi momentanea 
mente disuniti nel terzo set, a 
causa di una flessione di rendi. 
mento del regista Rebaudengo, 
i torinesi non: hanno incontrato 
alcuna resistenza da parte dei 
giuliani nelle ultime due parti. 
te. Da rilevare l'incidente subi- 
to da Andrea Pellarini nel s2- 
condo set (distorsione al ginoc- 
chio sinistro) ‘che ha privato i 
triestini di un valido schiaccia- 


tore. 
G. N. 


MARCATORE: nel p.t, all’1!l\ecal 
45° Crasnich. 

MOSSA: Alt; Blason (dal 30° del s.t. 
Princì), Zamar; Vidoz, Bressan, Be- 
vilacqua; Berloso, Marega, Di Lena, 
‘Princic,. Grasnich, 

PONZIANA: Coronica; Bembo, Ri. 
goni; Cattonar, Cocìancich, Depase; 
Sanson (dal 5° del s.t. Cesar), Ma. 
ranzina, Stare, Sulcich, La Fata. 

ARBITRO: Corusso di Latisana, 


MOSSA — Bella vittoria 
del Mossa per 2 a 0 contro 
i blasonato Ponziana, sceso 
con spirito garibaldino ma 
ben presto messo in, ginoc- 
chio della superiorità espres: 
sa dai locali che nel giro di 
"un minuto sono andati in van- 
taggio con Crasnich il quale 
esattamente al 1’ correggeva 
in rete ti testa una punizione 
battuta da Bevilacqua. E’ sta- 
to un colpo che ha pressoché 
gelato la sparute velleità pon- 
zianine poiché oltre al crollo 
psicologico si sono trovati a 
lottare contro un avversario 
ben disposto a difendere con 
saggezza il prematuro. van: 
taggio, e che, per la cronaca, 
nulla ha concesso agli avver- 
sari se non qualche tentativo 
f individuale e qualche tiraccio 
da lunga distanza. 

Allo scadere del primo tem- 
po Crasnich metteva poi al 
sicuro il risultato con un’irre- 
‘sistibile azione personale sul. 
la sinistra conclusasi con un 


— 


UN RIGORE SBAGLIATO SALVA GLI OSPITI 


Ronchi - Portuale 0-0 


ha corso al 33° del primo tem- 
po quando, per l’atterramento 
di Longo in area, l'arbitro ha 
decretato il rigore che lo stesso 
«offeso» ha sprecato a lato. Fos. 
se stato. gol, la partita si sa 
rebbe probabilmente decisa a 


're ‘della. settimana scorsa al 
tavolo del giudice sportivo. L° 
incontro è stato quasi a bina- 
rio unico, con gli azzurri ripe- 
tutamente alla ricerca di var- 
chi utili verso la porta di Pin- 


Klippan-Pall. Tries 3-2|' roncHm: Fin; Novelli, Demejo;| Lo zero a zero rispecchia co- 
3 154,13 Furlan, Monassi, Melloni; Milocco,| munque meglio l'equilibrio e- 
IR, a Di UE Ghermi, Suligoi, Fucile, Longo (Po-|spresso Vaie nane Sella DEE, 
i i Zozza, , Re ; giore pressione degli ospiti; dal- 
agdenzo, Dameito, Pelisse Scar- PSANTUALE: Scabar; Gotti, Doz; l’altra dalle più ficcanti. azioni 
(0, Bornia, Quirici. Dilie, Penco, Loschiavo; Di Benedet- | conclusive del Ronchi che, a 
—_——_—___—_- |, Gloria, Tesevich, Lenardon, Novel. | dieci minuti dalla fine, se aves- 
; A : Toniutti di Udine. se avuto ancora energia da spen- 
. ARBITRO: Toniut I 
Girone «B) dare, avrebbe potuto conquiste. 
A RISULTATI E TRE Dr era “ci Girardo 
S. Ù - L'attesa per SEE 1) 
Vara o ‘attacco del Portuale, il pinto - 
“Ronchi - Portuale pa I de Bid. del Rom A BINARIO UNICO 
(ossa » Ponziana ja È DE 
SMaggesana- Pro Romans 50 | chi, non è andata delusa, Il Pe | Rosandra 2 
*Primorfe - Fortituto 3-0 ltuale, infatti, si SL DAI 
i Tiada * un St; Sec “Hell'avversario Edera 0 
TPleris - Como "1 | tOmprimendolo nella sua area. | MARCATORI: pJ. al 20° Grahonja; 
LA CLASSIFICA ‘dinamismo impressio- | st. al 36° Kirchmagr. 
1 Con un 
(8 4 3101? | nante l'«undici» triestino ha Ma- | ROSANDRA: Rossetti; Gulich, Hla. 
io 4 3012 & | cinato azioni su azioni & CeNtIO | ca; Legovich, Sorci (dal 46" Zeriali), 
i a 4 211 E «campo «(ben condotte @ livello | veglia; Perlangeli, Colavecchia, Gra- 
Romero 4 2118 5 (individuale) effettuando dalla | honja, Kirehmayr, Tomasi, Moresani, 
LE 4 1301 5 |Junga distanza molti tiri verso) \EDERA: Pintarelli; ‘Denich, Mon- 
PIO 4 1301 5 (la porta di Pin. gaindini; Starace, Gardel, De Marchi; 
Mel 4 2115 3 | Ma quello che è un indubbio l ntozzon, Madotto, Petagna, Lantierì, 
| Pobfesana 420 sa 1 | pregio della squadra, è apparso | oidani. 
Spoziana TORE: subito anche il suo limite dinan: | ARBITRO: Sirotti d; Trieste. 
po Ra 
la rant \e predilige il gioco di to 1 
nata 4 202) 4 | rimessa; così i rischi Dili consi: | Il RETE 1a RODI Do 
è Gel lana 4 0813 3 |stenti li ha corsi proprio Sca- handicap, della SU 
| Como Rosazzo 4 015% 1 [bar che, nelle poche iniziative | PTODIIO, terreno di' gioco, con: 
ortttadio 4 0133 1 | poste in essere dal Ronchi, si è uistando sul neutro di Baso- 
Pro Romani 4 013? 1 |trovato vicino alla capitolazione,  Vizza un prezioso Sliiessti Da. 
la i ace di 
È LE PARTITE DEL 16.10, pericolo più grosso Scabar lo : DE ‘parzialmente, le disavventu- 


‘Ponziana » Primorje 
Portuale » Muggessna 


questo punto. 


tarelli. 


diagonale ravvicinato che. in- 
filava Coronica, La ripresa è 
stata ancor più dì marca lo- 
cale, con il Mossa che, atten: 
to ad amministrare il doppio 
vantaggio, si è concesso, con” 
il passar del tempo, sempre 
maggliori velleità offensive; 
un palo colpito dal ritrovato 
Crasnich, alcune conclusioni 
pericolose di Marega hanno 
fatto da degna conclusione al- 
la. prestazione positiva che 
ridona tono alla squadra, in 
netta ripresa. 


Franco Feresin 
RSS CR i a 
IBALA ALLO SCADERE 


Pieris 
Corno. i 


:PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Pa- 
squali; Rusin, Fedel, Giordani; Span- 
ghero, Clama (Malaroda), Bala, Sgu- 
bin, Trombone, 
© CORNO: Tomat I; Tomat II, Bon; 
Luchitta, Zuanella, Zilio; Bernardis, 
Zucco, Costantini, Giorgiutti, Bidese 
(Cossutti). 

ARBITRO: Berti di Pordenone. 


2 


'PIERIS — Meritato successo dei pa- 
droni di casa che sono riuscitì ad ot- 
tenere il punteggio allo scadere. dei 
90' con Bala, dopo numerosi tentativi 
andati a vuoto e falliti quasi sempre 
per un soffio. La vittoria dei. pieris- 
sini è doppiamente meritata, avendo 
‘i granata battuto una squadra forte 
e meglio preparata e contemporanea 
mente estremamente; dura e sconret- 
ta; intenzionata; a vincere a qualsiasi 
costo, qualche. volta anche con. la 
compiacenza dall'arbitro che non ha 
rilevato evidenti faliacci di reazione. 
| pierissini però non sì sono lasciati 
intimomre e hanno reagito vivacemen. 
te concludendo così con una wittoria 
che li premia per la forte volontà di 
vincere dimostrata nel corso di tutta 
la partita. 

| granata andavano’ in vantaggio già 
@al 25' del primo tempo con Clama, il 
quale più tardi era costretto a cedere 
il posto a !IMalaroda per dolori all to- 
race. Nella ripresa, dopo alcune belle 
azioni degli ‘attaccanti granata, gli ospi-' 
ti reagivano nuovamente alla nicerca 
del pareggio imponendosi al ‘centro- 
campo. Al 34' un'eutorete di Grimaldi 
su veross iriportava le squadre in pa- 
rità, | plerissini, vista sfumare ila vit 
torla, niprendevano icon lestrema wvolon- 
tà le redini del gioco pervenendo co- 
sì al sutcesso allo scadere del tempo 
gon una magnifica deviazione iin rete 
di testa di..Bala, su calcio piazzato di 
Sgubin. ) 

G.M. 


Vietata dalla FIT 


la «racchetta magica» 


ROMA — La federazione ita. 
liana -tennis ha reso noto in un 
comunicato di aver vietato, in 
conformità. alle \decisioni della 
federazione internazionale, l’uso 
della racchetta con doppia cor- 
datura in tutte le manifestazio. 
ni approvate dalla federazione 
stessa. 


Ricco programma 
alla semifinale 
sei massimi 


\l 


NEW YORK — Almeno tre; 


combattimenti faranno da cor. 
nice alla semifinale del campio. 
nato mondiale dei pesi massimi, 
dn programma il 5 novembre a 
Las Vegas nel «Caesar’s Palace». 
Oltre al già annunciato scontro 


| 


MOSSA-PONZIANA 2-0 


«fra i massimi Jerry Quarry (che 
\Titorna così All’attività) e l'ita. 
liano Lorenzo Zanon (recente 
mente sconfitto per k.0. alla 
quinta ripresa da Norton) si s0- 
nò infatti concluse le trattative 
per altri due «matches». Quello 
fra. i massimi Larry Holmes 
(imbattuto, 18 k.o. su venticin- 
que incontri) e Ibar Arrington 
(22-3-1, con 14 ko; all'attivo) e 
quello fra i welters Ray Leonard 
(campione olimpico a Montrea] 


professionista) ed il messicano 
Augustin Estrada. 


UNGHERIA - JUGOSLAVIA 
‘L'Ungheria ha battuto per 4-3 
la Jugoslavia in un incontro 
amichevole disputato al. Nep 
Stadium di Budapest. 


Girone «D» 


I RISULTATI 
*Muzzanese - Mortegliano 
*Maranese - Sedegliano 

Gonars - *Campoformido 
*Castionese - Rivolto 
*Marter - Romans 
*Codroipo - Pocenia 
“Rivignano » Ronchis 

Lib, Variano » *Tisana 


LA CLASSIFICA 
Rivignano 
Romans 
Ronchis 
Lib, Variano 
Maranese 
Muzzanese 
Mortegliano 
Sedegliano 
Pocenia. 
Gonars 
Codroipo 
Marter 
‘Rivolto 
Tisana 
Campoformido 
Castionese 

LE PARTITE DEL ll 
Ronchis - Codroipo 
Gonars - Maranese 
Romans - Rivignano 
Rivolto - Marter 
Sedegliano - Tisana 
Pocenia » Muzzanese 
Lib, Variano » Castionese 
Mortegliano - Campoformido 


Girone «E» 


I RISULTATI 

*Lucinico - Moraro 
Isonzo - *Juventina 
*Itala - Sagrado 

*Pro Fiumicello + Ruda 
*Terzo - Mariano 
Malisana - *Torre Tap. 
*Aiello » San Marco 
*Staranzano - Villesse 


LA CLASSIFI 
Staranzano 
Itala 
Terzo 
Fiumicello 
Lucinico 
San Marco 
Sagrado 
Malisana 
Isonzo 
Aiello 
Tapogliano 
Ruda 
Moraro 
Juventina 
Mariano 
Villesse 

LE PARTITE DEL 16.10.77, 
S. Marco Gr. - Pro Fiumicello 
Moraro - Torre Tapogliano 
Villesse - Ajello 

Tsonzo - Staranzano 

Malisana - Itala 

Ruda - Terzo 

Sagrado - Juventina 

Mariano » Lucinica 
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e imbattuto nei 4 «matches» da ' 


9° s.$, Tomasin), Zanolla, Bolzan, 


Mendella che mangiava sul palo 
facendo gridare al gol e due mi. 
nuti dono su una punizione bat- 
tuta da Busatto per l’avanzato 
Poli la sfera faceva la barba al 
palo. «i 

Nella ripresa, ì padroni di ca- 
sa si sono spinti ancora di più 
in avanti e al 2° raddoppiavano 
con un preciso pallonetto di 
Chelleri. /Al 19° Dana regalava 
una palla a Clemente che da 
buona posizione tirava impe- 
gnando Ravasini in un difficile 
intervento di. piede. Su un ri. 
lancio Dana metteva in moio 
Mendella che allungava a Chei- 
leri sulla sinistra e questi mette. 
va in rete. Al 38” era Dana di te- 
sta a fare centro su angolo 
battuto da Verbich è quasi allo 
scadere era Mendella a correg- 
gere in rete un cross della mezz* 
ala Borroni. 


Livio Carboni 


ATTACCHI INEFFICACI 


Buttrio 0 
Torriana 0 


BUTTRIO: Tani; Lavaronì I, Pon- 
tonì; De Bernardo, Segatto, Lavaro- 
ni II; Puntin, Mestroni, Persoglia, 
Zanutiini (30° s.t. Castellani), Di 
Lena. ; 

TORRIANA: Valente; Grion, Robba; 
Visintin, Giraldi, Sabot; Zollia 1, 
Chizzo, Travan, Zollia II, Frandolich 
(35° s.t. Bertoli). 

ARBITRO: Parisi di Aviano. 


BUTTRIO — La' gara Buttrio: 
Torriana si è conclusa a reti 
inviolate dopo un incontro ab- 
bastanza piacevole e veloce con 
diverse occasioni da rete per 
entrambe Je compagini. Ù 
Il Buttrio, in formazione in- 
completa e con qualche elemen- 
to un po' sfuocato, non Tlesce 
a esprimere il meglio delle sue 
possibilità e specie a centro 
campo annovera qualche lacuna 
che non gli permette un rac- 
cordo valido con le punte, le 
quali, costrette a improvvisare, 
difettano nella conclusione. La 
.‘Torriana, forte di un validissi- 
mo. centrocampo riesce a impo: 
stare efficaci trame di gioco che 
gli avanti non sfruttano a dove 
re anche per la forte difesa lo 
cale che metodicamente spazza 
l’area impedendo ogni. conclu. 
sione, 

All’inizio parte il Buttrio che 
ha l’occasione buona con Pun- 
tin al 7’, ma Valente non sta 
a guardare e con bravura neu- 
tralizzata. Risponde la Torriana 
al 10’ con Zollia I, al 16° con 
Sabot e al 28’ con Chizzo, che 
mette fuori di poco. Il Buttrio 
contrattacca, ma le punte non 
riescono a colpire il segno. AI 
42’, per di più, una deviazione 
con le mani da parte dégli' ospi- 
ti non è colta dall'arbitro. 

Nella rivresa assistiamo al 
ripetersi delle stesse occasio- 
ni; al 7’ Travan e al 25' Zollia 
I per la Torriana; al 13° Me- 
stroni, al 30° De Bernardo e an- 
cora al 35’ Mestroni falliscono 
clamorosamente l’occasioni per 
il Buttrio, Dopodiché \le squa- 
dre hanno badato a mantenere 
il risultato, ; 

L. D. 


BASKET 


“Al Real Madrid 


la «Intercontinentale» . 


MADRID —. l Real Madrid 
ha vinto la Coppa Intercontinen. 
tale di pallacanestro, vincendo 
anche l’ultima partita del tor- 
neo, contro il Providence Col. 
lege, per 103-90, 

I varesini della Mobilgirgi han. 
no perso con i brasiliani d 
Asociacion Atletico Francana per 
98-87, mentre il Maccabì di Tel 
Aviv ha vinto per 126.94 contro 
i Dragones di Tijuana (Messico). 


ENTRAMBE SODDISFATTE 
Aurisina 2 
Supercaffè 2 


MARCATORI: al 30' Maranzana; nel | 
s.t. al 14 Pertot, al 1?’ Porro (auto. ; 
rete) e al 30° Porro. 

AURISINA: Tortolo; Furlan, Peri- 
sutti; Andreini, Marzari, Babic (dal 
30° Ulcigrai); Pertot, Madalen, Zac» 
caria JI, Casagrande, Segulin. Gi- 
mador, 

OP. SUPERCAFFE?: Quercini; Val 
turno, Giorgesi; Porro, Mezzalira. 
Mafrici; Pin, Carta, Aversa, Giraldi. 
Macchi. 

ARBITRO: Devetag di Gorizia. 


Incontro assai piacevole quel. 
lo disputato ad Aurisina da due 
squadre in buona salute, Il ri. 
sultato finale ha infatti accon- 
tentato entrambe le compagini 
Dopo un primo tempo tutto do- 
minato dai caffettieri, l’Aurisina 
ha pareggiato meritatamente ia 
rete di Maranzana con una mol. 
to ella di Pertot. Poi i padroni 
di casa sono andati addifittura 
in'vantaggio grazie ad un intor- 
vento difettoso di Porro, che nel 
tentativo di deviare un pallone 
in angolo, centrava proprio il 
«sette» alle spalle del suo por- 
fiere. Ma era proprio Porro a 
riequilibrare Je sorti battendo 
‘Tortolo con un perfetto colpo 
di testa, raccogliendo un centro 
proveniente dall'estrema destre 
& facendosi così perdonare il 
precedente infortunio. L'Aurisi. 
na, per ia cronaca, lamentava 
le assenze di Sergio e Claudio 
Braico, nonché quelle di Zacca- 
ria e Doglia, che dovrebbero ri- 
prendere il loro posto quanto 
prima. b 


} 


MOLTE RECRIMINAZIONI { 


Edile Adriatica 0. 
Breg 0 


EDILE ADRIATICA: Paulatto; Ri 
sian, Leghissa; Zucca, Zacchigna, Pao- 
li; Smrekar, Rossetti, Villini, Va:| 
scotto, Pascon (nel II t. Gernivani). 

BREG: Chermaz; Rodella, Crevatin; | 
Cadenaro, Dagri, Cofoni; Samec, Lo. 
vriha, Krizman, Micussi, Sterni, Gher. 
sinich. 

ARBITRO: Gergolet di Monfaicone, 


Ancora un pareggio per l’Edile 
Adriatica opposta ieri a un mo- 
desto Breg. I ragazzi di Florio 


ll CATEGORIA - GIRONE F 


go del Costalunga che, vuoi per 
imprecisione, vuoi per jella e 
vuoi per i salvataggi in extre- 
mis degli avversari non è riu- 
scito ad assicurarsi la sua pri. 
ma vittoria stagionale. Ad otto 
minuti dalla fine, comunque, 
il'urlani era riuscito a centrare 
il bersaglio, ma l’arbitro, un po' 
indeciso in questa circostanza, 
annullava il punto per presunto 
fuorigioco dello stesso giocatore, 


LZ. 


AVVIO FRASTORNANTE 


Libertas 4 


San Marco Il 


MARCATORI: p.t. al 30’ Lacota, 
al 35’ Coslovich, al 4l’ Debernardi; 
s.t. al 6 Debernardi, al 35° Zollia, | 

LIBERTAS:  Ulcigrai;  Kozmann, 
Mottica; Ellini, Delise, Cadelli; Rus: 
so, Lacota, Daloia, Coslovich (dal 
15’ del s.t. Francolla), Debernardi. 
12 Ciuffi, 14 Cocetti. 

SAN MARCO: Del Negro; Candus. 
so, Minca; Pacor, Toffanin, Visintin; 
Zollia, Lanza, Zugan (dal 15° del s.t. 
Pison), Saule, Savi, 12 Novati. 

ARBITRO: Tonzutti di Monfalcone, 


Una Libertas in gran forma 
ha inflitto quattro reti al San 
Marco, dominando quasi tutta 
la gara con azioni ficcanti e 


precise che hanno messo in se- | 


ria difficoltà la difesa ospite, Il 
San Marco ha reagito soltanto 
dopo aver subito l’ultimo gol, 
approfittando anche di un lo- 
gico rilassamento dei. bianco- 
scudati. I ragazzi di Cernivani 
hanno comunque dimostrato di 
possedere una marcia in più e 
un'ossatura sufficientemente so- 
lida per puntare a un campio- 
nato di testa. Sull’altro fronte 
abbiamo visto un San Marco 
frastornato dall'inizio dei ‘pa- 
droni di casa. La squadra. del! 
Villaggio del Pescatore è stata 
la protagonista dell'ultimo quar- 
to d’ora nel quale si è notata 
anche’ qualche buona indivi 
dualità. 


Campanelle e poi Libertas 


MIGLIORI LE DIFESE 


Gaja 0 
Zaule 0 
GAJA; Cante; Olenik, Rismondo; 


Germeli, Viviani, Zuzich; Zippo, Gre- 
gori, Gergic, Bolcic, Vrse. Olivieri. 
Milkovic, 

ZAULE: Paniconi; Orfano, Legovichs 
Kirsich, Budicin, Caffueri; Montrone. 
Scoria (Solinas), Millo, Bologna, Se- 
vron. Cortese, 

ARBITRO: Napoli di Trieste. 


Lo Zaule ha rotto il ghiaccio 
andando a prendersi il suo pri 
mo punticino sul non troppe 
facile terreno di Padriciano. I 
ragazzi di Pescatori sono riu. 
sciti ad impostare un gioco pre- 
valentemente di centrocampo: 


{con qualche inserimento peri. 


coloso, come quando ad esem. 


‘pio Montrone falliva, nella ri- 
‘ presa, la più facile delle occa- 


sioni. Per il resto si è trattaio 
di un incontro piuttosto equili. 
rato, dove le difese hanno sem. 
pre avuto la meglio sui‘rispetti- 
Vi attacchi. 


CAPOLISTA IMPRENDIBILE 

Campanelle 3 

a 

Zarja 0 

MARCATORI: p.t all'8' Zulich; s.t. 
al 14’ Jerman, al 17° Ribarie. 

CAMPANELLE: Medin; Ribaric 
(nel s.t Grassi), Del Piano; Castella» 
no, Ceglar, Raguso; Jerman, Bon, 
Vascotto, Zorzut, Zulich. 

ZARIA: Saul (dal 17’ del s.t. Puz: 
zer); D. Marzi, I. Grgic; Zagar, S. 
Krizmancich, R. Marzi;  Jacopino, 
Samese, Kelemenich, ’Tercion (dal 
17° del s.t. D. Grgic), Raseni. 


ARBITRO: Valentinuzzi di Mon- 
falcone. 


Secca, tripletta del capolista 
Campanelle allo Zarja. Zulich e 


| compagni hanno iniziato alla 


grande andando in gol dopo so- 
li otto minuti. A questo punto © 
lo Zarja ha reagito con notevo- 
le coraggio mettendo ‘in diffi- 
coltà i padroni di casa ma sen- 


° 
I marcatori 
4 reti: Zorzut (Campanelle); Deber- 
nerdi (Libertas); Zollia (S, Marco); 
2 reti: Zaccaria II (Aurisina); Cade. 
maro e Sterni (Breg); Babuder e 
Raguso (Campannelle); Palcini (Co- 
stalunga); Pascon (Edile Adriati. 


hanno sofferto come sempre 
per le dimensioni ridotte del 
terreno di Santa Croce, sul qua; 
le sono costretti a dirottarsi 
quindicinalmente per l'indispo- 
nibilità del campo di viale San- 
zio. Le recriminazioni' di Rosset- 
ti e compagni questa volta inve- 
stono comunque anche l'arbitro, 
apparso forse eccessivamente 


ca); Bolcin (Gaja); Lacota (Liber. 
tas); Aversa (Opicina Sup.); Carli 
B.; Carli P.; Carli M. (Primorec); 
Perlengeli (Rosandra). 


Girone «Fy 


per il mancato successo. La ri. 
presa è stata infatti un monolo- 


“ NEUTRALIZZATI | «CERVELLI» AVVERSARI 


co; Zugna, Predonzani, Cociani, 
Cociani),. . 
ARBITRO: Daglas di Cormons. 


Successo rotondo dei padroni 
di casa in virtù di un secondo 
tempo eccezionale, cui ha fatto 
senza dubbio riscontro un calo 
vistoso degli pomini in com- 
pleto granata. Il Primorje ha 
ripetuto la bella prova, di quin- 
dici giorni orsono; in quella 0c- 
casione vittima illustre del gre- 
mito, campo di Prosecco era 
stato il Portuale di Vittorio 
Russo. E, come allora, i gial- 
lorossi, stavolta in maglia bian- 
ca per doverì d’ospitalità, han- 
no costruito il loro successo 
neutralizzando le fonti del gio- 
co. avversario. Dopo aver fer- 
mato Lenardon. capitan Tomiz- 
za è riuscito ad offuscare le 
idee a Braico, per cui al peri- 
colosissimo Tannuzzi, sul quale 
Giovannini ha posto giustamen- 


palloni giunti nel primo tempo, 
costringendo l’ex ponzianino, 


zona tiro. 


te Blazina, pochi. sono stati i 


nella ripresa, a retrocedere di 
continuo, a danno della luci- 
dità una volta poi giunto in 


Invero Angileri e Co. hanno 
rischiato nella prima frazione, 
| insistendo nella ricerca di cor- 
ridoi per le tre punte, ma fa- 
cendosi superare da lunghi ri. 
lanci in un paio d’occasioni. La 
ripresa, è stata dominata dai 


Primorje-Fortitudo 3-0 


MARCATORI: nel s.t, al 6° Peri, al 30° Franch, al 39° Montenesi, 

‘PRIMORJE: Stocca; Blazina, Husu; Angilerì, Race, Tomizza; Franch, 
Valente, Montenesi, Bortolotti, Peri. (Sabadin). 

FORTITUDO: Blasina; Covacich, Umek; Pintus, Montanari, \Brai- 


Grozic, Iannuzzi. (Scarcia, Suerzi, 


locali, che solo in occasione 
: della prima marcatura sono sta- 
! ti aiutati, più che dalla fortu- 
na, dal portiere avversario, il 
quale invece di raccogliere con 
le mani un pallone non diffi- 
cilissimo, si esibiva in una stra- 
na respinta di piede, Ne nasce 
va una mischia funiosa, con 
clusa abilmente da Peri con pal 
lone in fondo al sacco. 

La reazione della Fortitudo 
‘ era di breve durata, perché sul- 
le ali dell'entusiasmo il Primo. 
Tje si protendeva all'attacco con 
maggior determinazione dimo- 
strando ampiamente , di aver 
meritato il vantaggio acquisito. 
Dopo alcune occasioni sfumate 
di un soffio, al 30’ Franch, con 


L'ala waccoguieva il pallone sulla 
destra, superava due avversari 
‘convengenido verso dl centro e di 
sinistro infilava Blasina, Al 39 
! va a bersaglio infine Montenési: 
Valente mette al centro un pe 
ricolosissimo pallone sul qua. 
le s'avventa come un falco Perì, 
il quale manca però il pallone. 
Sulla traiettoria giunge anche 
il centravanti Montenesi che di 


terzo dispiacere. 
Luciano Zudini 


piatto procura’ agli ospiti il 


pignolo in qUSne occasione I RISULTATI 
Te due squadre, con la sparti- *Campanelle » Zaria 3-0 
zione della posta, proseguono a, *Opicina « Costalunga 11 
pari punti in una posizione del *Gala » Zaule 0-0 
tutto tranquilla di graduatoria Primorce » *Flaminio 2-0 
U, S | *Edile Adriatica - Breg 00 
pag i *Libertas - San Marco 41 
Rosandra - Edera 2-0 
UN GOL ANNULLATO *Aurisina - Opicina Sup, 2.2 
ici LA CLASSIFICA 
SEE } Campanelle 4 400 133 8 
Libertas 14 310 947 
osta IL Opicina Sup. 4 220 84 6 
MARCATORI: al 38' del p.t. Roz- | Breg f 4211 525 
man;/nel s.t. Palcini al 15°. Aurisina 4130 43 5 
OPICINA: Papandrea; Paolich, Co-| Rosandra 4211 43/5 
lonna; Gaeta, Dandrì, Di Stasio; RoZ-| Edile Adriatica 4 130 54 5 
man, Vascotto, Privileggi, Pestrin, | San Marco 4211 75 
Stradi. Boldrin, Favento, Tuntar. Privione 4121 654 
COSTALUNGA: Furlani; Coloni, | Gaia FINTO 
Druzina; Tulliani, Macor, Bartole; | Costalunga 4.031 34 3 
Palcini, Bussì, Chiodini, Furlani, Sa- | Opicina 4112 453 
rone. Mandanici, Carcangiu, Flaminio 4103 282 
ARBITRO: Degan di Trieste, Edera 4013 371 
Zaule 4013 291 
Se alla fine del primo tempo| Zaria 4004 280 
TERA O E Lao LE PARTITE DEL 16.10.77 
apparso più che mai merita f 
to, i di Rozman al 38, al ter- SRIRE SOR APETRE 
mine aa gara. gli Ospiti otte- nr Avrai 
nuto il pareggio grazie ad una 3 
lella | bella rete di Palcini (triangola- Ao) 
zione Palcini - Furlani - Palcini), Coaiti IO 
hanno di che rosicchiarsì le dita Sa SH emi 


Edera - Opicina 


una rete capolavoro raddoppia. |. 


10 e 


tutti 


MAICO 


LUNEDI' MARTEDÌ’ MERCOLEDÌ”: orario d'ufficio 


Solamente nelle giornate di lunedì 


gratuito del 
Otoacustico, qualsiasi esso sia, e a 


Maico apre l’udito! 


za concretare in rete. In aper- 
tura di ripresa lo Zarja è ca- 
j lato vistosamente e il Campa. 
nelle ha ricominciato a: fare 
i il bello e il cattivo tempo si. 
glando prima con Jerman su 
‘ punizione e tre minuti più tar- 
di col terzino Ribaric. Con que- 
| sta nuova, affermazione il Cam- 
‘ panelle prosegue la sua corsa 
in vetta. alla. graduatoria, 


A RANGHI INCOMPLETI 
Primorec 2: 


Flaminio 0 


MARCATORI: p.t. al 15° Carli P., 
al 20° Carli B. 

PRIMOREC: ‘ Maglica; Milcovich, 
Husu; Zuch, Carli M., Denich; Kra 
ie Carli P., Carli B., Car- 

FLAMINIO: Parovel; Di Pasquale, 
Schergat; Spangher, Bitti, Bisel; Ma- 
strangeli, P. Gallinotti, Terpin, Se. 
latti (dal 43' del p.t. Guerrato), 
Frisullo. 

ARBITRO: Fontana di Monfalcone, 


Un Flaminio rimaneggiatissi- 
mo ha subito una sconfitta ad 
‘opera di un (Primorec molto 
esperto e abile nello sfruttare le 
disattenzioni degli avversari: Il 

v'isunato sostanzia. 
mente giusto ma un Flaminio 
al completo avrebbe opposto 
una resistenza ben più valida, 
Le due reti sono giunte nel 
‘breve giro di cinque minuti 
dopodiché. la. partita. non ha 
avuto quasi più storia, Le pun- 
te dei padroni di casa non han- 
no brillato per precisione e. le 
poche occasioni presentatesi so- 
no state gettate al vento. Per 
il Primorec si tratta comunque 
due punti che potranno valere 
molto nel prosieguo del cam- 
pionato. 


Torna 


ad udire 
come 


"una volta. 


Perfettamente. 


CENTRO OTOACUSTICO 


MARCHESIN 


TRIESTE - VIA MAIOLICA 1 - TEL. 793490 
(laterale Mercato Coperto) , 


martedì 11 c.m. un controllo 
vostro apparecchio 


gli interessati un UTILISSIMO o 


OMAGGIO, 


Dea 
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IL PICCOLO 


IL GOLFO NON AVEVA PIU' MARE PER ACCOGLIERE LA «MARCIALONGA DELLA VELA» 


Papillon si aggiudica la Coppa Autunno 
nella regata con mille marinai e 176 barche 


I contenuti di una regata vè- 
lica sono sempre stati ampi e 
variegati. Di barche e uomini 
in mare in lotta fra loro per 
giungere primi al traguardo si 
è- parlato sempre in termini 
agonistici, tecnici, scientifici, 
persino diplomatici per presen- 
ze jonali e aperture di 
rapporti fra vari stati parte 
cipanti Ma chi abbia assistito 
alla nona edizione della Coppa 
Autunno della Società Velica 
Barcola - Grignano, disputatasi 
ieri in condizioni di vento e di 
mare pressoché ideali, alle tan- 
te belle caratteristiche che si 
è'soliti attribuire alla vela in 
generale, non di dimenti- 
care di aggiungerne una: quel- 
la sociale. Diciamo sociale non 
soltanto in senso sportivo, ma, 
anche in quello civico e umano. 

Essere riusciti a far partire 
176 imbarcazioni di tutte le so- 
‘cietà veliche del golfo e qual 
cuna di altri sodalizi più lon- 
tani, ivi compresi alcuni stra- 
nieri, significa mettere in mo- 
to un migliaio di persone, tut- 
te coinvolte nell’avvenimento. 
Constatare che ben 169 armi 
sono giunti regolarmente al 
traguardo (3 squalificati ‘e sei 
ritirati) equivale a una dimo- 
strazione di attaccamento all’ 
evento sportivo che trova ra- 
rissimi riscontri (e' forse nes- 
suno) in tutto il Mediterraneo. 
‘Ma il bello di questa «marcia- 
longa del golfo» è che vedere 
navigare fianco a fianco la bar- 
ca che vale oltre i 100 milioni 
di lire e la vecchia passera che 
non ha lasciato madieri e cor- 
be sui moli soltanto per l’amo- 
re del suo proprietario. Parto- 
no insieme gli scafi illustri for- 
niti di vele squillanti e i caicci 
con stracci rattoppati, e insie- 
me arrivano, dopo le tribola, 
zioni in mare. 

Così è stato ieri, con Barco- 
la invasa di umanità marinara 
variopinta ed entusiasta dal 
mattino a tarda sera; umani- 
tà talmente densa e fitta che 
è stato necessario mobilitare 
vigili urbani per dirigere il 
traffico intorno alla banchina 
e alla sede del Circolo organiz 
zatore della regata. î 

La disputa della Coppa era 
dunque riservata a tutte le 
classi IOR e RL e alle passere. 
Parametro di . classificazione 
per classe, la linea d'acqua di 
ciascuno scafo, Ne sono risul: 
tate sette classi o categorie che 
dir sì voglia. 

Ed ecco che comincia il ro- 
manzo breve ma intensissimo 
di questa, nona vdizione. Fra 
il brulicare delle barche di co- 
sì vari natali affidate al coman- 


do qualcuna di autentici ammi- 


ragli, qualche altra di ‘sempli- 
ci pescatori ma evoluti in fat- 
to di vela; alcune persino go- 
vernate da equipaggi esclusi. 
vamente femminili; in tutto 
questo variopinto andirivieni 
sotto un grecale abbastanza 
consistente, il primo brivido, 
Una umile passera con 

e tiocco cazzati prende un «re 
folo» e affonda. Brivido, ab- 
biamo detto, ma non dramma. 
Accorre il mezzo della polizia 
e la’ barca viene prontamente 
soccorsa e i naufraghi portati 
in salvo. 

Poi via col ventostutti gli al- 
tri. Un vento generoso, sempre 
da greco:che porta velocemen- 
te i concorrenti verso Punta 
Sottile. Dalla partenza al ma- 
re aperto cambiano i conno- 
tati del mare, prima quasi cal- 
mo all’allineamento, poi mos- 
so intorno a forza due. Anche 
il vento gira; a circa trequarti 
percorso per i battistrada: si 
assesta a ostro-libeccio. Grani 


7 movimento a prua per cambi 


di fiocchi; qualcuno è costret- 
to a terzarolare perché i venti 
da Sud raggiungono i 30 nodi. 
C'è fra le posizioni di mezzo 
un equipaggio esclusivamente 
muliebre che incuriosisce un 
po’ tutti. E’ quello del Papik, 
Un sesta classe che ogni tanto 
allunga e passa di prua agli 
equipaggi maschili. La barca 
appartiene a Daniela Boldrini 
che ha affidato il timone a Ros- 
sella ‘Paoletti, ragazza decisa 
e sicura; completano il quar- 
tetto Anny Spangaro e Mayla 
Sirk., Le quattro ragazze in 
gamba (minimo 27, massimo 
33 anni) dichiarano pregiudi- 
zialmente di non ritenersi né 
femministe né sirene. Arrive- 
ranno al traguardo 70.6 ma de 
della: più affollata classe (62 
barche di sesta classe). Dietro 
a loro altre 100 barche. Mica 
male, le marinarette! 

Intanto seguiamo 1 grandi e 
i veloci. Tutto avviene piutto- 
sto in fretta, dato il vento. La 
coppa è di Papillon, prima 
classe di quel Benno Drioli che 
una quindicina di anni fa duel- 
lava con' il suo Cigno Nero 
contro il Marinella di Pino 
Machne per la supremazia del- 
la defunta ma certamente 
non obliata Transadriatica, Lo 
yacht con guidone dell’Adriaco 
(anche se agli ormeggi mon- 
falconesi) vince in assoluto e 
nella massima classe. La gra- 
duatoria di queste superbar- 
che continua con Refolo III 
di (Franzese (pure Adriaco) © 
con Bora Scura di Fulvio An- 
zellòtti, presidente dell’Adriaco. 

Valori rispettati nei seconda 
classe: l’alloro a El 


è della società 0: 
della. regata. Gli competono, 
quindi, gli onori della giornata. 

Nei ‘terza classe assistiamo 
a un interessante «sorpasso»: 
l’Auriga di Peslò dell’Adriaco 
ha ragione del quasi mitico 
Balanzone di Ferro della STV 
comandato da Fonda. Capita 
nelle migliori marine. 

Il vertice dei quarta ® tutto 
della Triestina della Vela: mas- 
sima gloria a Speedy comanda- 
to da Distefano, secondo Lola 
Si Michelazzi e terzo Pop Corn 


Zerial. 
L'ammiraglio Carlo Lapanje, 
valoroso con all'attivo 


skipper 
affermazioni in campo interna- 
zionale, ha pilotato da par suo 
lo Shu Jiung di SEE della 


Barcola-Grignano immanca- 
bile è stata la sua vittoria nei 


quinta classe. Gli hanno fatto 
degna corona per la resa degli 


onori del grado il muggesano ‘ 


Cicuta al comando di Moro del 
CVM e il Grisou con Sopani 
al timone, sempre del sodali. 
zio muggesano. 

In testa ai magnifici 62 sesta 
classe il monfalconese Protea 
di Milan (SVOC), il suo com- 
pagno di guidone Hidra di Al. 
fano e Virus di Amodeo della 
STV. (None le già citate «mu- 
le» del Papik). - 

Restano le «passere», Chi po- 
teva vincere qui se non il mi- 
racoloso Nibbio di Rossetti del- 
la Triestina della Vela? Infatti 
è stàto così, Dietro a questi 
due magici nomi, Raffica II di 
Brunetti Lonza della Barcola- 
Grignano e' Uranio di Spanga- 
ro dello stesso sodalizio orga- 
nizzatore di questa memorabi- 
le festa del mare autunnale. 
Ed ora, dopo il romanzo, tutti 
attendono la lirica: c’è già in- 
fatti chi ha abbozzato una poe- 
sia in rima baciata sull’evento. 
L’anonimo esteta l’ha intito- 
lata «Una vela che rispecchia 
Barcola». 

Le classifiche saranno pub- 
blicate nella prossima edizione. 

Italo Soncini 


Una bella inquadratura della affollatissima regata, disputata in presenza di sole e di vento 


: Lunedì, 10 ttobre 1977 


SUCCESSO TECNICO E DI PUBBLICO AL TORNEO «DOMUS-MONISTRO» DI TENNIS 


Il milanese Risi nel singilure 
pera il biuncoverde Mazzcchi 


Le altre vittorie: Cosi, Risi - De Ambrogio, Barazzutti - Bazzardi: Granzotto 


Un, gran pubblico ha fatto 
da degna cornice ieri, attor- 
no ai campi in terra rossa del 
T.C. Triestino di Padriciano, 
alla giornata conclusiva del 
torneo nazionale di seconda 
categcria di tennis valido per 
le coppe «Immobiliare Do- 
mus» e «Champenoise de Mo- 
nistrol», Un pubblico che ‘ha 
lasciato soddisfatto l’altipiano 
per l'ottimo spettacolo forni 
to dai finalisti delle varie 
specialità. Graziano Risi di 
Milano, testa di serie nume- 
ro «uno» si è imposto nel 
singolare maschile -battendo 
in due set il triestino Flavio 
Mazzocchi. E° stata una par- 
tita di ‘categoria superiore, 
una gara che ha avuto in Risi 
e Mazzocchi due grandi pro- 
tagonisti. Il lombardo più in 


forma del biancoverde in que- 
sto finale di stagione, ha ri- 
schiato solo nel primo set, 
quando si è trovato in svan- 


GRANDE SODDISFAZI0 


NE PER GIORGIO GENEL NELLA CORSA DI CENTRO A MONTEBELLO. 


RISOLUTO IL REDIVIVO BUCHANAN 
TIENE TESTA FINO AL PALO A NEVAIO 


Successo della giornata. ri- 
servata ai gentlemen, prota- 
gonisti, assieme alle amazzo- 
ni, del pomeriggio trottistico 
a Montebello. Si sono regi: 
strate delle buone velocità, 
gli. svolgimenti sono stati 
spettacolari, qualche volta an- 
che piuttosto farraginosi, si è 
assistito ad un «clou» mol 
to bello, senz'altro l’episodio 
più riuscito del convegno. 

Parleremo dunque del cen- 
trale Premio Gentlemen d'Ita- 
lio ‘uno corsa che cià sulla 
carta prometteva molto e che 
poi în pista ha mantenuto 
tutto quanto di buono sÌ 
aspettava da. essa. Proprio 
nella giornata più attesa dal 
suo proprietario Giorgio Ge- 
nel, Buchanan è risorto dallo 
stato di apatia che aveva 
contraddistinto le sue più re- 
centi prestazioni. Una gagliar- 
da prestazione ha riportato 
‘meritatamente sul proscenio 
il figlio di Philistine e Sinar- 
ca, che è apparso trasforma- 
to, battendosì con il cipiglio 
delle gionrate migliori, tanto 
da riuscire a tenere in rispet- 
to il gran favorito Nevaio, în 
un artivo molto spettacolare 
che ha interessato anche il 
fuggitivo Camogli e quel Gar- 
gallo che dal via sì era man- 
tenuto nella scia dello stesso 
Camogli. 2 

Dopo un avvio richiamata, 
alla partenza valida sbagliava 
gravemente Pfenning, che con. 
Nevaio si divideva i favori del 
pronostico (1 e 1/4 a scelta), 
mentre dalla seconda fila Ca- 
mogli sgattaiolava presto al’ 
comando, superando Gargal- 
lo e l’incerta Tricia; poi veni- 
vano Barzache e Marietta Ro- 
busti con Otomann, che si 
dimostrava il più sollecito dei 
penalizzati, tanto che in mez- 
zo giro riusciva a portarsi a 
diretto contatto con îl leader 
‘Camogli. Anche Buchanan era 
autore di una partenza molto 
sbrigativa, tanto che Genel 
riusciva a portarlo ben pre- 


\ 


sto nella scia di Otomann, | l’en plein nella corsa delle 


avendo a sua volta al seguito 
il grigio Nevaio, mentre Pfen- 
ning in coda precedeva il 
solo Moncalieri. 

Il gruppo, tutto riunito, con- 
feriva molta spettacolarità dl 
carosello e specialmente all’ 
ultimo passaggio davanti al- 
le tribune, quando Nevaio sì 
portava decisamente all’attac- 
co; contrastato da Buchanan 
che lo jaceva viaggiare. 
quarta ruota, la corsa mostra: 
va un aspetto agonistico esal- 
tante. Nevaio era costretto a 
desistere, mentre subito do- 
po Pfenning anticipava un 
po” rudemente Moncalieri, 
che sbagliava, portandosi di- 


filato nella scia del cavallo di ; 


Meli. Nel penultimo rettilineo 
Otomann cominciava ad aver- 
ne abbastanza, e Buchanan 
lo superava per andare a sol- 
lecitare Camogli. Dietro alla 
pariglia di testa si portava 
Nevaio, al largo, del quale 
Morselli lanciava, con molto 
coraggio, îl suo Pfenning. 
Ventaglio in dirittura d’arri- 
vo, con Pfenning che pagava 
presto lo sforzo sbagliando ir- 
rimediabilmente, mentre Bu- 
chanan accentuava la »sua 


pressione su Camogli per pie- » 


garne gradatamente la resi 
stenza infine controllando an- 
che l'ultima zampata dell’en- 
comiabile Nevaio, giuntogli vi- 
cino nonostante il percorso 
dispendioso. Dal canto suo, 
Camogli’ salvava il terzo po- 
sto dall’irruente finish di 
Gargallo sgabbiatosi negli ul- 
timi metri, e più indietro Ma- 
rietta Robusti lungo la corda 
finiva davanti alla sfortunata 
Tricia. . 

Per Buchanan una bella vit- 
toria ad una media però mo- 
desta, ché tale deve ritenersi 
l1.224 sui 2100 metrì segna- 
to dall’allievo di Genel in un 
pomeriggio dove sono caduti 
molti record. 

tr 


Le «triestine» hanno fatto 


L'ULTIMA PROVA HA SANCITO IL TRIONFO 


Il Premio del veterano 
a Vittorio Cerasari (UCI) 


Organizzata dalla SCAT Ve- 
treria. Capponi, con la’ colla. 
borazione dell’U.C. Triestini, 
del Cremcaffé e della G.C. 
Adria, si è corsa sulle stra- 
de dell’altipiano’ l’ultima pro- 
va del IV Premio del Vete- 
Tano, gara a cronometro in- 
dividuale. Antonio. Cerasari, 
portacolori dell’U.C. Triestini, 
si è aggiudicato quest’ultima 
frazione della prova compien- 
do i 26 km del percorso in 
36°45” alla media di km 42.435. 
Con quest’ultima vittoria, e 
con la somma dei vari posti 
in classifica che essa compor- 
tava; Cerasari ha quindi vin. 
to il 4.0 premio aggiudican- 
dosi il primo posto in clas- 
sifica generale, totalizzando 
nel complesso 88 punti. 

Al traguardo di Opicina se- 
condo è giunto Romildo Iura- 
“da, Cremcaffé, registrando un 


mm __—|]le-o- 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Cerasari Antonio (U.C. Triesti- 
ni) che compie il percorso di km 26 
in 36445” alla media di km 42,495; 
2) ITurada Romildo (Cremcaffè) a 
1'02”; 3) Zerial Lino (S.C.A.T - 
Vet. Capponi) a 1'18’; 4) Marusic 
Claudio (G.C. Adria) a 11718"; 5) Be. 
vilacqua Emilio (U.C. Triestini) a 
124: 6) Ferluga Duilio (GO. 
Adria) a 1’'33”; 7) Colus Franco 
‘Italcantieri) a -1’38"; 8) Battistutta 
Ferruccio (Italcantieri) a 1'40”; 9) 
Verginella Silvio (GC. ‘Adria) a 1°56*; 
10) Furlan Guido (Ped. Triestino) a 
04”. A 


IV. PREMIO DEL VETERANO 
CLASSIFICA GENERALE 7 
,1) Cerasari Antonio (U.C. Triesti- 
mi) punti 88; 2) Turada Romildo 
(Cremceati) p. 84; 
Emilio i(W.0. Triestini) p. 80; 4) Ver- 
ginella Silvio (G.O. Adria) bp. 75; 5) 

Pelizon Eligio (Cremcattè) p. 75. 


3) Bevilacqua | per 


distacco di 1’02”, mentre con 
lo scarto di 1°15” al terzo po- 
sto è risultato Lino Zerial 
(Scat Vetreria Capponi). Tra 
le molte presenze, buone le 
prestazioni di Claudio Maru- 
sic (G.C. Adria) e Emilio Be- 
vilacqua (U.C. Triestini). 

Il vento, che soffiava con- 
trario, ha ostacolato non po- 
co il buon andamento della 


{ corsa specie nella frazione di 


ritorno. Senza pecca l'organiz- 
zazione e valida la direzione 
di gara di Renato Sbrizzi. 
Domenica a Servola ultima 
corsa in calendario per la sta- 
gione 1977 in occasione del 
«II G.P. Servola» patrocinata 
dalla Pro loco, ed anche ulti- 
ma corsa per la categoria 
«veterani», Il percorso sarà a 
circuito chiuso e si snoderà, 
in 17 giri, lungo le strade del 


rione. 
G.H. 


(RUGBY SERIE C 
“Seri gli infortuni 
di Ardessi e Bertozzi Il 
Gli accertamenti medici hanno 
confermato la serietà degli in- 
fortuni dei giocatori della Fiam- 
ma rugby Ardessi e Bertozzi II. 
I due erano stati costretti ad 
abbandonare il gioco nel corso 
della partita: di apertura del 
campionato di serie C contro la 
Libertas Oderzo ‘in seguito a dei 
colpi subìti. Ad Ardessi è stata 
riscontrata la frattura dell'ulna, 
che lo fermerà purtroppo per 
‘parte della stagione, mentre 
ertozzi II ha subìto una lesio- 
ne ai legamenti di un ginocchio 
cui dovrà sopportare. 40 
giorni di ingessatura. 


Oderzo - Maniago 3-3 


in | 


mento saranno, 
Franco Azzarelli, cintura nera, 


amazzoni, vinta, dopo un pre- 
ciso percorso di testa di Ma- 
ganoce, da ‘Ketty Tabakov, 
sempre în gambissima. Al se- 
guito di Maganoce, Francesca 
Stengel ha posto dall'inizio 
il grigio Furiosino, e, mentre 
le altre în gara non sono riu- 
scite mai ad entrare nel vivo 
della corsa, în arrivo Furio- 
sino ha tentato l'attacco a 
Maganoce, senza però riusci 
re a scalfire la supremazia 
della figlia di Massimino. 

Si e iniziato con una pre- 
cisa stoccata di Vobarno, al- 
la guida di Morselli, nei con- 
fronti del troppo espansivo 
Ierativo, poi battuto anche 
da Vickers. Per Vobarno un 
ottimo 1.21.7 sulla media di- 
stanza. Quindi bel centro di 
Safdy, da Corsini ben diret- 
to in percorso di testa (a 
disagio la favorita Bipia sul- 
le curve), mentre nelld' corsa 
successiva Ibisco, ormai vin- 
citore, sbagliava a poche de- 
cine di metri dal palo, lascian- 
do la vittoria a Casaregis sce- 
sa all'occasione ad un eccel- 
lente 1.20.7. 


Gennaro, dopo un avvio po- 
co felice, si riabilitava con 
Zinzulusa in testa da cima a 
Jondo, mentre piuttosto sfuo- 
cate, con rotture a non finire, 
si dimostravano le rimanen- 
ti due corse vinte da Elicriso 
con Umberto Gobbato, e dal- 
la scattante Noren con Fabio 
Biosuzzi in sulky. 

Nella classifica generale, è 
risultato primo Umberto Gob- 
bato (doppio, con Casaregis 
‘ed Elicriso) che con punti 28 
ha preceduto Gennaro (24), 
Cole (17) e Fabiò Biasuzzi 


Mario Germani 


PREMIO DELLA CORRETTEZZA (me- 
tri 2060 IL, 1.200.000): 1) Vobarno (6. 
Morselli), 2) Vickers 7 part, Tempo al 
km 421.7. Tot.: 26; 18, 82 (297). 
‘PREMIO IFEDERNAT {L. 1.500.000 me- 
trì 2060): 11) Safdy (F. Corsini), 2) 
Cacino 6 part. Tempo al km 1.227. 
Tot. 41; 22, 25 (101) 99. PREMIO 
(DELL'EMULAZIONE {L. 11.200.000 me- 
tri 11660): 1) Casaregis (U. Gobbato), 
2) Vuttera, 3) Foscata 8 part. Tempo 
al km 1.20.7. Tot. 115; 22, 24, 14 
(464) 322 Duplice dell'accoppiata 
(l.a e 3.a corsa) 560.000 per 250 
‘lite. PREMIO DELLE AMAZZONI 
(L. 1.200.000 metri 1660): 1) Magano- 
ce (K. Tabakov), 2) Funiosino 7 
part. Tempo al km 1.22.2, Tot. 18; 
13, 19 (45) 277. PREMIO DEI TRA. 
‘GUARDI {L. .1.000.000 metri 11680): 
1) Zinzulusa (IL. (Gennero), 2) Mon: 
topoli, 3) Lupow 9 part. Tempo al 
km 1.23.6. Tot. 98; 28, 16, 15 (2741) 
211. PREMIO DELL'AMICIZIA' {L. 
1.650.000 metri 1660): 1) Elicriso (U, 
Gobbato), 2) iBonato 6 part. Tempo 
al km 123. Tot. 23; 15, 15 (27) 280. 
PREMIO. GENTLEMEN: D'ITALIA {L. 
3.000.000 metri 2080): ‘1) Buchanan 
(G, Genel), 2) Nevalo, 3) Camogli 10 
part. Tempo al ‘km 422.4. Tot. 107; 
47, 116, 28 (253) 210. Duplice dell'ac- 
‘coppiata (5.a e !/.a corsa) 307,650 
per. 250 ilire. PREMIO DELLA SPOR- 
TIVITA' {L. ‘1.575.000 metri 1660): 1) 
'Noren {F. Biasuzzi), 2) Novate, 3) 
Aspren 9 part. Tempo al km 1.23. 
Tot. 24; 15, 29, 50 (192) 554. 


Si apre a Trieste 
una scuola di karate 


E’ in corso di costituzione a 
Trieste un'accademia di arti mar- 
ziali quali karatè, judo, ju jitsu, 
difesa personale e «full contact». 
Nei locali dell'accademia verrà 
posta in opera una sauna con 
annessa sala per la fisio-chinesi- 
terapia con l’assistenza di per- 
sonale altamente specializzato. 


1 maestri preposti all'insegna» | potuto 


inizialmente : 


TI dan - stile «shotokan» primo 
classificato assoluto nella cate 
goria seniores ali campionati 
italiani; Franco Bolaffio, cintura 
nera, IT dan, campione sudame- 
ticano per gli anni 1973 e 1974 
per lo stile «wado ryu»; Tsiao 
‘Liu-teng, un cinese specialista 
di «kung-fu». n 

Il presidente dell'accademia di 
«arti marziali» sarà la cintura 


marrone di karate Francesco Di ! 


Salvatore, che ha recentemente 
partecipato ai corsi tenuti a Ro. 
ma dalla F.I.K., conseguendo la 


qualifica di presidente di giuria | ben 


federale per le «arti marziali». 
Scopo e fini dell'accademia sa- 
ranno quelli di insegnare tutti 


gli stili di karate e le arti «mar. | 


i ziali» in genere, in maniera da 
permettere a ragazzi e amatori 
la più ampia possibilità di scelta. 

L'accademia, che. riunisce in 
un unico e nuovo ambiente del 


ita melle palestre. delle scuole 
Carniel e Brunner (orario ‘19-22 
mairtedì, giovedì e sabato) en- 
{trerà lin funzione entro la pri 
mavera del prossimo anno, 


Conclusa al Palasport 


la giornata del minibasket 


Si è svolta anche a Trieste la 
«giornata nazionale del mini 
basket», manifestazione che con. 
clude l’intensissima annata dei 
mini-cestisti, A differenza delle 
passate edizioni, la giornata con- 
‘clusiva non porta alla gran fina- 
le nazionale ma ha Jo scopo di 
festeggiare in sede’ provinciale 
tutti i mini-atleti. 


‘ centiro città l’attività finora svol. | 


E' questa un'iniziativa che è 
j accolta con maggior favore, an- 
che perché i piccoli giocatori 
non sentono l’assillo del risul. 
tato che spesso li condiziona 
i già in partenza. Il palasport di 
Chiarbola ha così ospitato ieri 
numerosi incontri, al termine 
dei quali si sono svolte le pre- 
Imiazioni, 

Queste le compagini premiate 
nelle varie categorie: «Pulcini»: 
CAMB, Don Bosco, Inter 1904, 
Daba; Servolana, D.L.F, «Cica- 
le»: ; n 
«Gazzelle»:  Chiarbola, CAMB, 
‘Inter Muggia, SGT, Scoglietto, 
Saba, Italsider, Ricreatori, Ju. 
lia, Libertas, OMA. «Aquilotti»: 
Visintini, Inter Muggia, Ricrea- 
tori, Don Bosco, Servolana, Kon- 
tovel, Inter 1904, CAMB, SGT, 
Libertas, Italsider, D.L.F., Po- 
let, Sokol, Saba, Breg. 


taggio per 4-2. Grazie alla 
sua superiorità è riuscito a 
rimontare e. concludere in 
bellezza nonostante le pro- 
dezze di un fantasioso Maz- 
zocchi, che anche ieri si è 
fatto ammirare per elcuni 
ottimi colpi. 

Risi, in coppia con De Am- 
brogio, si è assicurato anche 
la finale del doppio maschile, 
dove ha nuovamente battuto 
Mazzocchi, che giocava in 
coppia con David. Il bianco- 
verde De Ambrogio, che ha 
assecondato nel migliore dei 
modi il lombardo, ha gioca- 

. to ottimamente. Nulla da fa- 
re quindi per la coppia trie- 
stina - gradese, anche perché 
David si è espresso al di sot- 
to delle sue reali possibilità. 

La grossa sorpresa della 
giornata è venuta nel singola- 
re femminile. La Albini, cam- 
‘pionessa italiana di seconda 
categoria, ha dovuto. cedere 
alla Cosi. La romana, prota- 
gonista di una bellissima par- 
tita (è veramente raro veder 
giocare un singolare femmi- 
nile a Trieste a questo livel. 
lo), ha stentato un po’ nella 
prima frazione, vinta per 7-5, 
poi nel secondo set è andata 
via sul velluto. 

Nel doppio misto la Baraz- 
zutti, in coppia con Bazzardi, 
ha battuto. nella finale la 
coppia Piccolo-Risi con un ri- 
sultato che non ammette di- 
scussioni: 6-4, 6-1. L'ultima fi- 
nale di questa intensa gior- 
nata, quella del singolare ma- 
schile di terza categoria, è 
stata vinta dal pordenone. 
se Granzotto sul triestino 
Stein. 

C. N. 


SINGOLARE MASCHILE II 
CAT.: Risi b. Mazzocchi 7.5, 
6-4, SINGOLARE FEMMINI. 
LE: Così b. Albini 7.5, 63. 
DOPPIO MASCHILE: Risi - 
De Ambrogio b. David - Maz. 
zocchi 4-6, 6-4, 6-4. DOPPIO 
MISTO: Barazzutti - Bazzardi 
b, Piccolo - Risi 6-4, 641. SIN. 
GOLARE MASCHILE III CA- 
FRGORDE Granzotto b. Stein 

-1, 6-1. 


TOMMASINI SPORT 
In finale i muggesani 
Dolcetti e Petronio 


Boscolo, Gillerì, Spreafico, Ber- 


toldi, Tamaro e Gridel hanno 
diretto gli incontri. 


Dolcetti - Petronio: finale in 
famiglia fra le «racchette» del 
Centro Giovanile Italiano nel 


Foto! 


del Premio Gentlem:n d’Italia: Buchanan guidato da Giorgio Genel ha Ja 
su Nevaio, Camogli, Gargallo, Marietta Robusti e Tricia, finiti nell'ordine 


meglio 
(Foto STT) 


singolare maschile riservato ai 
non classificati valido per il tro- 
feo «Tommasini Sport», I mug- 
gesani si sono qualificati per 
la finalissima (in programma 
questo pomeriggio, «alle 14 sui 
campi del CUS a Padriciano) al 
termine di due incontri di se- 
mifinale che li hanno visti pro- 
tagonisti in modo diverso. 


Se Dolcetti ha impiegato tre 
soli «giochi» per far arrabbiare 
Benedetti (questi se n'è andato 
sullo 0-3 nel primo set, addu- 
i cendo come motivo del suo Ti- 
tiro la ... malasorte), Petronio 
ha costretto Renier al terzo set 
prima di avere ragione contro 
i pronostici della vigilia (Renier 
era considerato la testa di\ se- 
rie numero uno): 26, 64, 6-2 il 
punteggio a favore del mugge- 
sano, nei confronti del rappre- 
sentante del Tennis Club Obe- 
lisco. 

Mentre svolge a conclusione 
il torneo dei non classificati, la 
seconda settimana di gare per 
il ‘Trofeo «Tommasini Sport» 
porta, in campo Je donne per 


il singolaril doppio e il mi- 
sto. Proseg frattanto il dop- 
pio maschi 

Questo ifogramma odierno 
isui campi CUS per il Tro- 
feo «Tomsini Sport»: ore 
9,30: Petro-Dolcetti c. Anto: 
nione - Toni; Zebei - Sancin 
(femm); 010.30: Zulini-Castro, 
Colombo-Va; .ore 11.30: Va. 
lorani-Cres c.  Caluzzi-Beltra- 
mini (dop) misto), Buffa-Bal. 
bi ,(femmbre 13: Benedetti 
Gelletti cBradaschia - Wetzl; 
ore 14: fin singolare maschi. 
le non clificati Dolcetti-Pe- 
tronio; oret.30: Delli Compa- 
gni-Delli Qpagni e. Tononi. 
Bossi (mis; ore 15: Corazza. 
Domini c. \Pretoro-Zara (mi 
sto); Mena:Zecchini c. Bour- 
lot-Tellini (to), 


BASEBAI: FERROVIERI 

La rapprotativa dei Ferro- 
vieni si è posta-per 8-5. su 
quella dei stalmeccanici nel 
tradizionale sontro di baseball 
che ha pratmente chiuso la . 
stagione. 


FRA LE JE REGIONALI © 


ANCORA UN COLLAUDO 


Hurlingha 


m-Mbiam 


derby per il <Trieneto» 


La purtita sarà giocata al Palusrt (ore 21.30) 


Ancora un derby per l’Hur- 
lingham, che stasera al pala- 
sport di Chiarbola affronterà 
la Mobiam. La partita, che si 
inizierà alle ore 21.30, è valida 
per il torneo Triveneto, «Gran 
‘Premio Pagnossin». Questa ma- 
nifestazione, salvo sorprese del 
l’ultima ora, dovrebbe far re- 
gistrare il successo della Pa. 
‘gnossin ma ovviamente sia Hur- 
lingham sia Mobiam ci tengono 
a concludere al secondo posto, 
senza contare poi che un der- 
‘by, anclie se a livello di torneo, 
riserva sempre emozioni. 

La squadra udinese, che nel 
torneo di Pesaro ha ceduto di 
un solo punto all’Alco con una 
formazione senza stranieri, do- 
vrebbe presentare il suo nuovo 
americano. Si tratta di Thony 
Hansen (ala, alto 1,96) che ave- 
va già provato per la compa- 
gine friulana nel corso dell’ 
amichevole disputata contro la 
nazionale italiana. Non ci sarà 
invece Grady, il quale dopo in- 
mumerevoli «provini». è stato 
lasciato libero. La formazione 
di Mullaney è annunciata in 
buona forma: lo testimoniano 
le ottime prestazioni fornite 
da Cagnazzo. Andreani e Mi- 
lani e Pesaro, i 

Anche gli uomini di Petazzi, 
tuttavia, stanno crescendo quan- 
to a condizione: il recente der- 
‘by con la Pagnossin ha con- 
fermato i miglioramenti di De 
Vries e Baiguera e il costante 
rendimento di Zorzenon. L’ 
Hurlingham si presenterà nella 
solita formazione vale a dire 
con Paterno, De Vries, Mene- 
ghel, Zorzenon, Baiguera, Ri- 
tossa, Iacuzzo, Avon, Scolini e 
Oeser (quest’ultimo si è rimes- 
so dal leggero infortunio a un 
ginocchio). 

Um precedenza al derby, con 
inizio alle ore 20, verrà dispu- 
tata la prima semifinale del 
torneo Triveneto di serie «B», 
«Gran Premio Vidal», fra Fa- 
ram e Petrarca. 

S. B. 


Vinto d Don Bosco 


il torneo ion de Roian» 


Un Don isco a posto sia 
atleticamenfia dal punto di 
vista del gò ha avuto netta- 
mente la nlio sulla Servola. 
na '‘(83-60) ia finalissima va- 
lida per ilorneo «Rion de 
Roian» orgzzato dal Dop. 
Ferorviario.rima di accedere 
alla finale ‘squadre di Poz- 
gecco e Fedci avevano Tego- 
lato con flità Scoglietto e 
Ferroviario, 

Il Don Bo è partito mol. 
to forte è gie ai suggerimen- 
ti di un izligente Comici è 
andato riptamente a cane 
stro icon Mica e Bacchelli. 
La Servolansubito in ritando 
di dieci lunezze, ha giocato 
in manigrazonelusionata. 

Chiusa larima frazione di 
gioco con unargine di 17 pun. 
ti di vantao (46-27) il Don 
Bosco nel 9ndo tempo allun- 
gava ancoranto da dar via 
libera ancisi giovani Zonta, 
Scabini e Sonetti. Nella Ser- 
volana si didevano bene Nor- 
bedo e Senic, Nella finale 
per il terziosto lo Scoglietto 
ha battuto Ferroviario per 
98-96 dopole tempi supple- 
mentari. 


Lasrie «C» 
domica al via 


Domenic?rossima prenderà 
il via ancha serie «Cw» di ba- 
sket. La \rpallacanestro, co- 
munque, Nuova a certe abi 
tudini, nojà ancora reso no- 
to il calesrio. Così le varie 
società so Costrette a cono- 
scere all'uno momento se gio- 
cheranno tasa; oppure in tra- 
sferta e ge sarà l'avversario 
da. affront. Tutto quello che 
si è potufapere è che l’Ital- 
sider nel mo iniziale sarà di 
scena a Vezia contro il Lido. 


Festa remiera 
con i «caldieron> 


(Portati a termine i confronti 
agonistici della stagione, le va- 


dieron», La. «classica» manife- 
stazione societania ha così mo- 
‘ilitato ieri mattina le forze 
più attive delle canottiere della, 
Sacchetta, del tratto barcolano 
e di Muggia. 


‘messo in acqua undici «jole a 


piuttosto giovane, è arrivato ul. 
fimo. Sembra si sia trattato di 
ica: stando 


una mossa 3 
sempre in ultima izione ha 
così cont) fim piena 


monisre Taglia; "i ha 
preceduto quella guidata dal ti- 
moniere Besa, che niesce a tro- 
vare il tempo per dedicarsi al 
tennis e al canottaggio sempre 

brillanti risultati, Ancora 
una volta il Trieste è riuscito 
a dimostrare la sua vitalità e il 


{zie a questa 
di soci e atleti il 


one massiccla 
Tnieste ha po: 


' 


tuto così stabilire il vero «re- 
cord» della piazza. 

imnia, Nettuno e Circolo 
hanno dato vita al ucal- 
‘unificando le singole 


Marina 
dieron» 


«|forze. Alla fine è prevalisa la ca- 


nottiera del presidente Perissut- 
iti, che è svettata nei confronti 
del Circolo e della Nettuno, Al 


Sergi, 

D’'Ambrosi, Vesnaver. timoniere 
Travani e quindi quella che ha 
‘potuto sfruttare le doti combat- 
tive di Sain che essendo il par- 
tecipante più anziano (78 anni) 
ha micevuto un riconoscimento 


gloriosa Pullino. 
Circolo Giovanile Italiano la 
Pullino ha infatti messo\in ac- 
qua quattro nuove imbarcazio- 
ni cui sono stati imposti i no- 
mi di Renato Petronio, Speran- 

Ti e han: 


nella prossima stagione Mauri- 
zio Ustolin, dell'allenatore 


stirà i coloni h 
la della Sacchetta, 
con l'amrivo del neo-professore 


Clipper P.-CUS Trieste 6-4 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Mas. 
sarotto c.p., al 20° Mogorovich R. 
meta; nel s.t. al 15' Campeol c.p. 

CUS TRIESTE; Altenburger (dal 
40’ del s.t. Salvadori); Riosa, Ame- 
ruoso, Carrara, Gregori; Daus, 
Salvador; Mogorovich II, Battig, 


‘giante, Federico Ursini, Chessa. 
ER PAESE: Campeol; Sac- 
‘coggi, Zanetti, Carniel, Boschero; 
Modesto, Marangon; Cendron, Ca- 
sagrande, Ceccato (dal 37° del s.t. 
Scardala); Marini, Bergamin; Ven: 
dramin, Masato, Massarotto. 
ARBITRO: Roberti di 'Parma, 
spulso al 15° del pi. h 
NOTE: Saccoggi del Clipper e 


Il CUS ha perso insensata. 
ii mente contro il Clipper di 
Paese nel giorno del suo de- 
‘butto sul campo di casa. Con- 
tro una compagine come quel 
la veneta, dalle scarse ambi- 
zioni, gli ‘universitari, seppur 
|, privi di Rich Irogorovich, for- 
se la più importante colonna 
della squadra, non dovevano 
sbagliare il colpo. Che il gioco 
dei triestini fosse nettamente 
superiore a quello dei rivali 
lo si è visto subito, ma che 
fosse così disperatamente ste- 
rile è stata un’amara sorpresa, 
di cui ci si è resi conto a poco 
‘a poco nel corso dell’incontro. 
E’ giusto parlare anche dei 
meriti, oltre che dei demeriti: 
la difesa del Clipper ha sop- 
portato con sufficiente disin- 
woltura l’incessante martellare 
del CUS, ed è ad essa che va 
ascritto tutto l'onore della vit- 
toria, essendo i sei punti dei 
veneti dovuti a calci piazzati 


e non ad azioni manovrate. 
Queste .sono mancate total 
mente tra le loro file, limitan- 
dosi essi ad impostare l’attac- 


Metz 1; Seganti, Fabio Ursini; Scag- 


co in maniera da sfruttare il 
«touche», ovvero il fallo late- 
rale, per rari avanzamenti ver- 
so la linea di meta delle ca- 
sacche gialloblù dei cussini. 
Le note positive dei triestini 
| sono venute dai temibili fra- 
telli Ursini, ma anche Battig 
e Mogorovich II hanno svolto 
‘bene il loro compito. Quella 
che è decisamente mancata è 
stata la compattezza e soprat- 
tutto l’incisività in avanti, di 
fetti che dovranno assoluta 
mente essere superati nel pro- 
sieguo della stagione se il CUS 
vorrà fare il campionato nelle 
primissime posizioni, come è 
nelle sue possibilità. 
Giorgio G. Miani 


A. Villorba- Romana 50-9 


MARCATORI: nel p.t. al 6° Miani 
meta n.t., al 10” Galon meta t, da G. 
Zizzola, al 17 Jarc c.p., al 27! Zizzo. 
la C. meta t., da Zizzola G, al 30° 
meta di Zizzola G. t. da Zanatta G., 
gl 39' Galon meta t. da Zanatta G.; 
nel s.t. al 6* Zizzola C. meta n, 
all'1l’ Zambon meta n.t., al 15 
Jarc c.p., al 17° Possamai meta n.t., 
al 22’ Miscaro meta n.t., al 35° Miani 
meta t. da Zizzola G. 

AMERICANINO VILLORBA: Tron 
con (Miscaro), Zizzola C., Zanatta 
G., Vincenzi, Mian, Zizzola G., Za 
natta N., Zambon I, Baseis (Rosst), 
D’Avanzo, Zambon JI, Aanibal, Fu- 
selli, Possamai, 

ROMANA MONFALCONE:  Polan, 
Tognan, Vrech, Tavian, Clagnan, Giu 
liuzzi, Scocchi, Bertolissi, Jarch, 
Basso (Gregolin), Bernetich, Gaiardo, 
Fantin, Pecorari, Sgubin. 

ARBITRO: Manente di Mestre. 


MONFALCONE — Come previsto, il 
quindici veneto, formazione. favorita 
del girone per la promozione in senle 


cadetta, ha superato senza troppe. dif. 


RUGBY SERIE C - SI AFFERMA A SAN. LUIGI IL CPPER PAESE 


LA STERILITÀ DEL CUS T:IESTE 
CAUSA LA SCONFITTA CASLINGA 


ficoltà 1 ilo della Romana, che nul- 
la potevamontro un complesso il 
quale anna nelle sue file dl fran- 
cese Galor tre ex nazionali: Fusal- 
4; Possami Troncon. Anzi, ragazzi 
di .Mianl, eno fino alla fase cen- 
trale dellama frazione, sono riusciti 
parzialmen? bloccare gli avversari. 

L'esito «scontato, dato che ill Vil. 
lorba è quici dotato di esperienza 
e ‘di clasgat di fuori della portata 
dei monfalesi. La Romana ha co- 
munque il»nito di saver affrontato a 
vîso' apertialon e compagni, senza 
alcun tlmoreverenziale. Peccato pe- 
rò che clì stata qualche smaglia- 
tura in' da, che ha permesso al 
Villorba dilagare. 

INella Rina ll migliore è stato 
il terza .B Jarc, autore, con tre 
calci piazi del nove punti per lla 
sua quad Egli ha anche condotto 
bene la mila che era tuttavia trop. 
po leggera frenare l'urto avversa. 
rio. In bà evidenza anche Il tre- 
quarti Tav oltre a Tognan è Basso 
nel pacchi di mischia. p 

R.L.R. 


—_—_P____—_ 


SERIE B 


DIRTI ” 
Palatir- Vite d'Oro 13:9 

:PALAT): Spagnoli, Goran, Beuf, 
‘ReimondAnpi, Copersini, Capello, 
Bollesan,shton, Cornwell, Moro, 
Vezzani, ssolotti, Di Ceglia, ‘Go: 
rieti. 

VITE jRO: Rossi, Rugo, Forna- 
sir, Ball! Fracasso, Michelutti G., 
Michelutà., Copetti, Candoni, Po- 
iana, Frsl, Fancello, Fenaroli, Zil* 
Ul, Tosò, 3 

ARBIT: Malaspina di Parma. 


L’ag 
Palatindilano ha ugnato il 
terreno)lla Vite d' al ter 


mine dina partita che ha, co-' 
‘munquevidenziato le possibi. 
lità degidinesi, 


grrita compagine del | 


)- 


sTpTOoTo 


drslcoticnà. def 


MES 


do 


PETAA 


. Ministri <li està della Cee 


. iStello di t4lari(del tredice- 


* saranno dodici, i ri del co- 


ammesso 
- Mensionandoli — 


DUE GIORI DI DIBATTITO IN UN CASTELLO IN BELGIO 


«Nve» si confrontano 
su fituro della Comunità 


NOSTRO RVIZIOARTICOLARE 
VILLEMLE-TEPLE — I 


hanno, cotiso iezla loro riu- 
Nione infhale ristretta a 
Villers-Lemple, nelle Arden- 
ne belgheopo de giorni di 
scambi diee gi sulle prin- 
cipali. Quioni *omunitarie 
(ampliame dell Cee, con- 
siglio euro di gcembre, re- 
gioni medranee, sia su al- 
cuni temiblitic. internazio. 
‘Mali (Africi Medio Oriente). 
o «ritirovoltsi in un ca- 


Simo secollla jresenza dei 
Soli interpì dej ministri e 
Organizzatola \residenza di 

no belga partecipato an- 
Che il presite ddla commis- 
‘Sione ‘eseci eiropea Roy 
Jenkins. 

Sul _temall’ ampliamento 
della Comurai ire stati che, 
hanno recerente fatto do- 
manda . di rarvi (Grecia, 
Spagna e Peallo), Jenkins 
ha illustratoninistri l’orien- 
tamento dell'utivo. Il mini- 
Stro degli é italiano, Ar- 
Naldo Forlantervenendo al 
dibattito, ha dito la nostra 
bosizione, soneando la ne- 
Cessità che vecompiuto uno 
Sforzo maggicel settore del- 
le politiche styrali per con- 
tribuire ad alare le dispa- 
lità economie sociali tut- 
lora ‘esistenti i Comunità. 

Da tempo 1°1, pur dichia. 
Tandosi favore all’ingresso 
dei nuovi statimbri, insiste 
affinché l’allarghto della Cee 
avvenga di paisso con un 
riesame delia wolitica nel. 
la zona meditesa e con un 
Tiassetto del furamento de- 
gli strumenti iziari desti. 
nati alle regioni sfavorite 
(fondo sociale, b regionale 
e fondo agricole le strut, 
ture). x \ 

Passando ai pami istitu 
zionali connessi an ambplia- 
‘mento della Cee,love» han- 
no dibattuto la posizione 
e le attribuzioni | commis. 
sione quando glii membri 


mitato degli amlatori dei 
paesi comunitari j0 la Cee, 
il sistema di vota in seno 
al (Consiglio dei ntri della 
Comunità. n 

I «Nove» — hardetto le 
fonti — hanno poi:usso in 
modo approfonditoprospet- 
tive dell'unione emica e 
monetaria, il difficiasso a- 
vanti sulla strada integra- 
zione europea al didell’at- 
tuale mercato comuhe, tut- 
tora caratterizza la \ passo 
avanti che è. stato cromes- 
so dalla crisi mondi 


«Nella previsione che durante 
la prima metà del 1978 si terrà 
un nuovo vertice economico 
dei paesi industrializzati, i mi- 
nistri degli esteri, secondo le 
fonti, hanno riconosciuto l’op- 
portunità di precisare meglio 
la questione della presenza del. 
la Comunità sia ai lavori prepa- 
ratori, sia ai vertici stessi, si 
è delineata una tendenza una. 
nime favorevole ad associare 
a tali lavori non soltanto la 
commissione Cee, ma anche la 
presidenza di turno. 

I vertici economici hanno 
sempre suscitato l’irritazione 
degli stati «minori» della Cee, 
sistematicamente esclusi. Inol- 
tre, all'ultimo vertice di Lon- 
dra Jenkins fu tenuto fuori del- 
la porta per la maggior parte 
del tempo, anche per la scarsa 
simpatia che suscita nel suo 


collega di' partito laburista, il 
primo ministro britannico Ja- | 
mes Callaghan. | 

I «Nove» hanno anche esa- 
minato alcuni punti che potreb- | 
bero essere sul tappeto al pros: 
simo Consiglio europeo di di. 
cembre. Tra questi, le fonti 
hanno menzionato la situazio- | 
ne economica e monetaria co- 
unitaria e mondiale, i pro- | 
blemi di attualità internaziona- | 
le nel contesto della coopera- 
zione politica, le future elezio- 
ni a suffragio universale e di- 
retto del Parlamento europeo, 
il rapporto della commissione 
sui problemi specifici delle zo- 
ne mediterranee della Cee, rap- 
porto che — ha detto Jenkins 
ai ministri — l'organo comu- 
nitario conta di completare nei 


prossimi giorni. 
A. N. 


MENTRE DORMIVA 


Donna nrotestante 


assassinata dall’«Ira» 


BELFAST — E’ stata as. 
sassinata a letto, mentre dor. 
miva nella sua roulotte, Mar- 
gareth Annè HMHearst, espo- 
mente del «Reggimento per 
la difesa dell’Ulster». La figlio. 
letta di tre anni, che le dor. 
miva accanto, deve la vita a 
un orsachiotto di pezza che 
teneva in mano e che ha fer- 
mato un proiettile che altri. 
menti l'avrebbe raggiunta. L’ 
assassinfo, avvenuto a Tynan, 
nella contea di Armagh (al 
confine tra le due Irlande), 
è opera dei «provisional» del. 
PIra. 

La signora Hearst, che ave- 
va soltanto 24 anni, era un’ 
impiegata civile dell’organiz- 
zazione protestante. «Non c'è 
dubbio che cercassero pro- 
prio lei. L'hanno uccisa deli. 
beratamente e vigliaccamen- 
te», ha commentato un fun- 
zionario di polizia. Prima di 
fare irruzione nella roulotte, 
i terroristi avevano cercato 
la loro vittima nella casa 
materna, situata ‘a poche cen- 
tinaia di metri dalla rou- 
lotte, 


IL PICCOLO 


“ian 


Telefoto Tass 


Mosca — Le operazioni di mortaggio sulla rampa del razzo vettore e della navicella «Soyuz:25» 


E’ GIUNTO IL PREVISTO MESSAGGIO DELL'ORGANIZZAZIONE TERRORISTICA BASCA 


L’ETA: <È TUTTA OPERA NOSTRA 
L'ATTENTATO COMPIUTO A_GUERNICA> 


«Abbiamo la stessa dittatura militare di sempre, anche se ora essa si presenta con un sorriso» 
Reazioni dei partiti: tutti favorevoli (comprese le sinistre) a una «legge antiterrorismo». 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MADRID — L'organizzazio- 
ne terroristica basca ETA ha 
rivendicato, com'era previsto, 
la responsabilità dell’attentato 
a Guernica che ha provocato 
la morte del presidente dell’ 
assemblea. provinciale della 
Biscaglia, Augusto Uncena Bar- 
renechea, e dei tre uomini 
che erano con lui, l'autista e 
i due poliziotti di scorta. Gli 
inquirenti avevano visto subì 
to nel mortale agguato la ma- 
no dell’ETA, sia per la natura 
dell’obiettivo prescelto, sia per 
la tecnica usata dai terroristi, 
assai simile a quella adottata 
în molti altri sanguinosi .at- 
tentati e in particolare in quel- 
lo di cui rimase vittima, poco 
più di un anno fa a San Se- 
bastian, il presidente dell’as- 
semblea provinciale della Gui- 
puzcoa, anch'egli ucciso come 
Uncena a raffiche di mitra 
con l'autista e è due uomini 
della scorta. 

Polemizzando con il comu- 


nicato diramato dagli espo- 
nenti politici di tutti î partiti 
riuniti con Suarez nel palazzo 
della Moncloa di Madrid, l 
ETA afferma che in Spagna 
non è possibile destabilizzare 
la democrazia perché, a suo 
avviso, la democrazia non esi- 
ste: «Abbiamo la stessa ditta- 
tura militare di sempre, anche 
se ora essa si presenta con 
un sorriso», prosegue îl docu- 
mento dell’ETA, diramato per 
telefono aì giornali e più tar- 
di diffuso dall'agenzia nazio- 
nale «Cifrav. Ieri gli esponen- 
ti di tutti gli schieramenti po- 
litici rappresentati in Parla. 
mento avevano condannato al- 
l'unanimità l'attentato di Guer- 
nica, sottolineando che tali 
azioni terroristiche «si. pre 
figgono di’ destabilizzare la 
democrazia spagnola nel più 
barbaro dei modi». 

L’ETA, che si autodefinisce 
«organizzazione militare socia- 


lista basca di liberazione na- 


zionale», ribadisce la sua in- 
tenzione di «continuare ad 
attaccare tutti gli strumenti 
di dominazione dell’oligarchia 
spagnola nel paese basco», e 
in tal modo giustifica «l’ese- 
cuzione del presidente del con- 
sìglio provinciale della Bisca- 
glia e delle sue guardie del 
corpo». Nella sua lotta contro 
tutto e contro tutti, V'ETA, 
condanna i partiti politici sen- 
za eccezioni, «paralizzati dalla 
paura della destra sempre mi- 
nacciosa», e persino le manife- 
stazioni di massa, difenendole 
«sfilate di agnelli sotto il ba- 
stone del pastore e sotto la 
guardia dei suoì cani». Eppu- 
Tre sono state proprio le di- 
mostrazioni di massa, soprat- 
tutto nelle province basche, 
oltre che l’azione politica dei 
partiti dì sinistra, ad impor- 
re al governo la concessione 
di provvedimenti di amnistia 
sempre più ampi, sulla cuî 
saggezza parte dell’ ovinione 


pubblica spagnola comincia @ 
nutrire seri dubbi. 

Di Jronte all'offensiva sem- 
pre più spietata del terrori- 
smo, î partiti hanno comincia 
to a dare qualche cenno di 
reazione. Dopo l'annuncio del- 
l'attentato di Guernica tutti 
glì schieramenti politici riuni- 
ti per il «vertice della’ Mon- 
cloa) si sono infatti dichiara- 
ti favorevoli ad una nuova leg- 
ge antiterrorismo, inclusi È 
due partiti socialisti e quello 
comunista. Non è più tollera- 
bile — si afferma negli am- 
bienti politici di ogni colore 
— che un pugno di «despe- 
rados» metta in pericolo lo 
sviluppo e la stessa sopravvi- 
venza della democrazia in Spa- 
gna, così faticosamente ricon: 
quistata, continuando ad usa 
re contro il sistema demo- 
cratico gli stessi. metodi che 
4 potevano avere una giustifica- 
zione contro il regime di 
Franco. 

U. P.I. 


Il 


CHIEDONO PIU’ SALARIO E PIU’ CIBO 


Scendono im sciopero 
i minatori in Romania 


BUCAREST — Per la prima volta dal dopoguerra i 
jono in sciopero in Romania, Per far valere una 
serie di rivendicazioni normative e salariali, hanno occu. 
pato i pozzi dei giacimenti carboniteri di Petroseni, decisi 
a non abbandonarli fino a quando non,riceveranno .con- 
crete assicurazioni da parte del governo. La protesta si è 


minatori 


- estesa ad altre zone. 


Il malcontento, che dura da qualche mese, si è accen- 
tuato nelle ultime settimane. A comporre la vertenza non 
è servito neppure l'intervento personale del Presidente e 
capo del PG romeno, Nicolae Ceausescu, I minatori di 
Petroseni, una regione che da sola produce il 60 per, cento 
del carbone estratto nel paese, chiedono non solo aftimenti 
di salario e migliori condizioni di lavoro, ma anche di 
poter avere generi alimentari in quantità sufficiente. Ceau- 
sescu, pur rendendosi conto della gravità della Situazione, 
avrebbe deciso di evitare atti di forza ed irrigidimenti, 
che potrebbero far peggiorare anziché migliorare le cose. 

Gli ambiziosi programmi di industrializzazione e la 
decisione di giungere ad un'autonomia interna sì sareb- 
bro scontrati, per i loro tempi di attuazione piuttosto 
lunghi, con la difficile sîtuazione economica di alcune ca- 
tegorie di persone, L'ultimo piano quinquennale varato 
dal governo prevede una crescita del tasso di sviluppo 
industriale che è la più-alta d’Europa; tale obiettivo non 
è stato rivisto e corretto, nonostante î danni provocati 
dalle alluvioni e poi dal disastroso terremoto che ha col- 
pito Bucarest e le altre regioni del paese. La situazione 
è stata inoltre aggravata da altri due. fattori: la decisione 
di rinunciare ad introdurre, come si era detto in un pri- 
mo tempo, la settimana lavorativa di cinque giorni e quel 
la di elevare di cinque anni il limite dell’età pensionistica. 


«SOYUZ-25» PARTITA IERI DAL POLIGONO DI BAIKONUR 


Forse entreranno 
nella <Sulyut-6> 


E' la stazione orbitale lanciata alcuni giorni fa 
I due astronauti in volo: Kovalenok e Ryumin 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 
MOSCA — Nuova impresa 
spaziale sovietica. Da una del- 
le rampe di lancio del cosmo- 
dromo di Baikonur è stata lan- 
ciata la «Soyuz 25». Ne formano 
l'equipaggio il comandante, ten. | 
col, Vladimir Kovalenok di 35 
anni e l'assistente di volo ed 
ex guardia forestale ‘Valery 
fRyumin di 38 anni. I due astro- 
nauti hanno con sé, tra le al- 
* tre cose, una copia della nuo- 
va costituzione sovietica. uffi- 
cialmente promulgata venerdì, 
Sembra quindi che il lancio 
possa avere anche un significa- 
to politico e sia un modo per 
ricordare il 60.0 anniversario 
della rivoluzione, che cade il! 
7 novembre prossimo, e il SUOI 
anniversario del lancio del pri- 
mo «Sputnik» (4 ottobre). 
Sulle finalità della missione 
si possono avanzare alcune ipo- 
tesi. Le. più atteridibili preve- 
dono un probabile aggancio in 
orbita tra la «Soyuz 25» di Ko- 
valenof e Rpumin e la stazio- 
ne orbitale «Salyut 6», lancia. 
ta nello spazio il 29 settembre 
scorso, e una serie di esperi- 
menti scientifico-tecnici che i 
due componenti l’equipaggio 
dovranno effettuare. ? 
Dodici ore dopo il lancio, la 
televisione sovietica ha riferito 
che i due cosmonauti stanno 
bene e che il programma di 
volo viene rispettato. Sui tele- 
schermi era in precedenza 
comparso il comandante Ko- 
valenok, ripreso mentre saliva 
a bordo del razzo vettore. 
XPartiamo per una missione 
di lavoro e speriamo di svol. 
gere i compiti che ci sono stati 
affidati. E’ l’inizio del terzo de- 
cennio dell'era spaziale», ha 
detto il tenente colonnello. 
L'equipaggio della «Soyuz 
25», in una conferenza-stampa 
che ha preceduto il lancio, ha 
parlato di kmissione di lavoro», 
e ha aggiunto: «Il nostro è un 
obiettivo semplice: imparare 
quanto più è possibile sulla no- 
stra Terra, così da contribuire 
a rendere migliore la vita sul 


pianeta». Non è escluso che 
uno dei due cosmonauti possa 
anche cimentarsi in una pas- 
seggiata spaziale. 

La missione in corso segue 
quella effettuata in febbraio 
dagli astronauti Yuri Glazkoy 
e. Viktor Gorbatko, che con 
la “lord «Soyuz-24» rimasero 
nello spazio diciannove gior- 
ni, procedendo ad una serie di 


rilievi fotografici e ‘altre os- 


=== 


I DISORDIN 

A BERLINO!T: 
LA VERSION 
GOVERNATI 


BERLINO — 1) giorite- 
desco - occidentale «Bian 
Sonntag» riferisce Ja tno- 
mianza di alcuni Occiali 
che hanno assistito agki- 
denti avvenuti Ja n 
nerdì a Berlino Est, sdlo 
i quali un centinaio di gni 
sono stati arrestati. 
incidenti sono scoti 
Nella Alexanderplatz, ltù 
importante piazza di Bo 
Est, tra un migliaio di gii 
Che avevano assistito adi 
esecuzione di musica pè 
alcune centinaia di ageni 
polizia che hanno, usato 
ti e getti d'acqua pei 
ARRE i giovani. o 
lunge che nume 
ne sono rimaste fido a 
autorità Ra 
Che hanno attribuito alle inti 
Peranze di facinorosi ubriac 
D'altronde, le autorità Gi 
dentali hanno detto che le 
tizie sui disordini sono co 
traddittorie e non hanno ct 
fermato né ‘la natura antis 
Vietica dei disordini — mol 
giovani. gnidavano infatti «Vi 
i russiv — né le notizie r 
Buardanti gli arresti. 
Fonti governative 
Est, parlando 
Sordini hanno 
trattato di un gruppo 
‘azzatio, e nel contempo 
no denunciato l'«indegna 
Culazione 
frontale 


28.0 anniversario 


Spena 
della 


Sono stati questi! 
dici “a pro! 
© forze del 


di Berline una jeep 


di avvi== 


spe 
ropagandistica 0C- 
ci sull’accadu- 


DA h 

Secondo queste fonti, È av 

Veni he «un gruppo di ir- 

SEO " avvinezzatio che ubblicazione di una lettera 
Aveva partecipato ad un festi- 
Val di musica pop ai piedi del- 
la torre televisiva nel largo 
della Karl Lieblknecht Strasse, | 

SÌ era poi to nella vicina 
Alexand: 


, 
U 


Nel cuore della Mongolia 


ai 
Telefoto Ap 


Pechino — Una rarissima fotografia rilasciata dalle autorità della Mongolia centrale: due edifici 


segnano il punto dov> si troverebbe un tunnel per la difesa, civile, allestito per poter 
ieri sera dei di consentire alla popolazione di riparare in caso di un conflitto o di un attacco nucleare 
detto che «si è 


IMPROVVISA «USCITA» TELEVISIVA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI ISRAELIANO 


«L'ho messo a punto 


Dayan annuncia un nuovo piano 
per la Conferenza di Ginevra 


assieme al Presidente Carter» - «Sì» ai palestinesi, «no» all’Olp. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK — Il ministro 
degli esteri israeliano Moshe 
Dayan ha annunciato ieri in 
un'intervista televisiva di 
Aver messo a punto, insieme 
al Presidente Carter, un nuo- 
vo piano per la riconvocazio- 
ne della Conferenza di Gine. 
vra, in cui si prevede la par. 
tecipazione dei palestinesi ma 
l’esclusione dell’Organizzazio. 
ne per la liberazione della Pa. 
lestina (OLP). 

Prima dell'intervento ‘di 
Dayan, la televisione ameri. 
na aveva mandato in onda un’ 
intervista — registrata vener- 
dì scorso — con il ministro 
degli esteri egiziano Ismail 
Fahmy, il quale ha detto di 
non credere all'esistenza di 
nuovi piani ed ha ripetuto 
che la Conferenza di Ginevra 
non avrà 00 senza la par- 
tecipazione dell'OLP. Fahmy 
ha precisato che'il.piano ori- 
ginale americano sottoposto- 


=== 


gli recentemente parlava. di 
una delegazione araba unita- 
Tia comprendente i palestine- 
si ed esponenti dell'OLP, 

Nel. ribadire, fermamente 
che Israele, non si presenterà 
a Ginevra nel caso venisse 
ammessa l'OLP, Dayan ha 
detto che, secondo il nuovo 
piano, la Conferenza si apri 
Tebbe con una seduta presie- 
duta congiuntamente da Sta- 
ti Uniti e Unione Sovietica 
con la partecipazione di Israe- 
le e di una delegazione araba 
‘unitaria” comprendente i pa- 
lestinesi, ma non l'OLP. Su 
questo punto, Dayan è stato 
esplicito, 

Dopo la seduta d'apertura, 
i lavori proseguirebbero con 
una serie di incontri a due 
tra. la delegazione israeliana 
de una parte e quella siriana, 
egiziana, libanese e giordana 
dall'altra. Per quanto riguar- 
da i profughi, il problema 
verrebbe affidato ad un grup- 


e ezio» 


\PPELLO AL GOVERNO 


lella signora Schleyer 
BONN — A 24 ore dalla. 


‘di una fotografia di Hans 
rtin Schleyer, recapitate a 
quotidiano francese, la 
bglie  dell’alto industriale 
questrato un mese tale 
Ito un appello alle autori 
‘Bonn affinché sì adope* 
o per il pronto rilascio 
‘marito. Nella missiva — 
‘blicata ieri dal giornale 
\cese «Liberation» — che 
resume scritta da Schle- 
il rapito dichiara di es- 
\ giunto al limite della 
‘ortazione e chiede alle 
tità tedesche di risolve» 
midamente il suo anti 
stato, incapace di til 
ti il diritto fondamentale , 


la signora 
in una dichiarazio- 
ne blica dalla stampa. 

@ felice di avere Rf È 
Pr scrive poi, rivo! 
al fo, la signora Schle: 
yerlal tuo messaggio de 
6 ire che sei in pieno 
Dosi delle tue Soci 
Sichpsichiche. x 
ro Ro fino al tuo ritor- 
no, 10, tra di nol». 


libertà, deve | 


— nni 


=== 


DOPO L'ABBANDONO DI GIGGIGA (PER AMMUTINAMENTO) DAVANTI ALLE FORZE SOMALE 


Ogaden: Harar <ultima spiaggia» 
per il contrattacco degli etiopi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ‘ 

ADDIS ABEBA — Fonti be- 
ne informate di Addis Abeba 
hanno riferito che l’esercito 
etiopico ha perduto la sua 
bise principale. di radar e 
di carri armati a Giggica, a 
causa di un ammutinamento 
scoppiato mentre le forze del 
Fronte di liberazione della So- 
malia» occidentale avanzavano 
sulla città. 

I giornalisti fatti entrare a 
Giggica dai dirìgenti del Fron- 
te erano rimasti stupiti nello 
scoprire che non  c’erano 
tracce di combattimento nel 
vicino passo montano di Ga- 
ra Marda, che consente l’ac- 
cesso alla città. La cosa era 
ancor più sorprendente con- 
siderando che durante l’ulti- 
ma guerra mondiale le' forze 
italiane erano riuscite, con 
scarsissimi mezzi d’artiglie- 
ria, a bloccare per un mese 
le truppe britanniche sotto il 
passo, 


Secondo quanto sì è ‘ap- 
preso, il passo non è stato 
difeso dagli uomini della ter- 
za divisione dell'esercito etio- 
pico, in quanto si è avuta una 
rapida ritirata verso Harar 
dopo l’ammutinamento. Un 
colonello e alcunì altri ufficia- 
li sarebbero morti nel corso 
della sollevazione. 

Dopo la caduta di Giggica, 
avvenuta il mese scorso, îl ca- 
po dello stato etiopico, Men- 
gistu Hailé Mariam, sì è re- 
cato-ad Harar per cercare di 
risollevare il morale degli uo- 
mini della terza divisione. Se- 
condo le stesse fonti, la quan- 
tità di materiale bellico con- 
centrato ad Harar è tale che 
gli etiopici potrebbero pren- 
dere l'iniziativa e contrattac- 
care î somali nelle loro posta- 
zioni sulle montagne. Tutto 
dipende, però, dalla terza di- 
visione. 

La scorsa notte l’agenzia 
etiopica «Ena» ha dato notizia 


di un altro viaggio al jronte 
da parte di un. dirigente di 
Addis Abeba, apparentemente 
allo scopo di sostenere le 
truppe: questa volta però è 
staio un viaggio a Nord, in 
Eritrea. dove le forze governa. 
tive stanno combattendo con- 
tro i o Il tenente 
colonello Atnafu Abate, il vi- 
ce di Mengistu, ha visitato l’ 
Asmara, capitale provinciale, 
e le città di Barentu e Adì 
Keyih.' 

L'Asmara, Barentu e Adi 
Keyih sono tre delle sette lo- 
calità rimaste sotto il control- 
lo della seconda divisione 
etiopica. Il colonnello Atnaju 
Abate ha tenuto un discorso 
a Barentu, sollecitando la po- 
polazione eritrea a «partecipa- 
re attivamente allo sforzo per 
l'annientamento degli elemen- 
ti secessionisti reazionari che 
stanno facendo di tutto per 
‘mettere in schiqvitù il popo- 
lo eritreo».. 


. 


Secondo alcuni diplomatici, 
le sorti della guerra nell'Oga- 
den dipendono dalla capacità 
degli etiopi di resistere ad 
Harar. Se Harar dovesse ca- 
dere, cadrebbe anche Dire- 
daua, dove gli etiopici hanno 
un'importante base aerea g di 
fanteria. La-posizione geogra- 
figa di Harar consente injatti 
la difesa di Diredaua e dell’ 
unica via di rifornimento fra 
questa città e Addis Abeba, 

La terea divisione etiopica 
ha conosciuto una lunga serie 
di sconfitte nell'Ogaden, . in 
tutta l’area a Sud di Giggica. 
Il suo comportamento ad Ha- 
rar potrebbe rivelarsi crucin- 
le per l’esistenza stessa dell’ 
attuale gruppo dirigente etio- 
pico (il Derg, Consiglio mili- 
tare rivoluzionario), lacerato 
da conflitti interni e. pressato 
dalle due guerre che sì stan- 
no combattendo: a Nord e ad 
Est di Addis Abeba. 


U. P.I. 


po di lavoro composto da egi- 
ziani, giordani e palestinesi. 

A Beirut, intanto, Zouheir 
Mohsen, capo del dipartimen- 
to militare dell’Organizzazio- 
ne per la liberazione della 
Palestina (OLP), in una di- 
chiarazione pubblicata dal set- 
timanale «Al Jamahire» orga. 
no della «Saiga» (un’organiz- 
zazione appoggiata dalla Si- 
ria), ha dichiarato che ugli 
Stati Uniti e Israele sfruttano 
la guerra nel Libano meridio- 
nale come mezzo di pressione 
contro la Siria». 

Mohsen ha aggiunto: «Ogni 
volta che la Siria tende a 
respingere progetti di solu: 
zione della crisi del Medio 
Oriente, gli Stati Uniti eserci- 
tano pressioni su di essa al 
fine di porre fine all'ultimo 
bastione di resistenza araba e 
liquidare la rivoluzione e le 
causa palestinese. Se gli Sta- 
ti Uniti hanno fatto pressione 
su Israele affinché ritiri le 
sue truppe dal Libano meri. 
dionale, è perché non aveva- 
no interesse a mettere in dif. 
ficoltà gli arabi alla vigilia 
della _32.a assemblea generale 
dell'ONU e di quei colloqui 
‘americano-arabi che doveva. 
no svolgersi in questa occa: 
sione a Washington», ha ag 
giunto Mohsen. 

Mohsen, d’altro lato, ha 
contestato che gli Stati Uniti 
abbiamo adottato una posi: 
zione più favorevole agli ara: 
bi che in passato, dichiaran:* 
do che «le attuali apparenze 
di un cambiamento nella po- 
sizione americana non sopo 
che emendamenti tattici e 
manovre . diplomatiche che 
non toccano il fondo del pro: 
blema». 

A: Pi 


bitest Ab RO, 


«OBSERVER»: INGLESE 


ucciso in Uganda? 


LONDRA — Il settimanale 
inglese «Observer» scrive di ri- 
tenere che l’uomo d'affari bri. 
tannico Robert Scanlon, scom- 
parso quattro mesi fa in Ugan- 
da dopo essere stato accusato 
di spionaggio, sarebbe stato uc- 
ciso il 17 settembre scorso per 
ordine del Presidente Amin, 


e altri. quattro prigionieri sa- 
rebbero stati uccisi con dei cor- 
pi contundenti in un carcere di 
Kampala. Il giornale cita nu- 
merosi testimoni, secondo i 


iSecondo il giornale, Scanlon | 


ro state eliminate nel carcere 
nel modo suddetto. 

Scanlon era stato interroga: 
to il 9 giugno dalla polizia ugan- 
dese e da allora non era stato 
più visto. Scanlon aveva preso 
la nazionalità ugandese nel 1975, 


nazionalità. Due settimane fa la 
radio ugandese aveva annuncia- 
to che \Scanlon «era stato libe- 
Tato da' agenti imperialisti bri- 
tannici». A 


Neonazisti 
in azione 


pur conservando la sua prima |di 


SAN JOSE’ — Un comizio 
del partito nazista degli Sta. 
ti Uniti a San Josè (Califor- 
nia) si è trasformato, in se- 
guito'.alla contromanifesta- 
zione di un gruppo di anti. 
nazisti, in una gigantesca ris- 
sa alla quale hanno preso 
Darte circa duemila persone. 
Intervenuta quando gli anti- 
nazisti hanno cominciato a 
«bombardare» con uova e po. 
modori gli oratori nazisti, la 
polizia ha arrestato quattor- 
dici persone. 

Una bandiera con sopra 
una svastica è stata invece 
issata ieri mattina da alcuni 
sconosciuti sulla «Colonna 
della » vittoria», a Berlino 
Ovest. Secondo la polizia, la 
bandiera, delle dimensioni di 
80 centimetri per: 220, è sta- 
ta innalzata a un'altezza di 
una trentina di metri sul 
monumento, situato presso la 
porta di Brandeburgo, Inol. 
tre, sempre secondo la poli. 
zia, alcuni manifestini neo- 
nazisti sono stati collocati 1 
‘altra notte, su lampioni, au- 
to e porte nel quartiere di' 
Kreuzberg. H 
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quali,oltre 150 persone sarebbt 


Servazioni di carattere scien- 
tifico da bordo della «Salyut - 
5», la stazione orbitale che si 
è recentemente disintegrata 
nell’atmosfera. PasAti 
Dei due componenti l'equi- 
paggio della «Soyuz-25» la 
«Tassp dà brevi cenni biogra- 
fici. Il tenente colonnello Via- 
dimir Kovalenok ha al suo at- 
tivo Circa 1600 ore di volo co- 
me pilota di aerei da traspor- 
to militari; è stato inoltre re- 
sponsabile dell’addestramento 
Qi paracadutisti. Kovalenok, 
che al pari di Ryumin è al suo 
primo volo spaziale, è tutta- 
Via in forza al gruppo dei 
cosmonauti sovietici sin. dal 
1967, e come tale ha avuto 
modo da lungo tempo di pren- 
dere dimestichezza con sonde 
spaziali e navicelle orbitali. 
Più recente, invece, l’ingres- 
so nel «club» dei cosmonauti 
di Ryumin, dal momento che 
il suo addestramento è inizia- 


to soltanto nel 1973. Ex guar- © 


dia iorestale, Ryumin è riu 
scito a farsi strada nel settore 
grazie alla sua «grande erudi- 
zione ed alla sua iniziativa», 
come dice la «Tassy, Al pari 
del colonnello Kovalenok an- 
che lui è membro del Partito 
comunista sovietico. 

Si ignora la durata della 
‘missione. Il volo. spaziale so- 
Vietico più lungo resta ancora 
quello compiuto nell'estate del 
1975 dalla «Soyuz-18», che ri- 
mase nello spazio 63 giorni. 
Da quando Yuri Gagarin tefi- 
tò per la prima volta la «via 
delle stelle» (12 aprile del ’61) 
ad oggi i cosmonauti sovietici 
lanciati nello spazio sono sta- 
ti 34. Per quattro di essi, pur- 
troppo, il ritorno a Terra si 
concluse tragicamente, con la 
morte. 

A.P. 


COLLOQUI IN CINA 
di Umberto Agnelli 


PECHINO — Il vicepresidente 
della Fiat, sen, Umberto \Agnel- 
li, è giunto ieri a Pechino per 
una visita di una settimana su 
invito del Consiglio cinese. per 
ia promozione del commercio 
internazionale (Copit). Il sen. 
Agnelli è alla terza tappa di un 
viaggio in cindue paesi (oltre 
alla Cina, la Turchia, \Iran, le 
Filippine e gli Stati Uniti). 

La sua visita in Cina fa se- 
guito a quella compiuta nel 
marzo scorso da una delegazio- 
he della Fiat guidata dall’ing. 
Nicolò Gioia, incaricato dal con- 
siglio d’amministrazione per gli 
affari internazionali, e a quella 
della Confindustria, che fu di- 
retta nell'ottobre 1975 dall’avv. 
Giovanni Agnelli, 

Con questo suo primo sog- 
giorno a Pechino, il vicepresi 
dente della Fiat intende ren. 
dersi conto da vicino delle reali 
tà economiche cinesi, sia qua- 


le dirigente industriale, sia co- 


me uomo politico, Il program. 
ma della visita comprende. in- 
contri con i rappresentanti del. 
l'industria meccanica e del com- 
mercio estero cinesi e un viag- 
gio a Shangai e Canton. 


pioli ero Lutti 


REINNESTO DEL PENE 
tentato negli S.U. 


ATLANTA Una squadra 
di chirurghi plastici, di urologi 
e.di neurologi ha tentato il rein- 
nesto del pene su uno studente 
i 20 anni, al quale l'organo 
era stato reciso dal marito del 
la sua presunta amante. 

L'operazione è stata portata 
a termine tre settimane fa pres- 
so l’Emory University Hospital: 
nella storia della medicina i 
casi con esito favorevole di in- 
terventi del genere sono soltan- 
to tre. Uno dei medici ha di- 
chiarato che dovranno passare 
alcuni mesi prima di potersi 
pronunciare sull'esito dell’ope- 
razione. 5 
RIA Dr 

ANNIVERSARIO 

Si compiono oggi vent'anni 

dalle scomparsa di 


Noemi 


Premuda - Niederkorn 


I figli STENO e LORIS ser- 
bano affettuosa e immutata me- 
moria delle Sue elette virtù e ne 
evocano il ricordo ai parenti e 
agli amici. 

Una S. Messa oggi alle ore 
17.30 nella Chiesa di S. Teresa 
‘del’Bambino Gesù. 


Trieste, 10 ottobre 1977 
ore starete ses] 

« 10.10.1968 10.10.1977 

Nel nono anniversario della 
morte del caro 


9 . 
Mincenzo Distefano 

Lo ricordano i familiari. 

| Una S. Messa verrà celebrata 

il giorno 23. c.m. ore 9 nella 

Chiesa Madonna del Carmine. 
Trieste, 10 ottobre 1977 

ZI TI 
10.10.1970 10,10,1977 


Nel settimo anniversario della 
morte di 


Alberto Brumat 
Lo ricordano le famiglie PACI. 
Trieste, 10 ottobre 1977 i 
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IL BOOM DELLE PELLICCE | 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE s.r.I. 


continua con successo la 


Grandiosa vendita 
di pellicce pregiate 


IL CENTRO PRATICA NELLA FILIALE DI UDINE | PREZ- 
ZI SOTTOINDICATI PERCHÈ I GRANDI QUANTITATI- 
. VI DI PELLICCE SELEZIONATE ACQUISTATE ALL'ORI- 
GINE GLI FANNO ACQUISIRE AMPLISSIMI SCONTI 
DI CUI FA OMAGGIO ALLA GENTILE CLIENTELA. 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI " 
E 

| VALORE. VENDITA. — | VALORE © VENDITA — —VALORE VENDA 
Visone Imperial 2.450.000 1.290.000 Castorino ; 390.000 225.000 Volpe Patagonia 890.000. 490)0 
Ocelot Peludas 1.800.000 990.000 Rat musqué nat. 990.000 490.000 Lupo coreano 790.000 Si 
Visone Ranch 1.950.000 990.000 —Capretto d’Asmara 450.000.‘ 170.000‘. Montone doré SEA tomo «S| 
Visone nese 1.190.000. 690.000 visone Saga Select 3.500.000 1.690.000 e n | 
Visone tweed È 1.290.000 590.000 Do) 956 AMINA imo Gatto i i 
Lontra Black ©. 1.350.000 690.000 VISIREIROo . : Ocelot Civet 1.000.000. 46000 
Opossum ‘1.090.000 490.000. Marmotta G. 1.500.000 795.000 Coperta lapin matr. - 145.000 1000: 
Persiano 690.000 275.000 i Castoro 1.090.000 .590.000. ‘ . Colli assortiti |.» di 1000. 

| Foca 890.000..—420.000. Rat visonato 1.090.000 590.000 Cappelli I 


Stock di Lapin L. 49.000 per bambini - Giacconi uomo L. 55.000.’ Lil 


Ù i Ì ; ‘. 
Tutte le pellicce sono di nuova, creazione mod. 1977-1978 e con certificato di garanzia 


Udine - Viale San Daniele, 45 


ia i i RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO A TUTTI GLI ACCIRENTI fi 


